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del CORRIERE DELLA SERA

LAVORO AGILE OBIETTIVI RAGGIL1"l'I, E ORA?
Benché sia stato sperimentato in for-

ma atipica nella fase emergenziale
del Covidig, il lavoro agile piace ai

dipendenti delle aziende e della pubblica
amministrazione che ne apprezzano i van-
taggi legati sia alla sfera lavorativa che per-
sonale. Secondo un'indagine del Centro
studi InContra, dal titolo «L'indagine sullo
smart working zo2o: capire il presente per
progettare il futuro» su un campione di
quasi 2 mila lavoratori, 182% degli smart
worker è favorevole a essere valutato sulla
capacità di raggiungere i propri obiettivi
lavorativi, mentre il 6096 ritiene che l'au-
mento delle ore lavorative non corrispon-
da un commisurato riconoscimento di
straordinari.

Meritocrazia

Tra i principali fattori dell'home working
ritenuti positivi da parte del panel spicca il
desiderio di meritocrazia e la spinta moti-
vazionale. 11 risparmio (per trasporto,
pranzo e altro) è un altro dei vantaggi così
come l'aumento della produttività, del-
I'autonomia e della responsabilità nel rag-
giungimento degli obiettivi. Di contro, si
registra una certa difficoltà sul coordina-
mento tra capi e team, sulla condivisione
di informazioni e tempi di risposta. Nella
relazione da remoto, infatti, per il 35%dei
soggetti non si ha la stessa efficacia che in
presenza.
Lo scetticismo è dunque perlopiù anca-

Otto smart worker su dieci favorevoli a essere valutati sui risultati
Restano i nodi dei costi e del coordinamento. La ricerca InContra

Regole
Angelo Raffaele

Margiotta, segretario
generale di Confsal

di Barbara Millucd

rato a una resistenza culturale, a una man-
canza di fiducia nei confronti dell'azienda
e dei possibili valutatori.
L'obiettivo dell'indagine, a cui hanno col-
laborato Cifa, Confsal e Fonarcom, è stato
rilevare il grado di diffusione del lavoro
agile e lapercezione dei lavoratori rispetto
a questo modello organizzativo. Quello
che anzitutto emerge è che le piccole e
medie imprese registrano rm tasso di atti-
vazione due volte maggiore rispetto al pe-
riodo pre-pandemico, mentre il non ricor-
so al lavoro agile resta perlopiù una scelta

volontaria del lavoratore; solo per 113096 si
deve alla mancanza di strumenti idonei e
per il 22% a una decisione aziendale.
Poi, purriconoscendo allo smart working
un buon potenziale di bilanciamento vita-
lavoro, circa il 7o%dei responsabili dichia-
ra di avere avuto difficoltà nel separare i
tempi, provando un certo disagio nel sen-
tirsi sempre connessi e reperibili.
«Occorre lavorare molto sulla regola-
mentazione dello smart working—dice il.
segretario generale di Confsal, Angelo
RaffaeleMargiotta —pergarantire ai lavo-

Vantaggi e no Quale dl questi aspetti migliora lavorando in smart working?
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ratoriil massimo di benessere e sicurezza,
con particolare attenzione al diritto alla di-
sconnessione per una giusta separazione
tra tempi di vita e di lavoro».

Tra le altre all'ella sollevate dal campio-
ne: senso di isolamento, minore produtti-
vità, aumento del costi delle bollette. Sol-
tanto il 279» delle imprese ha concesso un
pc portatile ai propri lavoratori durante il
lockdown, (il 35% nella pubblica ammini-
strazione), appena il 12% ha garantito si-
stemi di archiviazione dei documenti e
smartphone e ancor meno (to%) le cuffie
auricolari (796 negli enti pubblici).
Circa il 1O% degli impiegati sia statali che
privati ha usato WhatsApp ed altri stru-
menti di messaggistica istantanea (tipo
Telegram) per comunicare con i capi e la-
vorare da remoto, mentre Zoom, WebEx
(Cisco) e altri sistemiditeleconferenza so-
no stati usati molto più nel pubblico che
nel privato. Dice Andrea Cafë, presidente
di afa: «Le imprese devono sforzarsi per
rivedere i modelli organizzativi, investen-
do in formazione, strumenti tecnologici. E
rafforzare il clima di fiducia». Rosario De
Luca, presidente della Fondazione studi
Consulenti dellavoro, preferisce parlare di
«homeworking»: </rutti ci siamo adattati,
ma ora dobbiamo fare il salto culturale,
che nel lockdown non è avvenuto».
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T risultati dell'indagine voluta da Cifa, Confsal e Pollai-coni. Pr%rito l'ufficio alla casa

Non a tutti piace il lavoro agile
Chi non opera in smart working lo fa per scelta personale

DI MICHELE DAMIANI 

N
iente smart working
non per mancanza
di strumenti, ma per
scelta personale. E tra

lavorare in ufficio e lavorare da
casa, meglio la prima ipotesi. E
solo uno degli spunti che emer-
ge dall'indagine «Capire il pre-
sente per progettare il futuro»,
voluta dalla confederazione
Cifa, il sindacato Confsal e il
Fondo interprofessionale Fo-
narcom presentata mercoledì
24 giugno. Le tre associazioni
hanno demandato al centro
studi InContra la realizzazio-
ne di uno studio nazionale sul
fenomeno dello smart working.
Alla realizzazione hanno colla-
borato anche Hrc Community,
Fondazione consulenti per il
lavoro e Fondazione studi con-
sulenti del lavoro. L'indagine
è stata elaborata sulla base di
un sondaggio di 26 domande
inviato a una platea di circa 2
mila tra lavoratori, professio-
nisti ed enti di formazione e
aziende che hanno aderito in

qualità di partner.
L'indagine riporta per prima

cosa i numeri relativi all'uti-
lizzo dello smart working nei
mesi di lockdown: se prima i
lavoratori in modalità agile
erano circa 500 mila in Italia,
oggi la platea supera i 4 milio-
ni. Dal sondaggio emerge una
maggiore propensione allo
smart working nel pubblico in
questa fase: il 77% dei dipen-
denti della pubblica ammini-
strazione contattati, infatti,
ha dichiarato di lavorare da
casa contro una percentuale
del 62% per quanto riguarda
il privato. In entrambi i casi lo
smart working è stato attiva-
to principalmente con l'emer-
genza da Covid-19, in quanto
solo il 21,58% dei lavoratori
appartenenti al pubblico e il
33,15% di quelli del privato
lavorava in modalità agile già
da prima. Dunque, «si constata
che, seppur non in modo signi-
ficativo, prima dell'emergenza
sanitaria il lavoro agile era
maggiormente presente nella
dimensione del privato, men-
tre ora lo è nel pubblico», si
legge nel report.
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in smart working
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Nessuna risposta

Lo smart working tuttavia,
come detto, non è visto con pia-
cere dalla totalità degli intervi-
stati. Anzi, il 35% di questi di-
chiara di non lavorare da casa
per scelta personale, mentre
solo il 30% porta come causa
la mancanza di strumentazio-
ne adatta. Il 22% dichiara che
è l'azienda a non averlo messo
nelle condizioni mentre il 12%
non ha risposto. Tra lavorare
a casa e lavorare in ufficio la
scelta è più per il posto di lavo-
ro: «Si evidenzia che tra coloro
che non lavorano o non han-
no mai sperimentato pratiche
di lavoro agile, la tendenza a
preferire la prestazione lavo-
rativa in sede resta maggiore
in termini percentuali, rispetto
a una eventuale sperimenta-
zione di iniziative di smart
working».
Tra i vantaggi indicati dalla

maggior parte degli intervista-
ti ricorrono: il risparmio in ter-
mini di costi (trasporto, pranzo
ecc.) associato allo smart wor-
king; un aumento della propria
produttività; un incremento in
termini di autonomia; un au-
mento delle proprie responsa-

bilità sul raggiungimento degli
obiettivi. Tra le criticità mag-
giori, invece, quella di separare
tempi di vita e tempi di lavoro,
le distrazioni esterne, la con-
dizione di sentirsi sempre con-
nesso e reperibile e la difficoltà
a trovare un luogo adatto allo
svolgimento dell'attività lavo-
rativa. La quasi totalità dei
lavoratori, inoltre, dichiara di
aver lavorato in alcune occasio-
ni oltre il proprio orario senza
aver ricevuto straordinari.
Per quanto riguarda la stru-

mentazione utilizzata, nel det-
taglio, il pc portatile è risultato
lo strumento maggiormente
usato, sia nel settore pubblico
sia nel settore privato (rispet-
tivamente, nel 35,44% dei casi
nel pubblico e nel 27, 22% dei
casi nel privato). A seguire, i
servizi di accesso da remoto
a documenti e applicazioni ri-
sultano essere adottati per il
16% circa nel settore privato
e per il 14% circa nel pubbli-
co. Lo smartphone si colloca al
terzo posto, essendo utilizzato
per lavoro nel 12% dei casi dai
lavoratori appartenenti al set-
tore privato e nel 10% dei casi
nel pubblico.
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Cifa e Confsal: regolare lo smart
working a livello contrattuale

L'indagine sullo smartworking 2020, voluta dal-
l'associazione datoriale Cifa, dal sindacato Conf-
sal e dal fondo interprofessionale Fonarcomm,
ha evidenziato la necessità di investire in tecno-
logie e regolare contrattualmente lo smar-
tworking.

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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CRONACA
VIDEO HOME CULTURA EDIZIONI LOCALI SPORT CRONACA ESTERI LA ZAMPA POLITICA

Com'è stato lavorare in smart working in questi mesi e dove ha deluso? I risultati della
ricerca

Com'è stato per milioni di lavoratori italiani lavorare in smart working in questi ultimi mesi, quali gli aspetti positivi o

problematici in termini di benessere  sico, sociale e psicologico, quali le resistenze culturali o le inedite aperture attivate, in

quali situazioni il lavoro agile funziona e dove delude? Oggi, che la s da dell'innovazione è stata accolta anche dal nostro Paese,

servono riscontri precisi. Così è direttamente ai lavoratori, sia pubblici sia privati, che sono stati posti i quesiti e sono le loro

risposte a dare un senso di novità all'Indagine nazionale sullo smart working 2020: capire il presente per progettare il futuro.

Promossa dall'associazione datoriale Cifa, dal sindacato Confsal e dal fondo interprofessionale Fonarcom e realizzata dal

Centro studi InContra, nell'ambito dell'iniziativa #IlLavoroContinua. I risultati sembrano confermare il fatto che lo smart

working ha davvero aperto non solo a un percorso di trasformazione organizzativa ma anche a un nuovo modo di lavorare

basato sulla  ducia e sulla collaborazione. Ne deriva che favorire  essibilità, responsabilizzazione e autonomia signi ca

favorire anche una trasformazione del lavoratore, non più 'dipendente' - cioè valutato in base al tempo di lavoro svolto - ma

'professionista', e quindi valutato in base ai risultati ottenuti. Ai lavoratori, dice l'indagine, questa svolta piace. Ne parla

Andrea Cafà, presidente di Cifa e di FonARCom.

GUARDA ANCHE: Lo smart working esplode da mezzo milione a 8 milioni di lavoratori

24 giugno 2020

MENU TOP NEWS ABBONATI
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CRONACA
VIDEO HOME CULTURA EDIZIONI LOCALI SPORT CRONACA ESTERI LA ZAMPA POLITICA

Com'è stato lavorare in smart working in questi mesi e dove ha deluso? I risultati della
ricerca

Com'è stato per milioni di lavoratori italiani lavorare in smart working in questi ultimi mesi, quali gli aspetti positivi o

problematici in termini di benessere  sico, sociale e psicologico, quali le resistenze culturali o le inedite aperture attivate, in

quali situazioni il lavoro agile funziona e dove delude? Oggi, che la s da dell'innovazione è stata accolta anche dal nostro Paese,

servono riscontri precisi. Così è direttamente ai lavoratori, sia pubblici sia privati, che sono stati posti i quesiti e sono le loro

risposte a dare un senso di novità all'Indagine nazionale sullo smart working 2020: capire il presente per progettare il futuro.

Promossa dall'associazione datoriale Cifa, dal sindacato Confsal e dal fondo interprofessionale Fonarcom e realizzata dal

Centro studi InContra, nell'ambito dell'iniziativa #IlLavoroContinua. I risultati sembrano confermare il fatto che lo smart

working ha davvero aperto non solo a un percorso di trasformazione organizzativa ma anche a un nuovo modo di lavorare

basato sulla  ducia e sulla collaborazione. Ne deriva che favorire  essibilità, responsabilizzazione e autonomia signi ca

favorire anche una trasformazione del lavoratore, non più 'dipendente' - cioè valutato in base al tempo di lavoro svolto - ma

'professionista', e quindi valutato in base ai risultati ottenuti. Ai lavoratori, dice l'indagine, questa svolta piace. Ne parla

Andrea Cafà, presidente di Cifa e di FonARCom.

GUARDA ANCHE: Lo smart working esplode da mezzo milione a 8 milioni di lavoratori

24 giugno 2020
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Indagine. Lavoro agile, capire il presente per
progettare il futuro
Redazione Romana giovedì 25 giugno 2020

L'82% dei dipendenti vorrebbe essere valutato sulla capacità di raggiungere gli obiettivi

Indagine sul lavoro agile - Archivio
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Com’è stato per milioni di lavoratori italiani operare in smart working negli ultimi mesi, quali i vantaggi e gli

svantaggi percepiti e quali le indicazioni per il futuro? La risposta arriva da un’indagine presentata

nell’ambito dell’iniziativa #IlLavoroContinua. Voluta dall’associazione datoriale Cifa, dal sindacato Confsal e

dal fondo interprofessionale Fonarcom, la ricerca è stata realizzata dal Centro studi InContra su un

campione di quasi 2mila lavoratori, suddivisi in collaboratori e responsabili. Ecco alcuni risultati. Anzitutto, le

pmi registrano un tasso di attivazione due volte maggiore rispetto al periodo pre-pandemico, contro una

tendenza di segno opposto nelle grandi imprese. Il non ricorso al lavoro agile resta per lo più una scelta

volontaria del lavoratore; solo per il 30% si deve alla mancanza di strumentazione idonea e per il 22% a una

decisione aziendale. Poi, pur riconoscendo allo smart working un buon potenziale di bilanciamento vita-

lavoro, circa il 70% dei responsabili dichiara di aver avuto difficoltà nel separare i tempi. Diffusa la

percezione da parte dei collaboratori (il 60%) che all’aumento delle ore lavorative non corrisponda un

commisurato riconoscimento di straordinari, insieme con un certo disagio nel sentirsi sempre connesso e

reperibile (opportuno riflettere sul diritto alla disconnessione).

Il risparmio (per trasporto, pranzo eccetera) mette d’accordo tutti, così come l’aumento della

propria produttività e l’incremento dell’autonomia e della responsabilità nel raggiungimento degli

obiettivi. Di contro, si registra una certa difficoltà su: coordinamento (con il capo e con il team),

condivisione di informazioni e tempi di risposta. Nella relazione da remoto, infatti, per il 35% dei soggetti

non si ha la stessa efficacia che in presenza.

Infine, in misura dell’82%, i soggetti sono favorevoli a essere valutati sulla capacità di raggiungere i propri

obiettivi lavorativi, percentuale che scende al 60% se si chiede di immaginare la retribuzione legata a

questo raggiungimento. Cause: la poca fiducia nella dirigenza e la percezione di una cultura d’impresa

obsoleta.

Per Salvatore Vigorini, presidente di InContra, «i risultati ci spingono a una profonda riflessione su come

questa modalità di fornire la prestazione richieda un ripensamento dei ruoli e dell’organizzazione in azienda.

Tutto va ripensato e normato alla luce dei cambiamenti in atto: serve maggiore dialogo tra impresa e

lavoratori, va generato un maggiore clima di fiducia in azienda e vanno adottate moderne relazioni

industriali».

Commentando i risultati dell’indagine, il presidente di Cifa, Andrea Cafà ha dichiarato: «Le criticità emerse

dall’indagine vanno lette alla luce di un’adozione per lo più frettolosa dello smart working non preceduta da

un’adeguata preparazione, da una buona formazione e da un cambiamento culturale. I risultati ci invitano,

come Cifa, Confsal e Fonarcom, a consegnare a imprese e a lavoratori, in definitiva all’intero mercato del

lavoro, strumenti e soluzioni efficaci per adottare al meglio, da qui in poi, questa modalità lavorativa. Le

imprese, però, devono fare un grande sforzo rivedendo i propri modelli organizzativi, investendo in

formazione e in strumentazione tecnologica. oltre a rafforzare il clima di fiducia».

In linea la dichiarazione del segretario generale di Confsal, Angelo Raffaele Margiotta: «L’indagine ci dice

che occorre lavorare molto sulla regolamentazione dello smart working al fine di garantire ai lavoratori il

massimo di benessere e di sicurezza, con particolare attenzione a ciò che attiene al diritto alla

disconnessione per una giusta separazione tra tempi di vita e tempi di lavoro».

COMMENTA E CONDIVIDI
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Per Rosario De Luca, presidente Fondazione studi Consulenti del lavoro, «in questo periodo abbiamo

sperimentato più che altro l’home working. È stato una sorta di test che ha consentito alle aziende di

andare avanti. Tutti ci siamo adattati, ma se vogliamo parlare di futuro allora dobbiamo fare un vero salto

culturale che, di sicuro, non è avvenuto nel corso del lockdown. Per questo salto svolgono un ruolo

fondamentale i consulenti del lavoro, i professionisti che si trovano in prima linea in questo momento di

grande cambiamento».
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COMMENTA E CONDIVIDI

ARGOMENTI:  Lavoro

pubblicità

LAVORO

Redazione Romana

Inclusione Il decalogo
dell'azienda accessibile

Redazione Romana

Tendenze Ecco le nuove
professioni richieste dal
mercato

pubblicità

 

12



1

Data

Pagina

Foglio

23-06-2020
35ItalìaOggi

Domani i risultati dell'indagine sullo smart working. Coinvolte quasi 2 mila persone

Più equilibrio tra vita e lavoro
Oltre al work-life balance, focus su digitale e formazione

U
n risparmio di costi e
un maggiore equili-
brio tra vita e lavoro.
Vista dai lavoratori

italiani, l'esperienza del-
lo smart working piace ma
merita di essere migliorata.
Nel complesso è un giudizio
positivo quello che emerge
dall'Indagine nazionale sullo
smart working 2020: capire
il presente per progettare
il futuro; anche se, va detto,
non sono poche le criticità da
risolvere. La ricerca, cui han-
no partecipato quasi 2 mila
lavoratori italiani del settore
pubblico e del settore privato,
è stata promossa dalle parti
sociali Cifa e Confsal e dal
fondo interprofessionale Fo-
narcom ed è stata realizzata
dai ricercatori del Centro Stu-
di InContra con il supporto
di diversi partner. I risultati
integrali verranno presentati
domani, mercoledì 24 giugno,
alle ore 14:30, sulla piattafor-
ma www.illavorocontinua.it.
A discuterne saranno: Andrea
Cara, presidente di Cifa e di
Fonarcom; Salvatore Vigorini,
consulente del lavoro e presi-
dente Centro studi InContra;
Cesare Damiano, componente
Cda Inail; Rosario De Luca,
presidente Fondazione studi
consulenti del lavoro; Vin-
cenzo Silvestri, presidente
Fondazione consulenti per il

INDAGINE SMART WORKING 2020:
ESITI E PROSPETTIVE D'INTERVENTO

PARTECIPA ALL'EVENTO
Mrre Ckd! 2d Crl::;d, .

NOYNW.dIlamrazartWRl.;

~ ILLAVOROCONDNLlA
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fn to11.i6crntladle G7aq
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lavoro, Angelo Raffaele Mar-
giotta, segretario generale
Confsal.
L'indagine sullo smart

working nasce dalla con-
sapevolezza del fatto che
l'emergenza da Covid-19
ha investito il lavoro in un
processo di trasformazione
irreversibile. All'improvviso,
e in tempi brevissimi, molte
aziende italiane sono state
colpite dalle pesanti ricadute
del lockdown, mentre milioni
di lavoratori si sono trovati a

sperimentare - la gran parte
per la prima volta - un mo-
dello emergenziale di lavoro
agile non sempre efficace o
consapevole. E, comunque,
innegabile che questo avan-
zato modello organizzativo
abbia garantito, nelle setti-
mane più critiche dell'emer-
genza, la continuità di tante
attività professionali e la
riorganizzazione di interi
processi aziendali.
Cogliendo l'interessante,

anche se difficile, opportu-

nità offerta dalla situazione
emergenziale, la ricerca si
è proposta di indagare e di
mappare vantaggi e criticità
connessi all'applicazione del
lavoro agile nel contesto ita-
liano. Lo ha fatto rivolgendo-
si direttamente ai lavoratori,
rispettivamente nei ruoli di
responsabile e collaboratore.
Sono stati rilevati attitudini
e comportamenti persona-
li ín riferimento a quattro
elementi chiave dello smart
working (senso di comunità
e teamworking, consapevo-
lezza di sé, flessibilità e au-
tonomia, digitalizzazione). I
risultati sono stati interes-
santi e, in parte, inediti. Tra
le principali criticità emerse
dalle risposte al questionario,
i lavoratori hanno evidenzia-
to la crescente difficoltà nel
separare tempi di vita e tem-
pi di lavoro, il considerevole
aumento delle ore dedicate
all'attività lavorativa, ac-
compagnato dal rischio di un
mancato riconoscimento de-
gli straordinari, e il disagio
associato al sentirsi sempre
connessi e reperibili. Elemen-
to, quest'ultimo, che per Cifa
conferma la necessità di av-
viare, anche nel nostro paese,
una riflessione seria sull'im-
portanza del riconoscimento
del diritto alla disconnessio-
ne. «Il cambiamento che ci è

stato imposto dall'emergenza
sanitaria riguarda non solo
come si lavora ma come si
possa lavorare con efficacia»,
dice Andrea Cafà, presiden-
te dell'associazione datoria-
le Cifa e del fondo interpro-
fessionale Fonarcom. «La
pandemia, che ha segnato il
massimo ricorso allo smart
working, spingerà imprese e
organizzazioni verso modelli
sempre pitè basati sul digita-
le. Per questo occorre capire
che lavorare in modalità agile
non significa soltanto dotarsi
di attrezzature tecnologiche
o di una buona connessione.
Sarà fondamentale una for-
mazione adeguata che punti
ad aggiornare le competenze
dei lavoratori e promuova i
nuovi modelli organizzati-
vi. Diversamente le nostre
aziende non riusciranno a
gestire la crisi e a garantire
la produttività aziendale,.
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Oggi l'indagine di Cifa
e Confsal sul lavoro agile

Un'indagine per capire «com'è stato
per milioni di lavoratori italiani
lavorare in smart working in questi
ultimi mesi, quali gli aspetti positivi o
problematici in termini di benessere
fisico, sociale e psicologico, quali le
resistenze culturali o le inedite apertu-
re attivate e in quali situazioni il lavo-
ro agile funziona e dove delude». È
l'obiettivo dell'indagine sul lavoro
agile: «Capire il presente per progetta-
re il futuro», promossa dall'associazio-
ne datoriale Cifa, dal sindacato
Confsal e dal fondo interprofessionale
Fonarcom e realizzata dal Centro
studi InContra. La ricerca verrà
presentata oggi alle ore 14,30, sulla
piattaforma www.illavorocontinua.it.

5anitari. via al cumulo
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SMART WORKING

Vita-lavoro
difficile
da separare
Per il 70% dei lavoratori in
smart working separare la
vita privata dal lavoro è stato
molto difficile in questi mesi
di lockdown. Risulta anche
diffusa la sensazione che
all'aumento delle ore non cor-
risponda un commisurato ri-
conoscimento di straordinari,
insieme con un certo disagio
nel sentirsi sempre connesso
e reperibile. E quanto emer-
ge dall'indagine nazionale
sullo smart working: «Capire
il presente per progettare il
futuro», voluta dall'associa-
zione datoriale Cifa, dal sin-
dacato Confsal e dal fondo
interprofessionale Fonarcom
e presentata ieri a Roma. La
ricerca è stata realizzata dal
centro studi InContra su un
campione di quasi 2 mila la-
voratori. Pur riconoscendo
allo smart working un buon
potenziale di bilanciamento
vita-lavoro, come detto, cir-
ca il 70% degli intervistati
dichiara di aver avuto diffi-
coltà nel separare i tempi.
Il risparmio (per trasporto,
pranzo ecc.) mette invece
d'accordo tutti, così come
l'aumento della propria
produttività e l'incremento
dell'autonomia e della re-
sponsabilità nel raggiungi-
mento degli obiettivi.
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SMART WORKING

Raddoppiato nelle Pini
a causa della pandemia

••• Un tasso di attivazione dello smart
working nelle pmi due volte maggiore
rispetto al periodo pre-pandemico,
contro una tendenza di segno opposto
nelle grandi imprese. E uno dei dati
emersi da un'indagine dell'associazio-
ne datoriale Cifa, dal sindacato Confsal
e dal fondo interprofessionale Fonar-
com, la ricerca è stata realizzata dal
Centro studi InContra su un campione
di quasi 2.000 lavoratori.

Economia
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non è rinviabile»
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INDAGINE SULLO SMART WORKING

Verrà presentata oggi un'indagine
nazionale sullo smart working. L'analisi
è stata promossa dall'associazione dato-
fiale Cifa, dal sindacato Confsal e dal fon-
do interprofessionale Fonarcom e realiz-
zata dal Centro studi InContra.
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SMART WORKING CON VALUTAZIONE

L'82% dei lavoratori è favorevole alla
valutazione degli obiettivi lavorativi, ma
il dato scende al 60% se la retribuzione è
legata ai risultati. E quanto emerge
dall'indagine sullo smart working realiz-
zata dal Centro studi InContra, su impul-
so di Cifa, Confsal e FonARCom.
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- RIPRODUZIONE RISERVATA

Archiviato in Lavoro Sindacati Rosario De Luca Cesare Damiano

Angelo Raffaele Margiotta Salvatore Vigorini Andrea Cafà Cifa INAIL

(ANSA) - ROMA, 23 GIU - Luci ed ombre
dello smart working, tra "aspetti positivi,
o problematici in termini di benessere
fisico, sociale e psicologico", e
"resistenze culturali, o inedite aperture":
a parlarne sono gli stessi addetti, sia
pubblici sia privati, protagonisti della
'Indagine nazionale sullo smart working
2020: capire il presente per progettare il
futuro", promossa dall'associazione
datoriale Cifa, dal sindacato Confsal e
dal fondo interprofessionale Fonarcom e
realizzata dal Centro studi InContra, nell'ambito dell'iniziativa #IlLavoroContinua, che verrà
presentata domani 24 giugno, alle ore 14,30, sulla piattaforma www.illavorocontinua.it. In
base agli esiti dello studio si apprende che "oltre l'80% dei soggetti intervistati si sono
mostrati favorevoli all'introduzione di sistemi di valutazione sul raggiungimento dei propri
obiettivi lavorativi. Questo, a parere dei lavoratori, innescherebbe logiche meritocratiche,
spesso trascurate,e favorirebbe una maggiore spinta motivazionale, ma viene percepito
come un pericolo a causa della mancanza di fiducia nei confronti dell'azienda e dei
possibili valutatori. Non solo c'è poca fiducia, ma c'è anche la percezione di una cultura
aziendale non pienamente al passo con i tempi", si sottolinea. A discuterne domani
saranno, tra gli altri, il presidente di Cifa e di FonARCom Andrea Cafà, il consulente del
Lavoro e presidente Centro studi InContra Salvatore Vigorini, il segretario generale
Confsal Angelo Raffaele Margiotta, il componente del Cda dell'Inail Cesare Damiano ed il
presidente della Fondazione studi consulenti del lavoro Rosario De Luca. (ANSA).
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Per 82% lavoratori sì valutazione
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Archiviato in Lavoro Ricerca medica Sindacati Andrea Cafà Cifa

(ANSA) - ROMA, 24 GIU - La stragrande
maggioranza di lavoratori sarebbe
favorevole alla possibilità di essere
valutati in merito alla capacità di
raggiungere i propri obiettivi lavorativi
(l'82%, contro un 18% contrario).
Eppure, "il dato scende al 60%, nel caso
in cui si chiedeva di immaginare la
propria retribuzione legata"
all'ottenimento dei risultati. E' quel che
emerge dall'indagine sullo 'smart
working' realizzata dal Centro studi
InContra, su impulso dell'associazione datoriale Cifa, dal sindacato Confsal e dal fondo
interprofessionale FonARCom, su un campione rappresentativo di occupati, circa il 21%
attivi nel settore pubblico, il 79% in quello privato. Nell'arco di meno di tre mesi, si legge
nello studio, "a dispetto dei circa 500.000 lavoratori 'agili' registrati prima della pandemia,
si è passati ad oltre 4 milioni di addetti che hanno sperimentato, seppur in forma atipica"
la modalità operativa 'da remoto'. Per il presidente di Cifa e di FonARCom Andrea Cafà, la
discesa al 60% di coloro che unirebbero risultati e paga è la dimostrazione della "crisi del
modello aziendale esistente", ancora fondato sul "conflitto tra datore di lavoro e
personale". (ANSA).

RIPRODUZIONE RISERVATA © Copyright ANSA

CONDIVIDI

informazione pubblicitaria

IN COLLABORAZIONE CON

INARCASSA
Cassa Nazionale di Previdenza ed Assistenza per
gli Ingegneri ed Architetti Liberi Professionisti

ENPAM
Ente Nazionale di Previdenza ed Assistenza dei
Medici e degli Odontoiatri

CNPADC
Cassa nazionale di Previdenza e Assistenza dei
Dottori Commercialisti

CNDN
Consiglio Nazionale del Notariato

CNDCEC
Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli
Esperti Contabili

CNF
Consiglio Nazionale Forense

TI POTREBBERO INTERESSARE ANCHE:

Ho bisogno di adrenalina. Ho bisogno di Svizzera.
Svizzera Turismo

Azioni Amazon: bastano solo 200€ per Gemelle morte,trovate biglietto di

 

21



I nostri Tg

0.8

Indagine nazionale sullo smart
working, i dati di Cifa

 Redazione  23/06/2020 Lavoro

redazioneweb@agenziadire.com

I risultati sembrano confermare il fatto che lo smart working ha
davvero aperto non solo a un percorso di trasformazione
organizzativa ma anche a un nuovo modo di lavorare

    

ROMA – Com’è stato per milioni di lavoratori italiani lavorare

in smart working in questi ultimi mesi, quali gli aspetti positivi

o problematici in termini di benessere fisico, sociale e

psicologico, quali le resistenze culturali o le inedite aperture

attivate, in quali situazioni il lavoro agile funziona e dove

delude? Oggi, che la sfida dell’innovazione è stata accolta

anche dal nostro Paese, servono riscontri precisi.

Così, è direttamente ai lavoratori, sia pubblici sia privati, che

sono stati posti i quesiti e sono le loro risposte a dare un senso

di novità all’Indagine nazionale sullo smart working 2020:

capire i l  presente per progettare i l  futuro.  Promossa

dall’associazione datoriale Cifa, dal sindacato Confsal e dal

fondo interprofessionale Fonarcom e realizzata dal Centro
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studi InContra, nell’ambito dell’iniziativa #IlLavoroContinua, la

ricerca verrà presentata il 24 giugno, alle ore 14,30, sulla

piattaforma www.illavorocontinua.it.

In definitiva, i risultati sembrano confermare il fatto che lo

smart working ha davvero aperto non solo a un percorso di

trasformazione organizzativa ma anche a un nuovo modo di

lavorare basato sulla fiducia e sulla collaborazione. Ne deriva

che favorire flessibilità, responsabilizzazione e autonomia

significa favorisce anche una trasformazione del lavoratore,

non più “dipendente” – cioè valutato in base al tempo di lavoro

svolto – ma “professionista”, e quindi valutato in base ai

risultati ottenuti. Ai lavoratori, dice l’indagine, questa svolta

piace.

A discutere di tutto questo saranno: Andrea Cafà, presidente

di CIFA e di FonARCom; Salvatore Vigorini, consulente del

Lavoro e presidente Centro studi InContra; Cesare Damiano,

componente Cda INAIL; Rosario De Luca,  presidente

Fondazione studi Consulenti del Lavoro; Vincenzo Silvestri,

presidente Fondazione Consulenti per il Lavoro, Angelo

Raffaele Margiotta, segretario generale Confsal.

    

Leggi anche:
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Smart working 2020, per il 70%
ancora problematico il nodo vita-
lavoro

 Maria Carmela Fiumanò  24/06/2020 Lavoro

mc.fiumano@agenziadire.com

Indagine nazionale promossa dall'associazione datoriale Cifa,
dal sindacato Confsal e dal fondo interprofessionale Fonarcom.
Diffusa la percezione di aver lavorato di più

    

ROMA  – Com’è stato per milioni di lavoratori italiani operare

in smart working negli ultimi mesi, quali i vantaggi e gli

svantaggi percepiti e quali le indicazioni per il futuro? La

risposta arriva da un’indagine presentata oggi nell’ambito
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Risparmio costo trasporti e pranzo, i
vantaggi dello smart working

 ECONOMIA

Pubblicato il: 24/06/2020 16:45

Dal risparmio sui costi di trasporto e
di pranzo a un miglior
bilanciamento della vita
lavorativa con quella privata,
passando per la possibilità di avere
maggiore autonomia e
responsabilità. Sono solo alcuni dei
vantaggi per i lavoratori in smart
working nel periodo di lockdown
riscontrati dall'indagine nazionale sullo
'Smart working 2020: capire il presente
per progettare il futuro', promossa

dall'associazione datoriale Cifa, dal sindacato Confsal e dal fondo interprofessionale
Fonarcom e realizzata dal Centro studi InContra, nell'ambito dell’iniziativa
'#IlLavoroContinua', e presentata oggi sulla piattaforma www.illavorocontinua.it.

Il questionario alla base dell'indagine è stato proposto in maniera onnicomprensiva
all'intera platea di lavoratori sul territorio nazionale, indipendentemente dal fatto che
avessero o meno sperimentato lo smart working in periodo antecedente o concomitante con
la fase di lockdown, indagando, in primis, le motivazioni di questa circostanza.

Su un campione iniziale di 1913 rispondenti, 1804 questionari validi sono stati analizzati,
con un tasso di rispondenza maggiore da parte di un pubblico femminile (il 59% del
campione è rappresentato da donne, circa il 40% da uomini, una percentuale dell’1% ha
preferito non fornire il dato). Di questi, il 2,56% si colloca nella fascia di età ricompresa tra i
18 e i 25 anni; il 21,24% ha dai 26 ai 35 anni; il 31,44% tra i 36 ed i 45 anni; il 29,38% dai 46
ai 55 anni; il 14,44% dai 56 ai 65 anni e solo lo 0.95% più di 65 anni, in linea con
l’andamento di entrata/uscita dal mondo del lavoro.

La maggior parte dei rispondenti si dichiara sposata (49.83%), il 26.40% è celibe/nubile, il
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17,64% convivente, il 5,62% separato/a-divorziato/a e lo 0,51% vedovo/a. Il grado di
istruzione del campione risulta medio-alto: infatti circa il 60% dei rispondenti ha conseguito
la laurea (il 46,63% laurea magistrale ed il 16,25 laurea triennale), circa il 37% è in possesso
di diploma di istruzione superiore e solo l’1,50% è in possesso di licenza media, così come
solo l’1,50% ha conseguito il dottorato di ricerca.

E il profilo professionale rilevato ha consentito al team di ricercatori di controllare le
risposte fornite dal campione, distinguendo tra ruolo di responsabile e ruolo di
collaboratore. Nel dettaglio, circa il 30% dei rispondenti svolge un ruolo da responsabile,
mentre circa il 70% appartiene al ruolo di collaboratore; sul totale dei rispondenti, circa il
21% lavora nel settore pubblico, mentre il 79% di essi lavora nel privato.
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Sempre connessi e no straordinari,
ecco svantaggi smart working

 ECONOMIA

Pubblicato il: 24/06/2020 16:20

La difficoltà nel sentirsi sempre
connesso e reperibile e l’aumento delle
ore di lavoro senza il riconoscimento
degli straordinari. Ma anche la difficoltà
nel separare tempi di vita e tempi di
lavoro. Sono solo alcuni dei potenziali
svantaggi dello smart working
riscontrati nel corso del periodo di
lockdown secondo l’indagine nazionale
sullo ‘Smart working 2020: capire il
presente per progettare il futuro’,
promossa dall’associazione datoriale

Cifa, dal sindacato Confsal e dal fondo interprofessionale Fonarcom e realizzata dal Centro
studi InContra, nell’ambito dell’iniziativa ‘#IlLavoroContinua’, e presentata oggi sulla
piattaforma www.illavorocontinua.it.

L’indagine ha previsto diverse modalità di partecipazione: oltre ai lavoratori – che hanno
potuto prendere parte direttamente in qualità di rispondenti – anche aziende, professionisti
ed enti di formazione hanno aderito all’indagine in qualità di partner. E dalla ricerca sono
emerse anche altre difficoltà legate allo smart working come il senso di isolamento,
l’aumento dei costi delle bollette e una dotazione tecnologica non adeguata.

Ma dall’indagine emergono anche differenze di percezione del ‘lavoro da casa’ tra i diversi
lavoratori. I collaboratori, ad esempio, si trovano “completamente d’accordo” in percentuale
maggiore rispetto ai responsabili in riferimento allo svantaggio di lavorare più ore senza
riconoscimento degli straordinari (27,32% dei collaboratori contro il 19,28% dei
responsabili) e rispetto all’aumento del costo delle bollette (12,66% dei collaboratori contro
il 6,62% dei responsabili). Si tratta, dunque, di disagi legati principalmente a spese e a un
mancato riconoscimento del proprio lavoro in termini di tempo e retribuzione.
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I responsabili, invece, manifestano maggiore difficoltà, secondo la ricerca, nel separare i
tempi di vita e i tempi di lavoro, nella gestione delle urgenze e nella pianificazione delle
attività. Si può ipotizzare che queste due ultime difficoltà vengano da loro percepite proprio
in virtù del ruolo che occupano. Inoltre, in linea con il dato rilevato nella batteria di item sui
vantaggi, i responsabili affermano in misura maggiore rispetto ai collaboratori, secondo
l'indagine, che lo smart working rende meno produttivi.

In entrambe le categorie si rileva, invece, una certa omogeneità a livello percentuale tra il
grado di accordo e di disaccordo rispetto al fatto che lo smart working porterebbe distrazioni
esterne e difficoltà nel separare nel sentirsi sempre connesso e reperibile, fattore che
introduce una riflessione sull’importanza del riconoscimento del diritto alla disconnessione.

RIPRODUZIONE RISERVATA © Copyright Adnkronos.
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Tasso smart working in pmi 2 volte
maggiore rispetto a pre-Covid19

 DATI

Pubblicato il: 24/06/2020 19:36

Un tasso di attivazione dello smart
working nelle pmi due volte maggiore
rispetto al periodo pre-pandemico,
contro una tendenza di segno opposto
nelle grandi imprese. E' uno dei dati
emersi da un'indagine presentata oggi
nell’ambito dell’iniziativa
#IlLavoroContinua. Voluta
dall’associazione datoriale Cifa, dal
sindacato Confsal e dal fondo
interprofessionale Fonarcom, la ricerca
è stata realizzata dal Centro studi

InContra su un campione di quasi 2.000 lavoratori, suddivisi in collaboratori e responsabili.

Secondo la ricerca, il non ricorso al lavoro agile resta per lo più una scelta volontaria del
lavoratore; solo per il 30% si deve alla mancanza di strumentazione idonea e per il 22% a
una decisione aziendale. Poi, pur riconoscendo allo smart working un buon potenziale di
bilanciamento vita-lavoro, circa il 70% dei responsabili dichiara di aver avuto difficoltà nel
separare i tempi. Diffusa la percezione da parte dei collaboratori (il 60%) che all’aumento
delle ore lavorative non corrisponda un commisurato riconoscimento di straordinari,
insieme con un certo disagio nel sentirsi sempre connesso e reperibile (opportuno riflettere
sul diritto alla disconnessione).

Il risparmio (per trasporto, pranzo, ecc.) mette d’accordo tutti, così come, spiega la ricerca,
l’aumento della propria produttività e l’incremento dell’autonomia e della responsabilità nel
raggiungimento degli obiettivi. Di contro, si registra una certa difficoltà su: coordinamento
(con il capo e con il team), condivisione di informazioni e tempi di risposta. Nella relazione
da remoto, infatti, per il 35% dei soggetti non si ha la stessa efficacia che in presenza. Infine,
in misura dell’82%, i soggetti sono favorevoli a essere valutati sulla capacità di raggiungere i
propri obiettivi lavorativi, percentuale che scende al 60% se si chiede di immaginare la
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retribuzione legata a questo raggiungimento. Cause: la poca fiducia nella dirigenza e la
percezione di una cultura d’impresa obsoleta.

Per Salvatore Vigorini, presidente di InContra, “i risultati ci spingono a una profonda
riflessione su come questa modalità di fornire la prestazione richieda un ripensamento dei
ruoli e dell’organizzazione in azienda. Tutto va ripensato e normato alla luce dei
cambiamenti in atto: serve maggiore dialogo tra impresa e lavoratori, va generato un
maggiore clima di fiducia in azienda e vanno adottate moderne relazioni industriali”.

Commentando i risultati dell’indagine, il presidente di Cifa, Andrea Cafà, ha dichiarato: “Le
criticità emerse dall’indagine vanno lette alla luce di un’adozione per lo più frettolosa dello
smart working non preceduta da un’adeguata preparazione, da una buona formazione e da
un cambiamento culturale. I risultati ci invitano, come Cifa, Confsal e Fonarcom, a
consegnare a imprese e a lavoratori, in definitiva all’intero mercato del lavoro, strumenti e
soluzioni efficaci per adottare al meglio, da qui in poi, questa modalità lavorativa. Le
imprese, però, devono fare un grande sforzo rivedendo i propri modelli organizzativi,
investendo in formazione e in strumentazione tecnologica. oltre a rafforzare il clima di
fiducia”. In linea la dichiarazione del segretario generale di Confsal, Angelo Raffaele
Margiotta: “L’indagine ci dice che occorre lavorare molto sulla regolamentazione dello
smart working al fine di garantire ai lavoratori il massimo di benessere e di sicurezza, con
particolare attenzione a ciò che attiene al diritto alla disconnessione per una giusta
separazione tra tempi di vita e tempi di lavoro”.

Per Rosario De Luca, presidente Fondazione studi Consulenti del lavoro, “in questo periodo
abbiamo sperimentato più che altro l’home working. E’ stato una sorta di test che ha
consentito alle aziende di andare avanti. Tutti ci siamo adattati, ma se vogliamo parlare di
futuro allora dobbiamo fare un vero salto culturale che, di sicuro, non è avvenuto nel corso
del lockdown. Per questo salto svolgono un ruolo fondamentale i consulenti del lavoro, i
professionisti che si trovano in prima linea in questo momento di grande cambiamento”. Al
webinar sono intervenuti anche Cesare Damiano, componente Cda Inail ed ex ministro del
Lavoro, e Vincenzo Silvestri, presidente Fondazione Consulenti per il Lavoro.
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Coronavirus, webinar InContra: 4
milioni lavorano in smartworking
Vigorini: bisogna creare nuovo dialogo tra impresa e
lavoratore

Roma, 24 giu. (askanews) – In meno di 3 mesi, con la pandemia di Covid-19, da
circa 500mila smartworker registrati prima dell’emergenza, si è passati a oltre 4
milioni di persone che lavorano da casa. Ma come è stato per gli italiani
adeguarsi a queste condizioni? Quali sono i vantaggi e gli svantaggi percepiti e
le indicazioni per il futuro? Indicazioni interessanti sono arrivate da una ricerca
– presentata in un webinar nell ambito dell iniziativa #IlLavoroContinua –
voluta dall associazione datoriale Cifa, dal sindacato Confsal e dal fondo
interprofessionale Fonarcom, realizzata fino al 10 giugno 2020 dal Centro studi
InContra su un campione di quasi 2.000 lavoratori, cosiddetti “agili”.

Per Salvatore Vigorini, presidente di InContra, i risultati spingono a una
profonda riflessione su come questa modalità di lavoro richieda un
ripensamento dei ruoli e dell’organizzazione. “Non c’è dubbio – ha detto – che
la contrattazione collettiva gioca un ruolo centrale nella affermazione dello
smartworking non solo in termini di regolamentazione ma, in generale, per
portare una cultura nuova in azienda. Se è vero che c’è un tema di fiducia tra
impresa e lavoratore; serve maggiore dialogo tra impresa e lavoratori, va
generato un maggiore clima di fiducia in azienda e vanno adottate moderne
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relazioni industriali e costruendo attorno a questo tutte le opportune tutele”.

Dall’indagine le Pmi registrano un tasso di attivazione due volte maggiore
rispetto al periodo pre-pandemico, contro una tendenza di segno opposto
nelle grandi imprese. Il non ricorso al lavoro agile resta per lo più una scelta
volontaria del lavoratore; solo per il 30% si deve alla mancanza di
strumentazione idonea e per il 22% a una decisione aziendale.

Poi, pur riconoscendo allo smart working un buon potenziale di bilanciamento
vita-lavoro, circa il 70% dei responsabili dichiara di aver avuto difficoltà nel
separare i tempi. Diffusa la percezione da parte dei collaboratori (il 60%) che all
aumento delle ore lavorative non corrisponda un commisurato riconoscimento
di straordinari, insieme con un certo disagio nel sentirsi sempre connesso e
reperibile.

Il risparmio invece per trasporto o pranzo, mette d accordo tutti, così come
l’aumento della propria produttività e l’incremento dell’autonomia e della
responsabilità nel raggiungimento degli obiettivi. Di contro, si registra una certa
difficoltà su coordinamento (con il capo e con il team), condivisione di
informazioni e tempi di risposta. Nella relazione da remoto, infatti, per il 35%
dei soggetti non si ha la stessa efficacia che in presenza.

Infine, l 82% dei lavoratori sono favorevoli a essere valutati sulla capacità di
raggiungere i propri obiettivi lavorativi, percentuale che scende al 60% se si
chiede di immaginare la retribuzione legata a questo raggiungimento. Tra le
causela poca fiducia nella dirigenza e la percezione di una cultura d impresa
obsoleta.
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LAVORO, NEL FUTURO DELLO SMART WORKING VA PREVISTO IL DIRITTO ALLA 
DISCONNESSIONE 

Un'indagine realizzata dal Centro studi lnContra, e voluta dall'associazione datoriale Cifa, 
dal sindacato Confsal e dal fondo interprofessionale j,C•hMiS-)u@ analizza com'e stato per 
milioni di lavoratori italiani operare in smart working negli ultimi mesi: e diffusa la 
percezione di aver lavorato molto di piu Lo smart working ha aspetti positivi e aspetti 
negativi per i lavoratori: ha fatto registrare un aumento della produttivita, un incremento 
dell'autonomia e della responsabilita nel raggiungimento degli obiettivi, e, non ultimo, ha 
fatto avere un bel risparmio in termini di costi (per trasporto, pranzo etc). In negativo, 
invece, c'e la difficolta di coordinare meglio i tempi della vita con quelli del lavoro, la 
percezione di essere sempre collegati e quindi di lavorare molto di piu che in ufficio, ma 
anche l'assenza di un coordinamento (con ii capo e con ii team), la condivisione delle 
informazioni e i tempi di risposta. Nella relazione da remoto, infatti, per ii 35% dei 
lavoratori non si ha la stessa efficacia che in presenza. Sono alcuni dei dati che sono 
emersi in un'indagine presentata oggi nell'ambito dell'iniziativa #IILavoroContinua. Voluta 
dall'associazione datoriale Cifa, dal sindacato Confsal e dal fondo interprofessionale 
l,C•leMiiM11M la ricerca e stata realizzata dal Centro studi lnContra su un campione di quasi 
2.000 lavoratori, suddivisi in collaboratori e responsabili. Ecco alcuni risultati. Anzitutto, le 
Pmi registrano un tasso di attivazione due volte maggiore rispetto al periodo pre
pandemico, contro una tendenza di segno opposto nelle grandi imprese. II non ricorso al 
lavoro agile resta per lo piu una scelta volontaria del lavoratore; solo per ii 30% si deve alla 
mancanza di strumentazione idonea e per ii 22% a una decisione aziendale. Poi, pur 
riconoscendo allo smart working un buon potenziale di bilanciamento vita-lavoro, circa ii 
70% dei responsabili dichiara di aver avuto difficolta nel separare i tempi. Diffusa la 
percezione da parte dei collaboratori (ii 60%) che all'aumento delle ore lavorative non 
corrisponda un commisurato riconoscimento di straordinari, insieme con un certo disagio 
nel sentirsi sempre connesso e reperibile (opportuno riflettere sul diritto alla 
disconnessione). II risparmio (per trasporto, pranzo, ecc.) mette d'accordo tutti, cosi come 
l'aumento della propria produttivita e l'incremento dell'autonomia e della responsabilita 
nel raggiungimento degli obiettivi. Di contro, si registra una certa difficolta su: 
coordinamento (con ii capo e con ii team), condivisione di informazioni e tempi di risposta. 
Nella relazione da remoto, infatti, per ii 35% dei soggetti non si ha la stessa efficacia che in 
presenza. lnfine, in misura dell'82%, i soggetti sono favorevoli a essere valutati sulla 
capacita di raggiungere i propri obiettivi lavorativi, percentuale che scende al 60% se si 
chiede di immaginare la retribuzione legata a questo raggiungimento. Cause: la poca 
fiducia nella dirigenza e la percezione di una cultura d'impresa obsoleta. "Quello che 
abbiamo applicato in questi mesi e stata una sorta di smart working di 'pronto soccorso', un 
rimedio. Lo smart working nasce come una scelta, in questo periodo e diventata una scelta 
obbligata, un obbligo, ed e stato adottato a prescindere da quelli che erano gli elementi 
costitutivi dell'istituto smart working". Lo ha detto ii segretario generale della Confsal, 
Angelo Raffaele Margiotta, intervenendo alla presentazione dell'indagine nazionale sullo 
'Smart working 2020: capire ii presente per progettare ii futuro', promossa 
dall'associazione datoriale Cifa, dal sindacato Confsal e dal fondo interprofessionale 
lii•hiili•ieiul e realizzata dal Centro studi lnContra, nell'ambito dell'iniziativa 
'#IILavoroContinua'. Secondo Margiotta "lo smart working in futuro dovra essere una 
scelta, non un obbligo, un adattamento", servira si un "cambiamento culturale", ma anche 
"formazione sulla sicurezza che copra anche ii nuovo concetto di luogo di lavoro", 
"immaginando un muovo modello lavorativo da implementare anche a livello 
contrattuale". Commentando i risultati dell'indagine, ii presidente di Cifa, Andrea Cata ha 
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dichiarato: "Le criticita emerse dall'indagine vanno lette alla luce di un'adozione per lo 
piu frettolosa dello smart working non preceduta da un'adeguata preparazione, da una 
buona formazione e da un cambiamento culturale. I risultati ci invitano, come Cifa, Confsal 
e j,i,1,MiM11M a consegnare a imprese e a lavoratori, in definitiva all'intero mercato del 
lavoro, strumenti e soluzioni efficaci per adottare al meglio, da qui in poi, questa modalita 
lavorativa. Le imprese, pero, devono fare un grande sforzo rivedendo i propri modelli 
organizzativi, investendo in formazione e in strumentazione tecnologica. oltre a rafforzare 
ii clima di fiducia". Per Rosario De Luca, presidente Fondazione studi Consulenti del 
lavoro: "In questo periodo abbiamo sperimentato piu che altro l'home working. E' stato una 
sorta di test che ha consentito alle aziende di andare avanti. Tutti ci siamo adattati, ma se 
vogliamo parlare di futuro allora dobbiamo fare un vero salto culturale che, di sicuro, non 
e avvenuto nel corso del lockdown. Per questo salto svolgono un ruolo fondamentale i 
consulenti del lavoro, i professionisti che si trovano in prima linea in questo momenta di 
grande cambiamento". Al webinar sono intervenuti anche Cesare Damiano, componente 
Cda INAIL ed ex ministro del Lavoro, e Vincenzo Silvestri, presidente Fondazione 
Consulenti per ii Lavoro. Per Salvatore Vigorini, presidente di lnContra: "i risultati ci 
spingono a una profonda riflessione su come questa modalita di fornire la prestazione 
richieda un ripensamento dei ruoli e dell'organizzazione in azienda. Tutto va ripensato e 
normato alla luce dei cambiamenti in atto: serve maggiore dialogo tra impresa e 
lavoratori, va generato un maggiore clima di fiducia in azienda e vanno adottate moderne 
relazioni industriali". 

[ LAVORO, NEL FUTURO DELLO SMART WORKING VA PREVISTO IL DIRITTO ALLA 
DISCONNESSIONE ] 
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NON A TUTTI PIACE IL LAVORO AGILE 

Chi non opera in smart working lo fa per scelta personale Niente smart working non 
per mancanza di strumenti, ma per scelta personale. E tra lavorare in ufficio e lavorare da 
casa, meglio la prima ipotesi. E solo uno degli spunti che emerge dall'indagine «Capire ii 
presente per progettare ii futuro», voluta dalla confederazione Cifa, ii sindacato Confsal e ii 
Fondo interprofessionale l;i,uiilioioiul presentata mercoledi 24 giugno .... 

[NON A TUTTI PIACE IL LAVORO AGILE] 
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LIBEROQUOTIDIANO.IT (WEB) 

SMART WORKING 2020, L'INDAGINE NAZIONALE: CAPIRE IL PRESENTE PER PROGETTARE 
IL FUTURO 

a a a Com'e stato per milioni di lavoratori italiani lavorare in smart working in questi 
ultimi mesi, quali gli aspetti positivi o problematici in termini di benessere fisico, 
sociale e psicologico, quali le resistenze culturali o le inedite aperture attivate, in quali 
situazioni ii lavoro agile funziona e dove delude? Oggi, che la sfida dell'innovazione e 
stata accolta anche dal nostro Paese, servono riscontri precisi. Cosi, e direttamente ai 
lavoratori, sia pubblici sia privati, che sono stati posti i quesiti e sono le loro risposte a dare 
un senso di novita all'lndagine nazionale sullo smart working 2020: capire ii presente per 
progettare ii futuro. Promossa dall'associazione datoriale Cifa, dal sindacato Confsal e dal 
fondo interprofessionale 1ii1•1!F:WM11I e realizzata dal Centro studi lnContra, nell'ambito 
dell'iniziativa #IILavoroContinua, la ricerca verra presentata domani 24 giugno, alle ore 
14,30, sulla piattaforma www.illavorocontinua.it In definitiva, i risultati sembrano 
confermare ii fatto che lo smart working ha davvero aperto non solo a un percorso di 
trasformazione organizzativa ma anche a un nuovo modo di lavorare basato sulla fiducia e 
sulla collaborazione. Ne deriva che favorire flessibilita, responsabilizzazione e autonomia 
significa favorisce anche una trasformazione del lavoratore, non piu "dipendente" - cioe 
valutato in base al tempo di lavoro svolto - ma "professionista", e quindi valutato in base 
ai risultati ottenuti. Ai lavoratori, dice l'indagine, questa svolta piace. A discutere di 
tutto questo domani saranno: Andrea Cata , presidente di CIFA e di i#•hnitl-N11fi Salvatore 
Vigorini , consulente del Lavoro e presidente Centro studi lnContra; Cesare Damiano, 
componente Cda INAIL; Rosario De Luca, presidente Fondazione studi Consulenti del 
Lavoro; Vincenzo Silvestri, presidente Fondazione Consulenti per ii Lavoro, Angelo 
Raffaele Margiotta, segretario generale Confsal. 

[ SMART WORKING 2020, L'INDAGINE NAZIONALE: CAPIRE IL PRESENTE PER PROGETTARE 
IL FUTURO] 
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Coronavirus, webinar InContra:
4 milioni lavorano in
smartworking
24 giugno 2020

oma, 24 giu. (askanews) - In meno di 3 mesi, con la pandemia di Covid-19, da
circa 500mila smartworker registrati prima dell'emergenza, si è passati a oltre 4

milioni di persone che lavorano da casa. Ma come è stato per gli italiani adeguarsi a
queste condizioni? Quali sono i vantaggi e gli svantaggi percepiti e le indicazioni per
il futuro? Indicazioni interessanti sono arrivate da una ricerca - presentata in un
webinar nell ambito dell iniziativa #IlLavoroContinua - voluta dall associazione
datoriale Cifa, dal sindacato Confsal e dal fondo interprofessionale Fonarcom,
realizzata  no al 10 giugno 2020 dal Centro studi InContra su un campione di quasi
2.000 lavoratori, cosiddetti "agili".

er Salvatore Vigorini, presidente di InContra, i risultati spingono a una profonda
ri essione su come questa modalità di lavoro richieda un ripensamento dei

ruoli e dell'organizzazione. "Non c'è dubbio - ha detto - che la contrattazione
collettiva gioca un ruolo centrale nella affermazione dello smartworking non solo in
termini di regolamentazione ma, in generale, per portare una cultura nuova in
azienda. Se è vero che c'è un tema di  ducia tra impresa e lavoratore; serve
maggiore dialogo tra impresa e lavoratori, va generato un maggiore clima di  ducia
in azienda e vanno adottate moderne relazioni industriali e costruendo attorno a
questo tutte le opportune tutele".

all'indagine le Pmi registrano un tasso di attivazione due volte maggiore
rispetto al periodo pre-pandemico, contro una tendenza di segno opposto nelle

grandi imprese. Il non ricorso al lavoro agile resta per lo più una scelta volontaria del
lavoratore; solo per il 30% si deve alla mancanza di strumentazione idonea e per il
22% a una decisione aziendale.

oi, pur riconoscendo allo smart working un buon potenziale di bilanciamento
vita-lavoro, circa il 70% dei responsabili dichiara di aver avuto dif coltà nel

separare i tempi. Diffusa la percezione da parte dei collaboratori (il 60%) che all
aumento delle ore lavorative non corrisponda un commisurato riconoscimento di
straordinari, insieme con un certo disagio nel sentirsi sempre connesso e reperibile.
l risparmio invece per trasporto o pranzo, mette d accordo tutti, così come
l'aumento della propria produttività e l'incremento dell'autonomia e della

responsabilità nel raggiungimento degli obiettivi. Di contro, si registra una certa
dif coltà su coordinamento (con il capo e con il team), condivisione di informazioni e
tempi di risposta. Nella relazione da remoto, infatti, per il 35% dei soggetti non si ha
la stessa ef cacia che in presenza.
n ne, l 82% dei lavoratori sono favorevoli a essere valutati sulla capacità di
raggiungere i propri obiettivi lavorativi, percentuale che scende al 60% se si

chiede di immaginare la retribuzione legata a questo raggiungimento. Tra le causela
poca  ducia nella dirigenza e la percezione di una cultura d impresa obsoleta.
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vantaggi e gli svantaggi percepiti e quali le indicazioni per il futuro? La risposta arriva da

un’indagine presentata oggi nell’ambito dell’iniziativa #IlLavoroContinua. Voluta

dall’associazione datoriale Cifa, dal sindacato Confsal e dal fondo interprofessionale

Fonarcom, la ricerca è stata realizzata dal Centro studi InContra su un campione di quasi

2.000 lavoratori, suddivisi in collaboratori e responsabili.

Ecco alcuni risultati. Anzitutto, le Pmi registrano un tasso di attivazione due volte maggiore

rispetto al periodo pre-pandemico, contro una tendenza di segno opposto nelle grandi

imprese.

Il non ricorso al lavoro agile resta per lo più una scelta volontaria del lavoratore; solo per il

30% si deve alla mancanza di strumentazione idonea e per il 22% a una decisione aziendale.

Poi, pur riconoscendo allo smart working un buon potenziale di bilanciamento vita-lavoro, circa

il 70% dei responsabili dichiara di aver avuto di coltà nel separare i tempi. Di usa la

percezione da parte dei collaboratori (il 60%) che all’aumento delle ore lavorative non

corrisponda un commisurato riconoscimento di straordinari, insieme con un certo disagio nel

sentirsi sempre connesso e reperibile (opportuno ri ettere sul diritto alla disconnessione).

Il risparmio (per trasporto, pranzo, ecc.) mette d’accordo tutti, così come l’aumento della

propria produttività e l’incremento dell’autonomia e della responsabilità nel raggiungimento

degli obiettivi. Di contro, si registra una certa di coltà su: coordinamento (con il capo e con il

team), condivisione di informazioni e tempi di risposta. Nella relazione da remoto, infatti, per il

35% dei soggetti non si ha la stessa e cacia che in presenza.

In ne, in misura dell’82%, i soggetti sono favorevoli a essere valutati sulla capacità di

raggiungere i propri obiettivi lavorativi, percentuale che scende al 60% se si chiede di

immaginare la retribuzione legata a questo raggiungimento. Cause: la poca  ducia nella

dirigenza e la percezione di una cultura d’impresa obsoleta.

Per Salvatore Vigorini, presidente di InContra: “i risultati ci spingono a una profonda ri essione

su come questa modalità di fornire la prestazione richieda un ripensamento dei ruoli e

dell’organizzazione in azienda. Tutto va ripensato e normato alla luce dei cambiamenti in atto:

serve maggiore dialogo tra impresa e lavoratori, va generato un maggiore clima di  ducia in

azienda e vanno adottate moderne relazioni industriali”.

Commentando i risultati dell’indagine, il presidente di Cifa, Andrea Cafà ha dichiarato: “Le

criticità emerse dall’indagine vanno lette alla luce di un’adozione per lo più frettolosa dello

smart working non preceduta da un’adeguata preparazione, da una buona formazione e da

un cambiamento culturale. I risultati ci invitano, come Cifa, Confsal e Fonarcom, a consegnare

a imprese e a lavoratori, in de nitiva all’intero mercato del lavoro, strumenti e soluzioni

e caci per adottare al meglio, da qui in poi, questa modalità lavorativa. Le imprese, però,

devono fare un grande sforzo rivedendo i propri modelli organizzativi, investendo in

formazione e in strumentazione tecnologica. oltre a ra orzare il clima di  ducia”.

In linea la dichiarazione del segretario generale di Confsal, Angelo Ra aele Margiotta:

“L’indagine ci dice che occorre lavorare molto sulla regolamentazione dello smart working al

 ne di garantire ai lavoratori il massimo di benessere e di sicurezza, con particolare attenzione

a ciò che attiene al diritto alla disconnessione per una giusta separazione tra tempi di vita e

tempi di lavoro”.

Per Rosario De Luca, presidente Fondazione studi Consulenti del lavoro: “In questo periodo
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abbiamo sperimentato più che altro l’home working. E’ stato una sorta di test che ha

consentito alle aziende di andare avanti. Tutti ci siamo adattati, ma se vogliamo parlare di

futuro allora dobbiamo fare un vero salto culturale che, di sicuro, non è avvenuto nel corso

del lockdown. Per questo salto svolgono un ruolo fondamentale i consulenti del lavoro, i

professionisti che si trovano in prima linea in questo momento di grande cambiamento”.

Al webinar sono intervenuti anche  Cesare Damiano, componente Cda INAIL ed ex ministro

del Lavoro, e Vincenzo Silvestri, presidente Fondazione Consulenti per il Lavoro.
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Cifa e Confasl, l’82% dei lavoratori è disponibile è essere
valutato in base agli obiettivi

Cifa, Confsal e Fonarcom hanno presentato i risultati dell’Indagine nazionale sullo smart working 2020: capire il presente
per progettare il futuro, realizzata attraverso il supporto del centro studi InContra.

L’indagine, condotta nell’arco di un mese, tra maggio e giugno, su un campione di 2mila lavoratori sia del settore privato e
pubblico, presenta un quadro nel quale lo smart working sconta la scarsa progettazione organizzativa, contrattuale e
legislativa, dovuta dal ricorso massiccio imposto dal lockdown. Il lavoro agile è ancora una prerogativa delle aziende più
grandi, con il 36% degli intervistati che opera in una realtà con oltre 250 addetti, con le imprese più piccole che hanno
registrato un’impennata dello smart working in piena pandemia.

Il mancato ricorso allo smart working, prima dell’emergenza sanitaria è da imputare a due fattori: per il 35% si tratta di
una scelta del lavoratore, e per un altro 30% perché l’azienda non ha fornito le adeguate strumentazione tecnologiche per
portare avanti il lavoro da remoto. Rispetto ai vantaggi e agli svantaggi dello smart working, c’è un sostanziale accordo nel
campione intervistato che una migliore conciliazione vita-lavoro, un incremento della produttività e un risparmio dei costi
legati al trasporto e alla pausa pranzo siano i benefici principali. Di contro, il 70% delle persone ha dichiarato di aver
percepito una certa difficoltà nel separare la vita lavorativa da quella privata, cosi come è diffusa la percezione, nel 60%,
che all’aumento delle ore lavorative non corrisponda un commisurato riconoscimento di straordinari, insieme con un certo
disagio nel sentirsi sempre connesso e reperibile.

Luci ed ombre che richiedono un cambio di paradigma completo e non, semplicemente, traslare un nuovo modo di
lavorare su logiche vecchie. Infatti l’82% dei lavoratori si dichiara disponibile a essere valutato sulla capacità di
raggiungere i propri obiettivi lavorativi, percentuale che scende al 60% se si chiede di immaginare la retribuzione legata a
questo raggiungimento. Questo, perché, c’è poca fiducia nella valutazione da parte dell’impresa con criteri oggettivi e,
inoltre, perché permane ancora l’idea della performance lavorative legata al tempo e alla presenza fisica.

Si tratta di tematiche che impongono un salto significativo nel modo di pensare e di condurre le relazioni industriali,
nell’impianto e negli istituti dei contratti nazionali così come della legislazione vigente.

TN

24 Giugno 2020

Segui @diariolavoro

Quotidiano on-line del lavoro e delle relazioni industriali

Comitato dei Garanti: Lorenzo Bordogna, Mimmo Carrieri, Innocenzo
Cipolletta, Irene Tinagli, Tiziano Treu
Direttore responsabile: Massimo Mascini

RELAZIONI INDUSTRIALI

Torna la concertazione
È questo il senso di quanto è accaduto in questi giorni agli Stati
generali di Giuseppe Conte.

L'editoriale La nota Inchieste e dibattiti Seminari Biblioteca AISRI Video cerca nel sito
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Cifa e Confasl, l’82% dei lavoratori è disponibile è essere
valutato in base agli obiettivi
Autore: Tommaso Nutarelli

Cifa, Confsal e Fonarcom hanno presentato i risultati dell’Indagine nazionale sullo smart working 2020: capire il presente
per progettare il futuro, realizzata attraverso il supporto del centro studi InContra.

L’indagine, condotta nell’arco di un mese, tra maggio e giugno, su un campione di 2mila lavoratori sia del settore privato e
pubblico, presenta un quadro nel quale lo smart working sconta la scarsa progettazione organizzativa, contrattuale e
legislativa, dovuta dal ricorso massiccio imposto dal lockdown. Il lavoro agile è ancora una prerogativa delle aziende più
grandi, con il 36% degli intervistati che opera in una realtà con oltre 250 addetti, con le imprese più piccole che hanno
registrato un’impennata dello smart working in piena pandemia.

Il mancato ricorso allo smart working, prima dell’emergenza sanitaria è da imputare a due fattori: per il 35% si tratta di
una scelta del lavoratore, e per un altro 30% perché l’azienda non ha fornito le adeguate strumentazione tecnologiche per
portare avanti il lavoro da remoto. Rispetto ai vantaggi e agli svantaggi dello smart working, c’è un sostanziale accordo nel
campione intervistato che una migliore conciliazione vita-lavoro, un incremento della produttività e un risparmio dei costi
legati al trasporto e alla pausa pranzo siano i benefici principali. Di contro, il 70% delle persone ha dichiarato di aver
percepito una certa difficoltà nel separare la vita lavorativa da quella privata, cosi come è diffusa la percezione, nel 60%,
che all’aumento delle ore lavorative non corrisponda un commisurato riconoscimento di straordinari, insieme con un certo
disagio nel sentirsi sempre connesso e reperibile.

Luci ed ombre che richiedono un cambio di paradigma completo e non, semplicemente, traslare un nuovo modo di
lavorare su logiche vecchie. Infatti l’82% dei lavoratori si dichiara disponibile a essere valutato sulla capacità di
raggiungere i propri obiettivi lavorativi, percentuale che scende al 60% se si chiede di immaginare la retribuzione legata a
questo raggiungimento. Questo, perché, c’è poca fiducia nella valutazione da parte dell’impresa con criteri oggettivi e,
inoltre, perché permane ancora l’idea della performance lavorative legata al tempo e alla presenza fisica.

Si tratta di tematiche che impongono un salto significativo nel modo di pensare e di condurre le relazioni industriali,
nell’impianto e negli istituti dei contratti nazionali così come della legislazione vigente.
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Coronavirus, webinar InContra:
4 milioni lavorano in
smartworking
24 giugno 2020

oma, 24 giu. (askanews) - In meno di 3 mesi, con la pandemia di Covid-19, da
circa 500mila smartworker registrati prima dell'emergenza, si è passati a oltre 4

milioni di persone che lavorano da casa. Ma come è stato per gli italiani adeguarsi a
queste condizioni? Quali sono i vantaggi e gli svantaggi percepiti e le indicazioni per
il futuro? Indicazioni interessanti sono arrivate da una ricerca - presentata in un
webinar nell ambito dell iniziativa #IlLavoroContinua - voluta dall associazione
datoriale Cifa, dal sindacato Confsal e dal fondo interprofessionale Fonarcom,
realizzata  no al 10 giugno 2020 dal Centro studi InContra su un campione di quasi
2.000 lavoratori, cosiddetti "agili".

er Salvatore Vigorini, presidente di InContra, i risultati spingono a una profonda
ri essione su come questa modalità di lavoro richieda un ripensamento dei

ruoli e dell'organizzazione. "Non c'è dubbio - ha detto - che la contrattazione
collettiva gioca un ruolo centrale nella affermazione dello smartworking non solo in
termini di regolamentazione ma, in generale, per portare una cultura nuova in
azienda. Se è vero che c'è un tema di  ducia tra impresa e lavoratore; serve
maggiore dialogo tra impresa e lavoratori, va generato un maggiore clima di  ducia
in azienda e vanno adottate moderne relazioni industriali e costruendo attorno a
questo tutte le opportune tutele".

all'indagine le Pmi registrano un tasso di attivazione due volte maggiore
rispetto al periodo pre-pandemico, contro una tendenza di segno opposto nelle

grandi imprese. Il non ricorso al lavoro agile resta per lo più una scelta volontaria del
lavoratore; solo per il 30% si deve alla mancanza di strumentazione idonea e per il
22% a una decisione aziendale.

oi, pur riconoscendo allo smart working un buon potenziale di bilanciamento
vita-lavoro, circa il 70% dei responsabili dichiara di aver avuto dif coltà nel

separare i tempi. Diffusa la percezione da parte dei collaboratori (il 60%) che all
aumento delle ore lavorative non corrisponda un commisurato riconoscimento di
straordinari, insieme con un certo disagio nel sentirsi sempre connesso e reperibile.
l risparmio invece per trasporto o pranzo, mette d accordo tutti, così come
l'aumento della propria produttività e l'incremento dell'autonomia e della

responsabilità nel raggiungimento degli obiettivi. Di contro, si registra una certa
dif coltà su coordinamento (con il capo e con il team), condivisione di informazioni e
tempi di risposta. Nella relazione da remoto, infatti, per il 35% dei soggetti non si ha
la stessa ef cacia che in presenza.
n ne, l 82% dei lavoratori sono favorevoli a essere valutati sulla capacità di
raggiungere i propri obiettivi lavorativi, percentuale che scende al 60% se si

chiede di immaginare la retribuzione legata a questo raggiungimento. Tra le causela
poca  ducia nella dirigenza e la percezione di una cultura d impresa obsoleta.
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laVoce ái Mantova

Indagine presentata nell'ambito dell'iniziativa #IlLavoroContinua

Tasso smart working in
pmi 2 volte maggiore

rispetto a pre-Covid 1 9
Roma - Un tasso di attivazione
dello smart working nelle pmi
due volte maggiore rispetto al
periodo pre-pandemico, contro
una tendenza di segno opposto
nelle grandi imprese. E uno dei
dati emersi da un'indagine pre-
sentata nell'ambito dell'inizia-
tiva #IlLavoroContinua. Voluta
dall'associazione datoriale Ci-
fa, dal sindacato Confsal e dal
fondo interprofessionale Fo-
narcom, la ricerca è stata rea-
lizzata dal Centro studi InCon-
tra su un campione di quasi
2.000 lavoratori, suddivisi in
collaboratori e responsabili.
Secondo la ricerca, il non ri-

corso al lavoro agile resta per lo
più una scelta volontaria del la-
voratore; solo per il 30% si deve
alla mancanza di strumentazio-
ne idonea e per il 22% a una
decisione aziendale. Poi, pur ri-
conoscendo allo smart working
un buon potenziale di bilancia-
mento vita-lavoro, circa il 70%
dei responsabili dichiara di aver
avuto difficoltà nel separare i
tempi. Diffusa la percezione da
parte dei collaboratori (il 60%)
che all'aumento delle ore la-
vorative non corrisponda un
commisurato riconoscimento
di straordinari, insieme con un

certo disagio nel sentirsi sem-
pre connesso e reperibile (op-
portuno riflettere sul diritto alla
disconnessione).

Il risparmio (per trasporto,
pranzo, ecc.) mette d' accordo
tutti, così come, spiega la ri-
cerca, l' aumento della propria
produttività e l'incremento
dell' autonomia e della respon-
sabilità nel raggiungimento de-
gli obiettivi. Di contro, si re-
gistra una certa difficoltà su:
coordinamento (con il capo e
con il team), condivisione di
informazioni e tempi di rispo-
sta. Nella relazione da remoto,
infatti, per il 35% dei soggetti
non si ha la stessa efficacia che
in presenza Infine, in misura
dell' 82%, i soggetti sono fa-
vorevoli a essere valutati sulla
capacità di raggiungere i propri
obiettivi lavorativi, percentuale
che scende al 60% se si chiede
di immaginare la retribuzione
legata a questo raggiungimen-
to. Cause: la poca fiducia nella
dirigenza e la percezione di una
cultura d'impresa obsoleta.
Per Salvatore Vigorini, pre-

sidente di InContra, "i risultati
ci spingono a una profonda ri-
flessione su come questa mo-
dalità di fornire la prestazione

richieda un ripensamento dei
ruoli e dell'organizzazione in
azienda. Tutto va ripensato e
normato alla luce dei cambia-
menti in atto: serve maggiore
dialogo tra impresa e lavoratori,
va generato un maggiore clima
di fiducia in azienda e vanno
adottate moderne relazioni in-
dustriali".
Commentando i risultati

dell'indagine, il presidente di
Cifa, Andrea Cafa, ha dichia-
rato: "Le criticità emerse
dall'indagine vanno lette alla
luce di un'adozione per lo più
frettolosa dello smart working
non preceduta da un'adeguata
preparazione, da una buona for-
mazione e da un cambiamento
culturale. I risultati ci invitano,
come Cifa, Confsal e Fonar-
com, a consegnare a imprese e a
lavoratori, in definitiva all'in-
tero mercato del lavoro, stru-
menti e soluzioni efficaci per
adottare al meglio, da qui in poi,
questa modalità lavorativa. Le
imprese, però, devono fare un
grande sforzo rivedendo i pro-
pri modelli organizzativi, inve-
stendo in formazione e in stru-
mentazione tecnologica. oltre a
rafforzare il clima di fiducia". In
linea la dichiarazione del se-

gretario generale di Confsal,
Angelo Raffaele Margiotta:
"L'indagine ci dice che occorre
lavorare molto sulla regola-
mentazione dello smart wor-
king al fine di garantire ai la-
voratori il massimo di benes-
sere e di sicurezza, con par-
ticolare attenzione a ciò che at-
tiene al diritto alla disconnes-
sione per una giusta separazio-
ne tra tempi di vita e tempi di
lavoro".
Per Rosario De Luca, presi-

dente Fondazione studi Consu-
lenti del lavoro, "in questo pe-
riodo abbiamo sperimentato
più che altro l'home working.
E' stato una sorta di test che ha
consentito alle aziende di an-
dare avanti. Tutti ci siamo adat-
tati, ma se vogliamo parlare di
futuro allora dobbiamo fare un
vero salto culturale che, di si-
curo, non è avvenuto nel corso
del lockdown. Per questo salto
svolgono un ruolo fondamen-
tale i consulenti del lavoro, i
professionisti che si trovano in
prima linea in questo momento
di grande cambiamento". Al
webinar sono intervenuti anche
Cesare Damiano, componente
Cda Inail ed ex ministro del
Lavoro, e Vincenzo Silvestri,
presidente Fondazione Consu-
lenti per il Lavoro.
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Tasso smart working in peni2 volte maggiore
rispetto a pme-Covid19
Indagine presentata nell'ambito dell'iniziativa #61Lav000(2mónuo
Roma Un tasso di attivazione dello smart working nelle pmi due
volte maggiore rispetto al periodo pre'pandernicn, contro una
tendenza di segno opposto nelle grandi imprese. E' uno dei dati
emersi da un'indagine presentata nell'ambito dell'iniziativa #||Lovoro'

Cnntinuo. Voluta dall'associazione datoriale Cifa, dal sindacato Confsal
e dal fondo interprofessionale Fonarcom, la ricerca è stata realizzata
dal Centro studi InContra su un campione di quasi 2.000 |ovosotori,
suddivisi in collaboratori e responsabili.Secondo la öcerca, i| non
ricorso al lavoro agile resta per lo più una scelta volontaria del
lavoratore; solo per il 30qbsi deve alla mancanza di strumentazione
idonea e per il 22qh a una decisione aziendale. Poi pur riconoscendo
allo smart working un buon potenziale di bilanciamento vita-lavoro,
circa il 70% dei responsabili dichiara di aver avuto difficoltà nel

~
separare i tempi.
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L'INDACIN Nell'ambito dell'iniziativa #I1LavoroContinua

II ricorso allo smart working
è raddoppiato dopo il Covìd
Un tasso di attivazione del-
lo smart working nelle
pmi due volte maggiore ri-
spetto al periodo pre-pan-
demico, contro una ten-
denza di segno opposto
nelle grandi imprese. E'
uno dei dati emersi da
un'indagine presentata
nell'ambito dell'iniziativa
#I1LavoroContinua.
Voluta dall'associazione
datoriale Cifa, dal sindaca-
to Confsal e dal fondo in-
terprofessionale Fonar-
com, la ricerca è stata rea-
lizzata dal Centro studi In-
Contra su un campione di
quasi duemila lavoratori,
suddivisi in collaboratori e
responsabili.
Secondo la ricerca, il non
ricorso al lavoro agile resta
per lo più una scelta volon-
taria del lavoratore; solo
per il 30% si deve alla man-
canza di strumentazione
idonea e per il 22% a una
decisione aziendale. Poi,
pur riconoscendo allo
smart working un buon
potenziale di bilanciamen-
to vita-lavoro, circa il 70%
dei responsabili dichiara di
aver avuto difficoltà nel se-
parare i tempi. Diffusa la
percezione da parte dei col-
laboratori (il 60%) che
all'aumento delle ore lavo-
rative non corrisponda un
commisurato riconosci-
mento di straordinari, in-
sieme con un certo disagio
nel sentirsi sempre con-
nesso e reperibile (oppor-

Aumenta il ricorso allo smart working

tuno riflettere sul diritto
alla disconnessione).
Il risparmio (per trasporto,
pranzo, ecc.) mette d'ac-
cordo tutti, così come,
spiega la ricerca, l'aumen-
to della propria produttivi-
tà e l'incremento dell'au-
tonomia e della responsa-
bilità nel raggiungimento
degli obiettivi. Di contro,
si registra una certa diffi-
coltà su: coordinamento
(con il capo e con il team),
condivisione di informa-
zioni e tempi di risposta.
Nella relazione da remoto,

infatti, per il 35% dei sog-
getti non si ha la stessa ef-
ficacia che in presenza. In-
fine, in misura dell'82%, i
soggetti sono favorevoli a
essere valutati sulla capa-
cità di raggiungere i propri
obiettivi lavorativi, per-
centuale che scende al 60%
se si chiede di immaginare
la retribuzione legata a
questo raggiungimento.
Cause: la poca fiducia nella
dirigenza e la percezione di
una cultura d'impresa ob-
soleta.
Per Salvatore Vigorini, pre-

sidente di InContra, "i ri-
sultati ci spingono a una
profonda riflessione su co-
me questa modalità di for-
nire la prestazione richie-
da un ripensamento dei
moli e dell'organizzazione
in azienda. Tutto va ripen-
sato e normato alla luce dei
cambiamenti in atto: ser-
ve maggiore dialogo tra
impresa e lavoratori, va ge-
nerato un maggiore clima
di fiducia in azienda e van-
no adottate moderne rela-
zioni industriali".

e RIPRODUZIONE RISERVATA
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INDAGINE NELL'AMBITO DELL'INIZIATIVA #ILLAVOROCONTINUA

Smart working in pmi
due volte maggiore
rispetto a pre-Covid 19

U n tasso di attivazione dello
smart working nelle pmi due

volte maggiore rispetto al periodo
pre-pandemico, contro una ten-
denza di segno opposto nelle gran-
di imprese. E uno dei dati emersi
da un'indagine presentata nell'am-
bito dell'iniziativa #IlLavoroCon-
tinua. Voluta dall'associazione da-
toriale Cifa, dal sindacato Confsal
e dal fondo interprofessionale Fo-
narcom, la ricerca è stata realizza-
ta dal Centro studi InContra su un
campione di quasi 2.000 lavoratori, suddivisi in
collaboratori e responsabili.
Secondo la ricerca, il non ricorso al lavoro agile
resta per lo più una scelta volontaria del lavorato-
re; solo per il 30% si deve alla mancanza di stru-
mentazione idonea e per il 22% a una decisione
aziendale. Poi, pur riconoscendo allo smart wor-
king un buon potenziale di bilanciamento vita-la-
voro, circa il 70% dei responsabili dichiara di
aver avuto difficoltà nel separare i tempi. Diffusa
la percezione da parte dei collaboratori (il 60%)
che all'aumento delle ore lavorative non corri-
sponda un commisurato riconoscimento di
straordinari, insieme con un certo disagio nel sen-
tirsi sempre connesso e reperibile (opportuno ri-
flettere sul diritto alla disconnessione).
Il risparmio (per trasporto, pranzo, ecc.) mette

LA RICERCA
REALIZZATA
DAL CENTRO STUDI
"INCONTRA", PER
L'ASSOCIAZIONE
DATORIALE CIFA
E IL SINDACATO
CONFSAL
SU UN CAMPIONE
DI QUASI 2.000
LAVORATORI

d'accordo tutti, così come, spiega la ricerca, l'au-
mento della propria produttività e l'incremento
dell'autonomia e della responsabilità nel raggiun-
gimento degli obiettivi. Di contro, si registra una
certa difficoltà su: coordinamento (con il capo e
con il team), condivisione di informazioni e tem-
pi di risposta.
Per Salvatore Vigorini, presidente di InContra, «i
risultati ci spingono a una profonda riflessione su
come questa modalità di fornire la prestazione ri-
chieda un ripensamento dei ruoli e dell'organiz-
zazione in azienda». Il presidente di Cifa, Andrea
Cafà, ha dichiarato: «Le criticità emerse dall'inda-
gine vanno lette alla luce di un'adozione per lo
più frettolosa dello smart working non preceduta
da un'adeguata preparazione, da una buona for-
mazione e da un cambiamento culturale».

Da Sirnestfinanziamenti
finoal40%a fondo perduto '=:1;3,..
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Indagine presentata nell'ambito dell'iniziativa 'Il lavoro continua'

Fmi, raddoppia il tasso
dello smart working

Roma - Un tasso di attivazione
dello smart working nelle pmi due
volte maggiore rispetto al periodo
pre-pandemico, contro una ten-
denza di segno opposto nelle gran-
di imprese. E' uno dei dati emersi
da un'indagine presentata nell'am-
bito dell'iniziativa `Il Lavoro
Continua' voluta dall'associazione
datoriale Cifa, dal sindacato Conf-
sal e dal fondo interprofessionale
Fonarcom, la ricerca è stata realiz-
zata dal Centro studi InContra su
un campione di quasi 2.000 lavo-
ratori, suddivisi in collaboratori e
responsabili.
Secondo la ricerca, il non ricor-

so al lavoro agile resta per lo più
una scelta volontaria del lavorato-
re; solo per il 30% si deve alla
mancanza di strumentazione ido-
nea e per il 22% a una decisione
aziendale. Poi, pur riconoscendo
allo smart working un buon poten-
ziale di bilanciamento vita-lavoro,
circa il 70% dei responsabili di-
chiara di aver avuto difficoltà nel
separare i tempi. Diffusa la perce-
zione da parte dei collaboratori (il
60%) che all'aumento delle ore
lavorative non corrisponda un
commisurato riconoscimento di
straordinari, insieme con un certo
disagio nel sentirsi sempre connes-
so e reperibile (opportuno riflette-
re sul diritto alla disconnessione).

Il risparmio (per trasporto, pran-
zo, ecc.) mette d'accordo tutti, così
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come, spiega la ricerca, l'aumento
della propria produttività e l'incre-
mento dell'autonomia e della res-
ponsabilità nel raggiungimento
degli obiettivi. Di contro, si regi-
stra una certa difficoltà su: coordi-
namento (con il capo e con il te-
am), condivisione di informazioni
e tempi di risposta. Nella relazione
da remoto, infatti, per il 35% dei
soggetti non si ha la stessa effica-
cia che in presenza. Infine, in
misura dell'82%, i soggetti sono
favorevoli a essere valutati sulla
capacità di raggiungere i propri
obiettivi lavorativi, percentuale
che scende al 60% se si chiede di
immaginare la retribuzione legata
a questo raggiungimento. Cause:
la poca fiducia nella dirigenza e la
percezione di una cultura d'impre-
sa obsoleta.
Per Salvatore Vigorini, presiden-

te di InContra, "i risultati ci spin-
gono a una profonda riflessione su
come questa modalità di fornire la
prestazione richieda un ripensa-

mento dei ruoli e dell'organizza-
zione in azienda. Tutto va ripensa-
to e normato alla luce dei cambia-
menti in atto: serve maggiore dia-
logo tra impresa e lavoratori, va
generato un maggiore clima di
fiducia in azienda e vanno adottate
moderne relazioni industriali".
Commentando i risultati dell'in-

dagine, il presidente di Cifa, An-
drea Cafa, ha dichiarato: "Le criti-
cità emerse dall'indagine vanno
lette alla luce di un'adozione per lo
più frettolosa dello smart working
non preceduta da un'adeguata pre-
parazione, da una buona formazio-
ne e da un cambiamento culturale.
I risultati ci invitano, come Cifa,
Confsal e Fonarcom, a consegnare
a imprese e a lavoratori, in defmi-
tiva all'intero mercato del lavoro,
strumenti e soluzioni efficaci per
adottare al meglio, da qui in poi,
questa modalità lavorativa. Le
imprese, però, devono fare un
grande sforzo rivedendo i propri
modelli organizzativi, investendo

in formazione e in strumentazione
tecnologica. oltre a rafforzare il
clima di fiducia".
In linea la dichiarazione del

segretario generale di Confsal,
Angelo Raffaele Margiotta: "L'in-
dagine ci dice che occorre lavora-
re molto sulla regolamentazione
dello smart working al fine di
garantire ai lavoratori il massimo
di benessere e di sicurezza, con
particolare attenzione a ciò che
attiene al diritto alla disconnessio-
ne per una giusta separazione tra
tempi di vita e tempi di lavoro".
Per Rosario De Luca, presidente

Fondazione studi Consulenti dei
lavoro, "in questo periodo abbia-
mo sperimentato più che altro l'ho-
me working. E' stato una sorta di
test che ha consentito alle aziende
di andare avanti.

Tutti ci siamo adattati, ma se
vogliamo parlare di futuro allora
dobbiamo fare un vero salto cultu-
rale che, di sicuro, non è avvenuto
nel corso del lockdown. Per questo
salto svolgono un ruolo fonda-
mentale i consulenti del lavoro, i
professionisti che si trovano in pri-
ma linea in questo momento di
grande cambiamento".
Al webinar sono intervenuti an-

che Cesare Damiano, componente
Cda Inail ed ex ministro del Lavo-
ro, e Vincenzo Silvestri, presiden-
te Fondazione Consulenti per il
Lavoro.

E-bike, vola il mercato in Italia
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Domani saranno presentati i risultati
dell’indagine nazionale sullo smart
working 2020: Capire il presente per
progettare il futuro
 23 Giugno 2020  dalla Redazione Cronaca

Nasser Presidente

Player error

The player is having trouble. We’ll have it back up and running as soon as

possible.

L'EDITORIALE

di Gaetano Pedullà

La destra si conferma
giurassica

Non sono d’accordo su quisquiglie come il
Mes o da che parte stare in Europa, e
devono discutere pure se andare insieme
o divisi a incontrare il governo ai tempi
supplementari degli Stati Generali, ma se
c’è da spartire poltrone i partiti del
Centrodestra un accomodamento lo
trovano sempre, a costo di riesumare i
vecchi…
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Com’è stato per milioni di lavoratori italiani lavorare in smart working in questi ultimi mesi,

quali gli aspetti positivi o problematici in termini di benessere fisico, sociale e psicologico, quali

le resistenze culturali o le inedite aperture attivate, in quali situazioni il lavoro agile funziona e

dove delude? Oggi, che la sfida dell’innovazione è stata accolta anche dal nostro Paese, servono

riscontri precisi.

Così, è direttamente ai lavoratori, sia pubblici sia privati, che sono stati posti i quesiti e sono le

loro risposte a dare un senso di novità all’Indagine nazionale sullo smart working 2020: capire il

presente per progettare il futuro. Promossa dall’associazione datoriale Cifa, dal sindacato

Confsal e dal fondo interprofessionale Fonarcom e realizzata dal Centro studi InContra,

nell’ambito dell’iniziativa #IlLavoroContinua, la ricerca verrà presentata domani 24 giugno, alle

ore 14,30, sulla piattaforma illavorocontinua.it.

TV E MEDIA

La Tv e i suoi protagonisti visti

da Klaus Davi. Chi l’ha visto? Lo

rivede. La trasmissione stracult
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In definitiva, i risultati sembrano confermare il fatto che lo smart working ha davvero aperto

non solo a un percorso di trasformazione organizzativa ma anche a un nuovo modo di lavorare

basato sulla fiducia e sulla collaborazione. Ne deriva che favorire flessibilità,

responsabilizzazione e autonomia significa favorisce anche una trasformazione del lavoratore,

non più “dipendente” – cioè valutato in base al tempo di lavoro svolto – ma “professionista”, e

quindi valutato in base ai risultati ottenuti. Ai lavoratori, dice l’indagine, questa svolta piace.

A discutere di tutto questo domani saranno: Andrea Cafà, presidente di CIFA (nella foto) e di

FonARCom; Salvatore Vigorini, consulente del Lavoro e presidente Centro studi InContra;

Cesare Damiano, componente Cda INAIL; Rosario De Luca, presidente Fondazione studi

Consulenti del Lavoro; Vincenzo Silvestri, presidente Fondazione Consulenti per il Lavoro,

Angelo Raffaele Margiotta, segretario generale Confsal.

 Cifa lavoro smart working
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Coronavirus, webinar InContra: 4 milioni
lavorano in smartworking
Mercoledì, 24 giugno 2020 - 20:29:57

Roma, 24 giu. (askanews) - In meno di 3 mesi, con la pandemia di Covid-19, da circa 500mila

smartworker registrati prima dell'emergenza, si è passati a oltre 4 milioni di persone che lavorano da

casa. Ma come è stato per gli italiani adeguarsi a queste condizioni? Quali sono i vantaggi e gli

svantaggi percepiti e le indicazioni per il futuro? Indicazioni interessanti sono arrivate da una ricerca -

presentata in un webinar nell ambito dell iniziativa #IlLavoroContinua - voluta dall associazione

datoriale Cifa, dal sindacato Confsal e dal fondo interprofessionale Fonarcom, realizzata fino al 10

giugno 2020 dal Centro studi InContra su un campione di quasi 2.000 lavoratori, cosiddetti "agili".Per

Salvatore Vigorini, presidente di InContra, i risultati spingono a una profonda riflessione su come

questa modalità di lavoro richieda un ripensamento dei ruoli e dell'organizzazione. "Non c'è dubbio -

ha detto - che la contrattazione collettiva gioca un ruolo centrale nella affermazione dello

smartworking non solo in termini di regolamentazione ma, in generale, per portare una cultura nuova in

azienda. Se è vero che c'è un tema di fiducia tra impresa e lavoratore; serve maggiore dialogo tra

impresa e lavoratori, va generato un maggiore clima di fiducia in azienda e vanno adottate moderne

relazioni industriali e costruendo attorno a questo tutte le opportune tutele".Dall'indagine le Pmi

registrano un tasso di attivazione due volte maggiore rispetto al periodo pre-pandemico, contro una

tendenza di segno opposto nelle grandi imprese. Il non ricorso al lavoro agile resta per lo più una

scelta volontaria del lavoratore; solo per il 30% si deve alla mancanza di strumentazione idonea e per

il 22% a una decisione aziendale.Poi, pur riconoscendo allo smart working un buon potenziale di

bilanciamento vita-lavoro, circa il 70% dei responsabili dichiara di aver avuto difficoltà nel separare i

tempi. Diffusa la percezione da parte dei collaboratori (il 60%) che all aumento delle ore lavorative non

corrisponda un commisurato riconoscimento di straordinari, insieme con un certo disagio nel sentirsi

sempre connesso e reperibile.Il risparmio invece per trasporto o pranzo, mette d accordo tutti, così

come l'aumento della propria produttività e l'incremento dell'autonomia e della responsabilità nel

raggiungimento degli obiettivi. Di contro, si registra una certa difficoltà su coordinamento (con il capo e

con il team), condivisione di informazioni e tempi di risposta. Nella relazione da remoto, infatti, per il

35% dei soggetti non si ha la stessa efficacia che in presenza.Infine, l 82% dei lavoratori sono

favorevoli a essere valutati sulla capacità di raggiungere i propri obiettivi lavorativi, percentuale che

scende al 60% se si chiede di immaginare la retribuzione legata a questo raggiungimento. Tra le

causela poca fiducia nella dirigenza e la percezione di una cultura d impresa obsoleta.

Fmi taglia le stime del Pil globale,
per l'Italia -12,8%
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questi ultimi mesi, quali gli aspetti positivi o problematici in termini di

benessere fisico, sociale e psicologico, quali le resistenze culturali o le inedite

aperture attivate, in quali situazioni il lavoro agile funziona e dove delude? Oggi,

che la sfida dell’innovazione è stata accolta anche dal nostro Paese, servono

riscontri precisi.

Così, è direttamente ai lavoratori, sia pubblici sia privati, che sono stati posti i

quesiti e sono le loro risposte a dare un senso di novità all’”Indagine nazionale

sullo smart working 2020: capire il presente per progettare il futuro”. Promossa

dall’associazione datoriale Cifa, dal sindacato Confsal e dal fondo

interprofessionale Fonarcom e realizzata dal Centro studi InContra,

nell’ambito dell’iniziativa #IlLavoroContinua, la ricerca verrà presentata domani

24 giugno, alle ore 14,30, sulla piattaforma www.illavorocontinua.it.

In definitiva, i risultati sembrano confermare il fatto che lo smart working

ha davvero aperto non solo a un percorso di trasformazione organizzativa

ma anche a un nuovo modo di lavorare basato sulla fiducia e sulla

collaborazione. Ne deriva che favorire flessibilità, responsabilizzazione e

autonomia significa favorisce anche una trasformazione del lavoratore, non più

“dipendente” – cioè valutato in base al tempo di lavoro svolto – ma

“professionista”, e quindi valutato in base ai risultati ottenuti. Ai lavoratori,

dice l’indagine, questa svolta piace.

A discutere di tutto questo domani saranno: Andrea Cafà, presidente di

CIFA e di FonARCom; Salvatore Vigorini, consulente del Lavoro e presidente

Centro studi InContra; Cesare Damiano, componente Cda INAIL; Rosario De

Luca, presidente Fondazione studi Consulenti del Lavoro; Vincenzo Silvestri,

presidente Fondazione Consulenti per il Lavoro; Angelo Raffaele Margiotta,

segretario generale Confsal.

Avviso: le pubblicità che appaiono in pagina sono gestite automaticamente da

Google. Pur avendo messo tutti i filtri necessari, potrebbe capitare di trovare

qualche banner che desta perplessità. Nel caso, anche se non dipende dalla

nostra volontà, ce ne scusiamo con i lettori.
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Fase 3: Cafà (Cifa), 'per smart working e ciente servono
piani cazione e investimenti'.

Roma, 24 giu. (Labitalia) - "Dai circa 500mila lavoratori che erano in smart working a gennaio
siamo passati a diversi milioni, tra lavoratori pubblici e privati. Il digitale così è entrato nel mondo
del lavoro ma tutto è successo all'improvviso e questo ha portato alle criticità che sono emerse
dalla ricerca. Per realizzare uno smart working efficiente, infatti, è necessario un minimo di
pianificazione, un cambiamento di cultura, un minimo di investimento nel digitale e poi
investimenti nella formazione. Cose che proprio per via del ricorso in pochi giorni allo smart
working spesso non è stato possibile realizzare".

Lo ha detto Andrea Cafà, presidente di Cifa e Fonarcom, presentando i dati dell' 'Indagine
nazionale sullo smart working 2020: capire il presente per progettare il futuro', Promossa
dall’associazione datoriale Cifa, dal sindacato Confsal e dal fondo interprofessionale Fonarcom e
realizzata dal Centro studi InContra, nell’ambito dell’iniziativa #IlLavoroContinua, sulla
piattaforma www.illavorocontinua.it.

Secondo Cafà l'obiettivo dell'indagine "è fare il punto sullo stato dell'arte del fenomeno dello smart
working, per non trovarci nei prossimi mesi con lavoratori che hanno problemi a causa dello
smart working o con imprese che hanno avuto svantaggi nell'utilizzo di questa modalità", conclude
Cafà.
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Fase 3: Confsal, in questi mesi smart working di 'pronto
soccorso'.

Roma, 24 giu. (Labitalia) - "Quello che abbiamo applicato in questi mesi è stata una sorta di smart
working di 'pronto soccorso', un rimedio. Lo smart working nasce come una scelta, in questo
periodo è diventata una scelta obbligata, un obbligo, ed è stato adottato a prescindere da quelli
che erano gli elementi costitutivi dell'istituto smart working". Lo ha detto il segretario generale
della Conflsal, Angelo Raffaele Margiotta, intervenendo alla presentazione dell'indagine nazionale
sullo ‘Smart working 2020: capire il presente per progettare il futuro’, promossa dall’associazione
datoriale Cifa, dal sindacato Confsal e dal fondo interprofessionale Fonarcom e realizzata dal
Centro studi InContra, nell’ambito dell’iniziativa ‘#IlLavoroContinua’.

Secondo Margiotta "lo smart working in futuro dovrà essere una scelta, non un obbligo, un
adattamento", servirà sì un "cambiamento culturale", ma anche "formazione sulla sicurezza che
copra anche il nuovo concetto di luogo di lavoro", "immaginando un muovo modello lavorativo da
implementare anche a livello contrattuale".
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Fase 3: Damiano, 'sperimentazione di massa su smart
working, adesso codi care nei contratti'.

Roma, 24 giu. (Labitalia) - "In questi mesi a causa della pandemia abbiamo assistito a una
sperimentazione di massa dello smart working". Lo ha detto l'ex-ministro del Lavoro, Cesare
Damiano, oggi componente del Cda Inail, intervenendo alla presentazione dell'indagine nazionale
sullo ‘Smart working 2020: capire il presente per progettare il futuro’, promossa dall’associazione
datoriale Cifa, dal sindacato Confsal e dal fondo interprofessionale Fonarcom e realizzata dal
Centro studi InContra, nell’ambito dell’iniziativa ‘#IlLavoroContinua'.

Damiano ha ricordato che "in passato c'era stata una sperimentazione dello smart working
soprattutto in alcuni grandi imprese ma si è trattato di una sperimentazione di nicchia mentre con
la pandemia siamo passati a una sperimentazione di massa. Spero che questa sperimentazione
non regredisca, penso che sarebbe utile alla società", continua.

Secondo Damiano "mi auguro che sia nel privato che nel pubblico che le parti sociali si
interroghino sulla possibilità di codificare attraverso la contrattazione nazionale, nella
contrattazione di secondo livello, questa tipologia di lavoro, questa modalità organizzativa",
conclude.
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Fase 3: De Luca (Consulenti lavoro), 'in questi mesi smart
working improvvisato, serve salto culturale'.

Roma, 24 giu. (Labitalia) - "In questi mesi abbiamo assistito allo spostamento dei lavoratori dalla
sede lavorativa a casa, per permettere alle aziende di continuare ad operare, un 'home working'
dettato dall'emergenza sanitaria. Per avere un vero smart working serve un verto salto culturale,
da parte di lavoratori e imprese, e di tutti gli attori coinvolti. Noi consulenti del lavoro ci siamo".
Così Rosario De Luca, presidente della Fondazione studi dei consulenti del lavoro, è intervenuto
alla presentazione sulla piattaforma www.illavorocontinua.it del’indagine nazionale sullo ‘Smart
working 2020: capire il presente per progettare il futuro’, promossa dall’associazione datoriale
Cifa, dal sindacato Confsal e dal fondo interprofessionale Fonarcom e realizzata dal Centro studi
InContra, con la collaborazione anche dei consulenti del lavoro.

Per De Luca "quella vista in questi mesi è stata una modalità dettata dall'emergenza, con aziende
che si sono trovate anche impreparate a dotare i lavoratori di attrezzature adeguate, tanto che
alcuni si sono trovati a dividere il pc con i figli che seguivano le lezioni on line o con il consorte
anch'esso impegnato nel lavoro da casa".

Secondo il presidente della Fondazione studi dei consulenti del lavoro "quindi si deve guardare
per il futuro a uno smart working 'misto' con parte dei lavoratori in sede e altri a casa a rotazione.
Quel che è certo è che serve un salto culturale per portare il lavoro oltre l'emergenza Covid-19",
conclude De Luca.
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Fase 3: Ricerca, risparmio costi trasporti e più autonomia
vantaggi smart working.

Roma, 24 giu. (Labitalia) - Dal risparmio sui costi di trasporto e di pranzo a un miglior
bilanciamento della vita lavorativa con quella privata, passando per la possibilità di avere
maggiore autonomia e responsabilità. Sono solo alcuni dei vantaggi per i lavoratori in smart
working nel periodo di lockdown riscontrati dall’indagine nazionale sullo ‘Smart working 2020:
capire il presente per progettare il futuro’, promossa dall’associazione datoriale Cifa, dal sindacato
Confsal e dal fondo interprofessionale Fonarcom e realizzata dal Centro studi InContra,
nell’ambito dell’iniziativa ‘#IlLavoroContinua’, e presentata oggi sulla piattaforma
www.illavorocontinua.it. Il questionario alla base dell'indagine è stato proposto in maniera
onnicomprensiva all’intera platea di lavoratori sul territorio nazionale, indipendentemente dal
fatto che avessero o meno sperimentato lo smart working in periodo antecedente o concomitante
con la fase di lockdown, indagando, in primis, le motivazioni di questa circostanza.

Su un campione iniziale di 1913 rispondenti, 1804 questionari validi sono stati analizzati, con un
tasso di rispondenza maggiore da parte di un pubblico femminile (il 59% del campione è
rappresentato da donne, circa il 40% da uomini, una percentuale dell’1% ha preferito non fornire
il dato). Di questi, il 2,56% si colloca nella fascia di età ricompresa tra i 18 e i 25 anni; il 21,24% ha
dai 26 ai 35 anni; il 31,44% tra i 36 ed i 45 anni; il 29,38% dai 46 ai 55 anni; il 14,44% dai 56 ai 65
anni e solo lo 0.95% più di 65 anni, in linea con l’andamento di entrata/uscita dal mondo del
lavoro.

La maggior parte dei rispondenti si dichiara sposata (49.83%), il 26.40% è celibe/nubile, il 17,64%
convivente, il 5,62% separato/a-divorziato/a e lo 0,51% vedovo/a. Il grado di istruzione del
campione risulta medio-alto: infatti circa il 60% dei rispondenti ha conseguito la laurea (il 46,63%
laurea magistrale ed il 16,25 laurea triennale), circa il 37% è in possesso di diploma di istruzione
superiore e solo l’1,50% è in possesso di licenza media, così come solo l’1,50% ha conseguito il
dottorato di ricerca. E il profilo professionale rilevato ha consentito al team di ricercatori di
controllare le risposte fornite dal campione, distinguendo tra ruolo di responsabile e ruolo di
collaboratore. Nel dettaglio, circa il 30% dei rispondenti svolge un ruolo da responsabile, mentre
circa il 70% appartiene al ruolo di collaboratore; sul totale dei rispondenti, circa il 21% lavora nel
settore pubblico, mentre il 79% di essi lavora nel privato.
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Fase 3: ricerca, sempre connessi e senza straordinari ecco
svantaggi smart working.

Roma, 24 giu. (Labitalia) - La difficoltà nel sentirsi sempre connesso e reperibile e l’aumento delle
ore di lavoro senza il riconoscimento degli straordinari. Ma anche la difficoltà nel separare tempi
di vita e tempi di lavoro. Sono solo alcuni dei potenziali svantaggi dello smart working riscontrati
nel corso del periodo di lockdown secondo l’indagine nazionale sullo ‘Smart working 2020: capire
il presente per progettare il futuro’, promossa dall’associazione datoriale Cifa, dal sindacato
Confsal e dal fondo interprofessionale Fonarcom e realizzata dal Centro studi InContra,
nell’ambito dell’iniziativa ‘#IlLavoroContinua’, e presentata oggi sulla piattaforma
www.illavorocontinua.it. L’indagine ha previsto diverse modalità di partecipazione: oltre ai
lavoratori – che hanno potuto prendere parte direttamente in qualità di rispondenti – anche
aziende, professionisti ed enti di formazione hanno aderito all’indagine in qualità di partner. E
dalla ricerca sono emerse anche altre difficoltà legate allo smart working come il senso di
isolamento, l’aumento dei costi delle bollette e una dotazione tecnologica non adeguata.

Ma dall’indagine emergono anche differenze di percezione del ‘lavoro da casa’ tra i diversi
lavoratori. I collaboratori, ad esempio, si trovano “completamente d’accordo” in percentuale
maggiore rispetto ai responsabili in riferimento allo svantaggio di lavorare più ore senza
riconoscimento degli straordinari (27,32% dei collaboratori contro il 19,28% dei responsabili) e
rispetto all’aumento del costo delle bollette (12,66% dei collaboratori contro il 6,62% dei
responsabili). Si tratta, dunque, di disagi legati principalmente a spese e a un mancato
riconoscimento del proprio lavoro in termini di tempo e retribuzione.

I responsabili, invece, manifestano maggiore difficoltà, secondo la ricerca, nel separare i tempi di
vita e i tempi di lavoro, nella gestione delle urgenze e nella pianificazione delle attività. Si può
ipotizzare che queste due ultime difficoltà vengano da loro percepite proprio in virtù del ruolo che
occupano. Inoltre, in linea con il dato rilevato nella batteria di item sui vantaggi, i responsabili
affermano in misura maggiore rispetto ai collaboratori, secondo l'indagine, che lo smart working
rende meno produttivi. In entrambe le categorie si rileva, invece, una certa omogeneità a livello
percentuale tra il grado di accordo e di disaccordo rispetto al fatto che lo smart working
porterebbe distrazioni esterne e difficoltà nel separare nel sentirsi sempre connesso e reperibile,
fattore che introduce una riflessione sull’importanza del riconoscimento del diritto alla
disconnessione.
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Fase 3: ricerca, smart working prima di lockdown solo per
33% lavoratori privati.

Roma, 24 giu. (Labitalia) - Solo il 21,58% dei lavoratori appartenenti al pubblico e il 33,15% di
quelli del privato lavorava in modalità agile già da prima del lockdown. Quindi si constata che,
seppur non in modo significativo, prima dell’emergenza sanitaria il lavoro agile era maggiormente
presente nella dimensione del privato. E' quanto emerge dall'indagine nazionale sullo ‘Smart
working 2020: capire il presente per progettare il futuro’, promossa dall’associazione datoriale
Cifa, dal sindacato Confsal e dal fondo interprofessionale Fonarcom e realizzata dal Centro studi
InContra, nell’ambito dell’iniziativa ‘#IlLavoroContinua’, e presentata oggi sulla piattaforma
www.illavorocontinua.it.

Tuttavia, è importante riportare le motivazioni per cui i rispondenti hanno dichiarato di non fare
ricorso allo smart working. Nel 35% dei casi, infatti, tale scelta è frutto della volontà del lavoratore
stesso; nel 30% dei casi, la causa è ascrivibile a una mancanza di strumentazione idonea; nel 22%
dei casi si tratta di una decisione aziendale.

E inoltre, secondo la ricerca, tra coloro che non lavorano o non hanno mai sperimentato pratiche
di lavoro agile, la tendenza a preferire la prestazione lavorativa in sede resta maggiore in termini
percentuali, rispetto a una eventuale sperimentazione di iniziative di smart working,
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Fase 3: Ricerca, tasso smart working in pmi 2 volte maggiore
rispetto a pre-Covid19.

Roma, 24 giu. (Labitalia) - Un tasso di attivazione dello smart working nelle pmi due volte
maggiore rispetto al periodo pre-pandemico, contro una tendenza di segno opposto nelle grandi
imprese. E' uno dei dati emersi da un'indagine presentata oggi nell’ambito dell’iniziativa
#IlLavoroContinua. Voluta dall’associazione datoriale Cifa, dal sindacato Confsal e dal fondo
interprofessionale Fonarcom, la ricerca è stata realizzata dal Centro studi InContra su un
campione di quasi 2.000 lavoratori, suddivisi in collaboratori e responsabili.

Secondo la ricerca, il non ricorso al lavoro agile resta per lo più una scelta volontaria del
lavoratore; solo per il 30% si deve alla mancanza di strumentazione idonea e per il 22% a una
decisione aziendale. Poi, pur riconoscendo allo smart working un buon potenziale di bilanciamento
vita-lavoro, circa il 70% dei responsabili dichiara di aver avuto difficoltà nel separare i tempi.
Diffusa la percezione da parte dei collaboratori (il 60%) che all’aumento delle ore lavorative non
corrisponda un commisurato riconoscimento di straordinari, insieme con un certo disagio nel
sentirsi sempre connesso e reperibile (opportuno riflettere sul diritto alla disconnessione).

Il risparmio (per trasporto, pranzo, ecc.) mette d’accordo tutti, così come, spiega la ricerca,
l’aumento della propria produttività e l’incremento dell’autonomia e della responsabilità nel
raggiungimento degli obiettivi. Di contro, si registra una certa difficoltà su: coordinamento (con il
capo e con il team), condivisione di informazioni e tempi di risposta. Nella relazione da remoto,
infatti, per il 35% dei soggetti non si ha la stessa efficacia che in presenza. Infine, in misura
dell’82%, i soggetti sono favorevoli a essere valutati sulla capacità di raggiungere i propri obiettivi
lavorativi, percentuale che scende al 60% se si chiede di immaginare la retribuzione legata a
questo raggiungimento. Cause: la poca fiducia nella dirigenza e la percezione di una cultura
d’impresa obsoleta.

Per Salvatore Vigorini, presidente di InContra, “i risultati ci spingono a una profonda riflessione
su come questa modalità di fornire la prestazione richieda un ripensamento dei ruoli e
dell’organizzazione in azienda. Tutto va ripensato e normato alla luce dei cambiamenti in atto:
serve maggiore dialogo tra impresa e lavoratori, va generato un maggiore clima di fiducia in
azienda e vanno adottate moderne relazioni industriali”.

Commentando i risultati dell’indagine, il presidente di Cifa, Andrea Cafà, ha dichiarato: “Le
criticità emerse dall’indagine vanno lette alla luce di un’adozione per lo più frettolosa dello smart
working non preceduta da un’adeguata preparazione, da una buona formazione e da un
cambiamento culturale. I risultati ci invitano, come Cifa, Confsal e Fonarcom, a consegnare a
imprese e a lavoratori, in definitiva all’intero mercato del lavoro, strumenti e soluzioni efficaci per
adottare al meglio, da qui in poi, questa modalità lavorativa. Le imprese, però, devono fare un
grande sforzo rivedendo i propri modelli organizzativi, investendo in formazione e in
strumentazione tecnologica. oltre a rafforzare il clima di fiducia”. In linea la dichiarazione del
segretario generale di Confsal, Angelo Raffaele Margiotta: “L’indagine ci dice che occorre lavorare
molto sulla regolamentazione dello smart working al fine di garantire ai lavoratori il massimo di
benessere e di sicurezza, con particolare attenzione a ciò che attiene al diritto alla disconnessione
per una giusta separazione tra tempi di vita e tempi di lavoro”.

Per Rosario De Luca, presidente Fondazione studi Consulenti del lavoro, “in questo periodo
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abbiamo sperimentato più che altro l’home working. E’ stato una sorta di test che ha consentito
alle aziende di andare avanti. Tutti ci siamo adattati, ma se vogliamo parlare di futuro allora
dobbiamo fare un vero salto culturale che, di sicuro, non è avvenuto nel corso del lockdown. Per
questo salto svolgono un ruolo fondamentale i consulenti del lavoro, i professionisti che si trovano
in prima linea in questo momento di grande cambiamento”. Al webinar sono intervenuti anche
Cesare Damiano, componente Cda Inail ed ex ministro del Lavoro, e Vincenzo Silvestri,
presidente Fondazione Consulenti per il Lavoro.
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Fase 3: Vigorini (InContra), 'con smart working improvvisato
sindrome eternamente connesso'.

Roma, 24 giu. (Labitalia) - "Ill quadro che emerge dalla ricerca complessivamente non è negativo
ma è chiaro che servono degli interventi per permettere allo smart working di affermarsi. Tra le
criticità che sono emerse c'è la sensazione tra i lavoratori della sensazione di essere eternamente
connessi, senza divisione tra vita lavorativa e vita familiare". Lo ha detto Salvatore Vigorini,
presidente del centro Studi InContra, presentando i dati dell’indagine nazionale sullo ‘Smart
working 2020: capire il presente per progettare il futuro’, promossa dall’associazione datoriale
Cifa, dal sindacato Confsal e dal fondo interprofessionale Fonarcom e realizzata dal Centro studi
InContra, nell’ambito dell’iniziativa ‘#IlLavoroContinua’, e presentata oggi sulla piattaforma
www.illavorocontinua.it.

Secondo Vigorini "le criticità che sono emerse dalla ricerca derivano anche dal fatto che lo smart
working è stato improvvisato a causa dell'emergenza sanitaria, mentre per dare un futuro a
questa modalità di lavoro serve pianificazione, anche attraverso la contrattazione collettiva",
conclude.
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Fase 3: domani presentazione risultati indagine nazionale
smart working.

Roma, 23 giu. (Labitalia) - Com’è stato per milioni di lavoratori italiani lavorare in smart working
in questi ultimi mesi, quali gli aspetti positivi o problematici in termini di benessere fisico, sociale e
psicologico, quali le resistenze culturali o le inedite aperture attivate, in quali situazioni il lavoro
agile funziona e dove delude? Oggi, che la sfida dell’innovazione è stata accolta anche dal nostro
Paese, servono riscontri precisi. Così è direttamente ai lavoratori, sia pubblici sia privati, che sono
stati posti i quesiti e sono le loro risposte a dare un senso di novità all’Indagine nazionale sullo
smart working 2020: capire il presente per progettare il futuro.

Promossa dall’associazione datoriale Cifa, dal sindacato Confsal e dal fondo interprofessionale
Fonarcom e realizzata dal Centro studi InContra, nell’ambito dell’iniziativa #IlLavoroContinua, la
ricerca verrà presentata domani 24 giugno, alle ore 14,30, sulla piattaforma
www.illavorocontinua.it.

In definitiva, i risultati sembrano confermare il fatto che lo smart working ha davvero aperto non
solo a un percorso di trasformazione organizzativa ma anche a un nuovo modo di lavorare basato
sulla fiducia e sulla collaborazione. Ne deriva che favorire flessibilità, responsabilizzazione e
autonomia significa favorire anche una trasformazione del lavoratore, non più 'dipendente' - cioè
valutato in base al tempo di lavoro svolto – ma 'professionista', e quindi valutato in base ai
risultati ottenuti. Ai lavoratori, dice l’indagine, questa svolta piace. A discutere di tutto questo
domani saranno: Andrea Cafà, presidente di Cifa e di FonARCom; Salvatore Vigorini, consulente
del Lavoro e presidente Centro studi InContra; Cesare Damiano, componente Cda Inail; Rosario
De Luca, presidente Fondazione studi consulenti del lavoro; Vincenzo Silvestri, presidente
Fondazione consulenti per il Lavoro, Angelo Raffaele Margiotta, segretario generale Confsal.
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COVID-19. Si registra un nuovo caso nella
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Sassari: sanzioni accessorie per i gestori per la
violazione del divieto di "assembramento"

Regione Sardegna: "Piano casa", via libera alla
proroga per altri sei mesi

Aperto al traffico il nuovo svincolo per Monti sulla
Sassari-Olbia

Residenza fittizia per immigrati irregolari: i
Carabinieri indagano e fanno sequestrare
immobile

Sassari. Justin Tillman nello scacchiere della
Dinamo Banco di Sardegna 2020-2021

Sassari. Stop al fumo in molte aree pubbliche

Sassari. Ieri il 246º Anniversario di Fondazione
della Guardia di Finanza

Sassari. Bonus 800, pubblicato l'elenco di chi
non è ammesso per superamento del reddito

Alitalia: aumentano i voli da e per la Sardegna

Sassari. Da domani Piazza Tola chiusa al traffico
la notte e via Torre Tonda tutto il giorno

Domani per lavori Enas interruzione idrica a
Sassari, Porto Torres, Stintino, Castelsardo e
Tergu

Controlli serrati della Polizia Stradale di Sassari:
scoperte auto rubate e stupefacenti

AOU Sassari. Individuati due operatori sanitari
positivi Covid-19: ora in isolamento fiduciario

Usura a Sassari: indagati due fratelli e una
sorella di una stessa famiglia sassarese

Aggiornamento dati COVID-19 in Sardegna. Oggi
si registra un nuovo caso nella provincia di Nuoro

Covid-19.Sardegna: nell'ultimo aggiornamento si
registra un nuovo caso nella provincia di Oristano

Sassari. Al centro storico gli esercizi di vicinato
chiuderanno alle 21

Casa in fiamme: famiglia salvata da due militari
dell'Esercito fuori servizio

Nuove apparecchiature nei potabilizzatori:

In primo piano  Più lette della settimana
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Fase 3: Cafà (Cifa), 'per smart working efficiente
servono pianificazione e investimenti'

Roma, 24 giu. (Labitalia) - "Dai circa 500mila lavoratori che
erano in smart working a gennaio siamo passati a diversi
milioni, tra lavoratori pubblici e privati. Il digitale così è
entrato nel mondo del lavoro ma tutto è successo
all'improvviso e questo ha portato alle criticità che sono
emerse dalla ricerca. Per realizzare uno smart working
efficiente, infatti, è necessario un minimo di pianificazione,

un cambiamento di cultura, un minimo di investimento nel digitale e poi
investimenti nella formazione. Cose che proprio per via del ricorso in pochi
giorni allo smart working spesso non è stato possibile realizzare". Lo ha
detto Andrea Cafà, presidente di Cifa e Fonarcom, presentando i dati dell'
'Indagine nazionale sullo smart working 2020: capire il presente per
progettare il futuro', Promossa dall’associazione datoriale Cifa, dal
sindacato Confsal e dal fondo interprofessionale Fonarcom e realizzata dal
Centro studi InContra, nell’ambito dell’iniziativa #IlLavoroContinua, sulla
piattaforma www.illavorocontinua.it.Secondo Cafà l'obiettivo dell'indagine "è
fare il punto sullo stato dell'arte del fenomeno dello smart working, per non
trovarci nei prossimi mesi con lavoratori che hanno problemi a causa dello
smart working o con imprese che hanno avuto svantaggi nell'utilizzo di
questa modalità", conclude Cafà.
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LAVORO

Fase 3: Vigorini (InContra), 'con smart working
improvvisato sindrome eternamente connesso'

Roma, 24 giu. (Labitalia) - "Ill quadro che emerge dalla
ricerca complessivamente non è negativo ma è chiaro che
servono degli interventi per permettere allo smart working di
affermarsi. Tra le criticità che sono emerse c'è la
sensazione tra i lavoratori della sensazione di essere
eternamente connessi, senza divisione tra vita lavorativa e
vita familiare". Lo ha detto Salvatore Vigorini, presidente del

centro Studi InContra, presentando i dati dell’indagine nazionale sullo
‘Smart working 2020: capire il presente per progettare il futuro’, promossa
dall’associazione datoriale Cifa, dal sindacato Confsal e dal fondo
interprofessionale Fonarcom e realizzata dal Centro studi InContra,
nell’ambito dell’iniziativa ‘#IlLavoroContinua’, e presentata oggi sulla
piattaforma www.illavorocontinua.it. Secondo Vigorini "le criticità che sono
emerse dalla ricerca derivano anche dal fatto che lo smart working è stato
improvvisato a causa dell'emergenza sanitaria, mentre per dare un futuro a
questa modalità di lavoro serve pianificazione, anche attraverso la
contrattazione collettiva", conclude.
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Fase 3: De Luca (Consulenti lavoro), 'in questi
mesi smart working improvvisato, serve salto
culturale'

Roma, 24 giu. (Labitalia) - "In questi mesi abbiamo assistito
allo spostamento dei lavoratori dalla sede lavorativa a casa,
per permettere alle aziende di continuare ad operare, un
'home working' dettato dall'emergenza sanitaria. Per avere
un vero smart working serve un verto salto culturale, da
parte di lavoratori e imprese, e di tutti gli attori coinvolti. Noi
consulenti del lavoro ci siamo". Così Rosario De Luca,

presidente della Fondazione studi dei consulenti del lavoro, è intervenuto
alla presentazione sulla piattaforma www.illavorocontinua.it del’indagine
nazionale sullo ‘Smart working 2020: capire il presente per progettare il
futuro’, promossa dall’associazione datoriale Cifa, dal sindacato Confsal e
dal fondo interprofessionale Fonarcom e realizzata dal Centro studi
InContra, con la collaborazione anche dei consulenti del lavoro. Per De
Luca "quella vista in questi mesi è stata una modalità dettata
dall'emergenza, con aziende che si sono trovate anche impreparate a
dotare i lavoratori di attrezzature adeguate, tanto che alcuni si sono trovati a
dividere il pc con i figli che seguivano le lezioni on line o con il consorte
anch'esso impegnato nel lavoro da casa". Secondo il presidente della
Fondazione studi dei consulenti del lavoro "quindi si deve guardare per il
futuro a uno smart working 'misto' con parte dei lavoratori in sede e altri a
casa a rotazione. Quel che è certo è che serve un salto culturale per
portare il lavoro oltre l'emergenza Covid-19", conclude De Luca.
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Fase 3: Confsal, in questi mesi smart working di
'pronto soccorso'

Roma, 24 giu. (Labitalia) - "Quello che abbiamo applicato in
questi mesi è stata una sorta di smart working di 'pronto
soccorso', un rimedio. Lo smart working nasce come una
scelta, in questo periodo è diventata una scelta obbligata,
un obbligo, ed è stato adottato a prescindere da quelli che
erano gli elementi costitutivi dell'istituto smart working". Lo
ha detto il segretario generale della Conflsal, Angelo

Raffaele Margiotta, intervenendo alla presentazione dell'indagine nazionale
sullo ‘Smart working 2020: capire il presente per progettare il futuro’,
promossa dall’associazione datoriale Cifa, dal sindacato Confsal e dal
fondo interprofessionale Fonarcom e realizzata dal Centro studi InContra,
nell’ambito dell’iniziativa ‘#IlLavoroContinua’. Secondo Margiotta "lo smart
working in futuro dovrà essere una scelta, non un obbligo, un adattamento",
servirà sì un "cambiamento culturale", ma anche "formazione sulla
sicurezza che copra anche il nuovo concetto di luogo di lavoro",
"immaginando un muovo modello lavorativo da implementare anche a
livello contrattuale".
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LAVORO

Fase 3: ricerca, sempre connessi e senza
straordinari ecco svantaggi smart working
L'indagine realizzata dal centro studi InContra

Roma, 24 giu. (Labitalia) - La difficoltà nel sentirsi sempre
connesso e reperibile e l’aumento delle ore di lavoro senza
il riconoscimento degli straordinari. Ma anche la difficoltà
nel separare tempi di vita e tempi di lavoro. Sono solo
alcuni dei potenziali svantaggi dello smart working
riscontrati nel corso del periodo di lockdown secondo
l’indagine nazionale sullo ‘Smart working 2020: capire il

presente per progettare il futuro’, promossa dall’associazione datoriale
Cifa, dal sindacato Confsal e dal fondo interprofessionale Fonarcom e
realizzata dal Centro studi InContra, nell’ambito dell’iniziativa
‘#IlLavoroContinua’, e presentata oggi sulla piattaforma
www.illavorocontinua.it. L’indagine ha previsto diverse modalità di
partecipazione: oltre ai lavoratori – che hanno potuto prendere parte
direttamente in qualità di rispondenti – anche aziende, professionisti ed enti
di formazione hanno aderito all’indagine in qualità di partner. E dalla ricerca
sono emerse anche altre difficoltà legate allo smart working come il senso
di isolamento, l’aumento dei costi delle bollette e una dotazione
tecnologica non adeguata. Ma dall’indagine emergono anche differenze di
percezione del ‘lavoro da casa’ tra i diversi lavoratori. I collaboratori, ad
esempio, si trovano “completamente d’accordo” in percentuale maggiore
rispetto ai responsabili in riferimento allo svantaggio di lavorare più ore
senza riconoscimento degli straordinari (27,32% dei collaboratori contro il
19,28% dei responsabili) e rispetto all’aumento del costo delle bollette
(12,66% dei collaboratori contro il 6,62% dei responsabili). Si tratta,
dunque, di disagi legati principalmente a spese e a un mancato
riconoscimento del proprio lavoro in termini di tempo e retribuzione. I
responsabili, invece, manifestano maggiore difficoltà, secondo la ricerca,
nel separare i tempi di vita e i tempi di lavoro, nella gestione delle urgenze
e nella pianificazione delle attività. Si può ipotizzare che queste due ultime
difficoltà vengano da loro percepite proprio in virtù del ruolo che occupano.
Inoltre, in linea con il dato rilevato nella batteria di item sui vantaggi, i
responsabili affermano in misura maggiore rispetto ai collaboratori,
secondo l'indagine, che lo smart working rende meno produttivi. In
entrambe le categorie si rileva, invece, una certa omogeneità a livello
percentuale tra il grado di accordo e di disaccordo rispetto al fatto che lo
smart working porterebbe distrazioni esterne e difficoltà nel separare nel
sentirsi sempre connesso e reperibile, fattore che introduce una riflessione
sull’importanza del riconoscimento del diritto alla disconnessione.
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LAVORO

Fase 3: Ricerca, risparmio costi trasporti e più
autonomia vantaggi smart working

Roma, 24 giu. (Labitalia) - Dal risparmio sui costi di
trasporto e di pranzo a un miglior bilanciamento della vita
lavorativa con quella privata, passando per la possibilità di
avere maggiore autonomia e responsabilità. Sono solo
alcuni dei vantaggi per i lavoratori in smart working nel
periodo di lockdown riscontrati dall’indagine nazionale sullo
‘Smart working 2020: capire il presente per progettare il

futuro’, promossa dall’associazione datoriale Cifa, dal sindacato Confsal e
dal fondo interprofessionale Fonarcom e realizzata dal Centro studi
InContra, nell’ambito dell’iniziativa ‘#IlLavoroContinua’, e presentata oggi
sulla piattaforma www.illavorocontinua.it. Il questionario alla base
dell'indagine è stato proposto in maniera onnicomprensiva all’intera platea
di lavoratori sul territorio nazionale, indipendentemente dal fatto che
avessero o meno sperimentato lo smart working in periodo antecedente o
concomitante con la fase di lockdown, indagando, in primis, le motivazioni
di questa circostanza. Su un campione iniziale di 1913 rispondenti, 1804
questionari validi sono stati analizzati, con un tasso di rispondenza
maggiore da parte di un pubblico femminile (il 59% del campione è
rappresentato da donne, circa il 40% da uomini, una percentuale dell’1% ha
preferito non fornire il dato). Di questi, il 2,56% si colloca nella fascia di età
ricompresa tra i 18 e i 25 anni; il 21,24% ha dai 26 ai 35 anni; il 31,44% tra i
36 ed i 45 anni; il 29,38% dai 46 ai 55 anni; il 14,44% dai 56 ai 65 anni e
solo lo 0.95% più di 65 anni, in linea con l’andamento di entrata/uscita dal
mondo del lavoro. La maggior parte dei rispondenti si dichiara sposata
(49.83%), il 26.40% è celibe/nubile, il 17,64% convivente, il 5,62%
separato/a-divorziato/a e lo 0,51% vedovo/a. Il grado di istruzione del
campione risulta medio-alto: infatti circa il 60% dei rispondenti ha
conseguito la laurea (il 46,63% laurea magistrale ed il 16,25 laurea
triennale), circa il 37% è in possesso di diploma di istruzione superiore e
solo l’1,50% è in possesso di licenza media, così come solo l’1,50% ha
conseguito il dottorato di ricerca. E il profilo professionale rilevato ha
consentito al team di ricercatori di controllare le risposte fornite dal
campione, distinguendo tra ruolo di responsabile e ruolo di collaboratore.
Nel dettaglio, circa il 30% dei rispondenti svolge un ruolo da responsabile,
mentre circa il 70% appartiene al ruolo di collaboratore; sul totale dei
rispondenti, circa il 21% lavora nel settore pubblico, mentre il 79% di essi
lavora nel privato.
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LAVORO

Fase 3: ricerca, smart working prima di
lockdown solo per 33% lavoratori privati
E per il 21,58% dei lavoratori appartenenti al pubblico

Roma, 24 giu. (Labitalia) - Solo il 21,58% dei lavoratori
appartenenti al pubblico e il 33,15% di quelli del privato
lavorava in modalità agile già da prima del lockdown. Quindi
si constata che, seppur non in modo significativo, prima
dell’emergenza sanitaria il lavoro agile era maggiormente
presente nella dimensione del privato. E' quanto emerge
dall'indagine nazionale sullo ‘Smart working 2020: capire il

presente per progettare il futuro’, promossa dall’associazione datoriale
Cifa, dal sindacato Confsal e dal fondo interprofessionale Fonarcom e
realizzata dal Centro studi InContra, nell’ambito dell’iniziativa
‘#IlLavoroContinua’, e presentata oggi sulla piattaforma
www.illavorocontinua.it. Tuttavia, è importante riportare le motivazioni per cui
i rispondenti hanno dichiarato di non fare ricorso allo smart working. Nel
35% dei casi, infatti, tale scelta è frutto della volontà del lavoratore stesso;
nel 30% dei casi, la causa è ascrivibile a una mancanza di strumentazione
idonea; nel 22% dei casi si tratta di una decisione aziendale.E inoltre,
secondo la ricerca, tra coloro che non lavorano o non hanno mai
sperimentato pratiche di lavoro agile, la tendenza a preferire la prestazione
lavorativa in sede resta maggiore in termini percentuali, rispetto a una
eventuale sperimentazione di iniziative di smart working,
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Fase 3: Damiano, 'sperimentazione di massa su
smart working, adesso codificare nei contratti'

Roma, 24 giu. (Labitalia) - "In questi mesi a causa della
pandemia abbiamo assistito a una sperimentazione di
massa dello smart working". Lo ha detto l'ex-ministro del
Lavoro, Cesare Damiano, oggi componente del Cda Inail,
intervenendo alla presentazione dell'indagine nazionale
sullo ‘Smart working 2020: capire il presente per progettare
il futuro’, promossa dall’associazione datoriale Cifa, dal

sindacato Confsal e dal fondo interprofessionale Fonarcom e realizzata dal
Centro studi InContra, nell’ambito dell’iniziativa ‘#IlLavoroContinua'.
Damiano ha ricordato che "in passato c'era stata una sperimentazione dello
smart working soprattutto in alcuni grandi imprese ma si è trattato di una
sperimentazione di nicchia mentre con la pandemia siamo passati a una
sperimentazione di massa. Spero che questa sperimentazione non
regredisca, penso che sarebbe utile alla società", continua. Secondo
Damiano "mi auguro che sia nel privato che nel pubblico che le parti sociali
si interroghino sulla possibilità di codificare attraverso la contrattazione
nazionale, nella contrattazione di secondo livello, questa tipologia di lavoro,
questa modalità organizzativa", conclude.
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LAVORO

Fase 3: Ricerca, tasso smart working in pmi 2
volte maggiore rispetto a pre-Covid19
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Roma, 24 giu. (Labitalia) - Un tasso di attivazione dello
smart working nelle pmi due volte maggiore rispetto al
periodo pre-pandemico, contro una tendenza di segno
opposto nelle grandi imprese. E' uno dei dati emersi da
un'indagine presentata oggi nell’ambito dell’iniziativa
#IlLavoroContinua. Voluta dall’associazione datoriale Cifa,
dal sindacato Confsal e dal fondo interprofessionale

Fonarcom, la ricerca è stata realizzata dal Centro studi InContra su un
campione di quasi 2.000 lavoratori, suddivisi in collaboratori e
responsabili.Secondo la ricerca, il non ricorso al lavoro agile resta per lo
più una scelta volontaria del lavoratore; solo per il 30% si deve alla
mancanza di strumentazione idonea e per il 22% a una decisione
aziendale. Poi, pur riconoscendo allo smart working un buon potenziale di
bilanciamento vita-lavoro, circa il 70% dei responsabili dichiara di aver
avuto difficoltà nel separare i tempi. Diffusa la percezione da parte dei
collaboratori (il 60%) che all’aumento delle ore lavorative non corrisponda
un commisurato riconoscimento di straordinari, insieme con un certo
disagio nel sentirsi sempre connesso e reperibile (opportuno riflettere sul
diritto alla disconnessione).Il risparmio (per trasporto, pranzo, ecc.) mette
d’accordo tutti, così come, spiega la ricerca, l’aumento della propria
produttività e l’incremento dell’autonomia e della responsabilità nel
raggiungimento degli obiettivi. Di contro, si registra una certa difficoltà su:
coordinamento (con il capo e con il team), condivisione di informazioni e
tempi di risposta. Nella relazione da remoto, infatti, per il 35% dei soggetti
non si ha la stessa efficacia che in presenza. Infine, in misura dell’82%, i
soggetti sono favorevoli a essere valutati sulla capacità di raggiungere i
propri obiettivi lavorativi, percentuale che scende al 60% se si chiede di
immaginare la retribuzione legata a questo raggiungimento. Cause: la poca
fiducia nella dirigenza e la percezione di una cultura d’impresa obsoleta.
Per Salvatore Vigorini, presidente di InContra, “i risultati ci spingono a una
profonda riflessione su come questa modalità di fornire la prestazione
richieda un ripensamento dei ruoli e dell’organizzazione in azienda. Tutto va
ripensato e normato alla luce dei cambiamenti in atto: serve maggiore
dialogo tra impresa e lavoratori, va generato un maggiore clima di fiducia in
azienda e vanno adottate moderne relazioni industriali”. Commentando i
risultati dell’indagine, il presidente di Cifa, Andrea Cafà, ha dichiarato: “Le
criticità emerse dall’indagine vanno lette alla luce di un’adozione per lo più
frettolosa dello smart working non preceduta da un’adeguata preparazione,
da una buona formazione e da un cambiamento culturale. I risultati ci
invitano, come Cifa, Confsal e Fonarcom, a consegnare a imprese e a
lavoratori, in definitiva all’intero mercato del lavoro, strumenti e soluzioni
efficaci per adottare al meglio, da qui in poi, questa modalità lavorativa. Le
imprese, però, devono fare un grande sforzo rivedendo i propri modelli
organizzativi, investendo in formazione e in strumentazione tecnologica.
oltre a rafforzare il clima di fiducia”. In linea la dichiarazione del segretario
generale di Confsal, Angelo Raffaele Margiotta: “L’indagine ci dice che
occorre lavorare molto sulla regolamentazione dello smart working al fine di
garantire ai lavoratori il massimo di benessere e di sicurezza, con
particolare attenzione a ciò che attiene al diritto alla disconnessione per una
giusta separazione tra tempi di vita e tempi di lavoro”.Per Rosario De Luca,
presidente Fondazione studi Consulenti del lavoro, “in questo periodo
abbiamo sperimentato più che altro l’home working. E’ stato una sorta di
test che ha consentito alle aziende di andare avanti. Tutti ci siamo adattati,
ma se vogliamo parlare di futuro allora dobbiamo fare un vero salto
culturale che, di sicuro, non è avvenuto nel corso del lockdown. Per questo
salto svolgono un ruolo fondamentale i consulenti del lavoro, i
professionisti che si trovano in prima linea in questo momento di grande
cambiamento”. Al webinar sono intervenuti anche Cesare Damiano,
componente Cda Inail ed ex ministro del Lavoro, e Vincenzo Silvestri,
presidente Fondazione Consulenti per il Lavoro.
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Fase 3: Cafà (Cifa), 'per smart working efficiente servono
pianificazione e investimenti'

Roma, 24 giu. (Labitalia) - "Dai circa 500mila lavoratori che erano in
smart working a gennaio siamo passati a diversi milioni, tra
lavoratori pubblici e privati. Il digitale così è entrato nel mondo del
lavoro ma tutto è successo all'improvviso e questo ha portato alle
criticità che sono emerse dalla ricerca. Per realizzare uno smart
working efficiente, infatti, è necessario un minimo di pianificazione,
un cambiamento di cultura, un minimo di investimento nel digitale e
poi investimenti nella formazione. Cose che proprio per via del
ricorso in pochi giorni allo smart working spesso non è stato
possibile realizzare". Lo ha detto Andrea Cafà, presidente di Cifa e
Fonarcom, presentando i dati dell' 'Indagine nazionale sullo smart
working 2020: capire il presente per progettare il futuro', Promossa
dall’associazione datoriale Cifa, dal sindacato Confsal e dal fondo
interprofessionale Fonarcom e realizzata dal Centro studi InContra,
nell’ambito dell’iniziativa #IlLavoroContinua, sulla piattaforma
www.illavorocontinua.it. Secondo Cafà l'obiettivo dell'indagine "è
fare il punto sullo stato dell'arte del fenomeno dello smart working,
per non trovarci nei prossimi mesi con lavoratori che hanno problemi
a causa dello smart working o con imprese che hanno avuto
svantaggi nell'utilizzo di questa modalità", conclude Cafà.

APRI
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Fase 3: Confsal, in questi mesi smart working di 'pronto
soccorso'

Roma, 24 giu. (Labitalia) - "Quello che abbiamo applicato in questi
mesi è stata una sorta di smart working di 'pronto soccorso', un
rimedio. Lo smart working nasce come una scelta, in questo periodo
è diventata una scelta obbligata, un obbligo, ed è stato adottato a
prescindere da quelli che erano gli elementi costitutivi dell'istituto
smart working". Lo ha detto il segretario generale della Conflsal,
Angelo Raffaele Margiotta, intervenendo alla presentazione
dell'indagine nazionale sullo ‘Smart working 2020: capire il presente
per progettare il futuro’, promossa dall’associazione datoriale Cifa,
dal sindacato Confsal e dal fondo interprofessionale Fonarcom e
realizzata dal Centro studi InContra, nell’ambito dell’iniziativa
‘#IlLavoroContinua’. Secondo Margiotta "lo smart working in futuro
dovrà essere una scelta, non un obbligo, un adattamento", servirà sì
un "cambiamento culturale", ma anche "formazione sulla sicurezza
che copra anche il nuovo concetto di luogo di lavoro", "immaginando
un muovo modello lavorativo da implementare anche a livello
contrattuale".
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Fase 3: Damiano, 'sperimentazione di massa su smart
working, adesso codificare nei contratti'

Roma, 24 giu. (Labitalia) - "In questi mesi a causa della pandemia
abbiamo assistito a una sperimentazione di massa dello smart
working". Lo ha detto l'ex-ministro del Lavoro, Cesare Damiano, oggi
componente del Cda Inail, intervenendo al la presentazione
dell'indagine nazionale sullo ‘Smart working 2020: capire il presente
per progettare il futuro’, promossa dall’associazione datoriale Cifa,
dal sindacato Confsal e dal fondo interprofessionale Fonarcom e
realizzata dal Centro studi InContra, nell’ambito dell’iniziativa
‘#IlLavoroContinua'. Damiano ha ricordato che "in passato c'era stata
una sperimentazione dello smart working soprattutto in alcuni grandi
imprese ma si è trattato di una sperimentazione di nicchia mentre
con la pandemia siamo passati a una sperimentazione di massa.
Spero che questa sperimentazione non regredisca, penso che sarebbe
utile alla società", continua. Secondo Damiano "mi auguro che sia
nel privato che nel pubblico che le parti sociali si interroghino sulla
possibilità di codificare attraverso la contrattazione nazionale, nella
contrattazione di secondo livello, questa tipologia di lavoro, questa
modalità organizzativa", conclude.
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Fase 3: De Luca (Consulenti lavoro), 'in questi mesi smart
working improvvisato, serve salto culturale'

Roma, 24 giu. (Labitalia) - "In questi mesi abbiamo assistito allo
spostamento dei lavoratori dalla sede lavorativa a casa, per
permettere alle aziende di continuare ad operare, un 'home working'
dettato dall'emergenza sanitaria. Per avere un vero smart working
serve un verto salto culturale, da parte di lavoratori e imprese, e di
tutti gli attori coinvolti. Noi consulenti del lavoro ci siamo". Così
Rosario De Luca, presidente della Fondazione studi dei consulenti del
lavoro, è intervenuto al la presentazione sul la piattaforma
www.illavorocontinua.it del’indagine nazionale sullo ‘Smart working
2020: capire i l presente per progettare il futuro’, promossa
dall’associazione datoriale Cifa, dal sindacato Confsal e dal fondo
interprofessionale Fonarcom e realizzata dal Centro studi InContra,
con la collaborazione anche dei consulenti del lavoro. Per De Luca
"quel la  v is ta in  quest i  mes i  è  stata una modal i tà  dettata
dall'emergenza, con aziende che si sono trovate anche impreparate a
dotare i lavoratori di attrezzature adeguate, tanto che alcuni si sono
trovati a dividere il pc con i figli che seguivano le lezioni on line o
con il consorte anch'esso impegnato nel lavoro da casa". Secondo il
presidente della Fondazione studi dei consulenti del lavoro "quindi si
deve guardare per il futuro a uno smart working 'misto' con parte dei
lavoratori in sede e altri a casa a rotazione. Quel che è certo è che
serve un salto culturale per portare il lavoro oltre l'emergenza Covid-
19", conclude De Luca.
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Fase 3: Ricerca, risparmio costi trasporti e più autonomia
vantaggi smart working

Roma, 24 giu. (Labitalia) - Dal risparmio sui costi di trasporto e di
pranzo a un miglior bilanciamento della vita lavorativa con quella
privata, passando per la possibilità di avere maggiore autonomia e
responsabilità. Sono solo alcuni dei vantaggi per i lavoratori in smart
working nel periodo di lockdown riscontrati dall’indagine nazionale
sullo ‘Smart working 2020: capire il presente per progettare il
futuro’, promossa dall’associazione datoriale Cifa, dal sindacato
Confsal e dal fondo interprofessionale Fonarcom e realizzata dal
Centro studi InContra, nell’ambito dell’iniziativa ‘#IlLavoroContinua’,
e presentata oggi sulla piattaforma www.illavorocontinua.it. Il
questionario alla base dell'indagine è stato proposto in maniera
onnicomprensiva all ’ intera platea di lavoratori sul territorio
nazionale, indipendentemente dal fatto che avessero o meno
sper imentato lo  smart  work ing in  per iodo antecedente o
concomitante con la fase di lockdown, indagando, in primis, le
motivazioni di questa circostanza. Su un campione iniziale di 1913
rispondenti, 1804 questionari validi sono stati analizzati, con un
tasso di rispondenza maggiore da parte di un pubblico femminile (il
59% del campione è rappresentato da donne, circa il 40% da uomini,
una percentuale dell’1% ha preferito non fornire il dato). Di questi, il
2,56% si colloca nella fascia di età ricompresa tra i 18 e i 25 anni; il
21,24% ha dai 26 ai 35 anni; il 31,44% tra i 36 ed i 45 anni; il
29,38% dai 46 ai 55 anni; il 14,44% dai 56 ai 65 anni e solo lo
0.95% più di 65 anni, in linea con l’andamento di entrata/uscita dal
mondo del lavoro. La maggior parte dei rispondenti si dichiara
sposata (49.83%), il 26.40% è celibe/nubile, il 17,64% convivente,
il 5,62% separato/a-divorziato/a e lo 0,51% vedovo/a. Il grado di

Ultima ora | Cronaca | Politica | Economia | Esteri | Rassegna Stampa Quotidiani | Sport | Consumatori | Flash lavoro | Sostenibilità | ImmediaPress | Video

Guide Legali +

CercaHome Archivio Notizie Attualità Guide Legali Formulario Risorse Codici e leggi Sentenze

1 / 2

Data

Pagina

Foglio

25-06-2020 

80



Tweet

Seguici: newsletter

istruzione del campione risulta medio-alto: infatti circa il 60% dei
rispondenti ha conseguito la laurea (il 46,63% laurea magistrale ed il
16,25 laurea triennale), circa il 37% è in possesso di diploma di
istruzione superiore e solo l’1,50% è in possesso di licenza media,
così come solo l’1,50% ha conseguito il dottorato di ricerca. E il
profilo professionale rilevato ha consentito al team di ricercatori di
controllare le risposte fornite dal campione, distinguendo tra ruolo di
responsabile e ruolo di collaboratore. Nel dettaglio, circa il 30% dei
rispondenti svolge un ruolo da responsabile, mentre circa il 70%
appartiene al ruolo di collaboratore; sul totale dei rispondenti, circa
il 21% lavora nel settore pubblico, mentre il 79% di essi lavora nel
privato.
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Fase 3: ricerca, sempre connessi e senza straordinari ecco
svantaggi smart working

L'indagine realizzata dal centro studi InContra Roma, 24 giu.
(Labitalia) - La difficoltà nel sentirsi sempre connesso e reperibile e
l ’aumento del le ore di lavoro senza i l  r iconoscimento degl i
straordinari. Ma anche la difficoltà nel separare tempi di vita e tempi
di lavoro. Sono solo alcuni dei potenziali svantaggi dello smart
working riscontrati nel corso del periodo di lockdown secondo
l’indagine nazionale sullo ‘Smart working 2020: capire il presente per
progettare il futuro’, promossa dall’associazione datoriale Cifa, dal
sindacato Confsal e dal fondo interprofessionale Fonarcom e
realizzata dal Centro studi InContra, nell’ambito dell’iniziativa
‘#I lLavoroCont inua ’ ,  e  presentata oggi  su l la  p iat ta forma
www.illavorocontinua.it. L’indagine ha previsto diverse modalità di
partecipazione: oltre ai lavoratori – che hanno potuto prendere parte
direttamente in qualità di rispondenti – anche aziende, professionisti
ed enti di formazione hanno aderito all’indagine in qualità di partner.
E dalla ricerca sono emerse anche altre difficoltà legate allo smart
working come il senso di isolamento, l’aumento dei costi delle
bollette e una dotazione tecnologica non adeguata. Ma dall’indagine
emergono anche differenze di percezione del ‘lavoro da casa’ tra i
d ivers i  lavorator i .  I  co l laborator i ,  ad esempio,  s i  t rovano
“completamente d’accordo” in percentuale maggiore rispetto ai
responsabili in riferimento allo svantaggio di lavorare più ore senza
riconoscimento degli straordinari (27,32% dei collaboratori contro il
19,28% dei responsabili) e rispetto all’aumento del costo delle
bollette (12,66% dei collaboratori contro il 6,62% dei responsabili).
Si tratta, dunque, di disagi legati principalmente a spese e a un
mancato riconoscimento del proprio lavoro in termini di tempo e
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retribuzione. I responsabili, invece, manifestano maggiore difficoltà,
secondo la ricerca, nel separare i tempi di vita e i tempi di lavoro,
nella gestione delle urgenze e nella pianificazione delle attività. Si
può ipotizzare che queste due ultime difficoltà vengano da loro
percepite proprio in virtù del ruolo che occupano. Inoltre, in linea
con il dato rilevato nella batteria di item sui vantaggi, i responsabili
affermano in misura maggiore rispetto ai collaboratori, secondo
l'indagine, che lo smart working rende meno produttivi. In entrambe
le categorie si rileva, invece, una certa omogeneità a livello
percentuale tra il grado di accordo e di disaccordo rispetto al fatto
che lo smart working porterebbe distrazioni esterne e difficoltà nel
separare nel sentirsi sempre connesso e reperibile, fattore che
introduce una riflessione sull’importanza del riconoscimento del
diritto alla disconnessione.
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Fase 3: ricerca, smart working prima di lockdown solo per
33% lavoratori privati

E per il 21,58% dei lavoratori appartenenti al pubblico Roma, 24 giu.
(Labitalia) - Solo il 21,58% dei lavoratori appartenenti al pubblico e
il 33,15% di quelli del privato lavorava in modalità agile già da
prima del lockdown. Quindi si constata che, seppur non in modo
significativo, prima dell’emergenza sanitaria il lavoro agile era
maggiormente presente nella dimensione del privato. E' quanto
emerge dall'indagine nazionale sullo ‘Smart working 2020: capire il
presente per progettare il futuro’, promossa dall’associazione
datoriale Cifa, dal sindacato Confsal e dal fondo interprofessionale
Fonarcom e realizzata dal Centro studi InContra, nell’ambito
dell’iniziativa ‘#IlLavoroContinua’, e presentata oggi sulla piattaforma
www.il lavorocontinua.it. Tuttavia, è importante riportare le
motivazioni per cui i rispondenti hanno dichiarato di non fare ricorso
allo smart working. Nel 35% dei casi, infatti, tale scelta è frutto della
volontà del lavoratore stesso; nel 30% dei casi, la causa è ascrivibile
a una mancanza di strumentazione idonea; nel 22% dei casi si tratta
di una decisione aziendale. E inoltre, secondo la ricerca, tra coloro
che non lavorano o non hanno mai sperimentato pratiche di lavoro
agile, la tendenza a preferire la prestazione lavorativa in sede resta
maggiore in termini  percentual i ,  r ispetto a una eventuale
sperimentazione di iniziative di smart working,
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Fase 3: Ricerca, tasso smart working in pmi 2 volte
maggiore rispetto a pre-Covid19

Roma, 24 giu. (Labitalia) - Un tasso di attivazione dello smart
working nelle pmi due volte maggiore rispetto al periodo pre-
pandemico, contro una tendenza di segno opposto nelle grandi
imprese. E' uno dei dati emersi da un'indagine presentata oggi
nell’ambito dell’iniziativa #IlLavoroContinua. Voluta dall’associazione
datoriale Cifa, dal sindacato Confsal e dal fondo interprofessionale
Fonarcom, la ricerca è stata realizzata dal Centro studi InContra su
un campione di quasi 2.000 lavoratori, suddivisi in collaboratori e
responsabili. Secondo la ricerca, il non ricorso al lavoro agile resta
per lo più una scelta volontaria del lavoratore; solo per il 30% si
deve alla mancanza di strumentazione idonea e per il 22% a una
decisione aziendale. Poi, pur riconoscendo allo smart working un
buon potenziale di bilanciamento vita-lavoro, circa il 70% dei
responsabili dichiara di aver avuto difficoltà nel separare i tempi.
Diffusa la percezione da parte dei collaboratori (il 60%) che
all’aumento delle ore lavorative non corrisponda un commisurato
riconoscimento di straordinari, insieme con un certo disagio nel
sentirsi sempre connesso e reperibile (opportuno riflettere sul diritto
alla disconnessione). Il risparmio (per trasporto, pranzo, ecc.) mette
d’accordo tutti, così come, spiega la ricerca, l’aumento della propria
produttività e l’incremento dell’autonomia e della responsabilità nel
raggiungimento degli obiettivi. Di contro, si registra una certa
difficoltà su: coordinamento (con il capo e con il team), condivisione
di informazioni e tempi di risposta. Nella relazione da remoto, infatti,
per il 35% dei soggetti non si ha la stessa efficacia che in presenza.
Infine, in misura dell’82%, i soggetti sono favorevoli a essere
valutati sulla capacità di raggiungere i propri obiettivi lavorativi,
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percentuale che scende al 60% se si chiede di immaginare la
retribuzione legata a questo raggiungimento. Cause: la poca fiducia
nella dirigenza e la percezione di una cultura d’impresa obsoleta. Per
Salvatore Vigorini, presidente di InContra, “i risultati ci spingono a
una profonda riflessione su come questa modalità di fornire la
prestazione richieda un ripensamento dei ruoli e dell’organizzazione
in azienda. Tutto va ripensato e normato alla luce dei cambiamenti in
atto: serve maggiore dialogo tra impresa e lavoratori, va generato un
maggiore clima di fiducia in azienda e vanno adottate moderne
relazioni industriali”. Commentando i risultati dell’indagine, il
presidente di Cifa, Andrea Cafà, ha dichiarato: “Le criticità emerse
dall’indagine vanno lette alla luce di un’adozione per lo più frettolosa
dello smart working non preceduta da un’adeguata preparazione, da
una buona formazione e da un cambiamento culturale. I risultati ci
invitano, come Cifa, Confsal e Fonarcom, a consegnare a imprese e a
lavoratori, in definitiva all’intero mercato del lavoro, strumenti e
soluzioni efficaci per adottare al meglio, da qui in poi, questa
modalità lavorativa. Le imprese, però, devono fare un grande sforzo
rivedendo i propri modelli organizzativi, investendo in formazione e
in strumentazione tecnologica. oltre a rafforzare il clima di fiducia”.
In linea la dichiarazione del segretario generale di Confsal, Angelo
Raffaele Margiotta: “L’indagine ci dice che occorre lavorare molto
sulla regolamentazione dello smart working al fine di garantire ai
lavoratori il massimo di benessere e di sicurezza, con particolare
attenzione a ciò che attiene al diritto alla disconnessione per una
giusta separazione tra tempi di vita e tempi di lavoro”. Per Rosario De
Luca, presidente Fondazione studi Consulenti del lavoro, “in questo
periodo abbiamo sperimentato più che altro l’home working. E’ stato
una sorta di test che ha consentito alle aziende di andare avanti. Tutti
ci siamo adattati, ma se vogliamo parlare di futuro allora dobbiamo
fare un vero salto culturale che, di sicuro, non è avvenuto nel corso
del lockdown. Per questo salto svolgono un ruolo fondamentale i
consulenti del lavoro, i professionisti che si trovano in prima linea in
questo momento di grande cambiamento”. Al webinar sono
intervenuti anche Cesare Damiano, componente Cda Inail ed ex
ministro del Lavoro, e Vincenzo Silvestri, presidente Fondazione
Consulenti per il Lavoro.
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Fase  3:  V igor in i  (InContra) ,  ' con  smart  work ing
improvvisato sindrome eternamente connesso'

Roma, 24 giu. (Labitalia) - "Ill quadro che emerge dalla ricerca
complessivamente non è negativo ma è chiaro che servono degli
interventi per permettere allo smart working di affermarsi. Tra le
criticità che sono emerse c'è la sensazione tra i lavoratori della
sensazione di essere eternamente connessi, senza divisione tra vita
lavorativa e vita familiare". Lo ha detto Salvatore Vigorini, presidente
del centro Studi InContra, presentando i dati dell’indagine nazionale
sullo ‘Smart working 2020: capire il presente per progettare il
futuro’, promossa dall’associazione datoriale Cifa, dal sindacato
Confsal e dal fondo interprofessionale Fonarcom e realizzata dal
Centro studi InContra, nell’ambito dell’iniziativa ‘#IlLavoroContinua’,
e presentata oggi sulla piattaforma www.illavorocontinua.it. Secondo
Vigorini "le criticità che sono emerse dalla ricerca derivano anche dal
fa t to  che lo  smart  work ing è  s tato  improvv isato  a  causa
dell'emergenza sanitaria, mentre per dare un futuro a questa
modalità di lavoro serve pianificazione, anche attraverso la
contrattazione collettiva", conclude.

Ultima ora | Cronaca | Politica | Economia | Esteri | Rassegna Stampa Quotidiani | Sport | Consumatori | Flash lavoro | Sostenibilità | ImmediaPress | Video

Guide Legali +

CercaHome Archivio Notizie Attualità Guide Legali Formulario Risorse Codici e leggi Sentenze

1

Data

Pagina

Foglio

25-06-2020 

87



Fase 3: domani presentazione risultati indagine nazionale
smart working

Promossa dall’associazione datoriale Cifa, dal sindacato Confsal e dal
fondo interprofessionale Fonarcom Roma, 23 giu. (Labitalia) - Com’è
stato per milioni di lavoratori italiani lavorare in smart working in
questi ultimi mesi, quali gli aspetti positivi o problematici in termini
di benessere fisico, sociale e psicologico, quali le resistenze culturali
o le inedite aperture attivate, in quali situazioni il lavoro agile
funziona e dove delude? Oggi, che la sfida dell’innovazione è stata
accolta anche dal nostro Paese, servono riscontri precisi. Così è
direttamente ai lavoratori, sia pubblici sia privati, che sono stati posti
i quesiti e sono le loro risposte a dare un senso di novità all’Indagine
nazionale sullo smart working 2020: capire il presente per progettare
il futuro. Promossa dall’associazione datoriale Cifa, dal sindacato
Confsal e dal fondo interprofessionale Fonarcom e realizzata dal
Centro studi InContra, nell’ambito dell’iniziativa #IlLavoroContinua,
la ricerca verrà presentata domani 24 giugno, alle ore 14,30, sulla
piattaforma www.illavorocontinua.it. In definitiva, i risultati
sembrano confermare il fatto che lo smart working ha davvero aperto
non solo a un percorso di trasformazione organizzativa ma anche a
un  nuovo  modo  d i  l avo ra re  basa to  su l l a  f i duc i a  e  su l l a
c o l l a b o r a z i o n e .  N e  d e r i v a  c h e  f a v o r i r e  f l e s s i b i l i t à ,
responsabilizzazione e autonomia significa favorire anche una
trasformazione del lavoratore, non più 'dipendente' - cioè valutato in
base al tempo di lavoro svolto – ma 'professionista', e quindi
valutato in base ai risultati ottenuti. Ai lavoratori, dice l’indagine,
questa svolta piace. A discutere di tutto questo domani saranno:
Andrea Cafà, presidente di Cifa e di FonARCom; Salvatore Vigorini,
consulente del Lavoro e presidente Centro studi InContra; Cesare
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Damiano, componente Cda Inail; Rosario De Luca, presidente
Fondazione studi consulenti del lavoro; Vincenzo Silvestri, presidente
Fondazione consulenti per il Lavoro, Angelo Raffaele Margiotta,
segretario generale Confsal.
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Fase 3: Cafà (Cifa), 'per smart working
efficiente servono pianificazione e
investimenti'

Lavoro

Redazione
25 giugno 2020 03:41

I più letti oggi

Agli italiani piace la sharing
mobility, servizi in ripartenza

Nuove specie aliene, 87 su 952
sono gravemente pericolose

Coronavirus: gruppo sanguigno
A più a rischio, Bicocca in studio
internazionale

Coronavirus: studio, lockdown
precoce di almeno 2 mesi contro
rischi seconda ondata

Notizie Popolari

Nuove specie aliene, 87 su 952 sono gravemente
pericolose

Coronavirus: gruppo sanguigno A più a rischio,
Bicocca in studio internazionale

Coronavirus: studio, lockdown precoce di almeno 2
mesi contro rischi seconda ondata

Coronavirus: Oms, 'sta riemergendo in Paesi che
avevano soppresso contagi'

R oma, 24 giu. (Labitalia) - "Dai circa 500mila lavoratori che erano in smart

working a gennaio siamo passati a diversi milioni, tra lavoratori pubblici e

privati. Il digitale così è entrato nel mondo del lavoro ma tutto è successo

all'improvviso e questo ha portato alle criticità che sono emerse dalla ricerca.

Per realizzare uno smart working efficiente, infatti, è necessario un minimo di

pianificazione, un cambiamento di cultura, un minimo di investimento nel

digitale e poi investimenti nella formazione. Cose che proprio per via del

ricorso in pochi giorni allo smart working spesso non è stato possibile

realizzare".

Lo ha detto Andrea Cafà, presidente di Cifa e Fonarcom, presentando i dati

dell' 'Indagine nazionale sullo smart working 2020: capire il presente per

progettare il futuro', Promossa dall’associazione datoriale Cifa, dal sindacato

Confsal e dal fondo interprofessionale Fonarcom e realizzata dal Centro studi

InContra, nell’ambito dell’iniziativa #IlLavoroContinua, sulla piattaforma

www.illavorocontinua.it.

Secondo Cafà l'obiettivo dell'indagine "è fare il punto sullo stato dell'arte del

fenomeno dello smart working, per non trovarci nei prossimi mesi con

lavoratori che hanno problemi a causa dello smart working o con imprese che

hanno avuto svantaggi nell'utilizzo di questa modalità", conclude Cafà.

Argomenti: lavoro
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che avevano
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Sezioni

Fase 3: Confsal, in questi mesi smart working
di 'pronto soccorso'

Lavoro

Redazione
25 giugno 2020 03:41

I più letti oggi

Agli italiani piace la sharing
mobility, servizi in ripartenza

Nuove specie aliene, 87 su 952
sono gravemente pericolose

Coronavirus: gruppo sanguigno
A più a rischio, Bicocca in studio
internazionale

Coronavirus: studio, lockdown
precoce di almeno 2 mesi contro
rischi seconda ondata

Notizie Popolari

Nuove specie aliene, 87 su 952 sono gravemente
pericolose

Coronavirus: gruppo sanguigno A più a rischio,
Bicocca in studio internazionale

Coronavirus: studio, lockdown precoce di almeno 2
mesi contro rischi seconda ondata

Coronavirus: Oms, 'sta riemergendo in Paesi che
avevano soppresso contagi'

R oma, 24 giu. (Labitalia) - "Quello che abbiamo applicato in questi mesi è

stata una sorta di smart working di 'pronto soccorso', un rimedio. Lo

smart working nasce come una scelta, in questo periodo è diventata una scelta

obbligata, un obbligo, ed è stato adottato a prescindere da quelli che erano gli

elementi costitutivi dell'istituto smart working". Lo ha detto il segretario

generale della Conflsal, Angelo Raffaele Margiotta, intervenendo alla

presentazione dell'indagine nazionale sullo ‘Smart working 2020: capire il

presente per progettare il futuro’, promossa dall’associazione datoriale Cifa,

dal sindacato Confsal e dal fondo interprofessionale Fonarcom e realizzata dal

Centro studi InContra, nell’ambito dell’iniziativa ‘#IlLavoroContinua’.

Secondo Margiotta "lo smart working in futuro dovrà essere una scelta, non un

obbligo, un adattamento", servirà sì un "cambiamento culturale", ma anche

"formazione sulla sicurezza che copra anche il nuovo concetto di luogo di

lavoro", "immaginando un muovo modello lavorativo da implementare anche a

livello contrattuale".

Argomenti: lavoro

Tweet

Nuove specie aliene,
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Coronavirus: Oms, 'sta
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Coronavirus: lo studio,
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geografico ha
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In Evidenza

I più letti della settimana
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Coronavirus: la ricerca, raffreddore potrebbe proteggere anche per 17 anni

Nuove specie aliene, 87 su 952 sono gravemente pericolose

Obblighi per la sicurezza e COVID-19: Cosa deve fare il datore di lavoro?

Coronavirus: curato con anti-colite, nel Milanese 'primo caso al mondo'

Coronavirus: lo studio, con mascherine evitati oltre 78mila casi in Italia
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Fase 3: Damiano, 'sperimentazione di massa
su smart working, adesso codificare nei
contratti'

Lavoro

Redazione
25 giugno 2020 03:41

I più letti oggi

Agli italiani piace la sharing
mobility, servizi in ripartenza

Nuove specie aliene, 87 su 952
sono gravemente pericolose

Coronavirus: gruppo sanguigno
A più a rischio, Bicocca in studio
internazionale

Coronavirus: studio, lockdown
precoce di almeno 2 mesi contro
rischi seconda ondata

Notizie Popolari

Nuove specie aliene, 87 su 952 sono gravemente
pericolose

Coronavirus: gruppo sanguigno A più a rischio,
Bicocca in studio internazionale

Coronavirus: studio, lockdown precoce di almeno 2
mesi contro rischi seconda ondata

Coronavirus: Oms, 'sta riemergendo in Paesi che
avevano soppresso contagi'

R oma, 24 giu. (Labitalia) - "In questi mesi a causa della pandemia abbiamo

assistito a una sperimentazione di massa dello smart working". Lo ha

detto l'ex-ministro del Lavoro, Cesare Damiano, oggi componente del Cda Inail,

intervenendo alla presentazione dell'indagine nazionale sullo ‘Smart working

2020: capire il presente per progettare il futuro’, promossa dall’associazione

datoriale Cifa, dal sindacato Confsal e dal fondo interprofessionale Fonarcom e

realizzata dal Centro studi InContra, nell’ambito dell’iniziativa

‘#IlLavoroContinua'.

Damiano ha ricordato che "in passato c'era stata una sperimentazione dello

smart working soprattutto in alcuni grandi imprese ma si è trattato di una

sperimentazione di nicchia mentre con la pandemia siamo passati a una

sperimentazione di massa. Spero che questa sperimentazione non regredisca,

penso che sarebbe utile alla società", continua.

Secondo Damiano "mi auguro che sia nel privato che nel pubblico che le parti

sociali si interroghino sulla possibilità di codificare attraverso la contrattazione

nazionale, nella contrattazione di secondo livello, questa tipologia di lavoro,

questa modalità organizzativa", conclude.

Argomenti: lavoro
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Fase 3: De Luca (Consulenti lavoro), 'in questi
mesi smart working improvvisato, serve salto
culturale'

Lavoro

Redazione
25 giugno 2020 03:41

I più letti oggi

Agli italiani piace la sharing
mobility, servizi in ripartenza

Nuove specie aliene, 87 su 952
sono gravemente pericolose

Coronavirus: gruppo sanguigno
A più a rischio, Bicocca in studio
internazionale

Coronavirus: studio, lockdown
precoce di almeno 2 mesi contro
rischi seconda ondata

Notizie Popolari

Nuove specie aliene, 87 su 952 sono gravemente
pericolose

Coronavirus: gruppo sanguigno A più a rischio,
Bicocca in studio internazionale

Coronavirus: studio, lockdown precoce di almeno 2
mesi contro rischi seconda ondata

Coronavirus: Oms, 'sta riemergendo in Paesi che
avevano soppresso contagi'

R oma, 24 giu. (Labitalia) - "In questi mesi abbiamo assistito allo

spostamento dei lavoratori dalla sede lavorativa a casa, per permettere

alle aziende di continuare ad operare, un 'home working' dettato

dall'emergenza sanitaria. Per avere un vero smart working serve un verto salto

culturale, da parte di lavoratori e imprese, e di tutti gli attori coinvolti. Noi

consulenti del lavoro ci siamo". Così Rosario De Luca, presidente della

Fondazione studi dei consulenti del lavoro, è intervenuto alla presentazione

sulla piattaforma www.illavorocontinua.it del’indagine nazionale sullo ‘Smart

working 2020: capire il presente per progettare il futuro’, promossa

dall’associazione datoriale Cifa, dal sindacato Confsal e dal fondo

interprofessionale Fonarcom e realizzata dal Centro studi InContra, con la

collaborazione anche dei consulenti del lavoro.

Per De Luca "quella vista in questi mesi è stata una modalità dettata

dall'emergenza, con aziende che si sono trovate anche impreparate a dotare i

lavoratori di attrezzature adeguate, tanto che alcuni si sono trovati a dividere il

pc con i figli che seguivano le lezioni on line o con il consorte anch'esso

impegnato nel lavoro da casa".

Secondo il presidente della Fondazione studi dei consulenti del lavoro "quindi

si deve guardare per il futuro a uno smart working 'misto' con parte dei

lavoratori in sede e altri a casa a rotazione. Quel che è certo è che serve un

salto culturale per portare il lavoro oltre l'emergenza Covid-19", conclude De

Luca.

Argomenti: lavoro
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Sezioni

Fase 3: Ricerca, risparmio costi trasporti e più
autonomia vantaggi smart working

Lavoro

Redazione
25 giugno 2020 03:41

I più letti oggi

Agli italiani piace la sharing
mobility, servizi in ripartenza

Nuove specie aliene, 87 su 952
sono gravemente pericolose

Coronavirus: gruppo sanguigno
A più a rischio, Bicocca in studio
internazionale

Coronavirus: studio, lockdown
precoce di almeno 2 mesi contro
rischi seconda ondata

Notizie Popolari

Nuove specie aliene, 87 su 952 sono gravemente
pericolose

Coronavirus: gruppo sanguigno A più a rischio,
Bicocca in studio internazionale

Coronavirus: studio, lockdown precoce di almeno 2
mesi contro rischi seconda ondata

Coronavirus: Oms, 'sta riemergendo in Paesi che
avevano soppresso contagi'

R oma, 24 giu. (Labitalia) - Dal risparmio sui costi di trasporto e di pranzo a

un miglior bilanciamento della vita lavorativa con quella privata,

passando per la possibilità di avere maggiore autonomia e responsabilità. Sono

solo alcuni dei vantaggi per i lavoratori in smart working nel periodo di

lockdown riscontrati dall’indagine nazionale sullo ‘Smart working 2020: capire

il presente per progettare il futuro’, promossa dall’associazione datoriale Cifa,

dal sindacato Confsal e dal fondo interprofessionale Fonarcom e realizzata dal

Centro studi InContra, nell’ambito dell’iniziativa ‘#IlLavoroContinua’, e

presentata oggi sulla piattaforma www.illavorocontinua.it. Il questionario alla

base dell'indagine è stato proposto in maniera onnicomprensiva all’intera

platea di lavoratori sul territorio nazionale, indipendentemente dal fatto che

avessero o meno sperimentato lo smart working in periodo antecedente o

concomitante con la fase di lockdown, indagando, in primis, le motivazioni di

questa circostanza.

Su un campione iniziale di 1913 rispondenti, 1804 questionari validi sono stati

analizzati, con un tasso di rispondenza maggiore da parte di un pubblico

femminile (il 59% del campione è rappresentato da donne, circa il 40% da

uomini, una percentuale dell’1% ha preferito non fornire il dato). Di questi, il

2,56% si colloca nella fascia di età ricompresa tra i 18 e i 25 anni; il 21,24% ha

dai 26 ai 35 anni; il 31,44% tra i 36 ed i 45 anni; il 29,38% dai 46 ai 55 anni; il

14,44% dai 56 ai 65 anni e solo lo 0.95% più di 65 anni, in linea con

l’andamento di entrata/uscita dal mondo del lavoro.

La maggior parte dei rispondenti si dichiara sposata (49.83%), il 26.40% è

celibe/nubile, il 17,64% convivente, il 5,62% separato/a-divorziato/a e lo 0,51%

vedovo/a. Il grado di istruzione del campione risulta medio-alto: infatti circa il

60% dei rispondenti ha conseguito la laurea (il 46,63% laurea magistrale ed il

16,25 laurea triennale), circa il 37% è in possesso di diploma di istruzione

superiore e solo l’1,50% è in possesso di licenza media, così come solo l’1,50%

ha conseguito il dottorato di ricerca. E il profilo professionale rilevato ha

consentito al team di ricercatori di controllare le risposte fornite dal campione,

distinguendo tra ruolo di responsabile e ruolo di collaboratore. Nel dettaglio,

circa il 30% dei rispondenti svolge un ruolo da responsabile, mentre circa il
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70% appartiene al ruolo di collaboratore; sul totale dei rispondenti, circa il 21%

lavora nel settore pubblico, mentre il 79% di essi lavora nel privato.

Argomenti: lavoro
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Fase 3: ricerca, sempre connessi e senza
straordinari ecco svantaggi smart working
L'indagine realizzata dal centro studi InContra

Lavoro

Redazione
25 giugno 2020 03:41

I più letti oggi

Agli italiani piace la sharing
mobility, servizi in ripartenza

Nuove specie aliene, 87 su 952
sono gravemente pericolose

Coronavirus: gruppo sanguigno
A più a rischio, Bicocca in studio
internazionale

Coronavirus: studio, lockdown
precoce di almeno 2 mesi contro
rischi seconda ondata

Notizie Popolari

Nuove specie aliene, 87 su 952 sono gravemente
pericolose

Coronavirus: gruppo sanguigno A più a rischio,
Bicocca in studio internazionale

Coronavirus: studio, lockdown precoce di almeno 2
mesi contro rischi seconda ondata

Coronavirus: Oms, 'sta riemergendo in Paesi che
avevano soppresso contagi'

R oma, 24 giu. (Labitalia) - La difficoltà nel sentirsi sempre connesso e

reperibile e l’aumento delle ore di lavoro senza il riconoscimento degli

straordinari. Ma anche la difficoltà nel separare tempi di vita e tempi di lavoro.

Sono solo alcuni dei potenziali svantaggi dello smart working riscontrati nel

corso del periodo di lockdown secondo l’indagine nazionale sullo ‘Smart

working 2020: capire il presente per progettare il futuro’, promossa

dall’associazione datoriale Cifa, dal sindacato Confsal e dal fondo

interprofessionale Fonarcom e realizzata dal Centro studi InContra, nell’ambito

dell’iniziativa ‘#IlLavoroContinua’, e presentata oggi sulla piattaforma

www.illavorocontinua.it. L’indagine ha previsto diverse modalità di

partecipazione: oltre ai lavoratori – che hanno potuto prendere parte

direttamente in qualità di rispondenti – anche aziende, professionisti ed enti di

formazione hanno aderito all’indagine in qualità di partner. E dalla ricerca

sono emerse anche altre difficoltà legate allo smart working come il senso di

isolamento, l’aumento dei costi delle bollette e una dotazione tecnologica non

adeguata.

Ma dall’indagine emergono anche differenze di percezione del ‘lavoro da casa’

tra i diversi lavoratori. I collaboratori, ad esempio, si trovano “completamente

d’accordo” in percentuale maggiore rispetto ai responsabili in riferimento allo

svantaggio di lavorare più ore senza riconoscimento degli straordinari (27,32%

dei collaboratori contro il 19,28% dei responsabili) e rispetto all’aumento del

costo delle bollette (12,66% dei collaboratori contro il 6,62% dei responsabili). Si

tratta, dunque, di disagi legati principalmente a spese e a un mancato

riconoscimento del proprio lavoro in termini di tempo e retribuzione.

I responsabili, invece, manifestano maggiore difficoltà, secondo la ricerca, nel

separare i tempi di vita e i tempi di lavoro, nella gestione delle urgenze e nella

pianificazione delle attività. Si può ipotizzare che queste due ultime difficoltà

vengano da loro percepite proprio in virtù del ruolo che occupano. Inoltre, in

linea con il dato rilevato nella batteria di item sui vantaggi, i responsabili

affermano in misura maggiore rispetto ai collaboratori, secondo l'indagine, che
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lo smart working rende meno produttivi. In entrambe le categorie si rileva,

invece, una certa omogeneità a livello percentuale tra il grado di accordo e di

disaccordo rispetto al fatto che lo smart working porterebbe distrazioni

esterne e difficoltà nel separare nel sentirsi sempre connesso e reperibile,

fattore che introduce una riflessione sull’importanza del riconoscimento del

diritto alla disconnessione.
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Sezioni

Fase 3: ricerca, smart working prima di
lockdown solo per 33% lavoratori privati
E per il 21,58% dei lavoratori appartenenti al pubblico

Lavoro

Redazione
25 giugno 2020 03:41

I più letti oggi

Agli italiani piace la sharing
mobility, servizi in ripartenza

Nuove specie aliene, 87 su 952
sono gravemente pericolose

Coronavirus: gruppo sanguigno
A più a rischio, Bicocca in studio
internazionale

Coronavirus: studio, lockdown
precoce di almeno 2 mesi contro
rischi seconda ondata

Notizie Popolari

Nuove specie aliene, 87 su 952 sono gravemente
pericolose

Coronavirus: gruppo sanguigno A più a rischio,
Bicocca in studio internazionale

Coronavirus: studio, lockdown precoce di almeno 2
mesi contro rischi seconda ondata

Coronavirus: Oms, 'sta riemergendo in Paesi che
avevano soppresso contagi'

R oma, 24 giu. (Labitalia) - Solo il 21,58% dei lavoratori appartenenti al

pubblico e il 33,15% di quelli del privato lavorava in modalità agile già da

prima del lockdown. Quindi si constata che, seppur non in modo significativo,

prima dell’emergenza sanitaria il lavoro agile era maggiormente presente nella

dimensione del privato. E' quanto emerge dall'indagine nazionale sullo ‘Smart

working 2020: capire il presente per progettare il futuro’, promossa

dall’associazione datoriale Cifa, dal sindacato Confsal e dal fondo

interprofessionale Fonarcom e realizzata dal Centro studi InContra, nell’ambito

dell’iniziativa ‘#IlLavoroContinua’, e presentata oggi sulla piattaforma

www.illavorocontinua.it.

Tuttavia, è importante riportare le motivazioni per cui i rispondenti hanno

dichiarato di non fare ricorso allo smart working. Nel 35% dei casi, infatti, tale

scelta è frutto della volontà del lavoratore stesso; nel 30% dei casi, la causa è

ascrivibile a una mancanza di strumentazione idonea; nel 22% dei casi si tratta

di una decisione aziendale.

E inoltre, secondo la ricerca, tra coloro che non lavorano o non hanno mai

sperimentato pratiche di lavoro agile, la tendenza a preferire la prestazione

lavorativa in sede resta maggiore in termini percentuali, rispetto a una

eventuale sperimentazione di iniziative di smart working,
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Fase 3: Ricerca, tasso smart working in pmi 2
volte maggiore rispetto a pre-Covid19

Lavoro

Redazione
25 giugno 2020 03:41

I più letti oggi

Agli italiani piace la sharing
mobility, servizi in ripartenza

Nuove specie aliene, 87 su 952
sono gravemente pericolose

Coronavirus: gruppo sanguigno
A più a rischio, Bicocca in studio
internazionale

Coronavirus: studio, lockdown
precoce di almeno 2 mesi contro
rischi seconda ondata

Notizie Popolari

Nuove specie aliene, 87 su 952 sono gravemente
pericolose

Coronavirus: gruppo sanguigno A più a rischio,
Bicocca in studio internazionale

Coronavirus: studio, lockdown precoce di almeno 2
mesi contro rischi seconda ondata

Coronavirus: Oms, 'sta riemergendo in Paesi che
avevano soppresso contagi'

R oma, 24 giu. (Labitalia) - Un tasso di attivazione dello smart working nelle

pmi due volte maggiore rispetto al periodo pre-pandemico, contro una

tendenza di segno opposto nelle grandi imprese. E' uno dei dati emersi da

un'indagine presentata oggi nell’ambito dell’iniziativa #IlLavoroContinua.

Voluta dall’associazione datoriale Cifa, dal sindacato Confsal e dal fondo

interprofessionale Fonarcom, la ricerca è stata realizzata dal Centro studi

InContra su un campione di quasi 2.000 lavoratori, suddivisi in collaboratori e

responsabili.

Secondo la ricerca, il non ricorso al lavoro agile resta per lo più una scelta

volontaria del lavoratore; solo per il 30% si deve alla mancanza di

strumentazione idonea e per il 22% a una decisione aziendale. Poi, pur

riconoscendo allo smart working un buon potenziale di bilanciamento vita-

lavoro, circa il 70% dei responsabili dichiara di aver avuto difficoltà nel

separare i tempi. Diffusa la percezione da parte dei collaboratori (il 60%) che

all’aumento delle ore lavorative non corrisponda un commisurato

riconoscimento di straordinari, insieme con un certo disagio nel sentirsi

sempre connesso e reperibile (opportuno riflettere sul diritto alla

disconnessione).

Il risparmio (per trasporto, pranzo, ecc.) mette d’accordo tutti, così come,

spiega la ricerca, l’aumento della propria produttività e l’incremento

dell’autonomia e della responsabilità nel raggiungimento degli obiettivi. Di

contro, si registra una certa difficoltà su: coordinamento (con il capo e con il

team), condivisione di informazioni e tempi di risposta. Nella relazione da

remoto, infatti, per il 35% dei soggetti non si ha la stessa efficacia che in

presenza. Infine, in misura dell’82%, i soggetti sono favorevoli a essere valutati

sulla capacità di raggiungere i propri obiettivi lavorativi, percentuale che

scende al 60% se si chiede di immaginare la retribuzione legata a questo

raggiungimento. Cause: la poca fiducia nella dirigenza e la percezione di una

cultura d’impresa obsoleta.

Per Salvatore Vigorini, presidente di InContra, “i risultati ci spingono a una
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profonda riflessione su come questa modalità di fornire la prestazione richieda

un ripensamento dei ruoli e dell’organizzazione in azienda. Tutto va ripensato

e normato alla luce dei cambiamenti in atto: serve maggiore dialogo tra

impresa e lavoratori, va generato un maggiore clima di fiducia in azienda e

vanno adottate moderne relazioni industriali”.

Commentando i risultati dell’indagine, il presidente di Cifa, Andrea Cafà, ha

dichiarato: “Le criticità emerse dall’indagine vanno lette alla luce di

un’adozione per lo più frettolosa dello smart working non preceduta da

un’adeguata preparazione, da una buona formazione e da un cambiamento

culturale. I risultati ci invitano, come Cifa, Confsal e Fonarcom, a consegnare a

imprese e a lavoratori, in definitiva all’intero mercato del lavoro, strumenti e

soluzioni efficaci per adottare al meglio, da qui in poi, questa modalità

lavorativa. Le imprese, però, devono fare un grande sforzo rivedendo i propri

modelli organizzativi, investendo in formazione e in strumentazione

tecnologica. oltre a rafforzare il clima di fiducia”. In linea la dichiarazione del

segretario generale di Confsal, Angelo Raffaele Margiotta: “L’indagine ci dice

che occorre lavorare molto sulla regolamentazione dello smart working al fine

di garantire ai lavoratori il massimo di benessere e di sicurezza, con particolare

attenzione a ciò che attiene al diritto alla disconnessione per una giusta

separazione tra tempi di vita e tempi di lavoro”.

Per Rosario De Luca, presidente Fondazione studi Consulenti del lavoro, “in

questo periodo abbiamo sperimentato più che altro l’home working. E’ stato

una sorta di test che ha consentito alle aziende di andare avanti. Tutti ci siamo

adattati, ma se vogliamo parlare di futuro allora dobbiamo fare un vero salto

culturale che, di sicuro, non è avvenuto nel corso del lockdown. Per questo

salto svolgono un ruolo fondamentale i consulenti del lavoro, i professionisti

che si trovano in prima linea in questo momento di grande cambiamento”. Al

webinar sono intervenuti anche Cesare Damiano, componente Cda Inail ed ex

ministro del Lavoro, e Vincenzo Silvestri, presidente Fondazione Consulenti

per il Lavoro.

Argomenti: lavoro

Tweet

Nuove specie aliene,
87 su 952 sono
gravemente
pericolose

Coronavirus: studio,
lockdown precoce di
almeno 2 mesi contro
rischi seconda ondata

Coronavirus: Oms, 'sta
riemergendo in Paesi
che avevano
soppresso contagi'

Coronavirus: lo studio,
in Italia fattore
geografico ha
condizionato epidemia
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Fase 3: Vigorini (InContra), 'con smart working
improvvisato sindrome eternamente
connesso'

Lavoro

Redazione
25 giugno 2020 03:41

I più letti oggi

Agli italiani piace la sharing
mobility, servizi in ripartenza

Nuove specie aliene, 87 su 952
sono gravemente pericolose

Coronavirus: gruppo sanguigno
A più a rischio, Bicocca in studio
internazionale

Coronavirus: studio, lockdown
precoce di almeno 2 mesi contro
rischi seconda ondata

Notizie Popolari

Nuove specie aliene, 87 su 952 sono gravemente
pericolose

Coronavirus: gruppo sanguigno A più a rischio,
Bicocca in studio internazionale

Coronavirus: studio, lockdown precoce di almeno 2
mesi contro rischi seconda ondata

Coronavirus: Oms, 'sta riemergendo in Paesi che
avevano soppresso contagi'

R oma, 24 giu. (Labitalia) - "Ill quadro che emerge dalla ricerca

complessivamente non è negativo ma è chiaro che servono degli

interventi per permettere allo smart working di affermarsi. Tra le criticità che

sono emerse c'è la sensazione tra i lavoratori della sensazione di essere

eternamente connessi, senza divisione tra vita lavorativa e vita familiare". Lo ha

detto Salvatore Vigorini, presidente del centro Studi InContra, presentando i

dati dell’indagine nazionale sullo ‘Smart working 2020: capire il presente per

progettare il futuro’, promossa dall’associazione datoriale Cifa, dal sindacato

Confsal e dal fondo interprofessionale Fonarcom e realizzata dal Centro studi

InContra, nell’ambito dell’iniziativa ‘#IlLavoroContinua’, e presentata oggi sulla

piattaforma www.illavorocontinua.it.

Secondo Vigorini "le criticità che sono emerse dalla ricerca derivano anche dal

fatto che lo smart working è stato improvvisato a causa dell'emergenza

sanitaria, mentre per dare un futuro a questa modalità di lavoro serve

pianificazione, anche attraverso la contrattazione collettiva", conclude.

Argomenti: lavoro

Tweet

Nuove specie aliene,
87 su 952 sono
gravemente
pericolose

Coronavirus: studio,
lockdown precoce di
almeno 2 mesi contro
rischi seconda ondata

Coronavirus: Oms, 'sta
riemergendo in Paesi
che avevano
soppresso contagi'

Coronavirus: lo studio,
in Italia fattore
geografico ha
condizionato epidemia

In Evidenza

I più letti della settimana

Agli italiani piace la sharing mobility, servizi in ripartenza

Coronavirus: la ricerca, raffreddore potrebbe proteggere anche per 17 anni

Obblighi per la sicurezza e COVID-19: Cosa deve fare il datore di lavoro?

Coronavirus: curato con anti-colite, nel Milanese 'primo caso al mondo'
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Sezioni

Fase 3: domani presentazione risultati
indagine nazionale smart working
Promossa dall’associazione datoriale Cifa, dal sindacato Confsal e dal fondo
interprofessionale Fonarcom

Lavoro

Redazione
24 giugno 2020 03:42

I più letti oggi

Agli italiani piace la sharing
mobility, servizi in ripartenza

Nuove specie aliene, 87 su 952
sono gravemente pericolose

Coronavirus: gruppo sanguigno
A più a rischio, Bicocca in studio
internazionale

Coronavirus: studio, lockdown
precoce di almeno 2 mesi contro
rischi seconda ondata

Notizie Popolari

Agli italiani piace la sharing mobility, servizi in
ripartenza

Nuove specie aliene, 87 su 952 sono gravemente
pericolose

Coronavirus: gruppo sanguigno A più a rischio,
Bicocca in studio internazionale

Coronavirus: studio, lockdown precoce di almeno 2
mesi contro rischi seconda ondata

R oma, 23 giu. (Labitalia) - Com’è stato per milioni di lavoratori italiani

lavorare in smart working in questi ultimi mesi, quali gli aspetti positivi o

problematici in termini di benessere fisico, sociale e psicologico, quali le

resistenze culturali o le inedite aperture attivate, in quali situazioni il lavoro

agile funziona e dove delude? Oggi, che la sfida dell’innovazione è stata accolta

anche dal nostro Paese, servono riscontri precisi. Così è direttamente ai

lavoratori, sia pubblici sia privati, che sono stati posti i quesiti e sono le loro

risposte a dare un senso di novità all’Indagine nazionale sullo smart working

2020: capire il presente per progettare il futuro.

Promossa dall’associazione datoriale Cifa, dal sindacato Confsal e dal fondo

interprofessionale Fonarcom e realizzata dal Centro studi InContra, nell’ambito

dell’iniziativa #IlLavoroContinua, la ricerca verrà presentata domani 24 giugno,

alle ore 14,30, sulla piattaforma www.illavorocontinua.it.

In definitiva, i risultati sembrano confermare il fatto che lo smart working ha

davvero aperto non solo a un percorso di trasformazione organizzativa ma

anche a un nuovo modo di lavorare basato sulla fiducia e sulla collaborazione.

Ne deriva che favorire flessibilità, responsabilizzazione e autonomia significa

favorire anche una trasformazione del lavoratore, non più 'dipendente' - cioè

valutato in base al tempo di lavoro svolto – ma 'professionista', e quindi valutato

in base ai risultati ottenuti. Ai lavoratori, dice l’indagine, questa svolta piace. A

discutere di tutto questo domani saranno: Andrea Cafà, presidente di Cifa e di

FonARCom; Salvatore Vigorini, consulente del Lavoro e presidente Centro studi

InContra; Cesare Damiano, componente Cda Inail; Rosario De Luca, presidente

Fondazione studi consulenti del lavoro; Vincenzo Silvestri, presidente

Fondazione consulenti per il Lavoro, Angelo Raffaele Margiotta, segretario

generale Confsal.

Argomenti: lavoro
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Aggiornato Mercoledi' 24 giugno 2020 ore 13:06

Home Sport Cultura e Spettacolo Nazionale Regioni Salute Lavoro

Home / Lavoro

Fase 3: Cafà (Cifa), 'per smart working
efficiente servono pianificazione e
investimenti'
24 giugno 2020 16:00
Fonte: Adnkronos

Condividi su

Roma, 24 giu. (Labitalia) - "Dai circa 500mila lavoratori che erano in smart working a
gennaio siamo passati a diversi milioni, tra lavoratori pubblici e privati. Il digitale così è
entrato nel mondo del lavoro ma tutto è successo all'improvviso e questo ha portato alle
criticità che sono emerse dalla ricerca. Per realizzare uno smart working efficiente, infatti, è
necessario un minimo di pianificazione, un cambiamento di cultura, un minimo di
investimento nel digitale e poi investimenti nella formazione. Cose che proprio per via del
ricorso in pochi giorni allo smart working spesso non è stato possibile realizzare". Lo ha
detto Andrea Cafà, presidente di Cifa e Fonarcom, presentando i dati dell' 'Indagine
nazionale sullo smart working 2020: capire il presente per progettare il futuro', Promossa
dall'associazione datoriale Cifa, dal sindacato Confsal e dal fondo interprofessionale
Fonarcom e rea l izzata  dal  Centro  studi  InContra ,  ne l l 'ambito  de l l ' in iz iat iva
#IlLavoroContinua, sulla piattaforma www.illavorocontinua.it. Secondo Cafà l'obiettivo
dell'indagine "è fare il punto sullo stato dell'arte del fenomeno dello smart working, per non
trovarci nei prossimi mesi con lavoratori che hanno problemi a causa dello smart working o
con imprese che hanno avuto svantaggi nell'utilizzo di questa modalità", conclude Cafà.

Cronaca

NAZIONALE
ore 16:02 Coronavirus: Salvini, 'virus
meno aggressivo, non ci vuole Nobel
per capirlo'

ore 16:00 Fase 3: Salvini, 'con Stati
generali tempo perso, Conte fugge su
temi veri'

ore 16:00 Fase 3: Cafà (Cifa), 'per smart
working efficiente servono
pianificazione e investimenti'

ore 15:56 Fase 3: PrestitiOnline.it, cresce
il bisogno di liquidità

ore 15:54 Assolombarda: lancia podcast
su industria lombarda da dopoguerra a
oggi

ore 15:50 Governo: Conte, 'auguri a
Dadone, benvenuto Leone'

ore 15:39 Alitalia: Rixi,'governo snobba
offerta USAerospace, in ballo migliaia
posti'

ore 15:36 Fase 3: Intesa Sanpaolo Rbm,
sanità integrativa sostegno per uscire
da emergenza

ore 15:35 Bei: Scannapieco, parametri
finanziari a rischio senza supporto
azionisti

ore 15:20 Massimiano Bucchi:
"Emergenza grande occasione per
riflettere su rapporto con tecnologia"

ULTIME NOTIZIE

REGIONI
ore 15:29 Milano: droga e armi in una
baracca abusiva, due arresti

ore 13:50 Scuola: Fontana, 'grave ritardo
governo mette a rischio ripresa lezioni'

ore 12:56 Milano: picchiarono coetaneo,
tre ragazzi portati in comunità
educative

ore 12:12 Olimpiadi: Fontana, 'lavori
preparazione importanti per rilancio
Lombardia'

ore 19:28 Nasce Fondazione SOStain
Sicilia per promuovere vitivinicoltura
sostenibile

ore 18:11 Nuove professionalità, e-
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Aggiornato Mercoledi' 24 giugno 2020 ore 13:06

Home Sport Cultura e Spettacolo Nazionale Regioni Salute Lavoro

Home / Lavoro

Fase 3: Confsal, in questi mesi smart
working di 'pronto soccorso'
24 giugno 2020 16:52
Fonte: Adnkronos

Condividi su

Roma, 24 giu. (Labitalia) - "Quello che abbiamo applicato in questi mesi è stata una sorta di
smart working di 'pronto soccorso', un rimedio. Lo smart working nasce come una scelta, in
questo periodo è diventata una scelta obbligata, un obbligo, ed è stato adottato a
prescindere da quelli che erano gli elementi costitutivi dell'istituto smart working". Lo ha
detto il segretario generale della Conflsal, Angelo Raffaele Margiotta, intervenendo alla
presentazione dell'indagine nazionale sullo ‘Smart working 2020: capire il presente per
progettare il futuro', promossa dall'associazione datoriale Cifa, dal sindacato Confsal e dal
fondo interprofessionale Fonarcom e realizzata dal Centro studi InContra, nell'ambito
dell'iniziativa ‘#IlLavoroContinua'. Secondo Margiotta "lo smart working in futuro dovrà
essere una scelta, non un obbligo, un adattamento", servirà sì un "cambiamento culturale",
ma anche "formazione sulla sicurezza che copra anche il nuovo concetto di luogo di lavoro",
"immaginando un muovo modello lavorativo da implementare anche a livello contrattuale".

Cronaca

NAZIONALE
ore 17:09 Lombardia: Bankitalia,
imprese perderanno 25% ricavi nel
semestre

ore 17:09 Lombardia: Bankitalia,
imprese perderanno 25% ricavi nel
semestre (2)

ore 16:56 Fase 3: Ricerca, risparmio
costi trasporti e più autonomia
vantaggi smart working

ore 16:54 Fase 3: Crippa, 'rinviare
prossime scadenze fiscali'

ore 16:54 Fase 3: ricerca, sempre
connessi e senza straordinari ecco
svantaggi smart working

ore 16:53 Coronavirus: l'indagine, 70%
malati di cancro teme contagio

ore 16:53 Coronavirus: Censis, per 1
millennial su 2 giusto curare giovani
prima di anziani

ore 16:49 Fase 3: Consulenti lavoro,
'senza nostro operato neanche un euro
di cig sarebbe stato erogato'

ore 16:47 Moda: Capasa rieletto
presidente Camera Nazionale

ore 16:45 Avanza Stazione Spaziale
Commerciale, da Tas i primi 2 moduli

ULTIME NOTIZIE

REGIONI
ore 16:57 Fase 3: ricerca, smart working
prima di lockdown solo per 33%
lavoratori privati

ore 16:52 Fase 3: Confsal, in questi mesi
smart working di 'pronto soccorso'

ore 16:51 Fase 3: De Luca (Consulenti
lavoro), 'in questi mesi smart working
improvvisato, serve salto culturale'

ore 16:48 Fase 3: Vigorini (InContra),
'con smart working improvvisato
sindrome eternamente connesso'

ore 15:29 Milano: droga e armi in una
baracca abusiva, due arresti

ore 13:50 Scuola: Fontana, 'grave ritardo
governo mette a rischio ripresa lezioni'

ore 12:56 Milano: picchiarono coetaneo,
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Aggiornato Mercoledi' 24 giugno 2020 ore 17:42

Home Sport Cultura e Spettacolo Nazionale Regioni Salute Lavoro

Home / Lavoro

Fase 3: Damiano, 'sperimentazione di
massa su smart working, adesso
codificare nei contratti'
24 giugno 2020 17:22
Fonte: Adnkronos

Condividi su

Roma, 24 giu. (Labitalia) - "In questi mesi a causa della pandemia abbiamo assistito a una
sperimentazione di massa dello smart working". Lo ha detto l'ex-ministro del Lavoro, Cesare
Damiano, oggi componente del Cda Inail, intervenendo alla presentazione dell'indagine
nazionale sullo ‘Smart working 2020: capire il presente per progettare il futuro', promossa
dall'associazione datoriale Cifa, dal sindacato Confsal e dal fondo interprofessionale
Fonarcom e rea l izzata  dal  Centro  studi  InContra ,  ne l l 'ambito  de l l ' in iz iat iva
‘#IlLavoroContinua'. Damiano ha ricordato che "in passato c'era stata una sperimentazione
dello smart working soprattutto in alcuni grandi imprese ma si è trattato di una
sperimentazione di nicchia mentre con la pandemia siamo passati a una sperimentazione di
massa. Spero che questa sperimentazione non regredisca, penso che sarebbe utile alla
società", continua. Secondo Damiano "mi auguro che sia nel privato che nel pubblico che le
parti sociali si interroghino sulla possibilità di codificare attraverso la contrattazione
nazionale, nella contrattazione di secondo livello, questa tipologia di lavoro, questa modalità
organizzativa", conclude.

Cronaca

NAZIONALE
ore 17:58 Contratto: Palombella, 'ripreso
confronto Federmeccanica, forti
incertezze'

ore 17:55 Fase 3: Consulenti lavoro, ecco
circolare su sospensione versamenti

ore 17:53 Spazio, André-Hubert Roussel
nuovo presidente Eurospace

ore 17:53 Spazio: André-Hubert Roussel
diventa presidente di Eurospace (2)

ore 17:51 Fase 3: Ricerca, tasso smart
working in pmi 2 volte maggiore
rispetto a pre-Covid19

ore 17:39 Coronavirus: lo studio, cibi ad
hoc contro strascichi psicologici e fisici

ore 17:22 Fase 3: Damiano,
'sperimentazione di massa su smart
working, adesso codificare nei contratti'

ore 17:21 Indagine Kaspersky: il 6% degli
italiani ha avuto difficoltà ad ottenere
prestiti o mutui a causa delle
informazioni raccolte dai loro account
personali sui social media

ore 17:13 Coronavirus, lo studio: "Cibi ad
hoc contro strascichi psicologici e
fisici"

ore 17:10 Eni: Carbon Tracker, azienda in
prima posizione tra major Oil&Gas per
obiettivi climatici

ULTIME NOTIZIE

REGIONI
ore 17:23 Banche: Bankitalia, in
Lombardia cala numero sportelli, nel
2019 -3,9%

ore 17:04 M5S: Riparte l'Italia arriva in
Lombardia, venerdì confronto web su
imprese e sanità

ore 16:57 Fase 3: ricerca, smart working
prima di lockdown solo per 33%
lavoratori privati

ore 16:52 Fase 3: Confsal, in questi mesi
smart working di 'pronto soccorso'

ore 16:51 Fase 3: De Luca (Consulenti
lavoro), 'in questi mesi smart working
improvvisato, serve salto culturale'
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Aggiornato Mercoledi' 24 giugno 2020 ore 13:06

Home Sport Cultura e Spettacolo Nazionale Regioni Salute Lavoro

Home / Lavoro

Fase 3: De Luca (Consulenti lavoro), 'in
questi mesi smart working improvvisato,
serve salto culturale'
24 giugno 2020 16:51
Fonte: Adnkronos

Condividi su

Roma, 24 giu. (Labitalia) - "In questi mesi abbiamo assistito allo spostamento dei lavoratori
dalla sede lavorativa a casa, per permettere alle aziende di continuare ad operare, un 'home
working' dettato dall'emergenza sanitaria. Per avere un vero smart working serve un verto
salto culturale, da parte di lavoratori e imprese, e di tutti gli attori coinvolti. Noi consulenti del
lavoro ci siamo". Così Rosario De Luca, presidente della Fondazione studi dei consulenti del
lavoro, è intervenuto alla presentazione sulla piattaforma www.illavorocontinua.it
del'indagine nazionale sullo ‘Smart working 2020: capire il presente per progettare il futuro',
promossa dall 'associazione datoriale Cifa,  dal  sindacato Confsal e dal fondo
interprofessionale Fonarcom e realizzata dal Centro studi InContra, con la collaborazione
anche dei consulenti del lavoro. Per De Luca "quella vista in questi mesi è stata una
modalità dettata dall'emergenza, con aziende che si sono trovate anche impreparate a
dotare i lavoratori di attrezzature adeguate, tanto che alcuni si sono trovati a dividere il pc
con i figli che seguivano le lezioni on line o con il consorte anch'esso impegnato nel lavoro
da casa". Secondo il presidente della Fondazione studi dei consulenti del lavoro "quindi si
deve guardare per il futuro a uno smart working 'misto' con parte dei lavoratori in sede e altri
a casa a rotazione. Quel che è certo è che serve un salto culturale per portare il lavoro oltre
l'emergenza Covid-19", conclude De Luca.

Cronaca

NAZIONALE
ore 17:09 Lombardia: Bankitalia,
imprese perderanno 25% ricavi nel
semestre

ore 17:09 Lombardia: Bankitalia,
imprese perderanno 25% ricavi nel
semestre (2)

ore 16:56 Fase 3: Ricerca, risparmio
costi trasporti e più autonomia
vantaggi smart working

ore 16:54 Fase 3: Crippa, 'rinviare
prossime scadenze fiscali'

ore 16:54 Fase 3: ricerca, sempre
connessi e senza straordinari ecco
svantaggi smart working

ore 16:53 Coronavirus: l'indagine, 70%
malati di cancro teme contagio

ore 16:53 Coronavirus: Censis, per 1
millennial su 2 giusto curare giovani
prima di anziani

ore 16:49 Fase 3: Consulenti lavoro,
'senza nostro operato neanche un euro
di cig sarebbe stato erogato'

ore 16:47 Moda: Capasa rieletto
presidente Camera Nazionale

ore 16:45 Avanza Stazione Spaziale
Commerciale, da Tas i primi 2 moduli

ULTIME NOTIZIE

REGIONI
ore 16:57 Fase 3: ricerca, smart working
prima di lockdown solo per 33%
lavoratori privati

ore 16:52 Fase 3: Confsal, in questi mesi
smart working di 'pronto soccorso'

ore 16:51 Fase 3: De Luca (Consulenti
lavoro), 'in questi mesi smart working
improvvisato, serve salto culturale'

ore 16:48 Fase 3: Vigorini (InContra),
'con smart working improvvisato
sindrome eternamente connesso'

ore 15:29 Milano: droga e armi in una
baracca abusiva, due arresti

ore 13:50 Scuola: Fontana, 'grave ritardo
governo mette a rischio ripresa lezioni'

ore 12:56 Milano: picchiarono coetaneo,
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Aggiornato Mercoledi' 24 giugno 2020 ore 13:06

Home Sport Cultura e Spettacolo Nazionale Regioni Salute Lavoro

Home / Lavoro

Fase 3: Ricerca, risparmio costi trasporti e
più autonomia vantaggi smart working
24 giugno 2020 16:56
Fonte: Adnkronos

Condividi su

Roma, 24 giu. (Labitalia) - Dal risparmio sui costi di trasporto e di pranzo a un miglior
bilanciamento della vita lavorativa con quella privata, passando per la possibilità di avere
maggiore autonomia e responsabilità. Sono solo alcuni dei vantaggi per i lavoratori in smart
working nel periodo di lockdown riscontrati dall'indagine nazionale sullo ‘Smart working
2020: capire il presente per progettare il futuro', promossa dall'associazione datoriale Cifa,
dal sindacato Confsal e dal fondo interprofessionale Fonarcom e realizzata dal Centro studi
InContra, nell'ambito dell'iniziativa ‘#IlLavoroContinua', e presentata oggi sulla piattaforma
www.illavorocontinua.it. Il questionario alla base dell'indagine è stato proposto in maniera
onnicomprensiva all'intera platea di lavoratori sul territorio nazionale, indipendentemente dal
fatto che avessero o meno sperimentato lo smart working in periodo antecedente o
concomitante con la fase di lockdown, indagando, in primis, le motivazioni di questa
circostanza. Su un campione iniziale di 1913 rispondenti, 1804 questionari validi sono stati
analizzati, con un tasso di rispondenza maggiore da parte di un pubblico femminile (il 59%
del campione è rappresentato da donne, circa il 40% da uomini, una percentuale dell'1% ha
preferito non fornire il dato). Di questi, il 2,56% si colloca nella fascia di età ricompresa tra i
18 e i 25 anni; il 21,24% ha dai 26 ai 35 anni; il 31,44% tra i 36 ed i 45 anni; il 29,38% dai 46
ai 55 anni; il 14,44% dai 56 ai 65 anni e solo lo 0.95% più di 65 anni, in linea con
l'andamento di entrata/uscita dal mondo del lavoro. La maggior parte dei rispondenti si
dichiara sposata (49.83%), il 26.40% è celibe/nubile, il 17,64% convivente, il 5,62%
separato/a-divorziato/a e lo 0,51% vedovo/a. Il grado di istruzione del campione risulta
medio-alto: infatti circa il 60% dei rispondenti ha conseguito la laurea (il 46,63% laurea
magistrale ed il 16,25 laurea triennale), circa il 37% è in possesso di diploma di istruzione
superiore e solo l'1,50% è in possesso di licenza media, così come solo l'1,50% ha
conseguito il dottorato di ricerca. E il profilo professionale rilevato ha consentito al team di
ricercatori di controllare le risposte fornite dal campione, distinguendo tra ruolo di
responsabile e ruolo di collaboratore. Nel dettaglio, circa il 30% dei rispondenti svolge un
ruolo da responsabile, mentre circa il 70% appartiene al ruolo di collaboratore; sul totale dei
rispondenti, circa il 21% lavora nel settore pubblico, mentre il 79% di essi lavora nel privato.

Cronaca

NAZIONALE
ore 17:09 Lombardia: Bankitalia,
imprese perderanno 25% ricavi nel
semestre

ore 17:09 Lombardia: Bankitalia,
imprese perderanno 25% ricavi nel
semestre (2)

ore 16:56 Fase 3: Ricerca, risparmio
costi trasporti e più autonomia
vantaggi smart working

ore 16:54 Fase 3: Crippa, 'rinviare
prossime scadenze fiscali'

ore 16:54 Fase 3: ricerca, sempre
connessi e senza straordinari ecco
svantaggi smart working

ore 16:53 Coronavirus: l'indagine, 70%
malati di cancro teme contagio

ore 16:53 Coronavirus: Censis, per 1
millennial su 2 giusto curare giovani
prima di anziani

ore 16:49 Fase 3: Consulenti lavoro,
'senza nostro operato neanche un euro
di cig sarebbe stato erogato'

ore 16:47 Moda: Capasa rieletto
presidente Camera Nazionale

ore 16:45 Avanza Stazione Spaziale
Commerciale, da Tas i primi 2 moduli

ULTIME NOTIZIE

REGIONI
ore 16:57 Fase 3: ricerca, smart working
prima di lockdown solo per 33%
lavoratori privati

ore 16:52 Fase 3: Confsal, in questi mesi
smart working di 'pronto soccorso'

ore 16:51 Fase 3: De Luca (Consulenti
lavoro), 'in questi mesi smart working
improvvisato, serve salto culturale'

ore 16:48 Fase 3: Vigorini (InContra),
'con smart working improvvisato
sindrome eternamente connesso'

ore 15:29 Milano: droga e armi in una
baracca abusiva, due arresti

ore 13:50 Scuola: Fontana, 'grave ritardo
governo mette a rischio ripresa lezioni'

ore 12:56 Milano: picchiarono coetaneo,
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Aggiornato Mercoledi' 24 giugno 2020 ore 13:06

Home Sport Cultura e Spettacolo Nazionale Regioni Salute Lavoro

Home / Lavoro

Fase 3: ricerca, sempre connessi e senza
straordinari ecco svantaggi smart working
24 giugno 2020 16:54
Fonte: Adnkronos

Condividi su

Roma, 24 giu. (Labitalia) - La difficoltà nel sentirsi sempre connesso e reperibile e l'aumento
delle ore di lavoro senza il riconoscimento degli straordinari. Ma anche la difficoltà nel
separare tempi di vita e tempi di lavoro. Sono solo alcuni dei potenziali svantaggi dello
smart working riscontrati nel corso del periodo di lockdown secondo l'indagine nazionale
sullo ‘Smart working 2020: capire il presente per progettare il futuro', promossa
dall'associazione datoriale Cifa, dal sindacato Confsal e dal fondo interprofessionale
Fonarcom e rea l izzata  dal  Centro  studi  InContra ,  ne l l 'ambito  de l l ' in iz iat iva
‘#IlLavoroContinua', e presentata oggi sulla piattaforma www.illavorocontinua.it. L'indagine
ha previsto diverse modalità di partecipazione: oltre ai lavoratori – che hanno potuto
prendere parte direttamente in qualità di rispondenti – anche aziende, professionisti ed enti
di formazione hanno aderito all'indagine in qualità di partner. E dalla ricerca sono emerse
anche altre difficoltà legate allo smart working come il senso di isolamento, l'aumento dei
costi delle bollette e una dotazione tecnologica non adeguata. Ma dall'indagine emergono
anche differenze di percezione del ‘lavoro da casa' tra i diversi lavoratori. I collaboratori, ad
esempio, si trovano “completamente d'accordo” in percentuale maggiore rispetto ai
responsabili in riferimento allo svantaggio di lavorare più ore senza riconoscimento degli
straordinari (27,32% dei collaboratori contro il 19,28% dei responsabili) e rispetto
all'aumento del costo delle bollette (12,66% dei collaboratori contro il 6,62% dei
responsabili). Si tratta, dunque, di disagi legati principalmente a spese e a un mancato
riconoscimento del proprio lavoro in termini di tempo e retribuzione. I responsabili, invece,
manifestano maggiore difficoltà, secondo la ricerca, nel separare i tempi di vita e i tempi di
lavoro, nella gestione delle urgenze e nella pianificazione delle attività. Si può ipotizzare che
queste due ultime difficoltà vengano da loro percepite proprio in virtù del ruolo che
occupano. Inoltre, in linea con il dato rilevato nella batteria di item sui vantaggi, i
responsabili affermano in misura maggiore rispetto ai collaboratori, secondo l'indagine, che
lo smart working rende meno produttivi. In entrambe le categorie si rileva, invece, una certa
omogeneità a livello percentuale tra il grado di accordo e di disaccordo rispetto al fatto che
lo smart working porterebbe distrazioni esterne e difficoltà nel separare nel sentirsi sempre
connesso e reperibile, fattore che introduce una riflessione sull ' importanza del
riconoscimento del diritto alla disconnessione.

Cronaca

NAZIONALE
ore 17:09 Lombardia: Bankitalia,
imprese perderanno 25% ricavi nel
semestre

ore 17:09 Lombardia: Bankitalia,
imprese perderanno 25% ricavi nel
semestre (2)

ore 16:56 Fase 3: Ricerca, risparmio
costi trasporti e più autonomia
vantaggi smart working

ore 16:54 Fase 3: Crippa, 'rinviare
prossime scadenze fiscali'

ore 16:54 Fase 3: ricerca, sempre
connessi e senza straordinari ecco
svantaggi smart working

ore 16:53 Coronavirus: l'indagine, 70%
malati di cancro teme contagio

ore 16:53 Coronavirus: Censis, per 1
millennial su 2 giusto curare giovani
prima di anziani

ore 16:49 Fase 3: Consulenti lavoro,
'senza nostro operato neanche un euro
di cig sarebbe stato erogato'

ore 16:47 Moda: Capasa rieletto
presidente Camera Nazionale

ore 16:45 Avanza Stazione Spaziale
Commerciale, da Tas i primi 2 moduli

ULTIME NOTIZIE

REGIONI
ore 16:57 Fase 3: ricerca, smart working
prima di lockdown solo per 33%
lavoratori privati

ore 16:52 Fase 3: Confsal, in questi mesi
smart working di 'pronto soccorso'

ore 16:51 Fase 3: De Luca (Consulenti
lavoro), 'in questi mesi smart working
improvvisato, serve salto culturale'

ore 16:48 Fase 3: Vigorini (InContra),
'con smart working improvvisato
sindrome eternamente connesso'

ore 15:29 Milano: droga e armi in una
baracca abusiva, due arresti

ore 13:50 Scuola: Fontana, 'grave ritardo
governo mette a rischio ripresa lezioni'

ore 12:56 Milano: picchiarono coetaneo,
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Aggiornato Mercoledi' 24 giugno 2020 ore 13:06

Home Sport Cultura e Spettacolo Nazionale Regioni Salute Lavoro

Home / Lavoro

Fase 3: ricerca, smart working prima di
lockdown solo per 33% lavoratori privati
24 giugno 2020 16:57
Fonte: Adnkronos

Condividi su

Roma, 24 giu. (Labitalia) - Solo il 21,58% dei lavoratori appartenenti al pubblico e il 33,15%
di quelli del privato lavorava in modalità agile già da prima del lockdown. Quindi si constata
che, seppur non in modo significativo, prima dell'emergenza sanitaria il lavoro agile era
maggiormente presente nella dimensione del privato. E' quanto emerge dall'indagine
nazionale sullo ‘Smart working 2020: capire il presente per progettare il futuro', promossa
dall'associazione datoriale Cifa, dal sindacato Confsal e dal fondo interprofessionale
Fonarcom e rea l izzata  dal  Centro  studi  InContra ,  ne l l 'ambito  de l l ' in iz iat iva
‘#IlLavoroContinua', e presentata oggi sulla piattaforma www.illavorocontinua.it. Tuttavia, è
importante riportare le motivazioni per cui i rispondenti hanno dichiarato di non fare ricorso
allo smart working. Nel 35% dei casi, infatti, tale scelta è frutto della volontà del lavoratore
stesso; nel 30% dei casi, la causa è ascrivibile a una mancanza di strumentazione idonea;
nel 22% dei casi si tratta di una decisione aziendale. E inoltre, secondo la ricerca, tra coloro
che non lavorano o non hanno mai sperimentato pratiche di lavoro agile, la tendenza a
preferire la prestazione lavorativa in sede resta maggiore in termini percentuali, rispetto a
una eventuale sperimentazione di iniziative di smart working,

Cronaca

NAZIONALE
ore 17:09 Lombardia: Bankitalia,
imprese perderanno 25% ricavi nel
semestre

ore 17:09 Lombardia: Bankitalia,
imprese perderanno 25% ricavi nel
semestre (2)

ore 16:56 Fase 3: Ricerca, risparmio
costi trasporti e più autonomia
vantaggi smart working

ore 16:54 Fase 3: Crippa, 'rinviare
prossime scadenze fiscali'

ore 16:54 Fase 3: ricerca, sempre
connessi e senza straordinari ecco
svantaggi smart working

ore 16:53 Coronavirus: l'indagine, 70%
malati di cancro teme contagio

ore 16:53 Coronavirus: Censis, per 1
millennial su 2 giusto curare giovani
prima di anziani

ore 16:49 Fase 3: Consulenti lavoro,
'senza nostro operato neanche un euro
di cig sarebbe stato erogato'

ore 16:47 Moda: Capasa rieletto
presidente Camera Nazionale

ore 16:45 Avanza Stazione Spaziale
Commerciale, da Tas i primi 2 moduli

ULTIME NOTIZIE

REGIONI
ore 16:57 Fase 3: ricerca, smart working
prima di lockdown solo per 33%
lavoratori privati

ore 16:52 Fase 3: Confsal, in questi mesi
smart working di 'pronto soccorso'

ore 16:51 Fase 3: De Luca (Consulenti
lavoro), 'in questi mesi smart working
improvvisato, serve salto culturale'

ore 16:48 Fase 3: Vigorini (InContra),
'con smart working improvvisato
sindrome eternamente connesso'

ore 15:29 Milano: droga e armi in una
baracca abusiva, due arresti

ore 13:50 Scuola: Fontana, 'grave ritardo
governo mette a rischio ripresa lezioni'

ore 12:56 Milano: picchiarono coetaneo,
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Aggiornato Mercoledi' 24 giugno 2020 ore 17:42

Home Sport Cultura e Spettacolo Nazionale Regioni Salute Lavoro

Home / Lavoro

Fase 3: Ricerca, tasso smart working in
pmi 2 volte maggiore rispetto a pre-
Covid19
24 giugno 2020 17:51
Fonte: Adnkronos

Condividi su

Roma, 24 giu. (Labitalia) - Un tasso di attivazione dello smart working nelle pmi due volte
maggiore rispetto al periodo pre-pandemico, contro una tendenza di segno opposto nelle
grandi imprese. E' uno dei dati emersi da un'indagine presentata oggi nell'ambito
dell'iniziativa #IlLavoroContinua. Voluta dall'associazione datoriale Cifa, dal sindacato
Confsal e dal fondo interprofessionale Fonarcom, la ricerca è stata realizzata dal Centro
studi InContra su un campione di quasi 2.000 lavoratori, suddivisi in collaboratori e
responsabili. Secondo la ricerca, il non ricorso al lavoro agile resta per lo più una scelta
volontaria del lavoratore; solo per il 30% si deve alla mancanza di strumentazione idonea e
per il 22% a una decisione aziendale. Poi, pur riconoscendo allo smart working un buon
potenziale di bilanciamento vita-lavoro, circa il 70% dei responsabili dichiara di aver avuto
difficoltà nel separare i tempi. Diffusa la percezione da parte dei collaboratori (il 60%) che
all'aumento delle ore lavorative non corrisponda un commisurato riconoscimento di
straordinari, insieme con un certo disagio nel sentirsi sempre connesso e reperibile
(opportuno riflettere sul diritto alla disconnessione). Il risparmio (per trasporto, pranzo, ecc.)
mette d'accordo tutti, così come, spiega la ricerca, l'aumento della propria produttività e
l'incremento dell'autonomia e della responsabilità nel raggiungimento degli obiettivi. Di
contro, si registra una certa difficoltà su: coordinamento (con il capo e con il team),
condivisione di informazioni e tempi di risposta. Nella relazione da remoto, infatti, per il 35%
dei soggetti non si ha la stessa efficacia che in presenza. Infine, in misura dell'82%, i
soggetti sono favorevoli a essere valutati sulla capacità di raggiungere i propri obiettivi
lavorativi, percentuale che scende al 60% se si chiede di immaginare la retribuzione legata a
questo raggiungimento. Cause: la poca fiducia nella dirigenza e la percezione di una cultura
d'impresa obsoleta. Per Salvatore Vigorini, presidente di InContra, “i risultati ci spingono a
una profonda riflessione su come questa modalità di fornire la prestazione richieda un
ripensamento dei ruoli e dell'organizzazione in azienda. Tutto va ripensato e normato alla
luce dei cambiamenti in atto: serve maggiore dialogo tra impresa e lavoratori, va generato
un maggiore clima di fiducia in azienda e vanno adottate moderne relazioni industriali”.
Commentando i risultati dell'indagine, il presidente di Cifa, Andrea Cafà, ha dichiarato: “Le
criticità emerse dall'indagine vanno lette alla luce di un'adozione per lo più frettolosa dello
smart working non preceduta da un'adeguata preparazione, da una buona formazione e da
un cambiamento culturale. I risultati ci invitano, come Cifa, Confsal e Fonarcom, a
consegnare a imprese e a lavoratori, in definitiva all'intero mercato del lavoro, strumenti e
soluzioni efficaci per adottare al meglio, da qui in poi, questa modalità lavorativa. Le
imprese, però, devono fare un grande sforzo rivedendo i propri modelli organizzativi,
investendo in formazione e in strumentazione tecnologica. oltre a rafforzare il clima di
fiducia”. In linea la dichiarazione del segretario generale di Confsal, Angelo Raffaele
Margiotta: “L'indagine ci dice che occorre lavorare molto sulla regolamentazione dello smart
working al fine di garantire ai lavoratori il massimo di benessere e di sicurezza, con
particolare attenzione a ciò che attiene al diritto alla disconnessione per una giusta
separazione tra tempi di vita e tempi di lavoro”. Per Rosario De Luca, presidente Fondazione
studi Consulenti del lavoro, “in questo periodo abbiamo sperimentato più che altro l'home
working. E' stato una sorta di test che ha consentito alle aziende di andare avanti. Tutti ci
siamo adattati, ma se vogliamo parlare di futuro allora dobbiamo fare un vero salto
culturale che, di sicuro, non è avvenuto nel corso del lockdown. Per questo salto svolgono un
ruolo fondamentale i consulenti del lavoro, i professionisti che si trovano in prima linea in
questo momento di grande cambiamento”. Al webinar sono intervenuti anche Cesare
Damiano, componente Cda Inail ed ex ministro del Lavoro, e Vincenzo Silvestri, presidente
Fondazione Consulenti per il Lavoro.

Cronaca

NAZIONALE
ore 17:58 Contratto: Palombella, 'ripreso
confronto Federmeccanica, forti
incertezze'

ore 17:55 Fase 3: Consulenti lavoro, ecco
circolare su sospensione versamenti

ore 17:53 Spazio, André-Hubert Roussel
nuovo presidente Eurospace

ore 17:53 Spazio: André-Hubert Roussel
diventa presidente di Eurospace (2)

ore 17:51 Fase 3: Ricerca, tasso smart
working in pmi 2 volte maggiore
rispetto a pre-Covid19

ore 17:39 Coronavirus: lo studio, cibi ad
hoc contro strascichi psicologici e fisici

ore 17:22 Fase 3: Damiano,
'sperimentazione di massa su smart
working, adesso codificare nei contratti'

ore 17:21 Indagine Kaspersky: il 6% degli
italiani ha avuto difficoltà ad ottenere
prestiti o mutui a causa delle
informazioni raccolte dai loro account
personali sui social media

ore 17:13 Coronavirus, lo studio: "Cibi ad
hoc contro strascichi psicologici e
fisici"

ore 17:10 Eni: Carbon Tracker, azienda in
prima posizione tra major Oil&Gas per
obiettivi climatici

ULTIME NOTIZIE

REGIONI
ore 17:23 Banche: Bankitalia, in
Lombardia cala numero sportelli, nel
2019 -3,9%

ore 17:04 M5S: Riparte l'Italia arriva in
Lombardia, venerdì confronto web su
imprese e sanità

ore 16:57 Fase 3: ricerca, smart working
prima di lockdown solo per 33%
lavoratori privati

ore 16:52 Fase 3: Confsal, in questi mesi
smart working di 'pronto soccorso'

ore 16:51 Fase 3: De Luca (Consulenti
lavoro), 'in questi mesi smart working
improvvisato, serve salto culturale'
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Aggiornato Mercoledi' 24 giugno 2020 ore 13:06

Home Sport Cultura e Spettacolo Nazionale Regioni Salute Lavoro

Home / Lavoro

Fase 3: Vigorini (InContra), 'con smart
working improvvisato sindrome
eternamente connesso'
24 giugno 2020 16:48
Fonte: Adnkronos

Condividi su

Roma, 24 giu. (Labitalia) - "Ill quadro che emerge dalla ricerca complessivamente non è
negativo ma è chiaro che servono degli interventi per permettere allo smart working di
affermarsi. Tra le criticità che sono emerse c'è la sensazione tra i lavoratori della sensazione
di essere eternamente connessi, senza divisione tra vita lavorativa e vita familiare". Lo ha
detto Salvatore Vigorini, presidente del centro Studi InContra, presentando i dati dell'indagine
nazionale sullo ‘Smart working 2020: capire il presente per progettare il futuro', promossa
dall'associazione datoriale Cifa, dal sindacato Confsal e dal fondo interprofessionale
Fonarcom e rea l izzata  dal  Centro  studi  InContra ,  ne l l 'ambito  de l l ' in iz iat iva
‘#IlLavoroContinua', e presentata oggi sulla piattaforma www.illavorocontinua.it. Secondo
Vigorini "le criticità che sono emerse dalla ricerca derivano anche dal fatto che lo smart
working è stato improvvisato a causa dell'emergenza sanitaria, mentre per dare un futuro a
questa modalità di lavoro serve pianificazione, anche attraverso la contrattazione collettiva",
conclude.

Cronaca

NAZIONALE
ore 17:09 Lombardia: Bankitalia,
imprese perderanno 25% ricavi nel
semestre

ore 17:09 Lombardia: Bankitalia,
imprese perderanno 25% ricavi nel
semestre (2)

ore 16:56 Fase 3: Ricerca, risparmio
costi trasporti e più autonomia
vantaggi smart working

ore 16:54 Fase 3: Crippa, 'rinviare
prossime scadenze fiscali'

ore 16:54 Fase 3: ricerca, sempre
connessi e senza straordinari ecco
svantaggi smart working

ore 16:53 Coronavirus: l'indagine, 70%
malati di cancro teme contagio

ore 16:53 Coronavirus: Censis, per 1
millennial su 2 giusto curare giovani
prima di anziani

ore 16:49 Fase 3: Consulenti lavoro,
'senza nostro operato neanche un euro
di cig sarebbe stato erogato'

ore 16:47 Moda: Capasa rieletto
presidente Camera Nazionale

ore 16:45 Avanza Stazione Spaziale
Commerciale, da Tas i primi 2 moduli

ULTIME NOTIZIE

REGIONI
ore 16:57 Fase 3: ricerca, smart working
prima di lockdown solo per 33%
lavoratori privati

ore 16:52 Fase 3: Confsal, in questi mesi
smart working di 'pronto soccorso'

ore 16:51 Fase 3: De Luca (Consulenti
lavoro), 'in questi mesi smart working
improvvisato, serve salto culturale'

ore 16:48 Fase 3: Vigorini (InContra),
'con smart working improvvisato
sindrome eternamente connesso'

ore 15:29 Milano: droga e armi in una
baracca abusiva, due arresti

ore 13:50 Scuola: Fontana, 'grave ritardo
governo mette a rischio ripresa lezioni'

ore 12:56 Milano: picchiarono coetaneo,
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Aggiornato Martedi' 23 giugno 2020 ore 17:47

Home Sport Cultura e Spettacolo Nazionale Regioni Salute Lavoro

Home / Lavoro

Fase 3: domani presentazione risultati
indagine nazionale smart working
23 giugno 2020 17:11
Fonte: Adnkronos

Condividi su

Roma, 23 giu. (Labitalia) - Com'è stato per milioni di lavoratori italiani lavorare in smart
working in questi ultimi mesi, quali gli aspetti positivi o problematici in termini di benessere
fisico, sociale e psicologico, quali le resistenze culturali o le inedite aperture attivate, in quali
situazioni il lavoro agile funziona e dove delude? Oggi, che la sfida dell'innovazione è stata
accolta anche dal nostro Paese, servono riscontri precisi. Così è direttamente ai lavoratori,
sia pubblici sia privati, che sono stati posti i quesiti e sono le loro risposte a dare un senso di
novità all'Indagine nazionale sullo smart working 2020: capire il presente per progettare il
futuro. Promossa dall'associazione datoriale Cifa, dal sindacato Confsal e dal fondo
interprofessionale Fonarcom e realizzata dal Centro studi InContra, nell'ambito dell'iniziativa
#IlLavoroContinua, la ricerca verrà presentata domani 24 giugno, alle ore 14,30, sulla
piattaforma www.illavorocontinua.it. In definitiva, i risultati sembrano confermare il fatto
che lo smart working ha davvero aperto non solo a un percorso di trasformazione
organizzativa ma anche a un nuovo modo di lavorare basato sulla fiducia e sulla
collaborazione. Ne deriva che favorire flessibilità, responsabilizzazione e autonomia
significa favorire anche una trasformazione del lavoratore, non più 'dipendente' - cioè
valutato in base al tempo di lavoro svolto – ma 'professionista', e quindi valutato in base ai
risultati ottenuti. Ai lavoratori, dice l'indagine, questa svolta piace. A discutere di tutto questo
domani saranno: Andrea Cafà, presidente di Cifa e di FonARCom; Salvatore Vigorini,
consulente del Lavoro e presidente Centro studi InContra; Cesare Damiano, componente Cda
Inail; Rosario De Luca, presidente Fondazione studi consulenti del lavoro; Vincenzo Silvestri,
presidente Fondazione consulenti per il Lavoro, Angelo Raffaele Margiotta, segretario
generale Confsal.

Cronaca

NAZIONALE
ore 18:54 Manzella: "Fondo nazionale
Innovazione strumento essenziale per
cambiare le cose"

ore 18:26 Aspettando l’idrogeno,
l’elettrico non è l’unica via

ore 18:07 Ambiente, sos piante invasive:
cosa c'è da sapere

ore 18:05 Ambiente, Salsi: "Sulle specie
aliene bisogna informare e
sensibilizzare"

ore 17:36 Sport: Fortnite scende
nell'Arena, nasce la Open Fiber Cup

ore 17:33 Fase 3: in dl semplificazioni
spinta auto elettriche, in arrivo più
colonnine

ore 17:20 Fase 3: Conte, 'con contributo
tutti Italia può e deve ripartire'

ore 17:11 Fase 3: domani presentazione
risultati indagine nazionale smart
working

ore 17:06 Fondazione Fiera: nel 2019
utile in aumento, conferma piano al
2022

ore 17:06 Fondazione Fiera: nel 2019
utile in aumento, conferma piano al
2022

ULTIME NOTIZIE

REGIONI
ore 18:11 Nuove professionalità, e-
leadership e benessere lavorativo per
ripartenza

ore 18:07 Da Cantine Ermes-Tenute
Orestiadi 30mila bottiglie di vino a
Banco Alimentare

ore 17:48 Nasce Alphacredit spa, società
di mediazione creditizia

ore 14:52 Fase 3: Assolombarda, riparte
attività produttiva Lombardia ma a
maggio ancora -30%

ore 18:52 Bergamo: sorpreso con oltre
800 grammi cocaina, arrestato

ore 17:40 Milano: Consiglio Comune
approva variazione a bilancio al 2022

ore 17:20 Fase 3: presidente Consiglio

MENU HOME REDAZIONE PUBBLICITÀ

1

Data

Pagina

Foglio

23-06-2020 

112



R

P

 HOME / TV NEWS

Coronavirus, webinar InContra:
4 milioni lavorano in
smartworking
24 giugno 2020

oma, 24 giu. (askanews) - In meno di 3 mesi, con la pandemia di Covid-19, da
circa 500mila smartworker registrati prima dell'emergenza, si è passati a oltre 4

milioni di persone che lavorano da casa. Ma come è stato per gli italiani adeguarsi a
queste condizioni? Quali sono i vantaggi e gli svantaggi percepiti e le indicazioni per
il futuro? Indicazioni interessanti sono arrivate da una ricerca - presentata in un
webinar nell ambito dell iniziativa #IlLavoroContinua - voluta dall associazione
datoriale Cifa, dal sindacato Confsal e dal fondo interprofessionale Fonarcom,
realizzata  no al 10 giugno 2020 dal Centro studi InContra su un campione di quasi
2.000 lavoratori, cosiddetti "agili".

er Salvatore Vigorini, presidente di InContra, i risultati spingono a una profonda
ri essione su come questa modalità di lavoro richieda un ripensamento dei

ruoli e dell'organizzazione. "Non c'è dubbio - ha detto - che la contrattazione
collettiva gioca un ruolo centrale nella affermazione dello smartworking non solo in
termini di regolamentazione ma, in generale, per portare una cultura nuova in
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azienda. Se è vero che c'è un tema di  ducia tra impresa e lavoratore; serve
maggiore dialogo tra impresa e lavoratori, va generato un maggiore clima di  ducia
in azienda e vanno adottate moderne relazioni industriali e costruendo attorno a
questo tutte le opportune tutele".

all'indagine le Pmi registrano un tasso di attivazione due volte maggiore
rispetto al periodo pre-pandemico, contro una tendenza di segno opposto nelle

grandi imprese. Il non ricorso al lavoro agile resta per lo più una scelta volontaria del
lavoratore; solo per il 30% si deve alla mancanza di strumentazione idonea e per il
22% a una decisione aziendale.

oi, pur riconoscendo allo smart working un buon potenziale di bilanciamento
vita-lavoro, circa il 70% dei responsabili dichiara di aver avuto dif coltà nel

separare i tempi. Diffusa la percezione da parte dei collaboratori (il 60%) che all
aumento delle ore lavorative non corrisponda un commisurato riconoscimento di
straordinari, insieme con un certo disagio nel sentirsi sempre connesso e reperibile.
l risparmio invece per trasporto o pranzo, mette d accordo tutti, così come
l'aumento della propria produttività e l'incremento dell'autonomia e della

responsabilità nel raggiungimento degli obiettivi. Di contro, si registra una certa
dif coltà su coordinamento (con il capo e con il team), condivisione di informazioni e
tempi di risposta. Nella relazione da remoto, infatti, per il 35% dei soggetti non si ha
la stessa ef cacia che in presenza.
n ne, l 82% dei lavoratori sono favorevoli a essere valutati sulla capacità di
raggiungere i propri obiettivi lavorativi, percentuale che scende al 60% se si

chiede di immaginare la retribuzione legata a questo raggiungimento. Tra le causela
poca  ducia nella dirigenza e la percezione di una cultura d impresa obsoleta.

Corriere di Arezzo

Arezzo, morti nello schianto: il VIDEO dell'auto che esce dalla corsia e va
contro il Tir in sosta
Quattro morti nello schianto del monovolume contro un autoarticolato in sosta a Badia al Pino, poco dopo 
Arezzo, in A1: ecco il video dell'incidente. ...

Zanardi, il commovente post
del  glio Niccolò: "Forza papà,
ti aspetto"
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CORONAVIRUS
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Indagine Cisa-Confsal-Fonarcom sullo smart working

Pubblicato: 07 Luglio 2020
Come è stato per milioni di lavoratori italiani operare in smart working negli ultimi
mesi, quali i vantaggi e gli svantaggi percepiti e quali le indicazioni per il futuro? La risposta
arriva da un'indagine presentata nell'ambito dell'iniziativa #IlLavoroContinua.
Voluta dall'associazione datoriale Cifa, dal sindacato Confsal e dal fondo interprofessionale
Fonarcom, la ricerca e' stata realizzata dal Centro studi InContra su un campione di quasi
2.000 lavoratori, suddivisi in collaboratori e responsabili.
Anzitutto, le Pmi registrano un tasso di attivazione due volte maggiore rispetto al periodo
pre-pandemico, contro una tendenza di segno opposto nelle grandi imprese. Il non ricorso al
lavoro agile resta per lo piu' una scelta volontaria del lavoratore; solo per il 30% si deve alla
mancanza di strumentazione idonea e per il 22% a una decisione aziendale.
Poi, pur riconoscendo allo smart working un buon potenziale di bilanciamento vita-lavoro,
circa il 70% dei responsabili dichiara di aver avuto difficolta' nel separare i tempi. Diffusa la
percezione da parte dei collaboratori (il 60%) che all'aumento delle ore lavorative non
corrisponda un commisurato riconoscimento di straordinari, insieme con un certo disagio nel
sentirsi sempre connesso e reperibile (opportuno riflettere sul diritto alla disconnessione).
Il risparmio (per trasporto, pranzo, ecc.) mette d'accordo tutti, cosi' come l'aumento della
propria produttivita' e l'incremento dell'autonomia e della responsabilita' nel raggiungimento
degli obiettivi. Di contro, si registra una certa difficolta' su: coordinamento (con il capo e con
il team), condivisione di informazioni e tempi di risposta.
Nella relazione da remoto, infatti, per il 35% dei soggetti non si ha la stessa efficacia che in
presenza.
Infine, in misura dell'82%, i soggetti sono favorevoli a essere valutati sulla capacita' di
raggiungere i propri obiettivi lavorativi, percentuale che scende al 60% se si chiede di
immaginare la retribuzione legata a questo raggiungimento. Cause: la poca fiducia nella
dirigenza e la percezione di una cultura d'impresa obsoleta.
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Condividi questo articolo      

L. O.

S mart working promosso dai lavoratori in Italia. A patto che

ora si passi all’elaborazione di regole che mettano al centro

sicurezza, benessere e equità con un focus particolare sul diritto alla

disconnessione. Emerge dall’indagine presentata nell’ambito

dell’iniziativa #IlLavoroContinua, realizzata dal Centro studi

InContra – e voluta da associazione datoriale Cifa, sindacato

IL SONDAGGIO

Smart working, sì dei
lavoratori “ma servono
nuove regole”

Indagine #IlLavoroContinua: 8 intervistati su 10
aprono alla valutazione per obiettivi. Ma si chiede
l’introduzione di paradigmi diversi. Focus sul
diritto alla disconnessione
26 Giu 2020
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Confsal e fondo interprofessionale Fonarcom – da cui emerge il

nodo vita-lavoro: per il 70% dei lavoratori è ancora difficile trovare

un bilanciamento.

L’accelerazione delle Pmi italiane

La fotografia mette in luce la super-attivazione dello smart working

nelle Pmi nel corso del lockdown. Le piccole e medie imprese

registrano un cambio di passo due volte maggiore rispetto al

periodo pre-pandemico, contro una tendenza di segno opposto

nelle grandi imprese.

Il non ricorso al lavoro agile resta per lo più una scelta volontaria

del lavoratore; solo per il 30% si deve alla mancanza di

strumentazione idonea e per il 22% a una decisione aziendale.

Più separazione vita-lavoro

Poi, pur riconoscendo allo smart working un buon potenziale di

bilanciamento vita-lavoro, circa il 70% dei responsabili dichiara di

aver avuto difficoltà nel separare i tempi. Diffusa la percezione da

parte dei collaboratori (60%) che all’aumento delle ore lavorative

non corrisponda un commisurato riconoscimento di straordinari,

insieme con un certo disagio nel sentirsi sempre connesso e

reperibile (opportuno riflettere sul diritto alla disconnessione).

Il risparmio (per trasporto, pranzo, ecc.) mette d’accordo tutti, così

come l’aumento della propria produttività e l’incremento

dell’autonomia e della responsabilità nel raggiungimento degli

obiettivi.

Di contro, si registra una certa difficoltà su coordinamento (con il

capo e con il team), condivisione di informazioni e tempi di risposta.

Nella relazione da remoto, infatti, per il 35% dei soggetti non si ha la

stessa efficacia che in presenza.

Valutazione per obiettivi raggiunti
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Risorse

Umane/Organizzazione

Smart working

Autonomous &
continuos learning:
fornisci ai tuoi
collaboratori lo
strumento giusto per
ripartire

Scopri la piattaforma

L’82% degli intervistati è favorevole a essere valutati sulla capacità

di raggiungere i propri obiettivi lavorativi, percentuale che scende

al 60% se si chiede di immaginare la retribuzione legata a questo

raggiungimento. Fra le cause la poca fiducia nella dirigenza e la

percezione di una cultura d’impresa obsoleta.

Per Salvatore Vigorini, presidente di InContra, “i risultati ci

spingono a una profonda riflessione su come questa modalità di

fornire la prestazione richieda un ripensamento dei ruoli e

dell’organizzazione in azienda. Tutto va ripensato e normato alla

luce dei cambiamenti in atto: serve maggiore dialogo tra impresa e

lavoratori, va generato un maggiore clima di fiducia in azienda e

vanno adottate moderne relazioni industriali”.

Smart working, ora servono nuove regole

“Le criticità emerse vanno lette alla luce di un’adozione per lo più

frettolosa dello smart working non preceduta da un’adeguata

preparazione, da una buona formazione e da un cambiamento

culturale – dice il presidente di Cifa, Andrea Cafà -. I risultati ci

invitano, come Cifa, Confsal e Fonarcom, a consegnare all’intero

mercato del lavoro, strumenti e soluzioni efficaci per adottare al

meglio, da qui in poi, questa modalità lavorativa”. Anche le imprese

però devono fare la loro parte “rivedendo i propri modelli

organizzativi, investendo in formazione e in strumentazione

tecnologica, oltre a rafforzare il clima di fiducia”.
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“L’indagine ci dice che occorre lavorare molto sulla

regolamentazione dello smart working – dice il segretario generale

di Confsal, Angelo Raffaele Margiotta – al fine di garantire ai

lavoratori il massimo di benessere e di sicurezza, con particolare

attenzione a cià che attiene al diritto alla disconnessione per una

giusta separazione tra tempi di vita e tempi di lavoro”.

“Finora lo smart working è stata una sperimentazione – dice

Rosario De Luca, presidente Fondazione studi Consulenti del

lavoro -. E’ stato una sorta di test che ha consentito alle aziende di

andare avanti. Tutti ci siamo adattati, ma se vogliamo parlare di

futuro allora dobbiamo fare un vero salto culturale che, di sicuro,

non è avvenuto nel corso del lockdown. Per questo salto svolgono

un ruolo fondamentale i consulenti del lavoro, i professionisti che si

trovano in prima linea in questo momento di grande cambiamento”.

@RIPRODUZIONE RISERVATA

NetworkDigital360 è il più grande network in Italia di testate e portali B2B dedicati ai temi della Trasformazione Digitale e
dell’Innovazione Imprenditoriale. Ha la missione di diffondere la cultura digitale e imprenditoriale nelle imprese e pubbliche
amministrazioni italiane.
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Fase 3 Damiano, ‘sperimentazione di massa su smart working, adesso
codificare nei contratti’
 37 minuti ago  Agenzie  1 Views

Fase 3 Damiano, ‘sperimentazione di massa su smart working, adesso codificare nei contratti’

Roma, 24 giu. (Labitalia) – “In questi mesi a causa della pandemia abbiamo assistito a una sperimentazione di

massa dello smart working”. Lo ha detto l’ex-ministro del Lavoro, Cesare Damiano, oggi componente del Cda

Inail, intervenendo alla presentazione dell’indagine nazionale sullo ‘Smart working 2020: capire il presente

per progettare il futuro’, promossa dall’associazione datoriale Cifa, dal sindacato Confsal e dal fondo

interprofessionale Fonarcom e realizzata dal Centro studi InContra, nell’ambito dell’iniziativa

‘#IlLavoroContinua’.

Damiano ha ricordato che “in passato c’era stata una sperimentazione dello smart working soprattutto in

alcuni grandi imprese ma si è trattato di una sperimentazione di nicchia mentre con la pandemia siamo

passati a una sperimentazione di massa. Spero che questa sperimentazione non regredisca, penso che

sarebbe utile alla società”, continua.

Secondo Damiano “mi auguro che sia nel privato che nel pubblico che le parti sociali si interroghino sulla …

Fase 3 Damiano, ‘sperimentazione di massa
su smart working, adesso codificare nei

contratti’

visita la pagina

SIMILI:

1. Fase 2 in Campania, De Luca raccomanda orari di lavoro differenziati e smart working

L’ordinanza del presidente della Regione Campania, Vincenzo De Luca, che regolamenta l’avvio della seconda fase “raccomanda

alle aziende e alle...

Ospedale San Paolo il pronto soccorso è stato sanificato dopo un caso di Covid 19
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Fase 3 ricerca, smart working prima di lockdown solo per 33%
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Fase 3 ricerca, smart working prima di lockdown solo per 33% lavoratori privati

Roma, 24 giu. (Labitalia) – Solo il 21,58% dei lavoratori appartenenti al pubblico e il 33,15% di quelli del

privato lavorava in modalità agile già da prima del lockdown. Quindi si constata che, seppur non in modo

significativo, prima dell’emergenza sanitaria il lavoro agile era maggiormente presente nella dimensione del

privato.

E’ quanto emerge dall’indagine nazionale sullo ‘Smart working 2020: capire il presente per progettare il

futuro’, promossa dall’associazione datoriale Cifa, dal sindacato Confsal e dal fondo interprofessionale

Fonarcom e realizzata dal Centro studi InContra, nell’ambito dell’iniziativa ‘#IlLavoroContinua’, e presentata

oggi sulla piattaforma www.illavorocontinua.it.

Tuttavia, è importante riportare le motivazioni per cui i rispondenti hanno dichiarato di non fare ricorso allo

smart working. Nel 35% dei casi, infatti, tale scelta è frutto della volontà del lavoratore stesso; nel 30% dei casi,

la causa è ascrivibile a una mancanza di strumentazione idonea …

Fase 3 ricerca, smart working prima di
lockdown solo per 33% lavoratori privati

visita la pagina
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1. Smart working, il datore può richiamare  in sede il lavoratore (ma solo per necessità) 

diritto del lavoro di Aldo Bottini, partner di Toffoletto De Luca Tamajo Con il riavvio delle attività nei diversi settori,...

2. Fase 3 Cafà (Cifa), ‘per smart working efficiente servono pianificazione e investimenti’ 

Roma, 24 giu. (Labitalia) – Dai circa 500mila lavoratori che erano in smart working a gennaio siamo passati a diversi...

3. Fase 2 Wyser, per donne carichi più pesanti in smart working 
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Risparmio costo trasporti e pranzo, i vantaggi dello smart working 

RIPRODUZIONE RISERVATA © Copyright Adnkronos.

Dal risparmio sui costi di trasporto e di pranzo a un miglior bilanciamento della vita lavorativa con

quella privata, passando per la possibilità di avere maggiore autonomia e responsabilità. Sono solo

alcuni dei vantaggi per i lavoratori in smart working nel periodo di lockdown riscontrati dall’indagine

nazionale sullo ‘Smart working 2020: capire il presente per progettare il futuro’, promossa dall’associazione

datoriale Cifa, dal sindacato Confsal e dal fondo interprofessionale Fonarcom e realizzata dal Centro studi

InContra, nell’ambito dell’iniziativa ‘#IlLavoroContinua’, e presentata oggi sulla piattaforma

www.illavorocontinua.it.

Il questionario alla base dell’indagine è stato proposto in maniera onnicomprensiva all’intera platea di

lavoratori sul territorio nazionale, indipendentemente dal fatto che avessero o meno sperimentato lo smart

working in periodo antecedente o concomitante con la fase di lockdown, indagando, in primis …

Risparmio costo trasporti e pranzo, i vantaggi
dello smart working 

visita la pagina

SIMILI:

1. Risparmio costo trasporti e pranzo, i vantaggi dello smart working 

Dal risparmio sui costi di trasporto e di pranzo a un miglior bilanciamento della vita lavorativa con quella privata, passando...

2. Fase 3, Soro va impedito uso improprio smart working 

Garante della privacy I problemi emersi: dotazioni strumentali, garanzia di connettività, sicurezza delle piattaforme, effettività

del diritto alla disconnessi...

3. Soro Con diffusione smart working intervenire su diritto a disconnessione

Ospedale San Paolo il pronto soccorso è stato sanificato dopo un caso di Covid 19
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Fase 3 Cafà (Cifa), ‘per smart working efficiente servono pianificazione e investimenti’

Roma, 24 giu. (Labitalia) – “Dai circa 500mila lavoratori che erano in smart working a gennaio siamo passati a

diversi milioni, tra lavoratori pubblici e privati. Il digitale così è entrato nel mondo del lavoro ma tutto è

successo all’improvviso e questo ha portato alle criticità che sono emerse dalla ricerca.

Per realizzare uno smart working efficiente, infatti, è necessario un minimo di pianificazione, un cambiamento

di cultura, un minimo di investimento nel digitale e poi investimenti nella formazione. Cose che proprio per

via del ricorso in pochi giorni allo smart working spesso non è stato possibile realizzare”.

Lo ha detto Andrea Cafà, presidente di Cifa e Fonarcom, presentando i dati dell’ ‘Indagine nazionale sullo

smart working 2020: capire il presente per progettare il futuro’, Promossa dall’associazione datoriale Cifa, dal

sindacato Confsal e dal fondo interprofessionale Fonarcom e realizzata dal Centro studi InContra,

nell’ambito dell’iniziativa #IlLavoroContinua, sulla …

Fase 3 Cafà (Cifa), ‘per smart working
efficiente servono pianificazione e

investimenti’
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1. Smart working, da emergenza a opportunità. Venerdì un nuovo webinar de #IlLavoroContinua 

Prosegue l’iniziativa #IlLavoroContinua, il ciclo di webinar gratuiti organizzato da Cifa e da Confsal, in collaborazione con il fondo

interprofessionale...
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Domani saranno presentati i risultati dellindagine nazionale sullo smart working 2020 Capire il

presente per progettare il futuro

Com’è stato per milioni di lavoratori italiani lavorare in smart working in questi ultimi mesi, quali gli aspetti

positivi o problematici in termini di benessere fisico, sociale e psicologico, quali le resistenze culturali o le

inedite aperture attivate, in quali situazioni il lavoro agile funziona e dove delude? Oggi, che la sfida

dell’innovazione è stata accolta anche dal nostro Paese, servono riscontri precisi.

Così, è direttamente ai lavoratori, sia pubblici sia privati, che sono stati posti i quesiti e sono le loro risposte a

dare un senso di novità all’Indagine nazionale sullo smart working 2020: capire il presente per progettare il

futuro. Promossa dall’associazione datoriale Cifa, dal sindacato Confsal e dal fondo interprofessionale

Fonarcom e realizzata dal Centro studi InContra, nell’ambito dell’iniziativa #IlLavoroContinua, la ricerca verrà

presentata domani 24 giugno, alle ore 14,30, sulla piattaforma illavorocontinua.it.

In definitiva, i …

Domani saranno presentati i risultati
dellindagine nazionale sullo smart working

2020 Capire il presente per progettare il
futuro
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1. Smart Working 2020, l’indagine nazionale: capire il presente per progettare il futuro 

Com’è stato per milioni di lavoratori italiani lavorare in smart working in questi ultimi mesi, quali gli aspetti positivi o...

2. Google Facebook dipendenti smart working fino alla fine del 2020 

Google e Facebook: dipendenti in smart working fino alla fine del 2020...

3. Smart Working ’8 maggio webinar della Fim Cisl 

L'8 maggio dalle 10 alle 12.30 un webinar organizzato dalla Fim Cisl approfondirà i tempi legati alla prospettiva legale della...

4. Smart Working 8 maggio webinar della Fim Cisl 

Smart Working 8 maggio webinar della Fim Cisl La Fim-Cisl organizza un webinar sullo smart working, argomento quanto mai

Coronavirus aumentano i casi di trombosi ma la causa non è il virus
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Tasso smart working pmi 2 volte maggiore rispetto pre Covid19

Un tasso di attivazione dello smart working nelle pmi due volte maggiore rispetto al periodo pre-pandemico,

contro una tendenza di segno opposto nelle grandi imprese. E’ uno dei dati emersi da un’indagine

presentata oggi nell’ambito dell’iniziativa #IlLavoroContinua. Voluta dall’associazione datoriale Cifa, dal

sindacato Confsal e dal fondo interprofessionale Fonarcom, la ricerca è stata realizzata dal Centro studi

InContra su un campione di quasi 2.000 lavoratori, suddivisi in collaboratori e responsabili. 

Secondo la ricerca, il non ricorso al lavoro agile resta per lo più una scelta volontaria del lavoratore; solo per

il 30% si deve alla mancanza di strumentazione idonea e per il 22% a una decisione aziendale. Poi, pur

riconoscendo allo smart working un buon potenziale di bilanciamento vita-lavoro, circa il 70% dei

responsabili dichiara di aver avuto difficoltà nel separare i tempi. Diffusa la percezione da parte dei

collaboratori (il 60 …

Tasso smart working pmi 2 volte maggiore
rispetto pre Covid19
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2. Fase 2 ‘#IlLavoroContinua’, smart working da emergenza a opportunità 

Roma, 13 mag. (Labitalia) – Prosegue l’iniziativa '#IlLavoroContinua', il ciclo di webinar gratuiti organizzato da Cifa e da Confsal,

in...

3. Smart working, da emergenza a opportunità. Venerdì un nuovo webinar de #IlLavoroContinua 
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Un tasso di attivazione dello smart working nelle pmi due volte maggiore rispetto al
periodo pre-pandemico, contro una tendenza di segno opposto nelle grandi imprese. E’
uno dei dati emersi da un’indagine presentata oggi nell’ambito dell’iniziativa
#IlLavoroContinua. Voluta dall’associazione datoriale Cifa, dal sindacato Confsal e dal
fondo interprofessionale Fonarcom, la ricerca è stata realizzata dal Centro studi InContra
su un campione di quasi 2.000 lavoratori, suddivisi in collaboratori e responsabili.

Secondo la ricerca, il non ricorso al lavoro agile resta per lo più una scelta volontaria del
lavoratore; solo per il 30% si deve alla mancanza di strumentazione idonea e per il 22% a
una decisione aziendale. Poi, pur riconoscendo allo smart working un buon potenziale di
bilanciamento vita-lavoro, circa il 70% dei responsabili dichiara di aver avuto difficoltà nel
separare i tempi. Diffusa la percezione da parte dei collaboratori (il 60%) che all’aumento
delle ore lavorative non corrisponda un commisurato riconoscimento di straordinari,
insieme con un certo disagio nel sentirsi sempre connesso e reperibile (opportuno riflettere
sul diritto alla disconnessione).

Il risparmio (per trasporto, pranzo, ecc.) mette d’accordo tutti, così come, spiega la ricerca,
l’aumento della propria produttività e l’incremento dell’autonomia e della responsabilità nel
raggiungimento degli obiettivi. Di contro, si registra una certa difficoltà su: coordinamento
(con il capo e con il team), condivisione di informazioni e tempi di risposta. Nella relazione
da remoto, infatti, per il 35% dei soggetti non si ha la stessa efficacia che in presenza. Infine,
in misura dell’82%, i soggetti sono favorevoli a essere valutati sulla capacità di raggiungere i
propri obiettivi lavorativi, percentuale che scende al 60% se si chiede di immaginare la
retribuzione legata a questo raggiungimento. Cause: la poca fiducia nella dirigenza e la
percezione di una cultura d’impresa obsoleta.

Per Salvatore Vigorini, presidente di InContra, “i risultati ci spingono a una profonda
riflessione su come questa modalità di fornire la prestazione richieda un ripensamento dei
ruoli e dell’organizzazione in azienda. Tutto va ripensato e normato alla luce dei
cambiamenti in atto: serve maggiore dialogo tra impresa e lavoratori, va generato un
maggiore clima di fiducia in azienda e vanno adottate moderne relazioni industriali”.

Commentando i risultati dell’indagine, il presidente di Cifa, Andrea Cafà, ha dichiarato: “Le
criticità emerse dall’indagine vanno lette alla luce di un’adozione per lo più frettolosa dello
smart working non preceduta da un’adeguata preparazione, da una buona formazione e da
un cambiamento culturale. I risultati ci invitano, come Cifa, Confsal e Fonarcom, a
consegnare a imprese e a lavoratori, in definitiva all’intero mercato del lavoro, strumenti e
soluzioni efficaci per adottare al meglio, da qui in poi, questa modalità lavorativa. Le
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imprese, però, devono fare un grande sforzo rivedendo i propri modelli organizzativi,
investendo in formazione e in strumentazione tecnologica. oltre a rafforzare il clima di
fiducia”. In linea la dichiarazione del segretario generale di Confsal, Angelo Raffaele
Margiotta: “L’indagine ci dice che occorre lavorare molto sulla regolamentazione dello
smart working al fine di garantire ai lavoratori il massimo di benessere e di sicurezza, con
particolare attenzione a ciò che attiene al diritto alla disconnessione per una giusta
separazione tra tempi di vita e tempi di lavoro”.

Per Rosario De Luca, presidente Fondazione studi Consulenti del lavoro, “in questo periodo
abbiamo sperimentato più che altro l’home working. E’ stato una sorta di test che ha
consentito alle aziende di andare avanti. Tutti ci siamo adattati, ma se vogliamo parlare di
futuro allora dobbiamo fare un vero salto culturale che, di sicuro, non è avvenuto nel corso
del lockdown. Per questo salto svolgono un ruolo fondamentale i consulenti del lavoro, i
professionisti che si trovano in prima linea in questo momento di grande cambiamento”. Al
webinar sono intervenuti anche Cesare Damiano, componente Cda Inail ed ex ministro del
Lavoro, e Vincenzo Silvestri, presidente Fondazione Consulenti per il Lavoro.
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Risparmio costo trasporti e pranzo, i
vantaggi dello smart working 
Dal risparmio sui costi di trasporto e di pranzo a un miglior bilanciamento
della vita lavorativa con quella privata, passando per la possibilità di avere
[…]

Adnkronos - 24 Giugno 2020 14:45 - Ultimo aggiornamento 24 Giugno 2020 17:15

Dal risparmio sui costi di trasporto e di pranzo a un miglior bilanciamento

della vita lavorativa con quella privata, passando per la possibilità di avere

maggiore autonomia e responsabilità. Sono solo alcuni dei vantaggi per i

lavoratori in smart working nel periodo di lockdown riscontrati dall’indagine

nazionale sullo ‘Smart working 2020: capire il presente per progettare il

futuro’, promossa dall’associazione datoriale Cifa, dal sindacato Confsal e

dal fondo interprofessionale Fonarcom e realizzata dal Centro studi

InContra, nell’ambito dell’iniziativa ‘#IlLavoroContinua’, e presentata oggi

sulla piattaforma www.illavorocontinua.it.  

Il questionario alla base dell’indagine è stato proposto in maniera

onnicomprensiva all’intera platea di lavoratori sul territorio nazionale,

indipendentemente dal fatto che avessero o meno sperimentato lo smart

working in periodo antecedente o concomitante con la fase di lockdown,

indagando, in primis, le motivazioni di questa circostanza.  

Su un campione iniziale di 1913 rispondenti, 1804 questionari validi sono

stati analizzati, con un tasso di rispondenza maggiore da parte di un

pubblico femminile (il 59% del campione è rappresentato da donne, circa il

40% da uomini, una percentuale dell’1% ha preferito non fornire il dato). Di

questi, il 2,56% si colloca nella fascia di età ricompresa tra i 18 e i 25 anni; il

21,24% ha dai 26 ai 35 anni; il 31,44% tra i 36 ed i 45 anni; il 29,38% dai 46 ai

55 anni; il 14,44% dai 56 ai 65 anni e solo lo 0.95% più di 65 anni, in linea con

l’andamento di entrata/uscita dal mondo del lavoro.  

La maggior parte dei rispondenti si dichiara sposata (49.83%), il 26.40% è

celibe/nubile, il 17,64% convivente, il 5,62% separato/a-divorziato/a e lo

0,51% vedovo/a. Il grado di istruzione del campione risulta medio-alto:
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Fase 3: Cafà (Cifa), ‘per smart
working e ciente servono
piani cazione e investimenti’
Roma, 24 giu. (Labitalia) – “Dai circa 500mila lavoratori che erano in smart

working a gennaio siamo passati a diversi milioni, tra lavoratori pubblici e privati. Il

digitale così è entrato nel mondo del lavoro ma tutto è successo all’improvviso e

questo ha portato alle criticità che sono emerse […]

Roma, 24 giu. (Labitalia) – “Dai circa 500mila lavoratori che erano in smart working

a gennaio siamo passati a diversi milioni, tra lavoratori pubblici e privati. Il digitale

così è entrato nel mondo del lavoro ma tutto è successo all’improvviso e questo ha

portato alle criticità che sono emerse dalla ricerca. Per realizzare uno smart working

efficiente, infatti, è necessario un minimo di pianificazione, un cambiamento di

cultura, un minimo di investimento nel digitale e poi investimenti nella formazione.

Cose che proprio per via del ricorso in pochi giorni allo smart working spesso non è

stato possibile realizzare”.

Lo ha detto Andrea Cafà, presidente di Cifa e Fonarcom, presentando i dati dell’

‘Indagine nazionale sullo smart working 2020: capire il presente per progettare il

futuro’, Promossa dall’associazione datoriale Cifa, dal sindacato Confsal e dal fondo

interprofessionale Fonarcom e realizzata dal Centro studi InContra, nell’ambito

dell’iniziativa #IlLavoroContinua, sulla piattaforma www.illavorocontinua.it.

Secondo Cafà l’obiettivo dell’indagine “è fare il punto sullo stato dell’arte del

fenomeno dello smart working, per non trovarci nei prossimi mesi con lavoratori

che hanno problemi a causa dello smart working o con imprese che hanno avuto

svantaggi nell’utilizzo di questa modalità”, conclude Cafà.
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Fase 3: Damiano,
‘sperimentazione di massa su
smart working, adesso codi care
nei contratti’
Roma, 24 giu. (Labitalia) – “In questi mesi a causa della pandemia abbiamo assistito

a una sperimentazione di massa dello smart working”. Lo ha detto l’ex-ministro del

Lavoro, Cesare Damiano, oggi componente del Cda Inail, intervenendo alla

presentazione dell’indagine nazionale sullo ‘Smart working […]

Roma, 24 giu. (Labitalia) – “In questi mesi a causa della pandemia abbiamo assistito

a una sperimentazione di massa dello smart working”. Lo ha detto l’ex-ministro del

Lavoro, Cesare Damiano, oggi componente del Cda Inail, intervenendo alla

presentazione dell’indagine nazionale sullo ‘Smart working 2020: capire il presente

per progettare il futuro’, promossa dall’associazione datoriale Cifa, dal sindacato

Confsal e dal fondo interprofessionale Fonarcom e realizzata dal Centro studi

InContra, nell’ambito dell’iniziativa ‘#IlLavoroContinua’.

Damiano ha ricordato che “in passato c’era stata una sperimentazione dello smart

working soprattutto in alcuni grandi imprese ma si è trattato di una sperimentazione

di nicchia mentre con la pandemia siamo passati a una sperimentazione di massa.

Spero che questa sperimentazione non regredisca, penso che sarebbe utile alla

società”, continua.

Secondo Damiano “mi auguro che sia nel privato che nel pubblico che le parti sociali

si interroghino sulla possibilità di codificare attraverso la contrattazione nazionale,

nella contrattazione di secondo livello, questa tipologia di lavoro, questa modalità

organizzativa”, conclude.
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Fase 3: De Luca (Consulenti
lavoro), ‘in questi mesi smart
working improvvisato, serve
salto culturale’
Roma, 24 giu. (Labitalia) – “In questi mesi abbiamo assistito allo spostamento dei

lavoratori dalla sede lavorativa a casa, per permettere alle aziende di continuare ad

operare, un ‘home working’ dettato dall’emergenza sanitaria. Per avere un vero

smart working serve un verto salto culturale, da parte […]

Roma, 24 giu. (Labitalia) – “In questi mesi abbiamo assistito allo spostamento dei

lavoratori dalla sede lavorativa a casa, per permettere alle aziende di continuare ad

operare, un ‘home working’ dettato dall’emergenza sanitaria. Per avere un vero

smart working serve un verto salto culturale, da parte di lavoratori e imprese, e di

tutti gli attori coinvolti. Noi consulenti del lavoro ci siamo”. Così Rosario De Luca,

presidente della Fondazione studi dei consulenti del lavoro, è intervenuto alla

presentazione sulla piattaforma www.illavorocontinua.it del’indagine nazionale sullo

‘Smart working 2020: capire il presente per progettare il futuro’, promossa

dall’associazione datoriale Cifa, dal sindacato Confsal e dal fondo interprofessionale

Fonarcom e realizzata dal Centro studi InContra, con la collaborazione anche dei

consulenti del lavoro.

Per De Luca “quella vista in questi mesi è stata una modalità dettata dall’emergenza,

con aziende che si sono trovate anche impreparate a dotare i lavoratori di

attrezzature adeguate, tanto che alcuni si sono trovati a dividere il pc con i figli che

seguivano le lezioni on line o con il consorte anch’esso impegnato nel lavoro da

casa”.

Secondo il presidente della Fondazione studi dei consulenti del lavoro “quindi si deve

guardare per il futuro a uno smart working ‘misto’ con parte dei lavoratori in sede e

altri a casa a rotazione. Quel che è certo è che serve un salto culturale per portare il

lavoro oltre l’emergenza Covid-19”, conclude De Luca.

Your browser does not support the video tag.
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Fase 3: Ricerca, risparmio costi
trasporti e più autonomia
vantaggi smart working
Roma, 24 giu. (Labitalia) – Dal risparmio sui costi di trasporto e di pranzo a un

miglior bilanciamento della vita lavorativa con quella privata, passando per la

possibilità di avere maggiore autonomia e responsabilità. Sono solo alcuni dei

vantaggi per i lavoratori in smart working nel periodo di […]

Roma, 24 giu. (Labitalia) – Dal risparmio sui costi di trasporto e di pranzo a un

miglior bilanciamento della vita lavorativa con quella privata, passando per la

possibilità di avere maggiore autonomia e responsabilità. Sono solo alcuni dei

vantaggi per i lavoratori in smart working nel periodo di lockdown riscontrati

dall’indagine nazionale sullo ‘Smart working 2020: capire il presente per progettare

il futuro’, promossa dall’associazione datoriale Cifa, dal sindacato Confsal e dal

fondo interprofessionale Fonarcom e realizzata dal Centro studi InContra,

nell’ambito dell’iniziativa ‘#IlLavoroContinua’, e presentata oggi sulla piattaforma

www.illavorocontinua.it. Il questionario alla base dell’indagine è stato proposto in

maniera onnicomprensiva all’intera platea di lavoratori sul territorio nazionale,

indipendentemente dal fatto che avessero o meno sperimentato lo smart working in

periodo antecedente o concomitante con la fase di lockdown, indagando, in primis, le

motivazioni di questa circostanza.

Su un campione iniziale di 1913 rispondenti, 1804 questionari validi sono stati

analizzati, con un tasso di rispondenza maggiore da parte di un pubblico femminile

(il 59% del campione è rappresentato da donne, circa il 40% da uomini, una

percentuale dell’1% ha preferito non fornire il dato). Di questi, il 2,56% si colloca

nella fascia di età ricompresa tra i 18 e i 25 anni; il 21,24% ha dai 26 ai 35 anni; il

31,44% tra i 36 ed i 45 anni; il 29,38% dai 46 ai 55 anni; il 14,44% dai 56 ai 65 anni e

solo lo 0.95% più di 65 anni, in linea con l’andamento di entrata/uscita dal mondo
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Fase 3: ricerca, sempre connessi
e senza straordinari ecco
svantaggi smart working
L’indagine realizzata dal centro studi InContra

Roma, 24 giu. (Labitalia) – La difficoltà nel sentirsi sempre connesso e reperibile e

l’aumento delle ore di lavoro senza il riconoscimento degli straordinari. Ma anche la

difficoltà nel separare tempi di vita e tempi di lavoro. Sono solo alcuni dei potenziali

svantaggi dello smart working riscontrati nel corso del periodo di lockdown secondo

l’indagine nazionale sullo ‘Smart working 2020: capire il presente per progettare il

futuro’, promossa dall’associazione datoriale Cifa, dal sindacato Confsal e dal fondo

interprofessionale Fonarcom e realizzata dal Centro studi InContra, nell’ambito

dell’iniziativa ‘#IlLavoroContinua’, e presentata oggi sulla piattaforma

www.illavorocontinua.it. L’indagine ha previsto diverse modalità di partecipazione:

oltre ai lavoratori – che hanno potuto prendere parte direttamente in qualità di

rispondenti – anche aziende, professionisti ed enti di formazione hanno aderito

all’indagine in qualità di partner. E dalla ricerca sono emerse anche altre difficoltà

legate allo smart working come il senso di isolamento, l’aumento dei costi delle

bollette e una dotazione tecnologica non adeguata.

Ma dall’indagine emergono anche differenze di percezione del ‘lavoro da casa’ tra i

diversi lavoratori. I collaboratori, ad esempio, si trovano “completamente

d’accordo” in percentuale maggiore rispetto ai responsabili in riferimento allo

svantaggio di lavorare più ore senza riconoscimento degli straordinari (27,32% dei

collaboratori contro il 19,28% dei responsabili) e rispetto all’aumento del costo delle

bollette (12,66% dei collaboratori contro il 6,62% dei responsabili). Si tratta,

dunque, di disagi legati principalmente a spese e a un mancato riconoscimento del

proprio lavoro in termini di tempo e retribuzione.

I responsabili, invece, manifestano maggiore difficoltà, secondo la ricerca, nel
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separare i tempi di vita e i tempi di lavoro, nella gestione delle urgenze e nella

pianificazione delle attività. Si può ipotizzare che queste due ultime difficoltà

vengano da loro percepite proprio in virtù del ruolo che occupano. Inoltre, in linea

con il dato rilevato nella batteria di item sui vantaggi, i responsabili affermano in

misura maggiore rispetto ai collaboratori, secondo l’indagine, che lo smart working

rende meno produttivi. In entrambe le categorie si rileva, invece, una certa

omogeneità a livello percentuale tra il grado di accordo e di disaccordo rispetto al

fatto che lo smart working porterebbe distrazioni esterne e difficoltà nel separare nel

sentirsi sempre connesso e reperibile, fattore che introduce una riflessione

sull’importanza del riconoscimento del diritto alla disconnessione.
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Fase 3: ricerca, smart working
prima di lockdown solo per 33%
lavoratori privati
E per il 21,58% dei lavoratori appartenenti al pubblico

Roma, 24 giu. (Labitalia) – Solo il 21,58% dei lavoratori appartenenti al pubblico e il

33,15% di quelli del privato lavorava in modalità agile già da prima del lockdown.

Quindi si constata che, seppur non in modo significativo, prima dell’emergenza

sanitaria il lavoro agile era maggiormente presente nella dimensione del privato. E’

quanto emerge dall’indagine nazionale sullo ‘Smart working 2020: capire il presente

per progettare il futuro’, promossa dall’associazione datoriale Cifa, dal sindacato

Confsal e dal fondo interprofessionale Fonarcom e realizzata dal Centro studi

InContra, nell’ambito dell’iniziativa ‘#IlLavoroContinua’, e presentata oggi sulla

piattaforma www.illavorocontinua.it.

Tuttavia, è importante riportare le motivazioni per cui i rispondenti hanno dichiarato

di non fare ricorso allo smart working. Nel 35% dei casi, infatti, tale scelta è frutto

della volontà del lavoratore stesso; nel 30% dei casi, la causa è ascrivibile a una

mancanza di strumentazione idonea; nel 22% dei casi si tratta di una decisione

aziendale.

E inoltre, secondo la ricerca, tra coloro che non lavorano o non hanno mai

sperimentato pratiche di lavoro agile, la tendenza a preferire la prestazione

lavorativa in sede resta maggiore in termini percentuali, rispetto a una eventuale

sperimentazione di iniziative di smart working,
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Fase 3: Ricerca, tasso smart
working in pmi 2 volte maggiore
rispetto a pre-Covid19
Roma, 24 giu. (Labitalia) – Un tasso di attivazione dello smart working nelle pmi

due volte maggiore rispetto al periodo pre-pandemico, contro una tendenza di segno

opposto nelle grandi imprese. E’ uno dei dati emersi da un’indagine presentata oggi

nell’ambito dell’iniziativa #IlLavoroContinua. […]

Roma, 24 giu. (Labitalia) – Un tasso di attivazione dello smart working nelle pmi due

volte maggiore rispetto al periodo pre-pandemico, contro una tendenza di segno

opposto nelle grandi imprese. E’ uno dei dati emersi da un’indagine presentata oggi

nell’ambito dell’iniziativa #IlLavoroContinua. Voluta dall’associazione datoriale Cifa,

dal sindacato Confsal e dal fondo interprofessionale Fonarcom, la ricerca è stata

realizzata dal Centro studi InContra su un campione di quasi 2.000 lavoratori,

suddivisi in collaboratori e responsabili.

Secondo la ricerca, il non ricorso al lavoro agile resta per lo più una scelta volontaria

del lavoratore; solo per il 30% si deve alla mancanza di strumentazione idonea e per

il 22% a una decisione aziendale. Poi, pur riconoscendo allo smart working un buon

potenziale di bilanciamento vita-lavoro, circa il 70% dei responsabili dichiara di aver

avuto difficoltà nel separare i tempi. Diffusa la percezione da parte dei collaboratori

(il 60%) che all’aumento delle ore lavorative non corrisponda un commisurato

riconoscimento di straordinari, insieme con un certo disagio nel sentirsi sempre

connesso e reperibile (opportuno riflettere sul diritto alla disconnessione).

Il risparmio (per trasporto, pranzo, ecc.) mette d’accordo tutti, così come, spiega la

ricerca, l’aumento della propria produttività e l’incremento dell’autonomia e della

responsabilità nel raggiungimento degli obiettivi. Di contro, si registra una certa

difficoltà su: coordinamento (con il capo e con il team), condivisione di informazioni

e tempi di risposta. Nella relazione da remoto, infatti, per il 35% dei soggetti non si

ha la stessa efficacia che in presenza. Infine, in misura dell’82%, i soggetti sono

favorevoli a essere valutati sulla capacità di raggiungere i propri obiettivi lavorativi,

percentuale che scende al 60% se si chiede di immaginare la retribuzione legata a
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Fase 3: Vigorini (InContra), ‘con
smart working improvvisato
sindrome eternamente
connesso’
Roma, 24 giu. (Labitalia) – “Ill quadro che emerge dalla ricerca complessivamente

non è negativo ma è chiaro che servono degli interventi per permettere allo smart

working di affermarsi. Tra le criticità che sono emerse c’è la sensazione tra i

lavoratori della sensazione di essere eternamente connessi, […]

Roma, 24 giu. (Labitalia) – “Ill quadro che emerge dalla ricerca complessivamente

non è negativo ma è chiaro che servono degli interventi per permettere allo smart

working di affermarsi. Tra le criticità che sono emerse c’è la sensazione tra i

lavoratori della sensazione di essere eternamente connessi, senza divisione tra vita

lavorativa e vita familiare”. Lo ha detto Salvatore Vigorini, presidente del centro

Studi InContra, presentando i dati dell’indagine nazionale sullo ‘Smart working

2020: capire il presente per progettare il futuro’, promossa dall’associazione

datoriale Cifa, dal sindacato Confsal e dal fondo interprofessionale Fonarcom e

realizzata dal Centro studi InContra, nell’ambito dell’iniziativa ‘#IlLavoroContinua’,

e presentata oggi sulla piattaforma www.illavorocontinua.it.

Secondo Vigorini “le criticità che sono emerse dalla ricerca derivano anche dal fatto

che lo smart working è stato improvvisato a causa dell’emergenza sanitaria, mentre

per dare un futuro a questa modalità di lavoro serve pianificazione, anche attraverso

la contrattazione collettiva”, conclude.
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Fase 3: domani presentazione
risultati indagine nazionale
smart working
Promossa dall’associazione datoriale Cifa, dal sindacato Confsal e dal fondo

interprofessionale Fonarcom

Roma, 23 giu. (Labitalia) – Com’è stato per milioni di lavoratori italiani lavorare in

smart working in questi ultimi mesi, quali gli aspetti positivi o problematici in

termini di benessere fisico, sociale e psicologico, quali le resistenze culturali o le

inedite aperture attivate, in quali situazioni il lavoro agile funziona e dove delude?

Oggi, che la sfida dell’innovazione è stata accolta anche dal nostro Paese, servono

riscontri precisi. Così è direttamente ai lavoratori, sia pubblici sia privati, che sono

stati posti i quesiti e sono le loro risposte a dare un senso di novità all’Indagine

nazionale sullo smart working 2020: capire il presente per progettare il futuro.

Promossa dall’associazione datoriale Cifa, dal sindacato Confsal e dal fondo

interprofessionale Fonarcom e realizzata dal Centro studi InContra, nell’ambito

dell’iniziativa #IlLavoroContinua, la ricerca verrà presentata domani 24 giugno, alle

ore 14,30, sulla piattaforma www.illavorocontinua.it.

In definitiva, i risultati sembrano confermare il fatto che lo smart working ha

davvero aperto non solo a un percorso di trasformazione organizzativa ma anche a

un nuovo modo di lavorare basato sulla fiducia e sulla collaborazione. Ne deriva che

favorire flessibilità, responsabilizzazione e autonomia significa favorire anche una

trasformazione del lavoratore, non più ‘dipendente’ – cioè valutato in base al tempo

di lavoro svolto – ma ‘professionista’, e quindi valutato in base ai risultati ottenuti.

Ai lavoratori, dice l’indagine, questa svolta piace. A discutere di tutto questo domani

saranno: Andrea Cafà, presidente di Cifa e di FonARCom; Salvatore Vigorini,

consulente del Lavoro e presidente Centro studi InContra; Cesare Damiano,

componente Cda Inail; Rosario De Luca, presidente Fondazione studi consulenti del

lavoro; Vincenzo Silvestri, presidente Fondazione consulenti per il Lavoro, Angelo

Raffaele Margiotta, segretario generale Confsal.
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Fase 3: Cafà (Cifa), ‘per smart
working efficiente servono
pianificazione e investimenti’

Roma, 24 giu. (Labitalia) – “Dai circa 500mila lavoratori che erano in smart working a

gennaio siamo passati a diversi milioni, tra lavoratori pubblici e privati. Il digitale così è

entrato nel mondo del lavoro ma tutto è successo all’improvviso e questo ha portato

alle criticità che sono emerse dalla ricerca. Per realizzare uno smart working efficiente,

infatti, è necessario un minimo di pianificazione, un cambiamento di cultura, un

minimo di investimento nel digitale e poi investimenti nella formazione. Cose che

proprio per via del ricorso in pochi giorni allo smart working spesso non è stato

possibile realizzare”.

Lo ha detto Andrea Cafà, presidente di Cifa e Fonarcom, presentando i dati dell’

‘Indagine nazionale sullo smart working 2020: capire il presente per progettare il

futuro’, Promossa dall’associazione datoriale Cifa, dal sindacato Confsal e dal fondo

interprofessionale Fonarcom e realizzata dal Centro studi InContra, nell’ambito

dell’iniziativa #IlLavoroContinua, sulla piattaforma www.illavorocontinua.it.

Secondo Cafà l’obiettivo dell’indagine “è fare il punto sullo stato dell’arte del fenomeno

dello smart working, per non trovarci nei prossimi mesi con lavoratori che hanno

problemi a causa dello smart working o con imprese che hanno avuto svantaggi

nell’utilizzo di questa modalità”, conclude Cafà.
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ADNKRONOS ADNK IP ADNK News Lavoro

Fase 3: Damiano, ‘sperimentazione
di massa su smart working, adesso
codificare nei contratti’

Roma, 24 giu. (Labitalia) – “In questi mesi a causa della pandemia abbiamo assistito a

una sperimentazione di massa dello smart working”. Lo ha detto l’ex-ministro del

Lavoro, Cesare Damiano, oggi componente del Cda Inail, intervenendo alla

presentazione dell’indagine nazionale sullo ‘Smart working 2020: capire il presente

per progettare il futuro’, promossa dall’associazione datoriale Cifa, dal sindacato

Confsal e dal fondo interprofessionale Fonarcom e realizzata dal Centro studi

InContra, nell’ambito dell’iniziativa ‘#IlLavoroContinua’.

Damiano ha ricordato che “in passato c’era stata una sperimentazione dello smart

working soprattutto in alcuni grandi imprese ma si è trattato di una sperimentazione

di nicchia mentre con la pandemia siamo passati a una sperimentazione di massa.

Spero che questa sperimentazione non regredisca, penso che sarebbe utile alla

società”, continua.

Secondo Damiano “mi auguro che sia nel privato che nel pubblico che le parti sociali si

interroghino sulla possibilità di codificare attraverso la contrattazione nazionale, nella

contrattazione di secondo livello, questa tipologia di lavoro, questa modalità

organizzativa”, conclude.
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ADNKRONOS ADNK IP ADNK News Lavoro

Fase 3: Ricerca, tasso smart
working in pmi 2 volte maggiore
rispetto a pre-Covid19

Roma, 24 giu. (Labitalia) – Un tasso di attivazione dello smart working nelle pmi due

volte maggiore rispetto al periodo pre-pandemico, contro una tendenza di segno

opposto nelle grandi imprese. E’ uno dei dati emersi da un’indagine presentata oggi

nell’ambito dell’iniziativa #IlLavoroContinua. Voluta dall’associazione datoriale Cifa, dal

sindacato Confsal e dal fondo interprofessionale Fonarcom, la ricerca è stata

realizzata dal Centro studi InContra su un campione di quasi 2.000 lavoratori,

suddivisi in collaboratori e responsabili.

Secondo la ricerca, il non ricorso al lavoro agile resta per lo più una scelta volontaria

del lavoratore; solo per il 30% si deve alla mancanza di strumentazione idonea e per

il 22% a una decisione aziendale. Poi, pur riconoscendo allo smart working un buon

potenziale di bilanciamento vita-lavoro, circa il 70% dei responsabili dichiara di aver

avuto difficoltà nel separare i tempi. Diffusa la percezione da parte dei collaboratori (il

60%) che all’aumento delle ore lavorative non corrisponda un commisurato

riconoscimento di straordinari, insieme con un certo disagio nel sentirsi sempre

connesso e reperibile (opportuno riflettere sul diritto alla disconnessione).

Il risparmio (per trasporto, pranzo, ecc.) mette d’accordo tutti, così come, spiega la

ricerca, l’aumento della propria produttività e l’incremento dell’autonomia e della

responsabilità nel raggiungimento degli obiettivi. Di contro, si registra una certa

difficoltà su: coordinamento (con il capo e con il team), condivisione di informazioni e

tempi di risposta. Nella relazione da remoto, infatti, per il 35% dei soggetti non si ha

la stessa efficacia che in presenza. Infine, in misura dell’82%, i soggetti sono

favorevoli a essere valutati sulla capacità di raggiungere i propri obiettivi lavorativi,

percentuale che scende al 60% se si chiede di immaginare la retribuzione legata a

questo raggiungimento. Cause: la poca fiducia nella dirigenza e la percezione di una

cultura d’impresa obsoleta.
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articolo precedente

Fase 3: Damiano, ‘sperimentazione di massa
su smart working, adesso codificare nei
contratti’

prossimo articolo

Fase 3: Consulenti lavoro, ecco circolare su
sospensione versamenti

Per Salvatore Vigorini, presidente di InContra, “i risultati ci spingono a una profonda

riflessione su come questa modalità di fornire la prestazione richieda un ripensamento

dei ruoli e dell’organizzazione in azienda. Tutto va ripensato e normato alla luce dei

cambiamenti in atto: serve maggiore dialogo tra impresa e lavoratori, va generato un

maggiore clima di fiducia in azienda e vanno adottate moderne relazioni industriali”.

Commentando i risultati dell’indagine, il presidente di Cifa, Andrea Cafà, ha dichiarato:

“Le criticità emerse dall’indagine vanno lette alla luce di un’adozione per lo più

frettolosa dello smart working non preceduta da un’adeguata preparazione, da una

buona formazione e da un cambiamento culturale. I risultati ci invitano, come Cifa,

Confsal e Fonarcom, a consegnare a imprese e a lavoratori, in definitiva all’intero

mercato del lavoro, strumenti e soluzioni efficaci per adottare al meglio, da qui in poi,

questa modalità lavorativa. Le imprese, però, devono fare un grande sforzo

rivedendo i propri modelli organizzativi, investendo in formazione e in strumentazione

tecnologica. oltre a rafforzare il clima di fiducia”. In linea la dichiarazione del segretario

generale di Confsal, Angelo Raffaele Margiotta: “L’indagine ci dice che occorre lavorare

molto sulla regolamentazione dello smart working al fine di garantire ai lavoratori il

massimo di benessere e di sicurezza, con particolare attenzione a ciò che attiene al

diritto alla disconnessione per una giusta separazione tra tempi di vita e tempi di

lavoro”.

Per Rosario De Luca, presidente Fondazione studi Consulenti del lavoro, “in questo

periodo abbiamo sperimentato più che altro l’home working. E’ stato una sorta di test

che ha consentito alle aziende di andare avanti. Tutti ci siamo adattati, ma se

vogliamo parlare di futuro allora dobbiamo fare un vero salto culturale che, di sicuro,

non è avvenuto nel corso del lockdown. Per questo salto svolgono un ruolo

fondamentale i consulenti del lavoro, i professionisti che si trovano in prima linea in

questo momento di grande cambiamento”. Al webinar sono intervenuti anche Cesare

Damiano, componente Cda Inail ed ex ministro del Lavoro, e Vincenzo Silvestri,

presidente Fondazione Consulenti per il Lavoro.
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prossimo articolo

Fase 3: Consulenti lavoro, ‘senza nostro
operato neanche un euro di cig sarebbe

ADNKRONOS ADNK IP ADNK News Lavoro

Fase 3: Vigorini (InContra), ‘con
smart working improvvisato
sindrome eternamente connesso’

Roma, 24 giu. (Labitalia) – “Ill quadro che emerge dalla ricerca complessivamente non

è negativo ma è chiaro che servono degli interventi per permettere allo smart

working di affermarsi. Tra le criticità che sono emerse c’è la sensazione tra i lavoratori

della sensazione di essere eternamente connessi, senza divisione tra vita lavorativa e

vita familiare”. Lo ha detto Salvatore Vigorini, presidente del centro Studi InContra,

presentando i dati dell’indagine nazionale sullo ‘Smart working 2020: capire il presente

per progettare il futuro’, promossa dall’associazione datoriale Cifa, dal sindacato

Confsal e dal fondo interprofessionale Fonarcom e realizzata dal Centro studi

InContra, nell’ambito dell’iniziativa ‘#IlLavoroContinua’, e presentata oggi sulla

piattaforma www.illavorocontinua.it.

Secondo Vigorini “le criticità che sono emerse dalla ricerca derivano anche dal fatto

che lo smart working è stato improvvisato a causa dell’emergenza sanitaria, mentre

per dare un futuro a questa modalità di lavoro serve pianificazione, anche attraverso

la contrattazione collettiva”, conclude.

mercoledì 24 Giugno 2020  0

Mi piace 0

No Banner to display

Oggi in Edicola

Il Meteo Benevento

Benevento

31°
16°

31° 17°GIOVEDI

33° 18°VENERDÌ

34° 19°SABATO

34° 19°DOMENICA

34° 17°LUNEDI

35° 16°MARTEDÌ

+Info

     

     

CRONACA POLITICA ATTUALITÀ CULTURA SPORT  PROVINCIA IRPINIA MOLISE 

mercoledì 24 Giugno 2020    Home La Redazione Contatti   

1

Data

Pagina

Foglio

24-06-2020 

144



Home   ADNKRONOS   ADNK IP   Fase 3: domani presentazione risultati indagine nazionale smart working

4

ADNKRONOS ADNK IP ADNK News Lavoro

Fase 3: domani presentazione
risultati indagine nazionale smart
working

Roma, 23 giu. (Labitalia) – Com’è stato per milioni di lavoratori italiani lavorare in

smart working in questi ultimi mesi, quali gli aspetti positivi o problematici in termini di

benessere fisico, sociale e psicologico, quali le resistenze culturali o le inedite aperture

attivate, in quali situazioni il lavoro agile funziona e dove delude? Oggi, che la sfida

dell’innovazione è stata accolta anche dal nostro Paese, servono riscontri precisi. Così

è direttamente ai lavoratori, sia pubblici sia privati, che sono stati posti i quesiti e sono

le loro risposte a dare un senso di novità all’Indagine nazionale sullo smart working

2020: capire il presente per progettare il futuro.

Promossa dall’associazione datoriale Cifa, dal sindacato Confsal e dal fondo

interprofessionale Fonarcom e realizzata dal Centro studi InContra, nell’ambito

dell’iniziativa #IlLavoroContinua, la ricerca verrà presentata domani 24 giugno, alle

ore 14,30, sulla piattaforma www.illavorocontinua.it.

In definitiva, i risultati sembrano confermare il fatto che lo smart working ha davvero

aperto non solo a un percorso di trasformazione organizzativa ma anche a un nuovo

modo di lavorare basato sulla fiducia e sulla collaborazione. Ne deriva che favorire

flessibilità, responsabilizzazione e autonomia significa favorire anche una

trasformazione del lavoratore, non più ‘dipendente’ – cioè valutato in base al tempo

di lavoro svolto – ma ‘professionista’, e quindi valutato in base ai risultati ottenuti. Ai

lavoratori, dice l’indagine, questa svolta piace. A discutere di tutto questo domani

saranno: Andrea Cafà, presidente di Cifa e di FonARCom; Salvatore Vigorini,

consulente del Lavoro e presidente Centro studi InContra; Cesare Damiano,

componente Cda Inail; Rosario De Luca, presidente Fondazione studi consulenti del

lavoro; Vincenzo Silvestri, presidente Fondazione consulenti per il Lavoro, Angelo

Raffaele Margiotta, segretario generale Confsal.

martedì 23 Giugno 2020  0

No Banner to display

Oggi in Edicola

Il Meteo Benevento

Benevento

28°
15°

30° 16°MERCOLEDÌ

32° 17°GIOVEDI

32° 18°VENERDÌ

33° 18°SABATO

35° 18°DOMENICA

35° 20°LUNEDI

+Info

     

CRONACA POLITICA ATTUALITÀ CULTURA SPORT  PROVINCIA IRPINIA MOLISE 

martedì 23 Giugno 2020    Home La Redazione Contatti   

1

Data

Pagina

Foglio

23-06-2020 

145



Un tasso di attivazione dello smart working nelle pmi due volte maggiore rispetto al

periodo pre-pandemico, contro una tendenza di segno opposto nelle grandi imprese.

E' uno dei dati emersi da un'indagine presentata oggi nell’ambito dell’iniziativa

#IlLavoroContinua. Voluta dall’associazione datoriale Cifa, dal sindacato Confsal e dal

fondo interprofessionale Fonarcom, la ricerca è stata realizzata dal Centro studi

InContra su un campione di quasi 2.000 lavoratori, suddivisi in collaboratori e

responsabili. 

Fase 3: Ricerca, tasso smart working
in pmi 2 volte maggiore rispetto a pre-
Covid19
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Secondo la ricerca, il non ricorso al lavoro agile resta per lo più una scelta volontaria

del lavoratore; solo per il 30% si deve alla mancanza di strumentazione idonea e per il

22% a una decisione aziendale. Poi, pur riconoscendo allo smart working un buon

potenziale di bilanciamento vita-lavoro, circa il 70% dei responsabili dichiara di aver

avuto difficoltà nel separare i tempi. Diffusa la percezione da parte dei collaboratori (il

60%) che all’aumento delle ore lavorative non corrisponda un commisurato

riconoscimento di straordinari, insieme con un certo disagio nel sentirsi sempre

connesso e reperibile (opportuno riflettere sul diritto alla disconnessione). 

Il risparmio (per trasporto, pranzo, ecc.) mette d’accordo tutti, così come, spiega la

ricerca, l’aumento della propria produttività e l’incremento dell’autonomia e della

responsabilità nel raggiungimento degli obiettivi. Di contro, si registra una certa

difficoltà su: coordinamento (con il capo e con il team), condivisione di informazioni e

tempi di risposta. Nella relazione da remoto, infatti, per il 35% dei soggetti non si ha la

stessa efficacia che in presenza. Infine, in misura dell’82%, i soggetti sono favorevoli a

essere valutati sulla capacità di raggiungere i propri obiettivi lavorativi, percentuale che

scende al 60% se si chiede di immaginare la retribuzione legata a questo

raggiungimento. Cause: la poca fiducia nella dirigenza e la percezione di una cultura

d’impresa obsoleta.  

Per Salvatore Vigorini, presidente di InContra, “i risultati ci spingono a una profonda

riflessione su come questa modalità di fornire la prestazione richieda un ripensamento

dei ruoli e dell’organizzazione in azienda. Tutto va ripensato e normato alla luce dei

cambiamenti in atto: serve maggiore dialogo tra impresa e lavoratori, va generato un

maggiore clima di fiducia in azienda e vanno adottate moderne relazioni industriali”.  

Commentando i risultati dell’indagine, il presidente di Cifa, Andrea Cafà, ha dichiarato:

“Le criticità emerse dall’indagine vanno lette alla luce di un’adozione per lo più

frettolosa dello smart working non preceduta da un’adeguata preparazione, da una

buona formazione e da un cambiamento culturale. I risultati ci invitano, come Cifa,

Confsal e Fonarcom, a consegnare a imprese e a lavoratori, in definitiva all’intero

mercato del lavoro, strumenti e soluzioni efficaci per adottare al meglio, da qui in poi,

questa modalità lavorativa. Le imprese, però, devono fare un grande sforzo rivedendo i

propri modelli organizzativi, investendo in formazione e in strumentazione tecnologica.

oltre a rafforzare il clima di fiducia”. In linea la dichiarazione del segretario generale di

Confsal, Angelo Raffaele Margiotta: “L’indagine ci dice che occorre lavorare molto sulla

regolamentazione dello smart working al fine di garantire ai lavoratori il massimo di

benessere e di sicurezza, con particolare attenzione a ciò che attiene al diritto alla

disconnessione per una giusta separazione tra tempi di vita e tempi di lavoro”. 

Per Rosario De Luca, presidente Fondazione studi Consulenti del lavoro, “in questo

periodo abbiamo sperimentato più che altro l’home working. E’ stato una sorta di test

che ha consentito alle aziende di andare avanti. Tutti ci siamo adattati, ma se vogliamo

parlare di futuro allora dobbiamo fare un vero salto culturale che, di sicuro, non è

avvenuto nel corso del lockdown. Per questo salto svolgono un ruolo fondamentale i

consulenti del lavoro, i professionisti che si trovano in prima linea in questo momento di

grande cambiamento”. Al webinar sono intervenuti anche Cesare Damiano,

componente Cda Inail ed ex ministro del Lavoro, e Vincenzo Silvestri, presidente

Fondazione Consulenti per il Lavoro. 
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Roma, 24 giu. (askanews) - Nell'arco di meno di tre mesi, con lo scoppio della

pandemia di Covid-19 a dispetto dei circa 500mila smart worker registrati prima

dell'emergenza, si passati a oltre 4 milioni di lavoratori che lo hanno sperimentato,

seppur in forma atipica con la limitazione dello spazio fisico resta un attributo

meramente emergenziale. Questo uno dei risultati dell'Indagine sullo Smart working

2020: capire il presente per progettare il futuro del Centro studi InContra di Fonarcom,

Confsal, Cifa ed ePar.

Tra i punti pi interessanti messi in luce dall'indagine svolta su un campione di circa

2000 persone, quello relativo al fatto che sebbene si riconosca un potenziale positivo

di bilanciamento tra sfera personale e lavorativa connessa al lavoro agile, circa il 70%

dei responsabili appartenenti al campione d'indagine ha dichiarato di aver avuto

difficolt nel separare tempi di vita e tempi di lavoro, contro un dato pari al 60% nel caso

di lavoratori che ricoprono il ruolo di collaboratori.

Di fatti tra i collaboratori si riscontra una percezione di aumento considerevole delle

ore dedicate al lavoro senza un commisurato riconoscimento di straordinari (in misura

pari a circa il 60% dei casi) e una difficolt associata al sentirsi sempre connesso e

reperibile, "elemento quest'ultimo - evidenzia l'indagine - che conferma la necessit per

il nostro paese di avviare una riflessione sull'importanza del riconoscimento del diritto

alla disconnessione".

Tra le evidenze pi congruenti in termini di percezioni - indipendentemente dal ruolo

ricoperto in azienda - possibile citare il risparmio in termini di costi (trasporto, pranzo)

associato allo smart working; un aumento della propria produttivit; un incremento in

termini di autonomia; un aumento delle proprie responsabilit sul raggiungimento degli

obiettivi (vantaggio, quest'ultimo, percepito in misura superiore da parte dei

InContra: 4 mln in smart working,
rischio essere sempre connessi

Rbr

Askanews 24 giugno 2020 La tua lista è vuota.

Cerca quotazioni

Visualizzazioni recenti

Italia markets close in 42 minutes

FTSE MIB

19.386,82
-454,76 (-2,29%)

Dow Jones

25.652,58
-503,52 (-1,93%)

Nasdaq 

9.996,49
-134,88 (-1,33%)

Home Finanza Il mio portafoglio Panoramica del mercato Quotazioni Finanza personale Industry

Cerca Accedi MailCerca notizie, simboli o aziende

Mail Cerca Notizie Sport Finanza Celebrity Style Cinema Meteo MobileHome Altro

1 / 2

Data

Pagina

Foglio

24-06-2020 

148



collaboratori).

(Segue)

Coronavirus, Rossi (Toscana): precauzione,
non abbasso guardia

Cnh, sindacati: azienda rispetti  gl i  impegni,
subito agitazione

Borsa Milano ripiega su realizzi e t imori
virus, giù banche, bene Atlantia, Tod's

Wall Street in calo, pesano t imori per i
nuovi contagi

Forex, dollaro sale su timori coronavirus e
dazi Usa

Askanews

Askanews

Reuters

Finanza.com

Reuters

2 / 2

Data

Pagina

Foglio

24-06-2020 

149



Roma, 24 giu. (askanews) - Com' stato per milioni di lavoratori italiani operare in smart

working negli ultimi mesi, quali i vantaggi e gli svantaggi percepiti e quali le indicazioni

per il futuro? La risposta arriva da un'indagine presentata nell'ambito dell'iniziativa

#IlLavoroContinua. Voluta dall'associazione datoriale Cifa, dal sindacato Confsal e dal

fondo interprofessionale Fonarcom, la ricerca stata realizzata dal Centro studi InContra

su un campione di quasi 2.000 lavoratori, suddivisi in collaboratori e responsabili.

Dall'indagine emerge che anzitutto, le Pmi registrano un tasso di attivazione due volte

maggiore rispetto al periodo pre-pandemico, contro una tendenza di segno opposto

nelle grandi imprese. Il non ricorso al lavoro agile resta per lo pi una scelta volontaria

del lavoratore; solo per il 30% si deve alla mancanza di strumentazione idonea e per il

22% a una decisione aziendale. Poi, pur riconoscendo allo smart working un buon

potenziale di bilanciamento vita-lavoro, circa il 70% dei responsabili dichiara di aver

avuto difficolt nel separare i tempi. Diffusa la percezione da parte dei collaboratori (il

60%) che all'aumento delle ore lavorative non corrisponda un commisurato

riconoscimento di straordinari, insieme con un certo disagio nel sentirsi sempre

connesso e reperibile (opportuno riflettere sul diritto alla disconnessione).

Il risparmio (per trasporto, pranzo, ecc.) mette d'accordo tutti, cos come l'aumento della

propria produttivit e l'incremento dell'autonomia e della responsabilit nel

raggiungimento degli obiettivi. Di contro, si registra una certa difficolt su:

coordinamento (con il capo e con il team), condivisione di informazioni e tempi di

risposta. Nella relazione da remoto, infatti, per il 35% dei soggetti non si ha la stessa

efficacia che in presenza.

Infine, in misura dell'82%, i lavoratori sono favorevoli a essere valutati sulla capacit di

raggiungere i propri obiettivi lavorativi, percentuale che scende al 60% se si chiede di

InContra: smart working, 82%
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immaginare la retribuzione legata a questo raggiungimento. Tra le causela poca

fiducia nella dirigenza e la percezione di una cultura d'impresa obsoleta.

Per Salvatore Vigorini, presidente di InContra: "i risultati ci spingono a una profonda

riflessione su come questa modalit di fornire la prestazione richieda un ripensamento

dei ruoli e dell'organizzazione in azienda. Tutto va ripensato e normato alla luce dei

cambiamenti in atto: serve maggiore dialogo tra impresa e lavoratori, va generato un

maggiore clima di fiducia in azienda e vanno adottate moderne relazioni industriali".
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Roma, 24 giu. (askanews) -

Commentando i risultati dell'indagine, il presidente di Cifa, Andrea Caf ha dichiarato:

"Le criticit emerse dall'indagine vanno lette alla luce di un'adozione per lo pi frettolosa

dello smart working non preceduta da un'adeguata preparazione, da una buona

formazione e da un cambiamento culturale. I risultati ci invitano, come Cifa, Confsal e

Fonarcom, a consegnare a imprese e a lavoratori, in definitiva all'intero mercato del

lavoro, strumenti e soluzioni efficaci per adottare al meglio, da qui in poi, questa

modalit lavorativa. Le imprese, per, devono fare un grande sforzo rivedendo i propri

modelli organizzativi, investendo in formazione e in strumentazione tecnologica. oltre a

rafforzare il clima di fiducia".

In linea la dichiarazione del segretario generale di Confsal, Angelo Raffaele Margiotta:

"L'indagine ci dice che occorre lavorare molto sulla regolamentazione dello smart

working al fine di garantire ai lavoratori il massimo di benessere e di sicurezza, con

particolare attenzione a ci che attiene al diritto alla disconnessione per una giusta

separazione tra tempi di vita e tempi di lavoro".

Per Rosario De Luca, presidente Fondazione studi Consulenti del lavoro: "In questo

periodo abbiamo sperimentato pi che altro l'home working. E' stato una sorta di test

che ha consentito alle aziende di andare avanti. Tutti ci siamo adattati, ma se vogliamo

parlare di futuro allora dobbiamo fare un vero salto culturale che, di sicuro, non

avvenuto nel corso del lockdown. Per questo salto svolgono un ruolo fondamentale i

consulenti del lavoro, i professionisti che si trovano in prima linea in questo momento di

grande cambiamento".

InContra: smart working, 82%
favorevole a valutazioni su obiettivi -2-

Rbr

Askanews 24 giugno 2020 La tua lista è vuota.

Cerca quotazioni

Visualizzazioni recenti

Italia markets close in 42 minutes

FTSE MIB

19.387,40
-454,18 (-2,29%)

Dow Jones

25.654,17
-501,93 (-1,92%)

Nasdaq 

9.995,22
-136,15 (-1,34%)

Home Finanza Il mio portafoglio Panoramica del mercato Quotazioni Finanza personale Industry

Cerca Accedi MailCerca notizie, simboli o aziende

Mail Cerca Notizie Sport Finanza Celebrity Style Cinema Meteo MobileHome Altro

1

Data

Pagina

Foglio

24-06-2020 

152



Dal risparmio sui costi di trasporto e di pranzo a un miglior bilanciamento della vita

lavorativa con quella privata, passando per la possibilità di avere maggiore autonomia

e responsabilità. Sono solo alcuni dei vantaggi per i lavoratori in smart working nel

periodo di lockdown riscontrati dall'indagine nazionale sullo 'Smart working 2020:

capire il presente per progettare il futuro', promossa dall'associazione datoriale Cifa,

dal sindacato Confsal e dal fondo interprofessionale Fonarcom e realizzata dal Centro

studi InContra, nell'ambito dell’iniziativa '#IlLavoroContinua', e presentata oggi sulla

piattaforma www.illavorocontinua.it.  

Risparmio costo trasporti e pranzo, i
vantaggi dello smart working

webinfo@adnkronos.com
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Il questionario alla base dell'indagine è stato proposto in maniera onnicomprensiva

all'intera platea di lavoratori sul territorio nazionale, indipendentemente dal fatto che

avessero o meno sperimentato lo smart working in periodo antecedente o

concomitante con la fase di lockdown, indagando, in primis, le motivazioni di questa

circostanza.  

Su un campione iniziale di 1913 rispondenti, 1804 questionari validi sono stati

analizzati, con un tasso di rispondenza maggiore da parte di un pubblico femminile (il

59% del campione è rappresentato da donne, circa il 40% da uomini, una percentuale

dell’1% ha preferito non fornire il dato). Di questi, il 2,56% si colloca nella fascia di età

ricompresa tra i 18 e i 25 anni; il 21,24% ha dai 26 ai 35 anni; il 31,44% tra i 36 ed i 45

anni; il 29,38% dai 46 ai 55 anni; il 14,44% dai 56 ai 65 anni e solo lo 0.95% più di 65

anni, in linea con l’andamento di entrata/uscita dal mondo del lavoro.  

La maggior parte dei rispondenti si dichiara sposata (49.83%), il 26.40% è

celibe/nubile, il 17,64% convivente, il 5,62% separato/a-divorziato/a e lo 0,51%

vedovo/a. Il grado di istruzione del campione risulta medio-alto: infatti circa il 60% dei

rispondenti ha conseguito la laurea (il 46,63% laurea magistrale ed il 16,25 laurea

triennale), circa il 37% è in possesso di diploma di istruzione superiore e solo l’1,50%

è in possesso di licenza media, così come solo l’1,50% ha conseguito il dottorato di

ricerca.  

E il profilo professionale rilevato ha consentito al team di ricercatori di controllare le

risposte fornite dal campione, distinguendo tra ruolo di responsabile e ruolo di

collaboratore. Nel dettaglio, circa il 30% dei rispondenti svolge un ruolo da

responsabile, mentre circa il 70% appartiene al ruolo di collaboratore; sul totale dei

rispondenti, circa il 21% lavora nel settore pubblico, mentre il 79% di essi lavora nel

privato. 
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La difficoltà nel sentirsi sempre connesso e reperibile e l’aumento delle ore di lavoro

senza il riconoscimento degli straordinari. Ma anche la difficoltà nel separare tempi di

vita e tempi di lavoro. Sono solo alcuni dei potenziali svantaggi dello smart working

riscontrati nel corso del periodo di lockdown secondo l’indagine nazionale sullo ‘Smart

working 2020: capire il presente per progettare il futuro’, promossa dall’associazione

datoriale Cifa, dal sindacato Confsal e dal fondo interprofessionale Fonarcom e

realizzata dal Centro studi InContra, nell’ambito dell’iniziativa ‘#IlLavoroContinua’, e

presentata oggi sulla piattaforma www.illavorocontinua.it. 

Sempre connessi e no straordinari,
ecco svantaggi smart working
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L’indagine ha previsto diverse modalità di partecipazione: oltre ai lavoratori – che

hanno potuto prendere parte direttamente in qualità di rispondenti – anche aziende,

professionisti ed enti di formazione hanno aderito all’indagine in qualità di partner. E

dalla ricerca sono emerse anche altre difficoltà legate allo smart working come il senso

di isolamento, l’aumento dei costi delle bollette e una dotazione tecnologica non

adeguata.  

Ma dall’indagine emergono anche differenze di percezione del ‘lavoro da casa’ tra i

diversi lavoratori. I collaboratori, ad esempio, si trovano “completamente d’accordo” in

percentuale maggiore rispetto ai responsabili in riferimento allo svantaggio di lavorare

più ore senza riconoscimento degli straordinari (27,32% dei collaboratori contro il

19,28% dei responsabili) e rispetto all’aumento del costo delle bollette (12,66% dei

collaboratori contro il 6,62% dei responsabili). Si tratta, dunque, di disagi legati

principalmente a spese e a un mancato riconoscimento del proprio lavoro in termini di

tempo e retribuzione.  

I responsabili, invece, manifestano maggiore difficoltà, secondo la ricerca, nel

separare i tempi di vita e i tempi di lavoro, nella gestione delle urgenze e nella

pianificazione delle attività. Si può ipotizzare che queste due ultime difficoltà vengano

da loro percepite proprio in virtù del ruolo che occupano. Inoltre, in linea con il dato

rilevato nella batteria di item sui vantaggi, i responsabili affermano in misura maggiore

rispetto ai collaboratori, secondo l'indagine, che lo smart working rende meno

produttivi.  

In entrambe le categorie si rileva, invece, una certa omogeneità a livello percentuale tra

il grado di accordo e di disaccordo rispetto al fatto che lo smart working porterebbe

distrazioni esterne e difficoltà nel separare nel sentirsi sempre connesso e reperibile,

fattore che introduce una riflessione sull’importanza del riconoscimento del diritto alla

disconnessione.  
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FASE 3: CAFA' (CIFA), 'PER SMART WORKING EFFICIENTE SERVONO PIANIFICAZIONE E 
INVESTIMENTI' 

Roma, 24 giu. (Labitalia) - "Dai circa 500mila lavoratori che erano in smart working a 
gennaio siamo passati a diversi milioni, tra lavoratori pubblici e privati. II digitale cosi 
e entrato nel mondo del lavoro ma tutto e successo all'improvviso e questo ha portato alle 
criticita che sono emerse dalla ricerca. Per realizzare uno smart working efficiente, infatti, 
e necessario un minimo di pianificazione, un cambiamento di cultura, un minimo di 
investimento nel digitale e poi investimenti nella formazione. Cose che proprio per via del 
ricorso in pochi giorni allo smart working spesso non e stato possibile realizzare". Lo 
ha detto Andrea Cafa, presidente di Cifa e j,i•hfili!M11@ presentando i dati dell' 'lndagine 
nazionale sullo smart working 2020: capire ii presente per progettare ii futuro', Promossa 
dall'associazione datoriale Cifa, dal sindacato Confsal e dal fondo interprofessionale 
lii•hiili•ieiul e realizzata dal Centro studi lnContra, nell'ambito dell'iniziativa 
#IILavoroContinua, sulla piattaforma www.illavorocontinua.it. Secondo Cafa l'obiettivo 
dell'indagine "e fare ii punto sullo stato dell'arte del fenomeno dello smart working, per 
non trovarci nei prossimi mesi con lavoratori che hanno problemi a causa dello smart 
working o con imprese che hanno avuto svantaggi nell'utilizzo di questa modalita", 
conclude Cafa. 

[ FASE 3: CAFA' (CIFA), 'PER SMART WORKING EFFICIENTE SERVONO PIANIFICAZIONE E 
INVESTIMENTI' ] 
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FASE 3: CONFSAL, IN QUESTI MESI SMART WORKING DI 'PRONTO SOCCORSO' 

Roma, 24 giu. (Labitalia) - "Quello che abbiamo applicato in questi mesi e stata una sorta 
di smart working di 'pronto soccorso', un rimedio. Lo smart working nasce come una 
scelta, in questo periodo e diventata una scelta obbligata, un obbligo, ed e stato adottato a 
prescindere da quelli che erano gli elementi costitutivi dell'istituto smart working". Lo ha 
detto ii segretario generale della Conflsal, Angelo Raffaele Margiotta, intervenendo alla 
presentazione dell'indagine nazionale sullo 'Smart working 2020: capire ii presente per 
progettare ii futuro', promossa dall'associazione datoriale Cifa, dal sindacato Confsal e dal 
fondo interprofessionale liil•llfili•ieiul e realizzata dal Centro studi lnContra, nell'ambito 
dell'iniziativa '#IILavoroContinua'. Secondo Margiotta "lo smart working in futuro 
dovra essere una scelta, non un obbligo, un adattamento", servira si un "cambiamento 
culturale", ma anche "formazione sulla sicurezza che copra anche ii nuovo concetto di 
luogo di lavoro", "immaginando un muovo modello lavorativo da implementare anche a 
livello contrattuale". 

[ FASE 3: CONFSAL, IN QUESTI MESI SMART WORKING DI 'PRONTO SOCCORSO'] 
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FASE 3: DAMIANO, 'SPERIMENTAZIONE DI MASSA SU SMART WORKING, ADESSO 
CODIFICARE NEI CONTRATTI' 

Roma, 24 giu. (Labitalia) - "In questi mesi a causa della pandemia abbiamo assistito a 
una sperimentazione di massa dello smart working". Lo ha detto l'ex-ministro del 
Lavoro, Cesare Damiano, oggi componente del Cda lnail, intervenendo alla presentazione 
dell'indagine nazionale sullo 'Smart working 2020: capire ii presente per progettare ii 
futuro', promossa dall'associazione datoriale Cifa, dal sindacato Confsal e dal fondo 
interprofessionale 1;i,116Mrnul e realizzata dal Centro studi lnContra, nell'ambito 
dell'iniziativa '#lllavoroContinua'. Damiano ha ricordato che "in passato c'era stata 
una sperimentazione dello smart working soprattutto in alcuni grandi imprese ma si e

trattato di una sperimentazione di nicchia mentre con la pandemia siamo passati a una 
sperimentazione di massa. Spero che questa sperimentazione non regredisca, penso che 
sarebbe utile alla societa", continua. Secondo Damiano "mi auguro che sia nel privato 
che nel pubblico che le parti sociali si interroghino sulla possibilita di codificare attraverso 
la contrattazione nazionale, nella contrattazione di secondo livello, questa tipologia di 
lavoro, questa modalita organizzativa", conclude. 

[ FASE 3: DAMIANO, 'SPERIMENTAZIONE DI MASSA SU SMART WORKING, ADESSO 
CODIFICARE NEI CONTRATTI'] 
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FASE 3: DE LUCA (CONSULENTI LAVORO), 'IN QUESTI MESI SMART WORKING 
IMPROVVISATO, SERVE SAL TO CUL TURA 

Roma, 24 giu. (Labitalia) - "In questi mesi abbiamo assistito allo spostamento dei 
lavoratori dalla sede lavorativa a casa, per permettere alle aziende di continuare ad 
operare, un 'home working' dettato dall'emergenza sanitaria. Per avere un vero smart 
working serve un verto salto culturale, da parte di lavoratori e imprese, e di tutti gli attori 
coinvolti. Noi consulenti del lavoro ci siamo". Cosi Rosario De Luca, presidente della 
Fondazione studi dei consulenti del lavoro, e intervenuto alla presentazione sulla 
piattaforma www.illavorocontinua.it del'indagine nazionale sullo 'Smart working 2020: 
capire ii presente per progettare ii futuro', promossa dall'associazione datoriale Cifa, dal 
sindacato Confsal e dal fondo interprofessionale 1;i,utiliirnul e realizzata dal Centro studi 
lnContra, con la collaborazione anche dei consulenti del lavoro. Per De Luca "quella 
vista in questi mesi e stata una modalita dettata dall'emergenza, con aziende che si sono 
trovate anche impreparate a dotare i lavoratori di attrezzature adeguate, tanto che alcuni 
si sono trovati a dividere ii pc con i figli che seguivano le lezioni on line o con ii consorte 
anch'esso impegnato nel lavoro da casa". Secondo ii presidente della Fondazione 
studi dei consulenti del lavoro "quindi si deve guardare per ii futuro a uno smart working 
'misto' con parte dei lavoratori in sede e altri a casa a rotazione. Quel che e certo e che 
serve un salto culturale per portare ii lavoro oltre l'emergenza Covid-19", conclude De 
Luca. 

[ FASE 3: DE LUCA (CONSULENTI LAVORO), 'IN QUESTI MESI SMART WORKING 
IMPROVVISATO, SERVE SAL TO CUL TURA] 
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FASE 3: RICERCA, RISPARMIO COSTI TRASPORT! E PILI' ALITONOMIA VANTAGGI SMART 
WORKING 

Roma, 24 giu. (Labitalia) - Dal risparmio sui costi di trasporto e di pranzo a un miglior 
bilanciamento della vita lavorativa con quella privata, passando per la possibilita di 
avere maggiore autonomia e responsabilita. Sono solo alcuni dei vantaggi per i lavoratori 
in smart working nel periodo di lockdown riscontrati dall'indagine nazionale sullo 'Smart 
working 2020: capire ii presente per progettare ii futuro', promossa dall'associazione 
datoriale Cifa, dal sindacato Confsal e dal fondo interprofessionale 1;i,Mili•Mul e realizzata 
dal Centro studi lnContra, nell'ambito dell'iniziativa '#lllavoroContinua', e presentata oggi 
sulla piattaforma www.illavorocontinua.it. II questionario alla base dell'indagine e stato 
proposto in maniera onnicomprensiva all'intera platea di lavoratori sul territorio nazionale, 
indipendentemente dal fatto che avessero o meno sperimentato lo smart working in 
periodo antecedente o concomitante con la fase di lockdown, indagando, in primis, le 
motivazioni di questa circostanza. Su un campione iniziale di 1913 rispondenti, 1804 
questionari validi sono stati analizzati, con un tasso di rispondenza maggiore da parte di 
un pubblico femminile (ii 59% del campione e rappresentato da donne, circa ii 40% da 
uomini, una percentuale dell'1% ha preferito non fornire ii dato). Di questi, ii 2,56% si 
colloca nella fascia di eta ricompresa tra i 18 e i 25 anni; ii 21,24% ha dai 26 ai 35 anni; ii 
31,44% tra i 36 ed i 45 anni; ii 29,38% dai 46 ai 55 anni; ii 14,44% dai 56 ai 65 anni e solo lo 
0.95% piu di 65 anni, in linea con l'andamento di entrata/uscita dal mondo del lavoro. 
La maggior parte dei rispondenti si dichiara sposata (49.83%), ii 26.40% e celibe/nubile, ii 
17,64% convivente, ii 5,62% separato/a-divorziato/a e lo 0,51% vedovo/a. II grado di 
istruzione del campione risulta medio-alto: infatti circa ii 60% dei rispondenti ha conseguito 
la laurea (ii 46,63% laurea magistrale ed ii 16,25 laurea triennale), circa ii 37% e in possesso 
di diploma di istruzione superiore e solo 1'1,50% e in possesso di licenza media, cosi come 
solo l'1,50% ha conseguito ii dottorato di ricerca. E ii profilo professionale rilevato ha 
consentito al team di ricercatori di controllare le risposte fornite dal campione, 
distinguendo tra ruolo di responsabile e ruolo di collaboratore. Nel dettaglio, circa ii 30% 
dei rispondenti svolge un ruolo da responsabile, mentre circa ii 70% appartiene al ruolo di 
collaboratore; sul totale dei rispondenti, circa ii 21 % lavora nel settore pubblico, mentre ii 
79% di essi lavora nel privato. 

[ FASE 3: RICERCA, RISPARMIO COSTI TRASPORT! E PILI' ALITONOMIA VANTAGGI SMART 
WORKING] 
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FASE 3: RICERCA, SEMPRE CONNESS! E SENZA STRAORDINARI ECCO SVANTAGGI SMART 
WORKING 

Roma, 24 giu. (Labitalia) - La difficolta nel sentirsi sempre connesso e reperibile e 
l'aumento delle ore di lavoro senza ii riconoscimento degli straordinari. Ma anche la 
difficolta nel separare tempi di vita e tempi di lavoro. Sono solo alcuni dei potenziali 
svantaggi dello smart working riscontrati nel corso del periodo di lockdown secondo 
l'indagine nazionale sullo 'Smart working 2020: capire ii presente per progettare ii futuro', 
promossa dall'associazione datoriale Cifa, dal sindacato Confsal e dal fondo 
interprofessionale 1;i,116Mrnul e realizzata dal Centro studi lnContra, nell'ambito 
dell'iniziativa '#IILavoroContinua', e presentata oggi sulla piattaforma 
www.illavorocontinua.it. L'indagine ha previsto diverse modalita di partecipazione: oltre ai 
lavoratori - che hanno potuto prendere parte direttamente in qualita di rispondenti - anche 
aziende, professionisti ed enti di formazione hanno aderito all'indagine in qualita di 
partner. E dalla ricerca sono emerse anche altre difficolta legate allo smart working come ii 
senso di isolamento, l'aumento dei costi delle bollette e una dotazione tecnologica non 
adeguata. Ma dall'indagine emergono anche differenze di percezione del 'lavoro da 
casa' tra i diversi lavoratori. I collaboratori, ad esempio, si trovano "completamente 
d'accordo" in percentuale maggiore rispetto ai responsabili in riferimento allo svantaggio 
di lavorare piu ore senza riconoscimento degli straordinari (27,32% dei collaboratori contro 
ii 19,28% dei responsabili) e rispetto all'aumento del costo delle bollette (12,66% dei 
collaboratori contro ii 6,62% dei responsabili). Si tratta, dunque, di disagi legati 
principalmente a spese e a un mancato riconoscimento del proprio lavoro in termini di 
tempo e retribuzione. I responsabili, invece, manifestano maggiore difficolta, secondo 
la ricerca, nel separare i tempi di vita e i tempi di lavoro, nella gestione delle urgenze e 
nella pianificazione delle attivita. Si puo ipotizzare che queste due ultime difficolta 
vengano da loro percepite proprio in virtu del ruolo che occupano. lnoltre, in linea con ii 
dato rilevato nella batteria di item sui vantaggi, i responsabili affermano in misura 
maggiore rispetto ai collaboratori, secondo l'indagine, che lo smart working rende meno 
produttivi. In entrambe le categorie si rileva, invece, una certa omogeneita a livello 
percentuale tra ii grado di accordo e di disaccordo rispetto al fatto che lo smart working 
porterebbe distrazioni esterne e difficolta nel separare nel sentirsi sempre connesso e 
reperibile, fattore che introduce una riflessione sull'importanza del riconoscimento del 
diritto alla disconnessione. 

[ FASE 3: RICERCA, SEMPRE CON NESSI E SENZA STRAORDINARI ECCO SVANTAGGI SMART 
WORKING] 

 

162



Data 24-06-2020

Pagina 

Foglio 1 

FASE 3: RICERCA, SMART WORKING PRIMA DI LOCKDOWN SOLO PER 33% LAVORATORI 
PRIVATI 

Roma, 24 giu. (Labitalia) - Solo ii 21,58% dei lavoratori appartenenti al pubblico e ii 
33,15% di quelli del privato lavorava in modalita agile gia da prima del lockdown. 
Quindi si constata che, seppur non in modo significativo, prima dell'emergenza sanitaria ii 
lavoro agile era maggiormente presente nella dimensione del privato. E' quanto emerge 
dall'indagine nazionale sullo 'Smart working 2020: capire ii presente per progettare ii 
futuro', promossa dall'associazione datoriale Cifa, dal sindacato Confsal e dal fondo 
interprofessionale 1;i,116Mrnul e realizzata dal Centro studi lnContra, nell'ambito 
dell'iniziativa '#IILavoroContinua', e presentata oggi sulla piattaforma 
www.illavorocontinua.it. Tuttavia, e importante riportare le motivazioni per cui i 
rispondenti hanno dichiarato di non fare ricorso allo smart working. Nel 35% dei casi, 
infatti, tale scelta e frutto della volonta del lavoratore stesso; nel 30% dei casi, la causa e
ascrivibile a una mancanza di strumentazione idonea; nel 22% dei casi si tratta di una 
decisione aziendale. E inoltre, secondo la ricerca, tra coloro che non lavorano o non 
hanno mai sperimentato pratiche di lavoro agile, la tendenza a preferire la prestazione 
lavorativa in sede resta maggiore in termini percentuali, rispetto a una eventuale 
sperimentazione di iniziative di smart working, 

[ FASE 3: RICERCA, SMART WORKING PRIMA DI LOCKDOWN SOLO PER 33% LAVORATORI 
PRIVATI] 
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FASE 3: RICERCA, TASSO SMART WORKING IN PMI 2 VOL TE MAGGIORE RISPETTO A PRE
COVID19 

Roma, 24 giu. (Labitalia) - Un tasso di attivazione dello smart working nelle pmi due volte 
maggiore rispetto al periodo pre-pandemico, contro una tendenza di segno opposto nelle 
grandi imprese. E' uno dei dati emersi da un'indagine presentata oggi nell'ambito 
dell'iniziativa #IILavoroContinua. Voluta dall'associazione datoriale Cifa, dal sindacato 
Confsal e dal fondo interprofessionale j,C•hM•!M11M Ia ricerca e stata realizzata dal Centro 
studi lnContra su un campione di quasi 2.000 lavoratori, suddivisi in collaboratori e 
responsabili. Secondo la ricerca, ii non ricorso al lavoro agile resta per lo piu una 
scelta volontaria del lavoratore; solo per ii 30% si deve alla mancanza di strumentazione 
idonea e per ii 22% a una decisione aziendale. Poi, pur riconoscendo allo smart working un 
buon potenziale di bilanciamento vita-lavoro, circa ii 70% dei responsabili dichiara di aver 
avuto difficolta nel separare i tempi. Diffusa la percezione da parte dei collaboratori (ii 60%) 
che all'aumento delle ore lavorative non corrisponda un commisurato riconoscimento di 
straordinari, insieme con un certo disagio nel sentirsi sempre connesso e reperibile 
(opportuno riflettere sul diritto alla disconnessione). II risparmio (per trasporto, pranzo, 
ecc.) mette d'accordo tutti, cosi come, spiega la ricerca, l'aumento della propria 
produttivita e l'incremento dell'autonomia e della responsabilita nel raggiungimento degli 
obiettivi. Di contro, si registra una certa difficolta su: coordinamento (con ii capo e con ii 
team), condivisione di informazioni e tempi di risposta. Nella relazione da remoto, infatti, 
per ii 35% dei soggetti non si ha la stessa efficacia che in presenza. lnfine, in misura 
dell'82%, i soggetti sono favorevoli a essere valutati sulla capacita di raggiungere i propri 
obiettivi lavorativi, percentuale che scende al 60% se si chiede di immaginare la 
retribuzione legata a questo raggiungimento. Cause: la poca fiducia nella dirigenza e la 
percezione di una cultura d'impresa obsoleta. Per Salvatore Vigorini, presidente di 
lnContra, "i risultati ci spingono a una profonda riflessione su come questa modalita di 
fornire la prestazione richieda un ripensamento dei ruoli e dell'organizzazione in azienda. 
Tutto va ripensato e normato alla luce dei cambiamenti in atto: serve maggiore dialogo tra 
impresa e lavoratori, va generato un maggiore clima di fiducia in azienda e vanno adottate 
moderne relazioni industriali". Commentando i risultati dell'indagine, ii presidente di 
Cifa, Andrea Cafa, ha dichiarato: "Le criticita emerse dall'indagine vanno lette alla luce di 
un'adozione per lo piu frettolosa dello smart working non preceduta da un'adeguata 
preparazione, da una buona formazione e da un cambiamento culturale. I risultati ci 
invitano, come Cifa, Confsal e jp1,1,tijiij,1u@ a consegnare a imprese e a lavoratori, in 
definitiva all'intero mercato del lavoro, strumenti e soluzioni efficaci per adottare al 
meglio, da qui in poi, questa modalita lavorativa. Le imprese, pero, devono fare un grande 
sforzo rivedendo i propri modelli organizzativi, investendo in formazione e in 
strumentazione tecnologica. oltre a rafforzare ii clima di fiducia". In linea la dichiarazione 
del segretario generale di Confsal, Angelo Raffaele Margiotta: "L'indagine ci dice che 
occorre lavorare molto sulla regolamentazione dello smart working al fine di garantire ai 
lavoratori ii massimo di benessere e di sicurezza, con particolare attenzione a cio che 
attiene al diritto alla disconnessione per una giusta separazione tra tempi di vita e tempi di 
lavoro". Per Rosario De Luca, presidente Fondazione studi Consulenti del lavoro, "in 
questo periodo abbiamo sperimentato piu che altro l'home working. E' stato una sorta di 
test che ha consentito alle aziende di andare avanti. Tutti ci siamo adattati, ma se vogliamo 
parlare di futuro allora dobbiamo fare un vero salto culturale che, di sicuro, non e avvenuto 
nel corso del lockdown. Per questo salto svolgono un ruolo fondamentale i consulenti del 
lavoro, i professionisti che si trovano in prima linea in questo momento di grande 
cambiamento". Al webinar sono intervenuti anche Cesare Damiano, componente Cda lnail 
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ed ex ministro del Lavoro, e Vincenzo Silvestri, presidente Fondazione Consulenti per ii 

Lavoro. 

[ FASE 3: RICERCA, TASSO SMART WORKING IN PMI 2 VOL TE MAGGIORE RISPETTO A 

PRE-COVID19 ] 
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FASE 3: VIGORINI (INCONTRA), 'CON SMART WORKING IMPROVVISATO SINDROME 

ETERNAMENTE CONNESSO' 

Roma, 24 giu. (Labitalia) - "Ill quadro che emerge dalla ricerca complessivamente non e 

negativo ma e chiaro che servono degli interventi per permettere allo smart working di 

affermarsi. Tra le criticita che sono emerse c'e la sensazione tra i lavoratori della 

sensazione di essere eternamente connessi, senza divisione tra vita lavorativa e vita 

familiare". Lo ha detto Salvatore Vigorini, presidente del centro Studi lnContra, 

presentando i dati dell'indagine nazionale sullo 'Smart working 2020: capire ii presente per 

progettare ii futuro', promossa dall'associazione datoriale Cifa, dal sindacato Confsal e dal 

fondo interprofessionale iil•Miliiieiul e realizzata dal Centro studi lnContra, nell'ambito 

dell'iniziativa '#lllavoroContinua', e presentata oggi sulla piattaforma 

www.illavorocontinua.it. Secondo Vigorini "le criticita che sono emerse dalla ricerca 

derivano anche dal fatto che lo smart working e stato improvvisato a causa dell'emergenza 

sanitaria, mentre per dare un futuro a questa modalita di lavoro serve pianificazione, 

anche attraverso la contrattazione collettiva", conclude. 

[ FASE 3: VIGORINI (INCONTRA), 'CON SMART WORKING IMPROVVISATO SINDROME 

ETERNAMENTE CONNESSO' ] 
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Fase 3: Confsal, in questi mesi smart working
di ‘pronto soccorso’
24 Giugno 2020

Roma, 24 giu. (Labitalia) – “Quello che

abbiamo applicato in questi mesi è stata una sorta di smart working di ‘pronto

soccorso’, un rimedio. Lo smart working nasce come una scelta, in questo

periodo è diventata una scelta obbligata, un obbligo, ed è stato adottato a

prescindere da quelli che erano gli elementi costitutivi dell’istituto smart

working”. Lo ha detto il segretario generale della Conflsal, Angelo Raffaele

Margiotta, intervenendo alla presentazione dell’indagine nazionale sullo ‘Smart

working 2020: capire il presente per progettare il futuro’, promossa

dall’associazione datoriale Cifa, dal sindacato Confsal e dal fondo

interprofessionale Fonarcom e realizzata dal Centro studi InContra, nell’ambito

dell’iniziativa ‘#IlLavoroContinua’.
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Fase 3: Damiano, ‘sperimentazione di massa
su smart working, adesso codificare nei
contratti’
24 Giugno 2020

Roma, 24 giu. (Labitalia) – “In questi mesi

a causa della pandemia abbiamo assistito a una sperimentazione di massa dello

smart working”. Lo ha detto l’ex-ministro del Lavoro, Cesare Damiano, oggi

componente del Cda Inail, intervenendo alla presentazione dell’indagine

nazionale sullo ‘Smart working 2020: capire il presente per progettare il futuro’,

promossa dall’associazione datoriale Cifa, dal sindacato Confsal e dal fondo

interprofessionale Fonarcom e realizzata dal Centro studi InContra, nell’ambito

dell’iniziativa ‘#IlLavoroContinua’.
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Fase 3: De Luca (Consulenti lavoro), ‘in questi
mesi smart working improvvisato, serve salto
culturale’
24 Giugno 2020

Roma, 24 giu. (Labitalia) – “In questi mesi

abbiamo assistito allo spostamento dei lavoratori dalla sede lavorativa a casa,

per permettere alle aziende di continuare ad operare, un ‘home working’ dettato

dall’emergenza sanitaria. Per avere un vero smart working serve un verto salto

culturale, da parte di lavoratori e imprese, e di tutti gli attori coinvolti. Noi

consulenti del lavoro ci siamo”. Così Rosario De Luca, presidente della

Fondazione studi dei consulenti del lavoro, è intervenuto alla presentazione

sulla piattaforma www.illavorocontinua.it del’indagine nazionale sullo ‘Smart

working 2020: capire il presente per progettare il futuro’, promossa

dall’associazione datoriale Cifa, dal sindacato Confsal e dal fondo

interprofessionale Fonarcom e realizzata dal Centro studi InContra, con la

collaborazione anche dei consulenti del lavoro.
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Fase 3: Ricerca, risparmio costi trasporti e più
autonomia vantaggi smart working
24 Giugno 2020

Roma, 24 giu. (Labitalia) – Dal risparmio

sui costi di trasporto e di pranzo a un miglior bilanciamento della vita lavorativa

con quella privata, passando per la possibilità di avere maggiore autonomia e

responsabilità. Sono solo alcuni dei vantaggi per i lavoratori in smart working nel

periodo di lockdown riscontrati dall’indagine nazionale sullo ‘Smart working

2020: capire il presente per progettare il futuro’, promossa dall’associazione

datoriale Cifa, dal sindacato Confsal e dal fondo interprofessionale Fonarcom e

realizzata dal Centro studi InContra, nell’ambito dell’iniziativa

‘#IlLavoroContinua’, e presentata oggi sulla piattaforma www.illavorocontinua.it.

Il questionario alla base dell’indagine è stato proposto in maniera

onnicomprensiva all’intera platea di lavoratori sul territorio nazionale,

indipendentemente dal fatto che avessero o meno sperimentato lo smart

working in periodo antecedente o concomitante con la fase di lockdown,

indagando, in primis, le motivazioni di questa circostanza.
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Fase 3: ricerca, sempre connessi e senza
straordinari ecco svantaggi smart working
24 Giugno 2020

Roma, 24 giu. (Labitalia) – La difficoltà

nel sentirsi sempre connesso e reperibile e l’aumento delle ore di lavoro senza il

riconoscimento degli straordinari. Ma anche la difficoltà nel separare tempi di

vita e tempi di lavoro. Sono solo alcuni dei potenziali svantaggi dello smart

working riscontrati nel corso del periodo di lockdown secondo l’indagine

nazionale sullo ‘Smart working 2020: capire il presente per progettare il futuro’,

promossa dall’associazione datoriale Cifa, dal sindacato Confsal e dal fondo

interprofessionale Fonarcom e realizzata dal Centro studi InContra, nell’ambito

dell’iniziativa ‘#IlLavoroContinua’, e presentata oggi sulla piattaforma

www.illavorocontinua.it. L’indagine ha previsto diverse modalità di

partecipazione: oltre ai lavoratori – che hanno potuto prendere parte

direttamente in qualità di rispondenti – anche aziende, professionisti ed enti di

formazione hanno aderito all’indagine in qualità di partner. E dalla ricerca sono

emerse anche altre difficoltà legate allo smart working come il senso di
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Fase 3: ricerca, smart working prima di
lockdown solo per 33% lavoratori privati
24 Giugno 2020

Roma, 24 giu. (Labitalia) – Solo il 21,58%

dei lavoratori appartenenti al pubblico e il 33,15% di quelli del privato lavorava in

modalità agile già da prima del lockdown. Quindi si constata che, seppur non in

modo significativo, prima dell’emergenza sanitaria il lavoro agile era

maggiormente presente nella dimensione del privato. E’ quanto emerge

dall’indagine nazionale sullo ‘Smart working 2020: capire il presente per

progettare il futuro’, promossa dall’associazione datoriale Cifa, dal sindacato

Confsal e dal fondo interprofessionale Fonarcom e realizzata dal Centro studi

InContra, nell’ambito dell’iniziativa ‘#IlLavoroContinua’, e presentata oggi sulla

piattaforma www.illavorocontinua.it.
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Fase 3: Ricerca, tasso smart working in pmi 2
volte maggiore rispetto a pre-Covid19
24 Giugno 2020

Roma, 24 giu. (Labitalia) – Un tasso di

attivazione dello smart working nelle pmi due volte maggiore rispetto al periodo

pre-pandemico, contro una tendenza di segno opposto nelle grandi imprese. E’

uno dei dati emersi da un’indagine presentata oggi nell’ambito dell’iniziativa

#IlLavoroContinua. Voluta dall’associazione datoriale Cifa, dal sindacato Confsal

e dal fondo interprofessionale Fonarcom, la ricerca è stata realizzata dal Centro

studi InContra su un campione di quasi 2.000 lavoratori, suddivisi in collaboratori

e responsabili.
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Fase 3: Vigorini (InContra), ‘con smart working
improvvisato sindrome eternamente connesso’
24 Giugno 2020

Roma, 24 giu. (Labitalia) – “Ill quadro che

emerge dalla ricerca complessivamente non è negativo ma è chiaro che servono

degli interventi per permettere allo smart working di affermarsi. Tra le criticità

che sono emerse c’è la sensazione tra i lavoratori della sensazione di essere

eternamente connessi, senza divisione tra vita lavorativa e vita familiare”. Lo ha

detto Salvatore Vigorini, presidente del centro Studi InContra, presentando i dati

dell’indagine nazionale sullo ‘Smart working 2020: capire il presente per

progettare il futuro’, promossa dall’associazione datoriale Cifa, dal sindacato

Confsal e dal fondo interprofessionale Fonarcom e realizzata dal Centro studi

InContra, nell’ambito dell’iniziativa ‘#IlLavoroContinua’, e presentata oggi sulla

piattaforma www.illavorocontinua.it.
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Roma, 24 giu. (Labitalia) - "Dai circa 500mila lavoratori che erano in smart working a gennaio
siamo passati a diversi milioni, tra lavoratori pubblici e privati. Il digitale così è entrato nel mondo
del lavoro ma tutto è successo all'improvviso e questo ha portato alle criticità che sono emerse
dalla ricerca. Per realizzare uno smart working efficiente, infatti, è necessario un minimo di
pianificazione, un cambiamento di cultura, un minimo di investimento nel digitale e poi
investimenti nella formazione. Cose che proprio per via del ricorso in pochi giorni allo smart
working spesso non è stato possibile realizzare".

Lo ha detto Andrea Cafà, presidente di Cifa e Fonarcom, presentando i dati dell' 'Indagine
nazionale sullo smart working 2020: capire il presente per progettare il futuro', Promossa dall’associazione datoriale Cifa, dal sindacato Confsal e
dal fondo interprofessionale Fonarcom e realizzata dal Centro studi InContra, nell’ambito dell’iniziativa #IlLavoroContinua, sulla piattaforma
www.illavorocontinua.it.

Secondo Cafà l'obiettivo dell'indagine "è fare il punto sullo stato dell'arte del fenomeno dello smart working, per non trovarci nei prossimi mesi
con lavoratori che hanno problemi a causa dello smart working o con imprese che hanno avuto svantaggi nell'utilizzo di questa modalità",
conclude Cafà.
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Roma, 24 giu. (Labitalia) - "Quello che abbiamo applicato in questi mesi è stata una sorta di smart
working di 'pronto soccorso', un rimedio. Lo smart working nasce come una scelta, in questo
periodo è diventata una scelta obbligata, un obbligo, ed è stato adottato a prescindere da quelli
che erano gli elementi costitutivi dell'istituto smart working". Lo ha detto il segretario generale
della Conflsal, Angelo Raffaele Margiotta, intervenendo alla presentazione dell'indagine
nazionale sullo ‘Smart working 2020: capire il presente per progettare il futuro’, promossa
dall’associazione datoriale Cifa, dal sindacato Confsal e dal fondo interprofessionale Fonarcom e
realizzata dal Centro studi InContra, nell’ambito dell’iniziativa ‘#IlLavoroContinua’.

Secondo Margiotta "lo smart working in futuro dovrà essere una scelta, non un obbligo, un adattamento", servirà sì un "cambiamento culturale",
ma anche "formazione sulla sicurezza che copra anche il nuovo concetto di luogo di lavoro", "immaginando un muovo modello lavorativo da
implementare anche a livello contrattuale".
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Roma, 24 giu. (Labitalia) - "In questi mesi a causa della pandemia abbiamo assistito a una
sperimentazione di massa dello smart working". Lo ha detto l'ex-ministro del Lavoro, Cesare
Damiano, oggi componente del Cda Inail, intervenendo alla presentazione dell'indagine nazionale
sullo ‘Smart working 2020: capire il presente per progettare il futuro’, promossa dall’associazione
datoriale Cifa, dal sindacato Confsal e dal fondo interprofessionale Fonarcom e realizzata dal
Centro studi InContra, nell’ambito dell’iniziativa ‘#IlLavoroContinua'.

Damiano ha ricordato che "in passato c'era stata una sperimentazione dello smart working
soprattutto in alcuni grandi imprese ma si è trattato di una sperimentazione di nicchia mentre

con la pandemia siamo passati a una sperimentazione di massa. Spero che questa sperimentazione non regredisca, penso che sarebbe utile alla
società", continua.

Secondo Damiano "mi auguro che sia nel privato che nel pubblico che le parti sociali si interroghino sulla possibilità di codificare attraverso la
contrattazione nazionale, nella contrattazione di secondo livello, questa tipologia di lavoro, questa modalità organizzativa", conclude.
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Roma, 24 giu. (Labitalia) - "In questi mesi abbiamo assistito allo spostamento dei lavoratori dalla
sede lavorativa a casa, per permettere alle aziende di continuare ad operare, un 'home working'
dettato dall'emergenza sanitaria. Per avere un vero smart working serve un verto salto culturale,
da parte di lavoratori e imprese, e di tutti gli attori coinvolti. Noi consulenti del lavoro ci siamo".
Così Rosario De Luca, presidente della Fondazione studi dei consulenti del lavoro, è intervenuto
alla presentazione sulla piattaforma www.illavorocontinua.it del’indagine nazionale sullo ‘Smart
working 2020: capire il presente per progettare il futuro’, promossa dall’associazione datoriale
Cifa, dal sindacato Confsal e dal fondo interprofessionale Fonarcom e realizzata dal Centro studi
InContra, con la collaborazione anche dei consulenti del lavoro.

Per De Luca "quella vista in questi mesi è stata una modalità dettata dall'emergenza, con aziende che si sono trovate anche impreparate a dotare
i lavoratori di attrezzature adeguate, tanto che alcuni si sono trovati a dividere il pc con i figli che seguivano le lezioni on line o con il consorte
anch'esso impegnato nel lavoro da casa".

Secondo il presidente della Fondazione studi dei consulenti del lavoro "quindi si deve guardare per il futuro a uno smart working 'misto' con parte
dei lavoratori in sede e altri a casa a rotazione. Quel che è certo è che serve un salto culturale per portare il lavoro oltre l'emergenza Covid-19",
conclude De Luca.
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Roma, 24 giu. (Labitalia) - Dal risparmio sui costi di trasporto e di pranzo a un miglior
bilanciamento della vita lavorativa con quella privata, passando per la possibilità di avere
maggiore autonomia e responsabilità. Sono solo alcuni dei vantaggi per i lavoratori in smart
working nel periodo di lockdown riscontrati dall’indagine nazionale sullo ‘Smart working 2020:
capire il presente per progettare il futuro’, promossa dall’associazione datoriale Cifa, dal sindacato
Confsal e dal fondo interprofessionale Fonarcom e realizzata dal Centro studi InContra, nell’ambito
dell’iniziativa ‘#IlLavoroContinua’, e presentata oggi sulla piattaforma www.illavorocontinua.it. Il
questionario alla base dell'indagine è stato proposto in maniera onnicomprensiva all’intera platea
di lavoratori sul territorio nazionale, indipendentemente dal fatto che avessero o meno

sperimentato lo smart working in periodo antecedente o concomitante con la fase di lockdown, indagando, in primis, le motivazioni di questa
circostanza.

Su un campione iniziale di 1913 rispondenti, 1804 questionari validi sono stati analizzati, con un tasso di rispondenza maggiore da parte di un
pubblico femminile (il 59% del campione è rappresentato da donne, circa il 40% da uomini, una percentuale dell’1% ha preferito non fornire il
dato). Di questi, il 2,56% si colloca nella fascia di età ricompresa tra i 18 e i 25 anni; il 21,24% ha dai 26 ai 35 anni; il 31,44% tra i 36 ed i 45 anni; il
29,38% dai 46 ai 55 anni; il 14,44% dai 56 ai 65 anni e solo lo 0.95% più di 65 anni, in linea con l’andamento di entrata/uscita dal mondo del
lavoro.

La maggior parte dei rispondenti si dichiara sposata (49.83%), il 26.40% è celibe/nubile, il 17,64% convivente, il 5,62% separato/a-divorziato/a e
lo 0,51% vedovo/a. Il grado di istruzione del campione risulta medio-alto: infatti circa il 60% dei rispondenti ha conseguito la laurea (il 46,63%
laurea magistrale ed il 16,25 laurea triennale), circa il 37% è in possesso di diploma di istruzione superiore e solo l’1,50% è in possesso di licenza
media, così come solo l’1,50% ha conseguito il dottorato di ricerca. E il profilo professionale rilevato ha consentito al team di ricercatori di
controllare le risposte fornite dal campione, distinguendo tra ruolo di responsabile e ruolo di collaboratore. Nel dettaglio, circa il 30% dei
rispondenti svolge un ruolo da responsabile, mentre circa il 70% appartiene al ruolo di collaboratore; sul totale dei rispondenti, circa il 21% lavora
nel settore pubblico, mentre il 79% di essi lavora nel privato.
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Roma, 24 giu. (Labitalia) - La difficoltà nel sentirsi sempre connesso e reperibile e l’aumento delle
ore di lavoro senza il riconoscimento degli straordinari. Ma anche la difficoltà nel separare tempi
di vita e tempi di lavoro. Sono solo alcuni dei potenziali svantaggi dello smart working riscontrati
nel corso del periodo di lockdown secondo l’indagine nazionale sullo ‘Smart working 2020: capire
il presente per progettare il futuro’, promossa dall’associazione datoriale Cifa, dal sindacato
Confsal e dal fondo interprofessionale Fonarcom e realizzata dal Centro studi InContra, nell’ambito
dell’iniziativa ‘#IlLavoroContinua’, e presentata oggi sulla piattaforma www.illavorocontinua.it.
L’indagine ha previsto diverse modalità di partecipazione: oltre ai lavoratori – che hanno potuto
prendere parte direttamente in qualità di rispondenti – anche aziende, professionisti ed enti di

formazione hanno aderito all’indagine in qualità di partner. E dalla ricerca sono emerse anche altre difficoltà legate allo smart working come il
senso di isolamento, l’aumento dei costi delle bollette e una dotazione tecnologica non adeguata.

Ma dall’indagine emergono anche differenze di percezione del ‘lavoro da casa’ tra i diversi lavoratori. I collaboratori, ad esempio, si trovano
“completamente d’accordo” in percentuale maggiore rispetto ai responsabili in riferimento allo svantaggio di lavorare più ore senza
riconoscimento degli straordinari (27,32% dei collaboratori contro il 19,28% dei responsabili) e rispetto all’aumento del costo delle bollette (12,66%
dei collaboratori contro il 6,62% dei responsabili). Si tratta, dunque, di disagi legati principalmente a spese e a un mancato riconoscimento del
proprio lavoro in termini di tempo e retribuzione.

I responsabili, invece, manifestano maggiore difficoltà, secondo la ricerca, nel separare i tempi di vita e i tempi di lavoro, nella gestione delle
urgenze e nella pianificazione delle attività. Si può ipotizzare che queste due ultime difficoltà vengano da loro percepite proprio in virtù del ruolo
che occupano. Inoltre, in linea con il dato rilevato nella batteria di item sui vantaggi, i responsabili affermano in misura maggiore rispetto ai
collaboratori, secondo l'indagine, che lo smart working rende meno produttivi. In entrambe le categorie si rileva, invece, una certa omogeneità a
livello percentuale tra il grado di accordo e di disaccordo rispetto al fatto che lo smart working porterebbe distrazioni esterne e difficoltà nel
separare nel sentirsi sempre connesso e reperibile, fattore che introduce una riflessione sull’importanza del riconoscimento del diritto alla
disconnessione.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

24/06/2020 16:54

2 / 2

    LATINAOGGI.EU
Data

Pagina

Foglio

24-06-2020 

187



LATINA GOLFO LITORALE AREA NORD AREA LEPINI LATINA APRILIA CISTERNA SEZZE SABAUDIA CIRCEO TERRACINA FONDI FORMIA GAETA NETTUNO ANZIO
POMEZIA

Fase 3: ricerca, smart working prima di lockdown solo per
33% lavoratori privati
E per il 21,58% dei lavoratori appartenenti al pubblico

       Contattaci Privacy policy Informativa sui Cookie Codice di autoregolamentazione Login

Home Cronaca Politica Sport Edicola Ricerca su Latina Oggi 

  Agenzie /  Lavoro /  Fase 3: Ricerca, Smart Working Prima Di Lockdown Solo Per 33% Lavoratori Privati

1 / 2

    LATINAOGGI.EU
Data

Pagina

Foglio

24-06-2020 

188



Roma, 24 giu. (Labitalia) - Solo il 21,58% dei lavoratori appartenenti al pubblico e il 33,15% di
quelli del privato lavorava in modalità agile già da prima del lockdown. Quindi si constata che,
seppur non in modo significativo, prima dell’emergenza sanitaria il lavoro agile era
maggiormente presente nella dimensione del privato. E' quanto emerge dall'indagine nazionale
sullo ‘Smart working 2020: capire il presente per progettare il futuro’, promossa dall’associazione
datoriale Cifa, dal sindacato Confsal e dal fondo interprofessionale Fonarcom e realizzata dal
Centro studi InContra, nell’ambito dell’iniziativa ‘#IlLavoroContinua’, e presentata oggi sulla
piattaforma www.illavorocontinua.it.

Tuttavia, è importante riportare le motivazioni per cui i rispondenti hanno dichiarato di non fare ricorso allo smart working. Nel 35% dei casi,
infatti, tale scelta è frutto della volontà del lavoratore stesso; nel 30% dei casi, la causa è ascrivibile a una mancanza di strumentazione idonea;
nel 22% dei casi si tratta di una decisione aziendale.

E inoltre, secondo la ricerca, tra coloro che non lavorano o non hanno mai sperimentato pratiche di lavoro agile, la tendenza a preferire la
prestazione lavorativa in sede resta maggiore in termini percentuali, rispetto a una eventuale sperimentazione di iniziative di smart working,
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Roma, 24 giu. (Labitalia) - Un tasso di attivazione dello smart working nelle pmi due volte
maggiore rispetto al periodo pre-pandemico, contro una tendenza di segno opposto nelle grandi
imprese. E' uno dei dati emersi da un'indagine presentata oggi nell’ambito dell’iniziativa
#IlLavoroContinua. Voluta dall’associazione datoriale Cifa, dal sindacato Confsal e dal fondo
interprofessionale Fonarcom, la ricerca è stata realizzata dal Centro studi InContra su un
campione di quasi 2.000 lavoratori, suddivisi in collaboratori e responsabili.

Secondo la ricerca, il non ricorso al lavoro agile resta per lo più una scelta volontaria del
lavoratore; solo per il 30% si deve alla mancanza di strumentazione idonea e per il 22% a una

decisione aziendale. Poi, pur riconoscendo allo smart working un buon potenziale di bilanciamento vita-lavoro, circa il 70% dei responsabili
dichiara di aver avuto difficoltà nel separare i tempi. Diffusa la percezione da parte dei collaboratori (il 60%) che all’aumento delle ore lavorative
non corrisponda un commisurato riconoscimento di straordinari, insieme con un certo disagio nel sentirsi sempre connesso e reperibile
(opportuno riflettere sul diritto alla disconnessione).

Il risparmio (per trasporto, pranzo, ecc.) mette d’accordo tutti, così come, spiega la ricerca, l’aumento della propria produttività e l’incremento
dell’autonomia e della responsabilità nel raggiungimento degli obiettivi. Di contro, si registra una certa difficoltà su: coordinamento (con il capo e
con il team), condivisione di informazioni e tempi di risposta. Nella relazione da remoto, infatti, per il 35% dei soggetti non si ha la stessa
efficacia che in presenza. Infine, in misura dell’82%, i soggetti sono favorevoli a essere valutati sulla capacità di raggiungere i propri obiettivi
lavorativi, percentuale che scende al 60% se si chiede di immaginare la retribuzione legata a questo raggiungimento. Cause: la poca fiducia nella
dirigenza e la percezione di una cultura d’impresa obsoleta.

Per Salvatore Vigorini, presidente di InContra, “i risultati ci spingono a una profonda riflessione su come questa modalità di fornire la prestazione
richieda un ripensamento dei ruoli e dell’organizzazione in azienda. Tutto va ripensato e normato alla luce dei cambiamenti in atto: serve
maggiore dialogo tra impresa e lavoratori, va generato un maggiore clima di fiducia in azienda e vanno adottate moderne relazioni industriali”.
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Commentando i risultati dell’indagine, il presidente di Cifa, Andrea Cafà, ha dichiarato: “Le criticità emerse dall’indagine vanno lette alla luce di
un’adozione per lo più frettolosa dello smart working non preceduta da un’adeguata preparazione, da una buona formazione e da un
cambiamento culturale. I risultati ci invitano, come Cifa, Confsal e Fonarcom, a consegnare a imprese e a lavoratori, in definitiva all’intero mercato
del lavoro, strumenti e soluzioni efficaci per adottare al meglio, da qui in poi, questa modalità lavorativa. Le imprese, però, devono fare un grande
sforzo rivedendo i propri modelli organizzativi, investendo in formazione e in strumentazione tecnologica. oltre a rafforzare il clima di fiducia”. In
linea la dichiarazione del segretario generale di Confsal, Angelo Raffaele Margiotta: “L’indagine ci dice che occorre lavorare molto sulla
regolamentazione dello smart working al fine di garantire ai lavoratori il massimo di benessere e di sicurezza, con particolare attenzione a ciò che
attiene al diritto alla disconnessione per una giusta separazione tra tempi di vita e tempi di lavoro”.

Per Rosario De Luca, presidente Fondazione studi Consulenti del lavoro, “in questo periodo abbiamo sperimentato più che altro l’home working. E’
stato una sorta di test che ha consentito alle aziende di andare avanti. Tutti ci siamo adattati, ma se vogliamo parlare di futuro allora dobbiamo
fare un vero salto culturale che, di sicuro, non è avvenuto nel corso del lockdown. Per questo salto svolgono un ruolo fondamentale i consulenti
del lavoro, i professionisti che si trovano in prima linea in questo momento di grande cambiamento”. Al webinar sono intervenuti anche Cesare
Damiano, componente Cda Inail ed ex ministro del Lavoro, e Vincenzo Silvestri, presidente Fondazione Consulenti per il Lavoro.
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Roma, 24 giu. (Labitalia) - "Ill quadro che emerge dalla ricerca complessivamente non è negativo
ma è chiaro che servono degli interventi per permettere allo smart working di affermarsi. Tra le
criticità che sono emerse c'è la sensazione tra i lavoratori della sensazione di essere eternamente
connessi, senza divisione tra vita lavorativa e vita familiare". Lo ha detto Salvatore Vigorini,
presidente del centro Studi InContra, presentando i dati dell’indagine nazionale sullo ‘Smart
working 2020: capire il presente per progettare il futuro’, promossa dall’associazione datoriale
Cifa, dal sindacato Confsal e dal fondo interprofessionale Fonarcom e realizzata dal Centro studi
InContra, nell’ambito dell’iniziativa ‘#IlLavoroContinua’, e presentata oggi sulla piattaforma
www.illavorocontinua.it.

Secondo Vigorini "le criticità che sono emerse dalla ricerca derivano anche dal fatto che lo smart working è stato improvvisato a causa
dell'emergenza sanitaria, mentre per dare un futuro a questa modalità di lavoro serve pianificazione, anche attraverso la contrattazione
collettiva", conclude.
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Coronavirus, i dati del nostro territorio
Dati aggiornati il 24/06/2020, ore 16:53

Se hai trovato interessante questo articolo e vuoi rimanere sempre informato
su cronaca, cultura, sport, eventi... Scarica la nostra applicazione gratuita e
ricevi solo le notizie che ti interessano.  

24/06/2020 16:48

PROVALA SUBITO È GRATIS!

2 / 2

    LATINAOGGI.EU
Data

Pagina

Foglio

24-06-2020 

194



Fase 3: domani presentazione risultati indagine
nazionale smart working

Promossa dall’associazione datoriale Cifa, dal sindacato
Confsal e dal fondo interprofessionale Fonarcom
Roma, 23 giu. (Labitalia) – Com’è stato per milioni di lavoratori italiani lavorare in smart working in
questi ultimi mesi, quali gli aspetti positivi o problematici in termini di benessere fisico, sociale e
psicologico, quali le resistenze culturali o le inedite aperture attivate, in quali situazioni il lavoro agile
funziona e dove delude? Oggi, che la sfida dell’innovazione è stata accolta anche dal nostro Paese,
servono riscontri precisi. Così è direttamente ai lavoratori, sia pubblici sia privati, che sono stati posti i
quesiti e sono le loro risposte a dare un senso di novità all’Indagine nazionale sullo smart working 2020:
capire il presente per progettare il futuro.

Promossa dall’associazione datoriale Cifa, dal sindacato Confsal e dal fondo interprofessionale
Fonarcom e realizzata dal Centro studi InContra, nell’ambito dell’iniziativa #IlLavoroContinua, la
ricerca verrà presentata domani 24 giugno, alle ore 14,30, sulla piattaforma www.illavorocontinua.it.

In definitiva, i risultati sembrano confermare il fatto che lo smart working ha davvero aperto non solo a
un percorso di trasformazione organizzativa ma anche a un nuovo modo di lavorare basato sulla
fiducia e sulla collaborazione. Ne deriva che favorire flessibilità, responsabilizzazione e autonomia
significa favorire anche una trasformazione del lavoratore, non più ‘dipendente’ – cioè valutato in base
al tempo di lavoro svolto – ma ‘professionista’, e quindi valutato in base ai risultati ottenuti. Ai
lavoratori, dice l’indagine, questa svolta piace. A discutere di tutto questo domani saranno: Andrea
Cafà, presidente di Cifa e di FonARCom; Salvatore Vigorini, consulente del Lavoro e presidente Centro
studi InContra; Cesare Damiano, componente Cda Inail; Rosario De Luca, presidente Fondazione studi
consulenti del lavoro; Vincenzo Silvestri, presidente Fondazione consulenti per il Lavoro, Angelo
Raffaele Margiotta, segretario generale Confsal.
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Tasso smart working in pmi 2 volte maggiore rispetto a
pre-Covid19

 Adnkronos 4 ore fa  Adnkronos

Un tasso di attivazione dello smart working nelle pmi due volte maggiore rispetto al periodo pre-pandemico, contro una tendenza di segno
opposto nelle grandi imprese. E' uno dei dati emersi da un'indagine presentata oggi nell’ambito dell’iniziativa #IlLavoroContinua. Voluta
dall’associazione datoriale Cifa, dal sindacato Confsal e dal fondo interprofessionale Fonarcom, la ricerca è stata realizzata dal Centro studi
InContra su un campione di quasi 2.000 lavoratori, suddivisi in collaboratori e responsabili. 

Secondo la ricerca, il non ricorso al lavoro agile resta per lo più una scelta volontaria del lavoratore; solo per il 30% si deve alla mancanza di
strumentazione idonea e per il 22% a una decisione aziendale. Poi, pur riconoscendo allo smart working un buon potenziale di bilanciamento
vita-lavoro, circa il 70% dei responsabili dichiara di aver avuto difficoltà nel separare i tempi. Diffusa la percezione da parte dei collaboratori (il
60%) che all’aumento delle ore lavorative non corrisponda un commisurato riconoscimento di straordinari, insieme con un certo disagio nel
sentirsi sempre connesso e reperibile (opportuno riflettere sul diritto alla disconnessione). 

Il risparmio (per trasporto, pranzo, ecc.) mette d’accordo tutti, così come, spiega la ricerca, l’aumento della propria produttività e l’incremento
dell’autonomia e della responsabilità nel raggiungimento degli obiettivi. Di contro, si registra una certa difficoltà su: coordinamento (con il capo e
con il team), condivisione di informazioni e tempi di risposta. Nella relazione da remoto, infatti, per il 35% dei soggetti non si ha la stessa
efficacia che in presenza. Infine, in misura dell’82%, i soggetti sono favorevoli a essere valutati sulla capacità di raggiungere i propri obiettivi
lavorativi, percentuale che scende al 60% se si chiede di immaginare la retribuzione legata a questo raggiungimento. Cause: la poca fiducia
nella dirigenza e la percezione di una cultura d’impresa obsoleta.  

Per Salvatore Vigorini, presidente di InContra, “i risultati ci spingono a una profonda riflessione su come questa modalità di fornire la prestazione
richieda un ripensamento dei ruoli e dell’organizzazione in azienda. Tutto va ripensato e normato alla luce dei cambiamenti in atto: serve
maggiore dialogo tra impresa e lavoratori, va generato un maggiore clima di fiducia in azienda e vanno adottate moderne relazioni industriali”.  

Commentando i risultati dell’indagine, il presidente di Cifa, Andrea Cafà, ha dichiarato: “Le criticità emerse dall’indagine vanno lette alla luce di
un’adozione per lo più frettolosa dello smart working non preceduta da un’adeguata preparazione, da una buona formazione e da un
cambiamento culturale. I risultati ci invitano, come Cifa, Confsal e Fonarcom, a consegnare a imprese e a lavoratori, in definitiva all’intero
mercato del lavoro, strumenti e soluzioni efficaci per adottare al meglio, da qui in poi, questa modalità lavorativa. Le imprese, però, devono fare
un grande sforzo rivedendo i propri modelli organizzativi, investendo in formazione e in strumentazione tecnologica. oltre a rafforzare il clima di
fiducia”. In linea la dichiarazione del segretario generale di Confsal, Angelo Raffaele Margiotta: “L’indagine ci dice che occorre lavorare molto
sulla regolamentazione dello smart working al fine di garantire ai lavoratori il massimo di benessere e di sicurezza, con particolare attenzione a
ciò che attiene al diritto alla disconnessione per una giusta separazione tra tempi di vita e tempi di lavoro”. 

Per Rosario De Luca, presidente Fondazione studi Consulenti del lavoro, “in questo periodo abbiamo sperimentato più che altro l’home working.
E’ stato una sorta di test che ha consentito alle aziende di andare avanti. Tutti ci siamo adattati, ma se vogliamo parlare di futuro allora dobbiamo
fare un vero salto culturale che, di sicuro, non è avvenuto nel corso del lockdown. Per questo salto svolgono un ruolo fondamentale i consulenti
del lavoro, i professionisti che si trovano in prima linea in questo momento di grande cambiamento”. Al webinar sono intervenuti anche Cesare
Damiano, componente Cda Inail ed ex ministro del Lavoro, e Vincenzo Silvestri, presidente Fondazione Consulenti per il Lavoro. 
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vita lavorativa con quella privata, passando per la possibilità di avere maggiore

autonomia e responsabilità. Sono solo alcuni dei vantaggi per i lavoratori in

smart working nel periodo di lockdown riscontrati dall’indagine nazionale sullo ‘Smart

working 2020: capire il presente per progettare il futuro’, promossa dall’associazione

datoriale Cifa, dal sindacato Confsal e dal fondo interprofessionale Fonarcom e

realizzata dal Centro studi InContra, nell’ambito dell’iniziativa ‘#IlLavoroContinua’, e

presentata oggi sulla piattaforma www.illavorocontinua.it.

"); }

else

{ document.write("

"); }

Il questionario alla base dell’indagine è stato proposto in maniera onnicomprensiva

all’intera platea di lavoratori sul territorio nazionale, indipendentemente dal fatto che

avessero o meno sperimentato lo smart working in periodo antecedente o

concomitante con la fase di lockdown, indagando, in primis, le motivazioni di questa

circostanza.

Su un campione iniziale di 1913 rispondenti, 1804 questionari validi sono stati

analizzati, con un tasso di rispondenza maggiore da parte di un pubblico femminile (il

59% del campione è rappresentato da donne, circa il 40% da uomini, una percentuale

dell’1% ha preferito non fornire il dato). Di questi, il 2,56% si colloca nella fascia di età

ricompresa tra i 18 e i 25 anni; il 21,24% ha dai 26 ai 35 anni; il 31,44% tra i 36 ed i

45 anni; il 29,38% dai 46 ai 55 anni; il 14,44% dai 56 ai 65 anni e solo lo 0.95% più

di 65 anni, in linea con l’andamento di entrata/uscita dal mondo del lavoro.

La maggior parte dei rispondenti si dichiara sposata (49.83%), il 26.40% è

celibe/nubile, il 17,64% convivente, il 5,62% separato/a-divorziato/a e lo 0,51%

vedovo/a. Il grado di istruzione del campione risulta medio-alto: infatti circa il 60% dei

rispondenti ha conseguito la laurea (il 46,63% laurea magistrale ed il 16,25 laurea

triennale), circa il 37% è in possesso di diploma di istruzione superiore e solo l’1,50%

è in possesso di licenza media, così come solo l’1,50% ha conseguito il dottorato di

ricerca.

E il profilo professionale rilevato ha consentito al team di ricercatori di controllare le

risposte fornite dal campione, distinguendo tra ruolo di responsabile e ruolo di

collaboratore. Nel dettaglio, circa il 30% dei rispondenti svolge un ruolo da

responsabile, mentre circa il 70% appartiene al ruolo di collaboratore; sul totale dei

rispondenti, circa il 21% lavora nel settore pubblico, mentre il 79% di essi lavora nel

privato.

"); }

else

{ document.write("

"); }
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senza il riconoscimento degli straordinari. Ma anche la difficoltà nel separare tempi di

vita e tempi di lavoro. Sono solo alcuni dei potenziali svantaggi dello smart working

riscontrati nel corso del periodo di lockdown secondo l’indagine nazionale sullo ‘Smart

working 2020: capire il presente per progettare il futuro’, promossa dall’associazione

datoriale Cifa, dal sindacato Confsal e dal fondo interprofessionale Fonarcom e

realizzata dal Centro studi InContra, nell’ambito dell’iniziativa ‘#IlLavoroContinua’, e

presentata oggi sulla piattaforma www.illavorocontinua.it.

"); }

else

{ document.write("

"); }

L’indagine ha previsto diverse modalità di partecipazione: oltre ai lavoratori – che

hanno potuto prendere parte direttamente in qualità di rispondenti – anche aziende,

professionisti ed enti di formazione hanno aderito all’indagine in qualità di partner. E

dalla ricerca sono emerse anche altre difficoltà legate allo smart working come il

senso di isolamento, l’aumento dei costi delle bollette e una dotazione tecnologica

non adeguata.

Ma dall’indagine emergono anche differenze di percezione del ‘lavoro da casa’ tra i

diversi lavoratori. I collaboratori, ad esempio, si trovano “completamente d’accordo”

in percentuale maggiore rispetto ai responsabili in riferimento allo svantaggio di

lavorare più ore senza riconoscimento degli straordinari (27,32% dei collaboratori

contro il 19,28% dei responsabili) e rispetto all’aumento del costo delle bollette

(12,66% dei collaboratori contro il 6,62% dei responsabili). Si tratta, dunque, di disagi

legati principalmente a spese e a un mancato riconoscimento del proprio lavoro in

termini di tempo e retribuzione.

I responsabili, invece, manifestano maggiore difficoltà, secondo la ricerca, nel

separare i tempi di vita e i tempi di lavoro, nella gestione delle urgenze e nella

pianificazione delle attività. Si può ipotizzare che queste due ultime difficoltà vengano

da loro percepite proprio in virtù del ruolo che occupano. Inoltre, in linea con il dato

rilevato nella batteria di item sui vantaggi, i responsabili affermano in misura maggiore

rispetto ai collaboratori, secondo l’indagine, che lo smart working rende meno

produttivi.

In entrambe le categorie si rileva, invece, una certa omogeneità a livello percentuale

tra il grado di accordo e di disaccordo rispetto al fatto che lo smart working

porterebbe distrazioni esterne e difficoltà nel separare nel sentirsi sempre connesso e

reperibile, fattore che introduce una riflessione sull’importanza del riconoscimento del

diritto alla disconnessione.
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Fase 3: Cafà (Cifa), 'per smart working efficiente
servono pianificazione e investimenti'

  @Adnkronos

Roma, 24 giu. (Labitalia) - "Dai circa 500mila
lavoratori che erano in smart working a gennaio
siamo passati a diversi milioni, tra lavoratori
pubblici e privati. Il digitale così è entrato nel
mondo del lavoro ma tutto è successo

all'improvviso e questo ha portato alle criticità che sono emerse dalla
ricerca. Per realizzare uno smart working efficiente, infatti, è
necessario un minimo di pianificazione, un cambiamento di cultura, un
minimo di investimento nel digitale e poi investimenti nella
formazione. Cose che proprio per via del ricorso in pochi giorni allo
smart working spesso non è stato possibile realizzare". Lo ha detto
Andrea Cafà, presidente di Cifa e Fonarcom, presentando i dati dell'
'Indagine nazionale sullo smart working 2020: capire il presente per
progettare il futuro', Promossa dall’associazione datoriale Cifa, dal
sindacato Confsal e dal fondo interprofessionale Fonarcom e
realizzata dal Centro studi InContra, nell’ambito dell’iniziativa
#IlLavoroContinua, sulla piattaforma www.illavorocontinua.it.Secondo
Cafà l'obiettivo dell'indagine "è fare il punto sullo stato dell'arte del
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fenomeno dello smart working, per non trovarci nei prossimi mesi con
lavoratori che hanno problemi a causa dello smart working o con
imprese che hanno avuto svantaggi nell'utilizzo di questa modalità",
conclude Cafà.
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24/06/2020 16:52 AdnKronos

Fase 3: Confsal, in questi mesi smart working di
'pronto soccorso'

  @Adnkronos

Roma, 24 giu. (Labitalia) - "Quello che abbiamo
applicato in questi mesi è stata una sorta di smart
working di 'pronto soccorso', un rimedio. Lo smart
working nasce come una scelta, in questo periodo è
diventata una scelta obbligata, un obbligo, ed è

stato adottato a prescindere da quelli che erano gli elementi costitutivi
dell'istituto smart working". Lo ha detto il segretario generale della
Conflsal, Angelo Raffaele Margiotta, intervenendo alla presentazione
dell'indagine nazionale sullo ‘Smart working 2020: capire il presente
per progettare il futuro’, promossa dall’associazione datoriale Cifa, dal
sindacato Confsal e dal fondo interprofessionale Fonarcom e
realizzata dal Centro studi InContra, nell’ambito dell’iniziativa
‘#IlLavoroContinua’. Secondo Margiotta "lo smart working in futuro
dovrà essere una scelta, non un obbligo, un adattamento", servirà sì un
"cambiamento culturale", ma anche "formazione sulla sicurezza che
copra anche il nuovo concetto di luogo di lavoro", "immaginando un
muovo modello lavorativo da implementare anche a livello
contrattuale".
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24/06/2020 17:22 AdnKronos

Fase 3: Damiano, 'sperimentazione di massa su
smart working, adesso codificare nei contratti'

  @Adnkronos

Roma, 24 giu. (Labitalia) - "In questi mesi a causa
della pandemia abbiamo assistito a una
sperimentazione di massa dello smart working". Lo
ha detto l'ex-ministro del Lavoro, Cesare Damiano,
oggi componente del Cda Inail, intervenendo alla

presentazione dell'indagine nazionale sullo ‘Smart working 2020:
capire il presente per progettare il futuro’, promossa dall’associazione
datoriale Cifa, dal sindacato Confsal e dal fondo interprofessionale
Fonarcom e realizzata dal Centro studi InContra, nell’ambito
dell’iniziativa ‘#IlLavoroContinua'. Damiano ha ricordato che "in
passato c'era stata una sperimentazione dello smart working
soprattutto in alcuni grandi imprese ma si è trattato di una
sperimentazione di nicchia mentre con la pandemia siamo passati a
una sperimentazione di massa. Spero che questa sperimentazione non
regredisca, penso che sarebbe utile alla società", continua. Secondo
Damiano "mi auguro che sia nel privato che nel pubblico che le parti
sociali si interroghino sulla possibilità di codificare attraverso la
contrattazione nazionale, nella contrattazione di secondo livello,
questa tipologia di lavoro, questa modalità organizzativa", conclude.
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24/06/2020 16:51 AdnKronos

Fase 3: De Luca (Consulenti lavoro), 'in questi
mesi smart working improvvisato, serve salto
culturale'

  @Adnkronos

Roma, 24 giu. (Labitalia) - "In questi mesi abbiamo
assistito allo spostamento dei lavoratori dalla sede
lavorativa a casa, per permettere alle aziende di
continuare ad operare, un 'home working' dettato
dall'emergenza sanitaria. Per avere un vero smart

working serve un verto salto culturale, da parte di lavoratori e
imprese, e di tutti gli attori coinvolti. Noi consulenti del lavoro ci
siamo". Così Rosario De Luca, presidente della Fondazione studi dei
consulenti del lavoro, è intervenuto alla presentazione sulla
piattaforma www.illavorocontinua.it del’indagine nazionale sullo
‘Smart working 2020: capire il presente per progettare il futuro’,
promossa dall’associazione datoriale Cifa, dal sindacato Confsal e dal
fondo interprofessionale Fonarcom e realizzata dal Centro studi
InContra, con la collaborazione anche dei consulenti del lavoro. Per De
Luca "quella vista in questi mesi è stata una modalità dettata
dall'emergenza, con aziende che si sono trovate anche impreparate a
dotare i lavoratori di attrezzature adeguate, tanto che alcuni si sono
trovati a dividere il pc con i figli che seguivano le lezioni on line o con
il consorte anch'esso impegnato nel lavoro da casa". Secondo il
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presidente della Fondazione studi dei consulenti del lavoro "quindi si
deve guardare per il futuro a uno smart working 'misto' con parte dei
lavoratori in sede e altri a casa a rotazione. Quel che è certo è che
serve un salto culturale per portare il lavoro oltre l'emergenza Covid-
19", conclude De Luca.
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Fase 3: Ricerca, risparmio costi trasporti e più
autonomia vantaggi smart working

  @Adnkronos

Roma, 24 giu. (Labitalia) - Dal risparmio sui costi di
trasporto e di pranzo a un miglior bilanciamento
della vita lavorativa con quella privata, passando
per la possibilità di avere maggiore autonomia e
responsabilità. Sono solo alcuni dei vantaggi per i

lavoratori in smart working nel periodo di lockdown riscontrati
dall’indagine nazionale sullo ‘Smart working 2020: capire il presente
per progettare il futuro’, promossa dall’associazione datoriale Cifa, dal
sindacato Confsal e dal fondo interprofessionale Fonarcom e
realizzata dal Centro studi InContra, nell’ambito dell’iniziativa
‘#IlLavoroContinua’, e presentata oggi sulla piattaforma
www.illavorocontinua.it. Il questionario alla base dell'indagine è stato
proposto in maniera onnicomprensiva all’intera platea di lavoratori sul
territorio nazionale, indipendentemente dal fatto che avessero o meno
sperimentato lo smart working in periodo antecedente o concomitante
con la fase di lockdown, indagando, in primis, le motivazioni di questa
circostanza. Su un campione iniziale di 1913 rispondenti, 1804
questionari validi sono stati analizzati, con un tasso di rispondenza
maggiore da parte di un pubblico femminile (il 59% del campione è
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rappresentato da donne, circa il 40% da uomini, una percentuale
dell’1% ha preferito non fornire il dato). Di questi, il 2,56% si colloca
nella fascia di età ricompresa tra i 18 e i 25 anni; il 21,24% ha dai 26
ai 35 anni; il 31,44% tra i 36 ed i 45 anni; il 29,38% dai 46 ai 55 anni;
il 14,44% dai 56 ai 65 anni e solo lo 0.95% più di 65 anni, in linea con
l’andamento di entrata/uscita dal mondo del lavoro. La maggior parte
dei rispondenti si dichiara sposata (49.83%), il 26.40% è
celibe/nubile, il 17,64% convivente, il 5,62% separato/a-divorziato/a
e lo 0,51% vedovo/a. Il grado di istruzione del campione risulta
medio-alto: infatti circa il 60% dei rispondenti ha conseguito la laurea
(il 46,63% laurea magistrale ed il 16,25 laurea triennale), circa il 37%
è in possesso di diploma di istruzione superiore e solo l’1,50% è in
possesso di licenza media, così come solo l’1,50% ha conseguito il
dottorato di ricerca. E il profilo professionale rilevato ha consentito al
team di ricercatori di controllare le risposte fornite dal campione,
distinguendo tra ruolo di responsabile e ruolo di collaboratore. Nel
dettaglio, circa il 30% dei rispondenti svolge un ruolo da
responsabile, mentre circa il 70% appartiene al ruolo di collaboratore;
sul totale dei rispondenti, circa il 21% lavora nel settore pubblico,
mentre il 79% di essi lavora nel privato.

LEGGI ANCHE

Facebook Twitter Stampa LinkedIn E-mail

Pinterest Più...

LE NOTIZIE PIÙ LETTE

"Fame, una conversazione con Papa
Francesco": a Olbia la presentazione del
libro di Garrucciu

Domenica concerto all'alba di Sòleandro a
Pittulongu per "Su sole Ballende"

Liste di attesa più brevi per i cittadini sardi
grazie alla nuova Tac in dotazione al Mater
Olbia

Carenze di pediatri all'ospedale di Tempio
Pausania, disagi e riorganizzazione del
reparto

Nessun nuovo caso di Covid-19 in Sardegna
nell'aggiornamento di oggi 22 giugno

Incremento voli low cost per la Sardegna,
assessore Todde:"Fondamentale per rilancio
della stagione"

Precipita in mare con l'auto a Olbia, 75enne
salvato e trasportato in ospedale con
l'elicottero

Due auto distrutte dalle fiamme a Olbia, in
azione i vigili del fuoco ***VIDEO***

"Fame, una conversazione con Papa
Francesco": a Olbia la presentazione del
libro di Garrucciu

Sardegna ancora Covid Free nell'ultimo
rilevamento di oggi

Domenica concerto all'alba di Sòleandro a
Pittulongu per "Su sole Ballende"

2 / 2

    OLBIANOTIZIE.IT (WEB2)
Data

Pagina

Foglio

24-06-2020 

208



CRONACA ECONOMIA CULTURA E SPETTACOLO SPORT TURISMO SOCIALE PORTO CERVO   29°

 PRIMA PAGINA  24 ORE  VIDEO

LAVORO   

24/06/2020 16:54 AdnKronos

Fase 3: ricerca, sempre connessi e senza
straordinari ecco svantaggi smart working
L'indagine realizzata dal centro studi InContra

  @Adnkronos

Roma, 24 giu. (Labitalia) - La difficoltà nel sentirsi
sempre connesso e reperibile e l’aumento delle ore
di lavoro senza il riconoscimento degli straordinari.
Ma anche la difficoltà nel separare tempi di vita e
tempi di lavoro. Sono solo alcuni dei potenziali

svantaggi dello smart working riscontrati nel corso del periodo di
lockdown secondo l’indagine nazionale sullo ‘Smart working 2020:
capire il presente per progettare il futuro’, promossa dall’associazione
datoriale Cifa, dal sindacato Confsal e dal fondo interprofessionale
Fonarcom e realizzata dal Centro studi InContra, nell’ambito
dell’iniziativa ‘#IlLavoroContinua’, e presentata oggi sulla piattaforma
www.illavorocontinua.it. L’indagine ha previsto diverse modalità di
partecipazione: oltre ai lavoratori – che hanno potuto prendere parte
direttamente in qualità di rispondenti – anche aziende, professionisti
ed enti di formazione hanno aderito all’indagine in qualità di partner. E
dalla ricerca sono emerse anche altre difficoltà legate allo smart
working come il senso di isolamento, l’aumento dei costi delle bollette
e una dotazione tecnologica non adeguata. Ma dall’indagine emergono
anche differenze di percezione del ‘lavoro da casa’ tra i diversi
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lavoratori. I collaboratori, ad esempio, si trovano “completamente
d’accordo” in percentuale maggiore rispetto ai responsabili in
riferimento allo svantaggio di lavorare più ore senza riconoscimento
degli straordinari (27,32% dei collaboratori contro il 19,28% dei
responsabili) e rispetto all’aumento del costo delle bollette (12,66%
dei collaboratori contro il 6,62% dei responsabili). Si tratta, dunque, di
disagi legati principalmente a spese e a un mancato riconoscimento
del proprio lavoro in termini di tempo e retribuzione. I responsabili,
invece, manifestano maggiore difficoltà, secondo la ricerca, nel
separare i tempi di vita e i tempi di lavoro, nella gestione delle
urgenze e nella pianificazione delle attività. Si può ipotizzare che
queste due ultime difficoltà vengano da loro percepite proprio in virtù
del ruolo che occupano. Inoltre, in linea con il dato rilevato nella
batteria di item sui vantaggi, i responsabili affermano in misura
maggiore rispetto ai collaboratori, secondo l'indagine, che lo smart
working rende meno produttivi. In entrambe le categorie si rileva,
invece, una certa omogeneità a livello percentuale tra il grado di
accordo e di disaccordo rispetto al fatto che lo smart working
porterebbe distrazioni esterne e difficoltà nel separare nel sentirsi
sempre connesso e reperibile, fattore che introduce una riflessione
sull’importanza del riconoscimento del diritto alla disconnessione.
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Fase 3: ricerca, smart working prima di
lockdown solo per 33% lavoratori privati
E per il 21,58% dei lavoratori appartenenti al pubblico

  @Adnkronos

Roma, 24 giu. (Labitalia) - Solo il 21,58% dei
lavoratori appartenenti al pubblico e il 33,15% di
quelli del privato lavorava in modalità agile già da
prima del lockdown. Quindi si constata che, seppur
non in modo significativo, prima dell’emergenza

sanitaria il lavoro agile era maggiormente presente nella dimensione
del privato. E' quanto emerge dall'indagine nazionale sullo ‘Smart
working 2020: capire il presente per progettare il futuro’, promossa
dall’associazione datoriale Cifa, dal sindacato Confsal e dal fondo
interprofessionale Fonarcom e realizzata dal Centro studi InContra,
nell’ambito dell’iniziativa ‘#IlLavoroContinua’, e presentata oggi sulla
piattaforma www.illavorocontinua.it. Tuttavia, è importante riportare
le motivazioni per cui i rispondenti hanno dichiarato di non fare
ricorso allo smart working. Nel 35% dei casi, infatti, tale scelta è frutto
della volontà del lavoratore stesso; nel 30% dei casi, la causa è
ascrivibile a una mancanza di strumentazione idonea; nel 22% dei casi
si tratta di una decisione aziendale.E inoltre, secondo la ricerca, tra
coloro che non lavorano o non hanno mai sperimentato pratiche di
lavoro agile, la tendenza a preferire la prestazione lavorativa in sede
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resta maggiore in termini percentuali, rispetto a una eventuale
sperimentazione di iniziative di smart working,
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Fase 3: Ricerca, tasso smart working in pmi 2
volte maggiore rispetto a pre-Covid19

  @Adnkronos

Roma, 24 giu. (Labitalia) - Un tasso di attivazione
dello smart working nelle pmi due volte maggiore
rispetto al periodo pre-pandemico, contro una
tendenza di segno opposto nelle grandi imprese. E'
uno dei dati emersi da un'indagine presentata oggi

nell’ambito dell’iniziativa #IlLavoroContinua. Voluta dall’associazione
datoriale Cifa, dal sindacato Confsal e dal fondo interprofessionale
Fonarcom, la ricerca è stata realizzata dal Centro studi InContra su un
campione di quasi 2.000 lavoratori, suddivisi in collaboratori e
responsabili.Secondo la ricerca, il non ricorso al lavoro agile resta per
lo più una scelta volontaria del lavoratore; solo per il 30% si deve alla
mancanza di strumentazione idonea e per il 22% a una decisione
aziendale. Poi, pur riconoscendo allo smart working un buon
potenziale di bilanciamento vita-lavoro, circa il 70% dei responsabili
dichiara di aver avuto difficoltà nel separare i tempi. Diffusa la
percezione da parte dei collaboratori (il 60%) che all’aumento delle
ore lavorative non corrisponda un commisurato riconoscimento di
straordinari, insieme con un certo disagio nel sentirsi sempre connesso
e reperibile (opportuno riflettere sul diritto alla disconnessione).Il
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risparmio (per trasporto, pranzo, ecc.) mette d’accordo tutti, così
come, spiega la ricerca, l’aumento della propria produttività e
l’incremento dell’autonomia e della responsabilità nel raggiungimento
degli obiettivi. Di contro, si registra una certa difficoltà su:
coordinamento (con il capo e con il team), condivisione di informazioni
e tempi di risposta. Nella relazione da remoto, infatti, per il 35% dei
soggetti non si ha la stessa efficacia che in presenza. Infine, in misura
dell’82%, i soggetti sono favorevoli a essere valutati sulla capacità di
raggiungere i propri obiettivi lavorativi, percentuale che scende al
60% se si chiede di immaginare la retribuzione legata a questo
raggiungimento. Cause: la poca fiducia nella dirigenza e la percezione
di una cultura d’impresa obsoleta. Per Salvatore Vigorini, presidente di
InContra, “i risultati ci spingono a una profonda riflessione su come
questa modalità di fornire la prestazione richieda un ripensamento dei
ruoli e dell’organizzazione in azienda. Tutto va ripensato e normato
alla luce dei cambiamenti in atto: serve maggiore dialogo tra impresa e
lavoratori, va generato un maggiore clima di fiducia in azienda e vanno
adottate moderne relazioni industriali”. Commentando i risultati
dell’indagine, il presidente di Cifa, Andrea Cafà, ha dichiarato: “Le
criticità emerse dall’indagine vanno lette alla luce di un’adozione per
lo più frettolosa dello smart working non preceduta da un’adeguata
preparazione, da una buona formazione e da un cambiamento
culturale. I risultati ci invitano, come Cifa, Confsal e Fonarcom, a
consegnare a imprese e a lavoratori, in definitiva all’intero mercato del
lavoro, strumenti e soluzioni efficaci per adottare al meglio, da qui in
poi, questa modalità lavorativa. Le imprese, però, devono fare un
grande sforzo rivedendo i propri modelli organizzativi, investendo in
formazione e in strumentazione tecnologica. oltre a rafforzare il clima
di fiducia”. In linea la dichiarazione del segretario generale di Confsal,
Angelo Raffaele Margiotta: “L’indagine ci dice che occorre lavorare
molto sulla regolamentazione dello smart working al fine di garantire
ai lavoratori il massimo di benessere e di sicurezza, con particolare
attenzione a ciò che attiene al diritto alla disconnessione per una
giusta separazione tra tempi di vita e tempi di lavoro”.Per Rosario De
Luca, presidente Fondazione studi Consulenti del lavoro, “in questo
periodo abbiamo sperimentato più che altro l’home working. E’ stato
una sorta di test che ha consentito alle aziende di andare avanti. Tutti
ci siamo adattati, ma se vogliamo parlare di futuro allora dobbiamo
fare un vero salto culturale che, di sicuro, non è avvenuto nel corso del
lockdown. Per questo salto svolgono un ruolo fondamentale i
consulenti del lavoro, i professionisti che si trovano in prima linea in
questo momento di grande cambiamento”. Al webinar sono intervenuti
anche Cesare Damiano, componente Cda Inail ed ex ministro del
Lavoro, e Vincenzo Silvestri, presidente Fondazione Consulenti per il
Lavoro.
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Fase 3: Vigorini (InContra), 'con smart working
improvvisato sindrome eternamente connesso'

  @Adnkronos

Roma, 24 giu. (Labitalia) - "Ill quadro che emerge
dalla ricerca complessivamente non è negativo ma
è chiaro che servono degli interventi per
permettere allo smart working di affermarsi. Tra le
criticità che sono emerse c'è la sensazione tra i

lavoratori della sensazione di essere eternamente connessi, senza
divisione tra vita lavorativa e vita familiare". Lo ha detto Salvatore
Vigorini, presidente del centro Studi InContra, presentando i dati
dell’indagine nazionale sullo ‘Smart working 2020: capire il presente
per progettare il futuro’, promossa dall’associazione datoriale Cifa, dal
sindacato Confsal e dal fondo interprofessionale Fonarcom e
realizzata dal Centro studi InContra, nell’ambito dell’iniziativa
‘#IlLavoroContinua’, e presentata oggi sulla piattaforma
www.illavorocontinua.it. Secondo Vigorini "le criticità che sono
emerse dalla ricerca derivano anche dal fatto che lo smart working è
stato improvvisato a causa dell'emergenza sanitaria, mentre per dare
un futuro a questa modalità di lavoro serve pianificazione, anche
attraverso la contrattazione collettiva", conclude.
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Fase 3: domani presentazione risultati indagine
nazionale smart working
Promossa dall’associazione datoriale Cifa, dal sindacato Confsal e dal fondo interprofessionale Fonarcom

  @Adnkronos

Roma, 23 giu. (Labitalia) - Com’è stato per milioni di
lavoratori italiani lavorare in smart working in
questi ultimi mesi, quali gli aspetti positivi o
problematici in termini di benessere fisico, sociale
e psicologico, quali le resistenze culturali o le

inedite aperture attivate, in quali situazioni il lavoro agile funziona e
dove delude? Oggi, che la sfida dell’innovazione è stata accolta anche
dal nostro Paese, servono riscontri precisi. Così è direttamente ai
lavoratori, sia pubblici sia privati, che sono stati posti i quesiti e sono le
loro risposte a dare un senso di novità all’Indagine nazionale sullo
smart working 2020: capire il presente per progettare il futuro.
Promossa dall’associazione datoriale Cifa, dal sindacato Confsal e dal
fondo interprofessionale Fonarcom e realizzata dal Centro studi
InContra, nell’ambito dell’iniziativa #IlLavoroContinua, la ricerca verrà
presentata domani 24 giugno, alle ore 14,30, sulla piattaforma
www.illavorocontinua.it.In definitiva, i risultati sembrano confermare il
fatto che lo smart working ha davvero aperto non solo a un percorso di
trasformazione organizzativa ma anche a un nuovo modo di lavorare
basato sulla fiducia e sulla collaborazione. Ne deriva che favorire
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flessibilità, responsabilizzazione e autonomia significa favorire anche
una trasformazione del lavoratore, non più 'dipendente' - cioè valutato
in base al tempo di lavoro svolto – ma 'professionista', e quindi
valutato in base ai risultati ottenuti. Ai lavoratori, dice l’indagine,
questa svolta piace. A discutere di tutto questo domani saranno:
Andrea Cafà, presidente di Cifa e di FonARCom; Salvatore Vigorini,
consulente del Lavoro e presidente Centro studi InContra; Cesare
Damiano, componente Cda Inail; Rosario De Luca, presidente
Fondazione studi consulenti del lavoro; Vincenzo Silvestri, presidente
Fondazione consulenti per il Lavoro, Angelo Raffaele Margiotta,
segretario generale Confsal.
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Primo piano Attualità

Smart working, i vantaggi del taglio
dei costi per il trasporto e il pasto

Dal risparmio sui costi di trasporto e di pranzo a un miglior bilanciamento della vita

lavorativa con quella privata, passando per la possibilità di avere maggiore

autonomia e responsabilità. Sono solo alcuni dei vantaggi per i lavoratori in smart

working nel periodo di lockdown riscontrati dall’indagine nazionale sullo ‘Smart

working 2020: capire il presente per progettare il futuro’, promossa dall’associazione

datoriale Cifa, dal sindacato Confsal e dal fondo interprofessionale Fonarcom e

realizzata dal Centro studi InContra, nell’ambito dell’iniziativa ‘#IlLavoroContinua’, e

presentata oggi sulla piattaforma www.illavorocontinua.it. Il questionario alla base

dell’indagine è stato proposto in maniera onnicomprensiva all’intera platea di

lavoratori sul territorio nazionale, indipendentemente dal fatto che avessero o meno

sperimentato lo smart working in periodo antecedente o concomitante con la fase di

lockdown, indagando, in primis, le motivazioni di questa circostanza. Su un campione

iniziale di 1913 rispondenti, 1804 questionari validi sono stati analizzati, con un tasso

di rispondenza maggiore da parte di un pubblico femminile (il 59% del campione è

rappresentato da donne, circa il 40% da uomini, una percentuale dell’1% ha preferito

non fornire il dato). Di questi, il 2,56% si colloca nella fascia di età ricompresa tra i 18

e i 25 anni; il 21,24% ha dai 26 ai 35 anni; il 31,44% tra i 36 ed i 45 anni; il 29,38% dai

46 ai 55 anni; il 14,44% dai 56 ai 65 anni e solo lo 0.95% più di 65 anni, in linea con

l’andamento di entrata/uscita dal mondo del lavoro. La maggior parte dei rispondenti
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Articolo precedente

Roma, protocollo d’intesa tra la comunità
ebraica e i carabinieri per il recupero dei beni
sottratti durante l’ultima guerra mondiale

si dichiara sposata (49.83%), il 26.40% è celibe/nubile, il 17,64% convivente, il 5,62%

separato/a-divorziato/a e lo 0,51% vedovo/a. Il grado di istruzione del campione

risulta medio-alto: infatti circa il 60% dei rispondenti ha conseguito la laurea (il

46,63% laurea magistrale ed il 16,25 laurea triennale), circa il 37% è in possesso di

diploma di istruzione superiore e solo l’1,50% è in possesso di licenza media, così

come solo l’1,50% ha conseguito il dottorato di ricerca. E il profilo professionale

rilevato ha consentito al team di ricercatori di controllare le risposte fornite dal

campione, distinguendo tra ruolo di responsabile e ruolo di collaboratore. Nel

dettaglio, circa il 30% dei rispondenti svolge un ruolo da responsabile, mentre circa il

70% appartiene al ruolo di collaboratore; sul totale dei rispondenti, circa il 21% lavora

nel settore pubblico, mentre il 79% di essi lavora nel privato.
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Un tasso di attivazione dello smart working nelle pmi due volte maggiore
rispetto al periodo pre-pandemico, contro una tendenza di segno opposto
nelle grandi imprese. E’ uno dei dati emersi da un’indagine presentata oggi
nell’ambito dell’iniziativa #IlLavoroContinua. Voluta dall’associazione
datoriale Cifa, dal sindacato Confsal e dal fondo interprofessionale
Fonarcom, la ricerca è stata realizzata dal Centro studi InContra su un
campione di quasi 2.000 lavoratori, suddivisi in collaboratori e responsabili.

PROSSIMI SHOW

LAVORO

FASE 3: RICERCA, TASSO SMART WORKING IN PMI 2 VOLTE
MAGGIORE RISPETTO A PRE-COVID19  
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Secondo la ricerca, il non ricorso al lavoro agile resta per lo più una scelta
volontaria del lavoratore; solo per il 30% si deve alla mancanza di
strumentazione idonea e per il 22% a una decisione aziendale. Poi, pur
riconoscendo allo smart working un buon potenziale di bilanciamento vita-
lavoro, circa il 70% dei responsabili dichiara di aver avuto difficoltà nel
separare i tempi. Diffusa la percezione da parte dei collaboratori (il 60%) che
all’aumento delle ore lavorative non corrisponda un commisurato
riconoscimento di straordinari, insieme con un certo disagio nel sentirsi
sempre connesso e reperibile (opportuno riflettere sul diritto alla
disconnessione).
Il risparmio (per trasporto, pranzo, ecc.) mette d’accordo tutti, così come,
spiega la ricerca, l’aumento della propria produttività e l’incremento
dell’autonomia e della responsabilità nel raggiungimento degli obiettivi. Di
contro, si registra una certa difficoltà su: coordinamento (con il capo e con il
team), condivisione di informazioni e tempi di risposta. Nella relazione da
remoto, infatti, per il 35% dei soggetti non si ha la stessa efficacia che in
presenza. Infine, in misura dell’82%, i soggetti sono favorevoli a essere
valutati sulla capacità di raggiungere i propri obiettivi lavorativi,
percentuale che scende al 60% se si chiede di immaginare la retribuzione
legata a questo raggiungimento. Cause: la poca fiducia nella dirigenza e la
percezione di una cultura d’impresa obsoleta.

Per Salvatore Vigorini, presidente di InContra, “i risultati ci spingono a una
profonda riflessione su come questa modalità di fornire la prestazione
richieda un ripensamento dei ruoli e dell’organizzazione in azienda. Tutto va
ripensato e normato alla luce dei cambiamenti in atto: serve maggiore
dialogo tra impresa e lavoratori, va generato un maggiore clima di fiducia
in azienda e vanno adottate moderne relazioni industriali”.

Commentando i risultati dell’indagine, il presidente di Cifa, Andrea Cafà, ha
dichiarato: “Le criticità emerse dall’indagine vanno lette alla luce di
un’adozione per lo più frettolosa dello smart working non preceduta da
un’adeguata preparazione, da una buona formazione e da un
cambiamento culturale. I risultati ci invitano, come Cifa, Confsal e
Fonarcom, a consegnare a imprese e a lavoratori, in definitiva all’intero
mercato del lavoro, strumenti e soluzioni efficaci per adottare al meglio, da
qui in poi, questa modalità lavorativa. Le imprese, però, devono fare un
grande sforzo rivedendo i propri modelli organizzativi, investendo in
formazione e in strumentazione tecnologica. oltre a rafforzare il clima di
fiducia”. In linea la dichiarazione del segretario generale di Confsal, Angelo
Raffaele Margiotta: “L’indagine ci dice che occorre lavorare molto sulla
regolamentazione dello smart working al fine di garantire ai lavoratori il
massimo di benessere e di sicurezza, con particolare attenzione a ciò che
attiene al diritto alla disconnessione per una giusta separazione tra tempi
di vita e tempi di lavoro”.

Per Rosario De Luca, presidente Fondazione studi Consulenti del lavoro, “in
questo periodo abbiamo sperimentato più che altro l’home working. E’ stato
una sorta di test che ha consentito alle aziende di andare avanti. Tutti ci
siamo adattati, ma se vogliamo parlare di futuro allora dobbiamo fare un
vero salto culturale che, di sicuro, non è avvenuto nel corso del lockdown. Per
questo salto svolgono un ruolo fondamentale i consulenti del lavoro, i
professionisti che si trovano in prima linea in questo momento di grande
cambiamento”. Al webinar sono intervenuti anche Cesare Damiano,
componente Cda Inail ed ex ministro del Lavoro, e Vincenzo Silvestri,
presidente Fondazione Consulenti per il Lavoro.
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Pubblicato il: 24/06/2020 16:45

Dal risparmio sui costi di trasporto e di pranzo a un miglior
bilanciamento della vita lavorativa con quella privata, passando per
la possibilità di avere maggiore autonomia e responsabilità. Sono solo
alcuni dei vantaggi per i lavoratori in smart working nel periodo di
lockdown riscontrati dall’indagine nazionale sullo ‘Smart working 2020:
capire il presente per progettare il futuro’, promossa dall’associazione
datoriale Cifa, dal sindacato Confsal e dal fondo interprofessionale
Fonarcom e realizzata dal Centro studi InContra, nell’ambito dell’iniziativa
‘#IlLavoroContinua’, e presentata oggi sulla piattaforma
www.illavorocontinua.it.
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RISPARMIO COSTO TRASPORTI E PRANZO, I VANTAGGI DELLO
SMART WORKING 
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Il questionario alla base dell’indagine è stato proposto in maniera
onnicomprensiva all’intera platea di lavoratori sul territorio nazionale,
indipendentemente dal fatto che avessero o meno sperimentato lo smart
working in periodo antecedente o concomitante con la fase di lockdown,
indagando, in primis, le motivazioni di questa circostanza.
Su un campione iniziale di 1913 rispondenti, 1804 questionari validi sono stati
analizzati, con un tasso di rispondenza maggiore da parte di un pubblico
femminile (il 59% del campione è rappresentato da donne, circa il 40% da
uomini, una percentuale dell’1% ha preferito non fornire il dato). Di questi, il
2,56% si colloca nella fascia di età ricompresa tra i 18 e i 25 anni; il 21,24% ha
dai 26 ai 35 anni; il 31,44% tra i 36 ed i 45 anni; il 29,38% dai 46 ai 55 anni; il
14,44% dai 56 ai 65 anni e solo lo 0.95% più di 65 anni, in linea con
l’andamento di entrata/uscita dal mondo del lavoro.

La maggior parte dei rispondenti si dichiara sposata (49.83%), il 26.40% è
celibe/nubile, il 17,64% convivente, il 5,62% separato/a-divorziato/a e lo 0,51%
vedovo/a. Il grado di istruzione del campione risulta medio-alto: infatti circa
il 60% dei rispondenti ha conseguito la laurea (il 46,63% laurea magistrale ed
il 16,25 laurea triennale), circa il 37% è in possesso di diploma di istruzione
superiore e solo l’1,50% è in possesso di licenza media, così come solo l’1,50%
ha conseguito il dottorato di ricerca.

E il profilo professionale rilevato ha consentito al team di ricercatori di
controllare le risposte fornite dal campione, distinguendo tra ruolo di
responsabile e ruolo di collaboratore. Nel dettaglio, circa il 30% dei
rispondenti svolge un ruolo da responsabile, mentre circa il 70% appartiene
al ruolo di collaboratore; sul totale dei rispondenti, circa il 21% lavora nel
settore pubblico, mentre il 79% di essi lavora nel privato.
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Rassegna stampa di diritto, fisco e
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← Dal 2012 perso il 20% dei

lavoratori domestici

26 GIUGNO 2020 ·  01:43 ↓ Salta ai commenti

Vita-lavoro difficile da separare

ITALIAOGGI NUMERO 148 PAG. 34 DEL 25/06/2020 DIRITTO E FISCO

Smart working

Per il 70% dei lavoratori in smart working separare la vita privata dal lavoro è

stato molto difficile in questi mesi di lockdown. Risulta anche diffusa la

sensazione che all’aumento delle ore non corrisponda un commisurato

riconoscimento di straordinari, insieme con un certo disagio nel sentirsi sempre

connesso e reperibile. È quanto emerge dall’indagine nazionale sullo smart

working: «Capire il presente per progettare il futuro», voluta dall’associazione

datoriale Cifa, dal sindacato Confsal e dal fondo interprofessionale Fonarcom e

presentata ieri a Roma. La ricerca è stata realizzata dal centro studi InContra su

un campione di quasi 2 mila lavoratori. Pur riconoscendo allo smart working un

buon potenziale di bilanciamento vita-lavoro, come detto, circa il 70% degli

intervistati dichiara di aver avuto difficoltà nel separare i tempi. Il risparmio

(per trasporto, pranzo ecc.) mette invece d’accordo tutti, così come l’aumento

della propria produttività e l’incremento dell’autonomia e della responsabilità

nel raggiungimento degli obiettivi.

Vita-lavoro difficile da separare

https://www.italiaoggi.it/news/download-pdf?idart=2457186&ricerca=
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← Più equilibrio tra vita e lavoro Nuovo Osservatorio Cifa-Confsal
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23 GIUGNO 2020 ·  23:43 ↓ Salta ai commenti

Cambiano le relazioni industriali con la
firma del Ccnl intersettoriale

ITALIAOGGI NUMERO 146 PAG. 35 DEL 23/06/2020 DIRITTO E FISCO

C’è qualcosa di nuovo nelle relazioni industriali in Italia con l’intesa raggiunta nei

giorni scorsi tra Cifa e Confsal per il rinnovo del Ccnl intersettoriale commercio,

terziario, servizi, turismo e pubblici esercizi. Un’intesa che poggia su obiettivi

condivisi e che prevede numerose novità contrattuali in linea con i contenuti

dell’Accordo interconfederale sul nuovo modello di relazioni industriali

sottoscritto tra le parti il 28 ottobre 2019. Essa rende il Ccnl unico e dai

contenuti assolutamente innovativi. Prevede, infatti, il rinnovo della parte

economica, un nuovo sistema di classificazione del personale per competenze,

cui è collegato l’innovativo sistema di validazione contrattuale delle stesse

attraverso l’ente bilaterale Epar, il riconoscimento di un aumento economico in

ragione delle competenze acquisite dal lavoratore (scatto di competenza), oltre a

una particolare attenzione all’acquisizione di competenze trasversali e digitali e

al sostegno formativo ai lavoratori neoassunti o ricollocati attraverso l’istituto

del primo ingresso e del reimpiego. L’accordo prevede anche l’ampliamento

delle prerogative affidate alla contrattazione di secondo livello per sostenere la

flessibilità e la produttività e contempla l’obbligo d’iscrizione dei lavoratori al

fondo di assistenza sanitaria integrativa Sanarcom per un valore annuo di 144

euro. Grande attenzione anche al benessere della persona. I datori di lavoro

dovranno riconoscere annualmente ai lavoratori servizi di welfare obbligatori

per un valore minimo di 100 euro, aumentato di ulteriori 25 euro per ogni

componente del nucleo familiare, e il potenziamento di altre misure di welfare,

nonché l’individuazione degli ambiti di regolamentazione dello smart working

Articoli recenti
Buoni pasto e smart working,

serve una specifica contrattuale

Online il nuovo sito dell’Enbic

Nuovo Osservatorio Cifa-Confsal

basato sulla bilateralità

Cambiano le relazioni industriali

con la firma del

Ccnl intersettoriale

Più equilibrio tra vita e lavoro

Archivi
giugno 2020

maggio 2020

aprile 2020

marzo 2020

febbraio 2020

gennaio 2020

dicembre 2019

novembre 2019

ottobre 2019

settembre 2019

agosto 2019

luglio 2019

giugno 2019

maggio 2019

aprile 2019

marzo 2019

febbraio 2019

gennaio 2019

dicembre 2018

novembre 2018

H O M E A B O U T  M E A U T O ,  E C O T A S S A  M E N O  E S T E S A

C O N D O N O  S Q U I L I B R A T O

L ’ U S O  E S C L U S I V O  S U  P A R T I  C O M U N I  D E L L ’ E D I F I C I O

R I C O N O S C I U T O  P A T T I Z I A M E N T E

R I Q U A L I F I C A Z I O N E  C O N T R A T T U A L E ,  O M E S S O  V E R S A M E N T O  È  E V A S I O N E

1 / 2

    RASSEGNASTAMPADIRITTOFISCOECONOMIA.WORDPRESS.C

OM

Data

Pagina

Foglio

24-06-2020 

225



Lascia un commento

 Notificami nuovi commenti via e-mail

 Mandami una notifica per nuovi articoli via e-mail

Pubblica un commentoPubblica un commento

attraverso la contrattazione aziendale. L’intesa sarà formalizzata a breve con la

sottoscrizione dell’accordo di rinnovo. Per il presidente di Cifa, Andrea Cafà,

«con l’intesa raggiunta sulla nuova piattaforma contrattuale le aziende potranno

classificare e valutare il personale in base alle competenze possedute

introducendo logiche meritocratiche e garantendo una maggiore produttività e

una nuova competitività. A breve saranno anche disponibili per le aziende

aderenti a Cifa numerosi servizi erogati su piattaforma digitale per supportarle

nella rimodulazione dei loro modelli organizzativi». Per il segretario generale di

Confsal, Margiotta, «l’intesa è davvero favorevole ai lavoratori. Siamo di fronte

a un nuovo modello contrattuale che guarda alla crescita del lavoratore, che

pone al centro la persona e le sue tutele, che ha una straordinaria attenzione ai

temi del welfare, della formazione e della progressione economica e di carriera».

Cambiano le relazioni industriali con la firma del Ccnl intersettoriale
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Analisi, proposte, soluzioni. Si muove in questo senso l’Osservatorio sul lavoro

costituito da Cifa, la Confederazione nazionale delle federazioni autonome, e

Confsal, la Confederazione nazionale sindacato autonomo lavoratori: un

organismo in cui discutere dell’andamento e dei cambiamenti del mercato del

lavoro e promuovere un nuovo modello di relazioni sindacali già sancito tra le

parti dall’Accordo interconfederale del 28 ottobre scorso.

Sensibili alle trasformazioni del mercato del lavoro e attenti alle esigenze delle

imprese e dei lavoratori, Cifa e Confsal hanno voluto istituire l’Osservatorio

consapevoli di come l’emergenza pandemica e le trasformazioni digitali abbiano

capovolto gli scenari economici, rimesso in discussione i modelli organizzativi

obsoleti e provocato serie ricadute sull’occupazione. L’Osservatorio sul lavoro

sarà presieduto dal segretario generale di Confsal, Angelo Raffaele Margiotta, il

quale ha già tracciato con il comitato tecnico-scientifico diretto dall’ex ministro

del lavoro, Cesare Damiano, le prime iniziative da intraprendere. Il nuovo

organismo avrà il compito di analizzare le dinamiche evolutive del nostro

sistema economico e le relative ricadute in termini occupazionali, cercando di
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offrire indirizzi e soluzioni utili per interpretare i cambiamenti in atto.

L’Osservatorio sarà aperto al contributo di università, di esperti e di

professionisti al fine di approfondire in modo scientifico tutte le istanze che

giungono dal mondo produttivo e lavorativo italiano, privilegiando quelle che

possono essere convertite in interventi risolutivi per il rilancio socio-economico

del paese. Sempre nell’ottica di favorire l’occupazione e di supportare le piccole

e medie imprese italiane, impegno primario dell’Osservatorio sarà studiare e

proporre interventi particolarmente mirati e tempestivi, i quali, per la loro

attuazione, dovranno poi passare attraverso relazioni sindacali aperte a nuovi

modelli di organizzazione del lavoro, attente al valore centrale della persona al

centro e dedite a una contrattazione collettiva di qualità. Grande soddisfazione

per la nascita del nuovo organismo viene espressa dal presidente di Cifa, Andrea

Cafà, e dal segretario generale di Confsal, Angelo Raffaele Margiotta, per i quali

l’Osservatorio del lavoro rappresenta l’ennesima testimonianza della strutturata

bilateralità messa in campo da Cifa e Confsal. Una bilateralità che, in questi anni,

ha già portato alla nascita del fondo interprofessionale Fonarcom, del fondo

sanitario Sanarcom e dell’ente bilaterale Epar e che adesso si completa in uno

strumento utile a tracciare politiche condivise al fine di meglio conciliare le

esigenze delle imprese e dei lavoratori.

Nuovo Osservatorio Cifa-Confsal basato sulla bilateralità
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Domani i risultati dell’indagine sullo smart working. Coinvolte quasi 2 mila

persone. Oltre al work-life balance, focus su digitale e formazione

Un risparmio di costi e un maggiore equilibrio tra vita e lavoro. Vista dai

lavoratori italiani, l’esperienza dello smart working piace ma merita di essere

migliorata. Nel complesso è un giudizio positivo quello che emerge dall’Indagine

nazionale sullo smart working 2020: capire il presente per progettare il futuro,

anche se, va detto, non sono poche le criticità da risolvere. La ricerca, cui hanno

partecipato quasi 2 mila lavoratori italiani del settore pubblico e del settore

privato, è stata promossa dalle parti sociali Cifa e Confsal e dal fondo

interprofessionale Fonarcom ed è stata realizzata dai ricercatori del Centro Studi

InContra con il supporto di diversi partner. I risultati integrali verranno

presentati domani, mercoledì 24 giugno, alle ore 14:30, sulla piattaforma

http://www.illavorocontinua.it. A discuterne saranno: Andrea Cafà, presidente

di Cifa e di Fonarcom; Salvatore Vigorini, consulente del lavoro e presidente

Centro studi InContra; Cesare Damiano, componente Cda Inail; Rosario De

Luca, presidente Fondazione studi consulenti del lavoro; Vincenzo Silvestri,

presidente Fondazione consulenti per il lavoro, Angelo Raffaele Margiotta,

segretario generale Confsal.

L’indagine sullo smart working nasce dalla consapevolezza del fatto che

l’emergenza da Covid-19 ha investito il lavoro in un processo di trasformazione

irreversibile. All’improvviso, e in tempi brevissimi, molte aziende italiane sono

state colpite dalle pesanti ricadute del lockdown, mentre milioni di lavoratori si
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sono trovati a sperimentare – la gran parte per la prima volta – un modello

emergenziale di lavoro agile non sempre efficace o consapevole. È, comunque,

innegabile che questo avanzato modello organizzativo abbia garantito, nelle

settimane più critiche dell’emergenza, la continuità di tante attività professionali

e la riorganizzazione di interi processi aziendali.

Cogliendo l’interessante, anche se difficile, opportunità offerta dalla situazione

emergenziale, la ricerca si è proposta di indagare e di mappare vantaggi e

criticità connessi all’applicazione del lavoro agile nel contesto italiano. Lo ha

fatto rivolgendosi direttamente ai lavoratori, rispettivamente nei ruoli di

responsabile e collaboratore. Sono stati rilevati attitudini e comportamenti

personali in riferimento a quattro elementi chiave dello smart working (senso di

comunità e teamworking, consapevolezza di sé, flessibilità e autonomia,

digitalizzazione). I risultati sono stati interessanti e, in parte, inediti. Tra le

principali criticità emerse dalle risposte al questionario, i lavoratori hanno

evidenziato la crescente difficoltà nel separare tempi di vita e tempi di lavoro, il

considerevole aumento delle ore dedicate all’attività lavorativa, accompagnato

dal rischio di un mancato riconoscimento degli straordinari, e il disagio

associato al sentirsi sempre connessi e reperibili. Elemento, quest’ultimo, che

per Cifa conferma la necessità di avviare, anche nel nostro paese, una riflessione

seria sull’importanza del riconoscimento del diritto alla disconnessione. «Il

cambiamento che ci è stato imposto dall’emergenza sanitaria riguarda non solo

come si lavora ma come si possa lavorare con efficacia», dice Andrea Cafà,

presidente dell’associazione datoriale Cifa e del fondo interprofessionale

Fonarcom. «La pandemia, che ha segnato il massimo ricorso allo smart working,

spingerà imprese e organizzazioni verso modelli sempre più basati sul digitale.

Per questo occorre capire che lavorare in modalità agile non significa soltanto

dotarsi di attrezzature tecnologiche o di una buona connessione. Sarà

fondamentale una formazione adeguata che punti ad aggiornare le competenze

dei lavoratori e promuova i nuovi modelli organizzativi. Diversamente le nostre

aziende non riusciranno a gestire la crisi e a garantire la produttività aziendale».

Più equilibrio tra vita e lavoro
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Maria Carmela Fiumanò 24/06/2020 Lavoro

mc.fiumano@agenziadire.com Indagine nazionale

promossa dall'associazione datoriale Cifa, dal

sindacato Confsal e dal fondo interprofessionale

Fonarcom. Diffusa la percezione di aver lavorato di più

Share on facebook Share on twitter Share on

whatsapp Share on email Share on print ROMA  –

Com’è stato per milioni di lavoratori italiani operare in

smart working negli ultimi mesi, quali i vantaggi e gli

svantaggi percepiti e quali le indicazioni per il futuro?

La risposta arriva da un’indagine presentata oggi

nell’ambito dell’iniziativa #IlLavoroContinua. Voluta

dall’associazione datoriale Cifa, dal sindacato Confsal

e dal fondo interprofessionale Fonarcom, la ricerca è

stata realizzata dal Centro studi InContra su un

campione di quasi 2.000 lavoratori, suddivisi in

collaboratori e responsabili. Ecco, in sintesi, alcuni
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risultati. Anzitutto, le Pmi registrano un tasso di attivazione due volte maggiore rispetto al periodo

pre-pandemico, contro una tendenza di segno opposto nelle grandi imprese. Il non ricorso al lavoro

agile resta per lo più una scelta volontaria del lavoratore; solo per il 30% si deve alla mancanza di

strumentazione idonea e per il 22% a una decisione aziendale. Poi, pur riconoscendo allo smart

working un buon potenziale di bilanciamento vita-lavoro, circa il 70% dei responsabili dichiara di

aver avuto difficoltà nel separare i tempi. Diffusa la percezione da parte dei collaboratori (il 60%)

che all’aumento delle ore lavorative non corrisponda un commisurato riconoscimento di

straordinari, insieme con un certo disagio ...
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Com'è stato per milioni di lavoratori italiani lavorare in

smart working in questi ultimi mesi, quali gli aspetti

positivi o problematici in termini di benessere fisico,

sociale e psicologico, quali le resistenze culturali o le

inedite aperture attivate, in quali situazioni il lavoro

agile funziona e dove delude? Oggi, che la sfida

dell'innovazione è stata accolta anche dal nostro

Paese, servono riscontri precisi. Così, è direttamente

ai lavoratori, sia pubblici sia privati, che sono stati

posti i quesiti e sono le loro risposte a dare un senso

di novità all'Indagine nazionale sullo smart working

2020: capire il presente per progettare il futuro.
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LAVORO

Fase 3: domani presentazione risultati indagine
nazionale smart working
Promossa dall’associazione datoriale Cifa, dal sindacato Confsal e dal fondo
interprofessionale Fonarcom

Roma, 23 giu. (Labitalia) - Com’è stato per milioni di
lavoratori italiani lavorare in smart working in questi ultimi
mesi, quali gli aspetti positivi o problematici in termini di
benessere fisico, sociale e psicologico, quali le resistenze
culturali o le inedite aperture attivate, in quali situazioni il
lavoro agile funziona e dove delude? Oggi, che la sfida
dell’innovazione è stata accolta anche dal nostro Paese,

servono riscontri precisi. Così è direttamente ai lavoratori, sia pubblici sia
privati, che sono stati posti i quesiti e sono le loro risposte a dare un senso
di novità all’Indagine nazionale sullo smart working 2020: capire il presente
per progettare il futuro. Promossa dall’associazione datoriale Cifa, dal
sindacato Confsal e dal fondo interprofessionale Fonarcom e realizzata dal
Centro studi InContra, nell’ambito dell’iniziativa #IlLavoroContinua, la
ricerca verrà presentata domani 24 giugno, alle ore 14,30, sulla piattaforma
www.illavorocontinua.it.In definitiva, i risultati sembrano confermare il fatto
che lo smart working ha davvero aperto non solo a un percorso di
trasformazione organizzativa ma anche a un nuovo modo di lavorare basato
sulla fiducia e sulla collaborazione. Ne deriva che favorire flessibilità,
responsabilizzazione e autonomia significa favorire anche una
trasformazione del lavoratore, non più 'dipendente' - cioè valutato in base al
tempo di lavoro svolto – ma 'professionista', e quindi valutato in base ai
risultati ottenuti. Ai lavoratori, dice l’indagine, questa svolta piace. A
discutere di tutto questo domani saranno: Andrea Cafà, presidente di Cifa
e di FonARCom; Salvatore Vigorini, consulente del Lavoro e presidente
Centro studi InContra; Cesare Damiano, componente Cda Inail; Rosario
De Luca, presidente Fondazione studi consulenti del lavoro; Vincenzo
Silvestri, presidente Fondazione consulenti per il Lavoro, Angelo Raffaele
Margiotta, segretario generale Confsal.
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LAVORO

Fase 3: Cafà (Cifa), 'per smart working efficiente
servono pianificazione e investimenti'

Roma, 24 giu. (Labitalia) - "Dai circa 500mila lavoratori che
erano in smart working a gennaio siamo passati a diversi
milioni, tra lavoratori pubblici e privati. Il digitale così è
entrato nel mondo del lavoro ma tutto è successo
all'improvviso e questo ha portato alle criticità che sono
emerse dalla ricerca. Per realizzare uno smart working
efficiente, infatti, è necessario un minimo di pianificazione,

un cambiamento di cultura, un minimo di investimento nel digitale e poi
investimenti nella formazione. Cose che proprio per via del ricorso in pochi
giorni allo smart working spesso non è stato possibile realizzare". Lo ha
detto Andrea Cafà, presidente di Cifa e Fonarcom, presentando i dati dell'
'Indagine nazionale sullo smart working 2020: capire il presente per
progettare il futuro', Promossa dall’associazione datoriale Cifa, dal
sindacato Confsal e dal fondo interprofessionale Fonarcom e realizzata dal
Centro studi InContra, nell’ambito dell’iniziativa #IlLavoroContinua, sulla
piattaforma www.illavorocontinua.it.Secondo Cafà l'obiettivo dell'indagine "è
fare il punto sullo stato dell'arte del fenomeno dello smart working, per non
trovarci nei prossimi mesi con lavoratori che hanno problemi a causa dello
smart working o con imprese che hanno avuto svantaggi nell'utilizzo di
questa modalità", conclude Cafà.
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LAVORO

Fase 3: Confsal, in questi mesi smart working di
'pronto soccorso'

Roma, 24 giu. (Labitalia) - "Quello che abbiamo applicato in
questi mesi è stata una sorta di smart working di 'pronto
soccorso', un rimedio. Lo smart working nasce come una
scelta, in questo periodo è diventata una scelta obbligata,
un obbligo, ed è stato adottato a prescindere da quelli che
erano gli elementi costitutivi dell'istituto smart working". Lo
ha detto il segretario generale della Conflsal, Angelo

Raffaele Margiotta, intervenendo alla presentazione dell'indagine nazionale
sullo ‘Smart working 2020: capire il presente per progettare il futuro’,
promossa dall’associazione datoriale Cifa, dal sindacato Confsal e dal
fondo interprofessionale Fonarcom e realizzata dal Centro studi InContra,
nell’ambito dell’iniziativa ‘#IlLavoroContinua’. Secondo Margiotta "lo smart
working in futuro dovrà essere una scelta, non un obbligo, un adattamento",
servirà sì un "cambiamento culturale", ma anche "formazione sulla
sicurezza che copra anche il nuovo concetto di luogo di lavoro",
"immaginando un muovo modello lavorativo da implementare anche a
livello contrattuale".
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LAVORO

Fase 3: Damiano, 'sperimentazione di massa su
smart working, adesso codificare nei contratti'

Roma, 24 giu. (Labitalia) - "In questi mesi a causa della
pandemia abbiamo assistito a una sperimentazione di
massa dello smart working". Lo ha detto l'ex-ministro del
Lavoro, Cesare Damiano, oggi componente del Cda Inail,
intervenendo alla presentazione dell'indagine nazionale
sullo ‘Smart working 2020: capire il presente per progettare
il futuro’, promossa dall’associazione datoriale Cifa, dal

sindacato Confsal e dal fondo interprofessionale Fonarcom e realizzata dal
Centro studi InContra, nell’ambito dell’iniziativa ‘#IlLavoroContinua'.
Damiano ha ricordato che "in passato c'era stata una sperimentazione dello
smart working soprattutto in alcuni grandi imprese ma si è trattato di una
sperimentazione di nicchia mentre con la pandemia siamo passati a una
sperimentazione di massa. Spero che questa sperimentazione non
regredisca, penso che sarebbe utile alla società", continua. Secondo
Damiano "mi auguro che sia nel privato che nel pubblico che le parti sociali
si interroghino sulla possibilità di codificare attraverso la contrattazione
nazionale, nella contrattazione di secondo livello, questa tipologia di lavoro,
questa modalità organizzativa", conclude.
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LAVORO

Fase 3: De Luca (Consulenti lavoro), 'in questi
mesi smart working improvvisato, serve salto
culturale'

Roma, 24 giu. (Labitalia) - "In questi mesi abbiamo assistito
allo spostamento dei lavoratori dalla sede lavorativa a casa,
per permettere alle aziende di continuare ad operare, un
'home working' dettato dall'emergenza sanitaria. Per avere
un vero smart working serve un verto salto culturale, da
parte di lavoratori e imprese, e di tutti gli attori coinvolti. Noi
consulenti del lavoro ci siamo". Così Rosario De Luca,

presidente della Fondazione studi dei consulenti del lavoro, è intervenuto
alla presentazione sulla piattaforma www.illavorocontinua.it del’indagine
nazionale sullo ‘Smart working 2020: capire il presente per progettare il
futuro’, promossa dall’associazione datoriale Cifa, dal sindacato Confsal e
dal fondo interprofessionale Fonarcom e realizzata dal Centro studi
InContra, con la collaborazione anche dei consulenti del lavoro. Per De
Luca "quella vista in questi mesi è stata una modalità dettata
dall'emergenza, con aziende che si sono trovate anche impreparate a
dotare i lavoratori di attrezzature adeguate, tanto che alcuni si sono trovati a
dividere il pc con i figli che seguivano le lezioni on line o con il consorte
anch'esso impegnato nel lavoro da casa". Secondo il presidente della
Fondazione studi dei consulenti del lavoro "quindi si deve guardare per il
futuro a uno smart working 'misto' con parte dei lavoratori in sede e altri a
casa a rotazione. Quel che è certo è che serve un salto culturale per
portare il lavoro oltre l'emergenza Covid-19", conclude De Luca.
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LAVORO

Fase 3: Ricerca, risparmio costi trasporti e più
autonomia vantaggi smart working

Roma, 24 giu. (Labitalia) - Dal risparmio sui costi di
trasporto e di pranzo a un miglior bilanciamento della vita
lavorativa con quella privata, passando per la possibilità di
avere maggiore autonomia e responsabilità. Sono solo
alcuni dei vantaggi per i lavoratori in smart working nel
periodo di lockdown riscontrati dall’indagine nazionale sullo
‘Smart working 2020: capire il presente per progettare il

futuro’, promossa dall’associazione datoriale Cifa, dal sindacato Confsal e
dal fondo interprofessionale Fonarcom e realizzata dal Centro studi
InContra, nell’ambito dell’iniziativa ‘#IlLavoroContinua’, e presentata oggi
sulla piattaforma www.illavorocontinua.it. Il questionario alla base
dell'indagine è stato proposto in maniera onnicomprensiva all’intera platea
di lavoratori sul territorio nazionale, indipendentemente dal fatto che
avessero o meno sperimentato lo smart working in periodo antecedente o
concomitante con la fase di lockdown, indagando, in primis, le motivazioni
di questa circostanza. Su un campione iniziale di 1913 rispondenti, 1804
questionari validi sono stati analizzati, con un tasso di rispondenza
maggiore da parte di un pubblico femminile (il 59% del campione è
rappresentato da donne, circa il 40% da uomini, una percentuale dell’1% ha
preferito non fornire il dato). Di questi, il 2,56% si colloca nella fascia di età
ricompresa tra i 18 e i 25 anni; il 21,24% ha dai 26 ai 35 anni; il 31,44% tra i
36 ed i 45 anni; il 29,38% dai 46 ai 55 anni; il 14,44% dai 56 ai 65 anni e
solo lo 0.95% più di 65 anni, in linea con l’andamento di entrata/uscita dal
mondo del lavoro. La maggior parte dei rispondenti si dichiara sposata
(49.83%), il 26.40% è celibe/nubile, il 17,64% convivente, il 5,62%
separato/a-divorziato/a e lo 0,51% vedovo/a. Il grado di istruzione del
campione risulta medio-alto: infatti circa il 60% dei rispondenti ha
conseguito la laurea (il 46,63% laurea magistrale ed il 16,25 laurea
triennale), circa il 37% è in possesso di diploma di istruzione superiore e
solo l’1,50% è in possesso di licenza media, così come solo l’1,50% ha
conseguito il dottorato di ricerca. E il profilo professionale rilevato ha
consentito al team di ricercatori di controllare le risposte fornite dal
campione, distinguendo tra ruolo di responsabile e ruolo di collaboratore.
Nel dettaglio, circa il 30% dei rispondenti svolge un ruolo da responsabile,
mentre circa il 70% appartiene al ruolo di collaboratore; sul totale dei
rispondenti, circa il 21% lavora nel settore pubblico, mentre il 79% di essi
lavora nel privato.
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Fase 3: ricerca, sempre connessi e senza
straordinari ecco svantaggi smart working
L'indagine realizzata dal centro studi InContra

Roma, 24 giu. (Labitalia) - La difficoltà nel sentirsi sempre
connesso e reperibile e l’aumento delle ore di lavoro senza
il riconoscimento degli straordinari. Ma anche la difficoltà
nel separare tempi di vita e tempi di lavoro. Sono solo
alcuni dei potenziali svantaggi dello smart working
riscontrati nel corso del periodo di lockdown secondo
l’indagine nazionale sullo ‘Smart working 2020: capire il

presente per progettare il futuro’, promossa dall’associazione datoriale
Cifa, dal sindacato Confsal e dal fondo interprofessionale Fonarcom e
realizzata dal Centro studi InContra, nell’ambito dell’iniziativa
‘#IlLavoroContinua’, e presentata oggi sulla piattaforma
www.illavorocontinua.it. L’indagine ha previsto diverse modalità di
partecipazione: oltre ai lavoratori – che hanno potuto prendere parte
direttamente in qualità di rispondenti – anche aziende, professionisti ed enti
di formazione hanno aderito all’indagine in qualità di partner. E dalla ricerca
sono emerse anche altre difficoltà legate allo smart working come il senso
di isolamento, l’aumento dei costi delle bollette e una dotazione
tecnologica non adeguata. Ma dall’indagine emergono anche differenze di
percezione del ‘lavoro da casa’ tra i diversi lavoratori. I collaboratori, ad
esempio, si trovano “completamente d’accordo” in percentuale maggiore
rispetto ai responsabili in riferimento allo svantaggio di lavorare più ore
senza riconoscimento degli straordinari (27,32% dei collaboratori contro il
19,28% dei responsabili) e rispetto all’aumento del costo delle bollette
(12,66% dei collaboratori contro il 6,62% dei responsabili). Si tratta,
dunque, di disagi legati principalmente a spese e a un mancato
riconoscimento del proprio lavoro in termini di tempo e retribuzione. I
responsabili, invece, manifestano maggiore difficoltà, secondo la ricerca,
nel separare i tempi di vita e i tempi di lavoro, nella gestione delle urgenze
e nella pianificazione delle attività. Si può ipotizzare che queste due ultime
difficoltà vengano da loro percepite proprio in virtù del ruolo che occupano.
Inoltre, in linea con il dato rilevato nella batteria di item sui vantaggi, i
responsabili affermano in misura maggiore rispetto ai collaboratori,
secondo l'indagine, che lo smart working rende meno produttivi. In
entrambe le categorie si rileva, invece, una certa omogeneità a livello
percentuale tra il grado di accordo e di disaccordo rispetto al fatto che lo
smart working porterebbe distrazioni esterne e difficoltà nel separare nel
sentirsi sempre connesso e reperibile, fattore che introduce una riflessione
sull’importanza del riconoscimento del diritto alla disconnessione.
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Fase 3: ricerca, smart working prima di
lockdown solo per 33% lavoratori privati
E per il 21,58% dei lavoratori appartenenti al pubblico

Roma, 24 giu. (Labitalia) - Solo il 21,58% dei lavoratori
appartenenti al pubblico e il 33,15% di quelli del privato
lavorava in modalità agile già da prima del lockdown. Quindi
si constata che, seppur non in modo significativo, prima
dell’emergenza sanitaria il lavoro agile era maggiormente
presente nella dimensione del privato. E' quanto emerge
dall'indagine nazionale sullo ‘Smart working 2020: capire il

presente per progettare il futuro’, promossa dall’associazione datoriale
Cifa, dal sindacato Confsal e dal fondo interprofessionale Fonarcom e
realizzata dal Centro studi InContra, nell’ambito dell’iniziativa
‘#IlLavoroContinua’, e presentata oggi sulla piattaforma
www.illavorocontinua.it. Tuttavia, è importante riportare le motivazioni per cui
i rispondenti hanno dichiarato di non fare ricorso allo smart working. Nel
35% dei casi, infatti, tale scelta è frutto della volontà del lavoratore stesso;
nel 30% dei casi, la causa è ascrivibile a una mancanza di strumentazione
idonea; nel 22% dei casi si tratta di una decisione aziendale.E inoltre,
secondo la ricerca, tra coloro che non lavorano o non hanno mai
sperimentato pratiche di lavoro agile, la tendenza a preferire la prestazione
lavorativa in sede resta maggiore in termini percentuali, rispetto a una
eventuale sperimentazione di iniziative di smart working,
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LAVORO

Fase 3: Ricerca, tasso smart working in pmi 2
volte maggiore rispetto a pre-Covid19
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Prenotazione Hotel
Room And Breakfast è un motore di
comparazione hotel nato a Sassari.
Scopri gli hotel in offerta in tutto il
mondo.

Autonoleggio Low Cost
Trova con noi il miglior prezzo per il
tuo noleggio auto economico. Oltre
6.500 uffici in 143 paesi in tutto il
mondo!

Crea sito web GRATIS
Il sito più veloce del Web! Todosmart
è semplice e veloce, senza sorprese.
E‐commerce, mobile e social. È
realmente gratis!

Noleggio lungo termine
Le migliori offerte per il noleggio
lungo termine, per aziende e
professionisti. Auto, veicoli
commerciali e veicoli ecologici.

Roma, 24 giu. (Labitalia) - Un tasso di attivazione dello
smart working nelle pmi due volte maggiore rispetto al
periodo pre-pandemico, contro una tendenza di segno
opposto nelle grandi imprese. E' uno dei dati emersi da
un'indagine presentata oggi nell’ambito dell’iniziativa
#IlLavoroContinua. Voluta dall’associazione datoriale Cifa,
dal sindacato Confsal e dal fondo interprofessionale

Fonarcom, la ricerca è stata realizzata dal Centro studi InContra su un
campione di quasi 2.000 lavoratori, suddivisi in collaboratori e
responsabili.Secondo la ricerca, il non ricorso al lavoro agile resta per lo
più una scelta volontaria del lavoratore; solo per il 30% si deve alla
mancanza di strumentazione idonea e per il 22% a una decisione
aziendale. Poi, pur riconoscendo allo smart working un buon potenziale di
bilanciamento vita-lavoro, circa il 70% dei responsabili dichiara di aver
avuto difficoltà nel separare i tempi. Diffusa la percezione da parte dei
collaboratori (il 60%) che all’aumento delle ore lavorative non corrisponda
un commisurato riconoscimento di straordinari, insieme con un certo
disagio nel sentirsi sempre connesso e reperibile (opportuno riflettere sul
diritto alla disconnessione).Il risparmio (per trasporto, pranzo, ecc.) mette
d’accordo tutti, così come, spiega la ricerca, l’aumento della propria
produttività e l’incremento dell’autonomia e della responsabilità nel
raggiungimento degli obiettivi. Di contro, si registra una certa difficoltà su:
coordinamento (con il capo e con il team), condivisione di informazioni e
tempi di risposta. Nella relazione da remoto, infatti, per il 35% dei soggetti
non si ha la stessa efficacia che in presenza. Infine, in misura dell’82%, i
soggetti sono favorevoli a essere valutati sulla capacità di raggiungere i
propri obiettivi lavorativi, percentuale che scende al 60% se si chiede di
immaginare la retribuzione legata a questo raggiungimento. Cause: la poca
fiducia nella dirigenza e la percezione di una cultura d’impresa obsoleta.
Per Salvatore Vigorini, presidente di InContra, “i risultati ci spingono a una
profonda riflessione su come questa modalità di fornire la prestazione
richieda un ripensamento dei ruoli e dell’organizzazione in azienda. Tutto va
ripensato e normato alla luce dei cambiamenti in atto: serve maggiore
dialogo tra impresa e lavoratori, va generato un maggiore clima di fiducia in
azienda e vanno adottate moderne relazioni industriali”. Commentando i
risultati dell’indagine, il presidente di Cifa, Andrea Cafà, ha dichiarato: “Le
criticità emerse dall’indagine vanno lette alla luce di un’adozione per lo più
frettolosa dello smart working non preceduta da un’adeguata preparazione,
da una buona formazione e da un cambiamento culturale. I risultati ci
invitano, come Cifa, Confsal e Fonarcom, a consegnare a imprese e a
lavoratori, in definitiva all’intero mercato del lavoro, strumenti e soluzioni
efficaci per adottare al meglio, da qui in poi, questa modalità lavorativa. Le
imprese, però, devono fare un grande sforzo rivedendo i propri modelli
organizzativi, investendo in formazione e in strumentazione tecnologica.
oltre a rafforzare il clima di fiducia”. In linea la dichiarazione del segretario
generale di Confsal, Angelo Raffaele Margiotta: “L’indagine ci dice che
occorre lavorare molto sulla regolamentazione dello smart working al fine di
garantire ai lavoratori il massimo di benessere e di sicurezza, con
particolare attenzione a ciò che attiene al diritto alla disconnessione per una
giusta separazione tra tempi di vita e tempi di lavoro”.Per Rosario De Luca,
presidente Fondazione studi Consulenti del lavoro, “in questo periodo
abbiamo sperimentato più che altro l’home working. E’ stato una sorta di
test che ha consentito alle aziende di andare avanti. Tutti ci siamo adattati,
ma se vogliamo parlare di futuro allora dobbiamo fare un vero salto
culturale che, di sicuro, non è avvenuto nel corso del lockdown. Per questo
salto svolgono un ruolo fondamentale i consulenti del lavoro, i
professionisti che si trovano in prima linea in questo momento di grande
cambiamento”. Al webinar sono intervenuti anche Cesare Damiano,
componente Cda Inail ed ex ministro del Lavoro, e Vincenzo Silvestri,
presidente Fondazione Consulenti per il Lavoro.
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LAVORO

Fase 3: Vigorini (InContra), 'con smart working
improvvisato sindrome eternamente connesso'

Roma, 24 giu. (Labitalia) - "Ill quadro che emerge dalla
ricerca complessivamente non è negativo ma è chiaro che
servono degli interventi per permettere allo smart working di
affermarsi. Tra le criticità che sono emerse c'è la
sensazione tra i lavoratori della sensazione di essere
eternamente connessi, senza divisione tra vita lavorativa e
vita familiare". Lo ha detto Salvatore Vigorini, presidente del

centro Studi InContra, presentando i dati dell’indagine nazionale sullo
‘Smart working 2020: capire il presente per progettare il futuro’, promossa
dall’associazione datoriale Cifa, dal sindacato Confsal e dal fondo
interprofessionale Fonarcom e realizzata dal Centro studi InContra,
nell’ambito dell’iniziativa ‘#IlLavoroContinua’, e presentata oggi sulla
piattaforma www.illavorocontinua.it. Secondo Vigorini "le criticità che sono
emerse dalla ricerca derivano anche dal fatto che lo smart working è stato
improvvisato a causa dell'emergenza sanitaria, mentre per dare un futuro a
questa modalità di lavoro serve pianificazione, anche attraverso la
contrattazione collettiva", conclude.
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Fase 3: domani presentazione risultati indagine
nazionale smart working
Promossa dall’associazione datoriale Cifa, dal sindacato Confsal e dal fondo
interprofessionale Fonarcom

Roma, 23 giu. (Labitalia) - Com’è stato per milioni di
lavoratori italiani lavorare in smart working in questi ultimi
mesi, quali gli aspetti positivi o problematici in termini di
benessere fisico, sociale e psicologico, quali le resistenze
culturali o le inedite aperture attivate, in quali situazioni il
lavoro agile funziona e dove delude? Oggi, che la sfida
dell’innovazione è stata accolta anche dal nostro Paese,

servono riscontri precisi. Così è direttamente ai lavoratori, sia pubblici sia
privati, che sono stati posti i quesiti e sono le loro risposte a dare un senso
di novità all’Indagine nazionale sullo smart working 2020: capire il presente
per progettare il futuro. Promossa dall’associazione datoriale Cifa, dal
sindacato Confsal e dal fondo interprofessionale Fonarcom e realizzata dal
Centro studi InContra, nell’ambito dell’iniziativa #IlLavoroContinua, la
ricerca verrà presentata domani 24 giugno, alle ore 14,30, sulla piattaforma
www.illavorocontinua.it.In definitiva, i risultati sembrano confermare il fatto
che lo smart working ha davvero aperto non solo a un percorso di
trasformazione organizzativa ma anche a un nuovo modo di lavorare basato
sulla fiducia e sulla collaborazione. Ne deriva che favorire flessibilità,
responsabilizzazione e autonomia significa favorire anche una
trasformazione del lavoratore, non più 'dipendente' - cioè valutato in base al
tempo di lavoro svolto – ma 'professionista', e quindi valutato in base ai
risultati ottenuti. Ai lavoratori, dice l’indagine, questa svolta piace. A
discutere di tutto questo domani saranno: Andrea Cafà, presidente di Cifa
e di FonARCom; Salvatore Vigorini, consulente del Lavoro e presidente
Centro studi InContra; Cesare Damiano, componente Cda Inail; Rosario
De Luca, presidente Fondazione studi consulenti del lavoro; Vincenzo
Silvestri, presidente Fondazione consulenti per il Lavoro, Angelo Raffaele
Margiotta, segretario generale Confsal.
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CORONAVIRUS, WEBINAR INCONTRA: 4 MILIONI LAVORANO IN SMARTWORKING 

Roma, 24 giu. (askanews) - In meno di 3 mesi, con la pandemia di Covid-19, da circa 
500mila smartworker registrati prima dell'emergenza, si e passati a oltre 4 milioni di 
persone che lavorano da casa. Ma come e stato per gli italiani adeguarsi a queste 
condizioni? Quali sono i vantaggi e gli svantaggi percepiti e le indicazioni per ii futuro? 
lndicazioni interessanti sono arrivate da una ricerca - presentata in un webinar nell ambito 
dell iniziativa #IILavoroContinua - voluta dall associazione datoriale Cifa, dal sindacato 
Confsal e dal fondo interprofessionale 1;M,MiiM11M realizzata fino al 10 giugno 2020 dal 
Centro studi lnContra su un campione di quasi 2.000 lavoratori, cosiddetti 'agili'. Per 
Salvatore Vigorini, presidente di lnContra, i risultati spingono a una profonda riflessione su 
come questa modalita di lavoro richieda un ripensamento dei ruoli e dell'organizzazione. 
'Non c'e dubbio - ha detto - che la contrattazione collettiva gioca un ruolo centrale nella 
affermazione dello smartworking non solo in termini di regolamentazione ma, in generale, 
per portare una cultura nuova in azienda. Se e vero che c'e un tema di fiducia tra impresa 
e lavoratore; serve maggiore dialogo tra impresa e lavoratori, va generato un maggiore 
clima di fiducia in azienda e vanno adottate moderne relazioni industriali e costruendo 
attorno a questo tutte le opportune tutele'. Dall'indagine le Pmi registrano un tasso di 
attivazione due volte maggiore rispetto al periodo pre-pandemico, contro una tendenza di 
segno opposto nelle grandi imprese. II non ricorso al lavoro agile resta per lo piu una 
scelta volontaria del lavoratore; solo per ii 30% si deve alla mancanza di strumentazione 
idonea e per ii 22% a una decisione aziendale. Poi, pur riconoscendo allo smart working un 
buon potenziale di bilanciamento vita-lavoro, circa ii 70% dei responsabili dichiara di aver 
avuto difficolta nel separare i tempi. Diffusa la percezione da parte dei collaboratori (ii 60%) 
che all aumento delle ore lavorative non corrisponda un commisurato riconoscimento di 
straordinari, insieme con un certo disagio nel sentirsi sempre connesso e reperibile. II 
risparmio invece per trasporto o pranzo, mette d accordo tutti, cosi come l'aumento della 
propria produttivita e l'incremento dell'autonomia e della responsabilita nel 
raggiungimento degli obiettivi. Di contro, si registra una certa difficolta su coordinamento 
(con ii capo e con ii team), condivisione di informazioni e tempi di risposta. Nella relazione 
da remoto, infatti, per ii 35% dei soggetti non si ha la stessa efficacia che in presenza. 
lnfine, I 82% dei lavoratori sono favorevoli a essere valutati sulla capacita di raggiungere i 
propri obiettivi lavorativi, percentuale che scende al 60% se si chiede di immaginare la 
retribuzione legata a questo raggiungimento. Tra le causela poca fiducia nella dirigenza e 
la percezione di una cultura d impresa obsoleta. 
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Coronavirus, webinar InContra: 4 milioni
lavorano in smartworking

di Askanews

Roma, 24 giu. (askanews) - In meno di 3 mesi, con la pandemia di Covid-19, da

circa 500mila smartworker registrati prima dell'emergenza, si è passati a oltre 4

milioni di persone che lavorano da casa. Ma come è stato per gli italiani adeguarsi

a queste condizioni? Quali sono i vantaggi e gli svantaggi percepiti e le indicazioni

per il futuro? Indicazioni interessanti sono arrivate da una ricerca - presentata in un

webinar nell ambito dell iniziativa #IlLavoroContinua - voluta dall associazione

datoriale Cifa, dal sindacato Confsal e dal fondo interprofessionale Fonarcom,

realizzata fino al 10 giugno 2020 dal Centro studi InContra su un campione di quasi

2.000 lavoratori, cosiddetti "agili".Per Salvatore Vigorini, presidente di InContra, i

risultati spingono a una profonda riflessione su come questa modalità di lavoro

richieda un ripensamento dei ruoli e dell'organizzazione. "Non c'è dubbio - ha detto -

che la contrattazione collettiva gioca un ruolo centrale nella affermazione dello

smartworking non solo in termini di regolamentazione ma, in generale, per portare

una cultura nuova in azienda. Se è vero che c'è un tema di fiducia tra impresa e

lavoratore; serve maggiore dialogo tra impresa e lavoratori, va generato un

maggiore clima di fiducia in azienda e vanno adottate moderne relazioni industriali

e costruendo attorno a questo tutte le opportune tutele".Dall'indagine le Pmi

registrano un tasso di attivazione due volte maggiore rispetto al periodo pre-

pandemico, contro una tendenza di segno opposto nelle grandi imprese. Il non

ricorso al lavoro agile resta per lo più una scelta volontaria del lavoratore; solo per il

30% si deve alla mancanza di strumentazione idonea e per il 22% a una decisione

aziendale.Poi, pur riconoscendo allo smart working un buon potenziale di

bilanciamento vita-lavoro, circa il 70% dei responsabili dichiara di aver avuto

difficoltà nel separare i tempi. Diffusa la percezione da parte dei collaboratori (il

60%) che all aumento delle ore lavorative non corrisponda un commisurato

riconoscimento di straordinari, insieme con un certo disagio nel sentirsi sempre

connesso e reperibile.Il risparmio invece per trasporto o pranzo, mette d accordo

tutti, così come l'aumento della propria produttività e l'incremento dell'autonomia e

della responsabilità nel raggiungimento degli obiettivi. Di contro, si registra una

certa difficoltà su coordinamento (con il capo e con il team), condivisione di

informazioni e tempi di risposta. Nella relazione da remoto, infatti, per il 35% dei

soggetti non si ha la stessa efficacia che in presenza.Infine, l 82% dei lavoratori
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sono favorevoli a essere valutati sulla capacità di raggiungere i propri obiettivi

lavorativi, percentuale che scende al 60% se si chiede di immaginare la retribuzione

legata a questo raggiungimento. Tra le causela poca fiducia nella dirigenza e la

percezione di una cultura d impresa obsoleta.
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Fase 3: Ricerca, tasso smart working in pmi 2 volte
maggiore rispetto a pre-Covid19
24/06/2020 17:51

Roma, 24 giu. (Labitalia) - Un tasso di attivazione dello smart working nelle pmi due volte
maggiore rispetto al periodo pre-pandemico, contro una tendenza di segno opposto nelle
grandi imprese. E' uno dei dati emersi da un'indagine presentata oggi nell’ambito
dell’iniziativa #IlLavoroContinua.
Voluta dall’associazione datoriale Cifa, dal sindacato Confsal e dal fondo interprofessionale
Fonarcom, la ricerca è stata realizzata dal Centro studi InContra su un campione di quasi
2.000 lavoratori, suddivisi in collaboratori e responsabili.
Secondo la ricerca, il non ricorso al lavoro agile resta per lo più una scelta volontaria del
lavoratore; solo per il 30% si deve alla mancanza di strumentazione idonea e per il 22% a
una decisione aziendale.

Poi, pur riconoscendo allo smart working un buon potenziale di bilanciamento vita-lavoro,
circa il 70% dei responsabili dichiara di aver avuto difficoltà nel separare i tempi. Diffusa la
percezione da parte dei collaboratori (il 60%) che all’aumento delle ore lavorative non
corrisponda un commisurato riconoscimento di straordinari, insieme con un certo disagio
nel sentirsi sempre connesso e reperibile (opportuno riflettere sul diritto alla
disconnessione).
Il risparmio (per trasporto, pranzo, ecc.) mette d’accordo tutti, così come, spiega la
ricerca, l’aumento della propria produttività e l’incremento dell’autonomia e della
responsabilità nel raggiungimento degli obiettivi.

Di contro, si registra una certa difficoltà su: coordinamento (con il capo e con il team),
condivisione di informazioni e tempi di risposta. Nella relazione da remoto, infatti, per il
35% dei soggetti non si ha la stessa efficacia che in presenza. Infine, in misura dell’82%, i
soggetti sono favorevoli a essere valutati sulla capacità di raggiungere i propri obiettivi
lavorativi, percentuale che scende al 60% se si chiede di immaginare la retribuzione legata
a questo raggiungimento.
Cause: la poca fiducia nella dirigenza e la percezione di una cultura d’impresa obsoleta. 
Per Salvatore Vigorini, presidente di InContra, “i risultati ci spingono a una profonda
riflessione su come questa modalità di fornire la prestazione richieda un ripensamento dei
ruoli e dell’organizzazione in azienda.

Tutto va ripensato e normato alla luce dei cambiamenti in atto: serve maggiore dialogo tra
impresa e lavoratori, va generato un maggiore clima di fiducia in azienda e vanno adottate
moderne relazioni industriali”. 
Commentando i risultati dell’indagine, il presidente di Cifa, Andrea Cafà, ha dichiarato: “Le
criticità emerse dall’indagine vanno lette alla luce di un’adozione per lo più frettolosa dello
smart working non preceduta da un’adeguata preparazione, da una buona formazione e
da un cambiamento culturale.

I risultati ci invitano, come Cifa, Confsal e Fonarcom, a consegnare a imprese e a
lavoratori, in definitiva all’intero mercato del lavoro, strumenti e soluzioni efficaci per
adottare al meglio, da qui in poi, questa modalità lavorativa. Le imprese, però, devono fare
un grande sforzo rivedendo i propri modelli organizzativi, investendo in formazione e in
strumentazione tecnologica.
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oltre a rafforzare il clima di fiducia”. In linea la dichiarazione del segretario generale di
Confsal, Angelo Raffaele Margiotta: “L’indagine ci dice che occorre lavorare molto sulla
regolamentazione dello smart working al fine di garantire ai lavoratori il massimo di
benessere e di sicurezza, con particolare attenzione a ciò che attiene al diritto alla
disconnessione per una giusta separazione tra tempi di vita e tempi di lavoro”.
Per Rosario De Luca, presidente Fondazione studi Consulenti del lavoro, “in questo
periodo abbiamo sperimentato più che altro l’home working.

E’ stato una sorta di test che ha consentito alle aziende di andare avanti. Tutti ci siamo
adattati, ma se vogliamo parlare di futuro allora dobbiamo fare un vero salto culturale che,
di sicuro, non è avvenuto nel corso del lockdown. Per questo salto svolgono un ruolo
fondamentale i consulenti del lavoro, i professionisti che si trovano in prima linea in questo
momento di grande cambiamento”.
Al webinar sono intervenuti anche Cesare Damiano, componente Cda Inail ed ex ministro
del Lavoro, e Vincenzo Silvestri, presidente Fondazione Consulenti per il Lavoro.
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Coronavirus, webinar InContra:
4 milioni lavorano in
smartworking
24 giugno 2020

oma, 24 giu. (askanews) - In meno di 3 mesi, con la pandemia di Covid-19, da
circa 500mila smartworker registrati prima dell'emergenza, si è passati a oltre 4

milioni di persone che lavorano da casa. Ma come è stato per gli italiani adeguarsi a
queste condizioni? Quali sono i vantaggi e gli svantaggi percepiti e le indicazioni per
il futuro? Indicazioni interessanti sono arrivate da una ricerca - presentata in un
webinar nell ambito dell iniziativa #IlLavoroContinua - voluta dall associazione
datoriale Cifa, dal sindacato Confsal e dal fondo interprofessionale Fonarcom,
realizzata  no al 10 giugno 2020 dal Centro studi InContra su un campione di quasi
2.000 lavoratori, cosiddetti "agili".

er Salvatore Vigorini, presidente di InContra, i risultati spingono a una profonda
ri essione su come questa modalità di lavoro richieda un ripensamento dei

ruoli e dell'organizzazione. "Non c'è dubbio - ha detto - che la contrattazione
collettiva gioca un ruolo centrale nella affermazione dello smartworking non solo in
termini di regolamentazione ma, in generale, per portare una cultura nuova in
azienda. Se è vero che c'è un tema di  ducia tra impresa e lavoratore; serve
maggiore dialogo tra impresa e lavoratori, va generato un maggiore clima di  ducia
in azienda e vanno adottate moderne relazioni industriali e costruendo attorno a
questo tutte le opportune tutele".

all'indagine le Pmi registrano un tasso di attivazione due volte maggiore
rispetto al periodo pre-pandemico, contro una tendenza di segno opposto nelle

grandi imprese. Il non ricorso al lavoro agile resta per lo più una scelta volontaria del
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lavoratore; solo per il 30% si deve alla mancanza di strumentazione idonea e per il
22% a una decisione aziendale.

oi, pur riconoscendo allo smart working un buon potenziale di bilanciamento
vita-lavoro, circa il 70% dei responsabili dichiara di aver avuto dif coltà nel

separare i tempi. Diffusa la percezione da parte dei collaboratori (il 60%) che all
aumento delle ore lavorative non corrisponda un commisurato riconoscimento di
straordinari, insieme con un certo disagio nel sentirsi sempre connesso e reperibile.
l risparmio invece per trasporto o pranzo, mette d accordo tutti, così come
l'aumento della propria produttività e l'incremento dell'autonomia e della

responsabilità nel raggiungimento degli obiettivi. Di contro, si registra una certa
dif coltà su coordinamento (con il capo e con il team), condivisione di informazioni e
tempi di risposta. Nella relazione da remoto, infatti, per il 35% dei soggetti non si ha
la stessa ef cacia che in presenza.
n ne, l 82% dei lavoratori sono favorevoli a essere valutati sulla capacità di
raggiungere i propri obiettivi lavorativi, percentuale che scende al 60% se si

chiede di immaginare la retribuzione legata a questo raggiungimento. Tra le causela
poca  ducia nella dirigenza e la percezione di una cultura d impresa obsoleta.
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Roma, 24 giu. (askanews) - In meno di 3 mesi, con la pandemia di Covid-19, da circa 500mila smartworker registrati prima
dell'emergenza, si è passati a oltre 4 milioni di persone che lavorano da casa. Ma come è stato per gli italiani adeguarsi a queste
condizioni? Quali sono i vantaggi e gli svantaggi percepiti e le indicazioni per il futuro? Indicazioni interessanti sono arrivate da una
ricerca - presentata in un webinar nell ambito dell iniziativa #IlLavoroContinua - voluta dall associazione datoriale Cifa, dal sindacato
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Mi piace 21.358

Commenta

Fase 3 | domani presentazione risultati indagine
nazionale smart working
Promossa dall’associazione datoriale Cifa, dal sindacato Confsal e dal fondo

interprofessionale ...
Segnalato da : today

Fase 3: domani presentazione risultati indagine nazionale smart working (Di mercoledì 24

giugno 2020) Promossa dall’associazione datoriale Cifa, dal sindacato Confsal e dal fondo

interprofessionale Fonarcom

Fase 3 : domani da Conte a
Villa Pamphili anche
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negoziante e parrucchiera

Fase 3 : domani a Stati
generali Cdp - partecipate e
mondo associazionismo

Si è verificato un errore.

Prova a guardare il video su www.youtube.com oppure attiva JavaScript se è disabilitato nel
browser.
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la trasmissione di @RadioRadicale con @preglias, Fiorenza Sarzanini, @alessandrarizzo, Pierluigi

Puglia (Porta… - IAIonline : RT @fscodeleo: Riascolta qui la trasmissione di @RadioRadicale con

@preglias, Fiorenza Sarzanini, @alessandrarizzo, Pierluigi Puglia (Porta… - ria_valle :  R T

@VITAnonprofit: Non si entra e non si esce, per le persone con #disabilità (le uniche) la #Fase2

non c'è - VITAnonprofit : Non si entra e non si esce, per le persone con #disabilità (le uniche) la

#Fase2 non c'è -

Ultime Notizie dalla rete : Fase domani

Fase 3: domani presentazione risultati indagine nazionale smart working  Il Sannio Quotidiano

INCONTRO-DIBATTITO CON LE PSICOLOGHE: PROSEGUE L’INIZIATIVA DELL’ASSOCIAZIONE

L’AGONE NUOVO. ALL’INTERNO IL PROGRAMMA

Domani 23 Giugno L’agone Nuovo ha invitato alcune esperte psicologhe per un approfondimento

su temi sempre attuali, ma che lo sono ancor più in questa fase di lunga convivenza con una

pandemia devasta ...

Sky Wifi, se anche in Italia è la tv a spingere la fibra

L'ingresso di Sky nelle offerte internet in Italia spariglia il mercato. Ma ripropone il modello dei

contenuti tv come leva per le connessioni veloci Il 16 giugno scorso, con il lancio del servizio Sk ...
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SMART WORKING 2020 I PER IL 70% ANCORA PROBLEMATICO IL NODO VITA-LAVORO 

Smart working 2020, per ii 70% ancora problematico ii nodo vita-lavoro (Di mercoledi 24 
giugno 2020) Maria Carmela Fiumano 24/06/ 2020 lavoro mc.fiumano@agenziadire.com 
lndagine nazionale promossa dall'associazione datoriale Cifa, dal sindacato Confsal e dal 
fondo interprofessionale l;i•hiili•iei11M Diffusa la percezione di aver lavorato di piu Share on 
facebook Share on... Leggi su dire Smart working e monopattini - Emilia-Romagna 
prova svolta 'green'Smart working e licenziamenti - la paura del sindaco Sala: "Tornate e 
presidiate la scrivania"PA - vacanza da smart working? Facciamo due conti 

[ SMART WORKING 2020 I PER IL 70% ANCORA PROBLEMATICO IL NODO VITA-LAVORO] 
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FASE 3: DOMANI PRESENTAZIONE RISUL TATI INDAGINE NAZIONALE SMART WORKING 

Roma, 23 giu. (Labitalia) - Com'e stato per milioni di lavoratori italiani lavorare in smart 
working in questi ultimi mesi, quali gli aspetti positivi o problematici in termini di 
benessere fisico, sociale e psicologico, quali le resistenze culturali o le inedite aperture 
attivate, in quali situazioni ii lavoro agile funziona e dove delude? Oggi, che la sfida 
dell'innovazione e stata accolta anche dal nostro Paese, servono riscontri precisi. Cosi e 
direttamente ai lavoratori, sia pubblici sia privati, che sono stati posti i quesiti e sono le 
loro risposte a dare un senso di novita all'lndagine nazionale sullo smart working 2020: 
capire ii presente per progettare ii futuro. Promossa dall'associazione datoriale Cifa, 
dal sindacato Confsal e dal fondo interprofessionale iii•116Mrnul e realizzata dal Centro studi 
lnContra, nell'ambito dell'iniziativa #IILavoroContinua, la ricerca verra presentata domani 
24 giugno, alle ore 14,30, sulla piattaforma www.illavorocontinua.it. In definitiva, i 
risultati sembrano confermare ii fatto che lo smart working ha davvero aperto non solo a un 
percorso di trasformazione organizzativa ma anche a un nuovo modo di lavorare basato 
sulla fiducia e sulla collaborazione. Ne deriva che favorire flessibilita, responsabilizzazione 
e autonomia significa favorire anche una trasformazione del lavoratore, non piu 
'dipendente' - cioe valutato in base al tempo di lavoro svolto - ma 'professionista', e quindi 
valutato in base ai risultati ottenuti. Ai lavoratori, dice l'indagine, questa svolta piace. A 
discutere di tutto questo domani saranno: Andrea Cata, presidente di Cifa e di l,i•ht4itJ-i-)ufi 
Salvatore Vigorini, consulente del Lavoro e presidente Centro studi lnContra; Cesare 
Damiano, componente Cda lnail; Rosario De Luca, presidente Fondazione studi consulenti 
del lavoro; Vincenzo Silvestri, presidente Fondazione consulenti per ii Lavoro, Angelo 
Raffaele Margiotta, segretario generale Confsal. 

[ FASE 3: DOMANI PRESENTAZIONE RISUL TATI INDAGINE NAZIONALE SMART WORKING] 
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Un tasso di attivazione dello smart working nelle pmi due volte maggiore rispetto al

periodo pre-pandemico, contro una tendenza di segno opposto nelle grandi imprese.
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E’ uno dei dati emersi da un’indagine presentata oggi nell’ambito dell’iniziativa

#IlLavoroContinua. Voluta dall’associazione datoriale Cifa, dal sindacato Confsal e dal

fondo interprofessionale Fonarcom, la ricerca è stata realizzata dal Centro studi

InContra su un campione di quasi 2.000 lavoratori, suddivisi in collaboratori e

responsabili.

"); }

else

{ document.write("

"); }

Secondo la ricerca, il non ricorso al lavoro agile resta per lo più una scelta volontaria

del lavoratore; solo per il 30% si deve alla mancanza di strumentazione idonea e per

il 22% a una decisione aziendale. Poi, pur riconoscendo allo smart working un buon

potenziale di bilanciamento vita-lavoro, circa il 70% dei responsabili dichiara di aver

avuto difficoltà nel separare i tempi. Diffusa la percezione da parte dei collaboratori (il

60%) che all’aumento delle ore lavorative non corrisponda un commisurato

riconoscimento di straordinari, insieme con un certo disagio nel sentirsi sempre

connesso e reperibile (opportuno riflettere sul diritto alla disconnessione).

Il risparmio (per trasporto, pranzo, ecc.) mette d’accordo tutti, così come, spiega la

ricerca, l’aumento della propria produttività e l’incremento dell’autonomia e della

responsabilità nel raggiungimento degli obiettivi. Di contro, si registra una certa

difficoltà su: coordinamento (con il capo e con il team), condivisione di informazioni e

tempi di risposta. Nella relazione da remoto, infatti, per il 35% dei soggetti non si ha

la stessa efficacia che in presenza. Infine, in misura dell’82%, i soggetti sono

favorevoli a essere valutati sulla capacità di raggiungere i propri obiettivi lavorativi,

percentuale che scende al 60% se si chiede di immaginare la retribuzione legata a

questo raggiungimento. Cause: la poca fiducia nella dirigenza e la percezione di una

cultura d’impresa obsoleta.

Per Salvatore Vigorini, presidente di InContra, “i risultati ci spingono a una profonda

riflessione su come questa modalità di fornire la prestazione richieda un ripensamento

dei ruoli e dell’organizzazione in azienda. Tutto va ripensato e normato alla luce dei

cambiamenti in atto: serve maggiore dialogo tra impresa e lavoratori, va generato un

maggiore clima di fiducia in azienda e vanno adottate moderne relazioni industriali”.

Commentando i risultati dell’indagine, il presidente di Cifa, Andrea Cafà, ha dichiarato:

“Le criticità emerse dall’indagine vanno lette alla luce di un’adozione per lo più

frettolosa dello smart working non preceduta da un’adeguata preparazione, da una

buona formazione e da un cambiamento culturale. I risultati ci invitano, come Cifa,

Confsal e Fonarcom, a consegnare a imprese e a lavoratori, in definitiva all’intero

mercato del lavoro, strumenti e soluzioni efficaci per adottare al meglio, da qui in poi,

questa modalità lavorativa. Le imprese, però, devono fare un grande sforzo

rivedendo i propri modelli organizzativi, investendo in formazione e in strumentazione

tecnologica. oltre a rafforzare il clima di fiducia”. In linea la dichiarazione del segretario

generale di Confsal, Angelo Raffaele Margiotta: “L’indagine ci dice che occorre lavorare

molto sulla regolamentazione dello smart working al fine di garantire ai lavoratori il
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Articolo precedente

Ecco decalogo per food delivery salutare

Prossimo articolo

Coronavirus, Ramazza (Assolavoro):

LASCIA UN COMMENTO

Commento:

massimo di benessere e di sicurezza, con particolare attenzione a ciò che attiene al

diritto alla disconnessione per una giusta separazione tra tempi di vita e tempi di

lavoro”.

Per Rosario De Luca, presidente Fondazione studi Consulenti del lavoro, “in questo

periodo abbiamo sperimentato più che altro l’home working. E’ stato una sorta di test

che ha consentito alle aziende di andare avanti. Tutti ci siamo adattati, ma se

vogliamo parlare di futuro allora dobbiamo fare un vero salto culturale che, di sicuro,

non è avvenuto nel corso del lockdown. Per questo salto svolgono un ruolo

fondamentale i consulenti del lavoro, i professionisti che si trovano in prima linea in

questo momento di grande cambiamento”. Al webinar sono intervenuti anche Cesare

Damiano, componente Cda Inail ed ex ministro del Lavoro, e Vincenzo Silvestri,

presidente Fondazione Consulenti per il Lavoro.

"); }

else

{ document.write("

"); }
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Smart working: vantaggi e
svantaggi secondo i
lavoratori
Un nuovo report sullo smart working analizza gli impatti che
l’emergenza Covid-19 ha avuto sull’organizzazione del lavoro,
con l’intento di dare voce ai lavoratori e alle difficoltà che si sono
trovati ad affrontare sul piano professionale e personale.

Di Francesco Destri -  30 Giu 2020

La confederazione CIFA, il sindacato Confsal e il Fondo Interprofessionale FonARCom
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hanno affidato al Centro Studi InContra la realizzazione di un’indagine per esplorare gli

impatti che l’emergenza Covid-19 ha avuto sull’organizzazione del lavoro, con

l’intento di dare voce, in particolare, ai lavoratori e alle difficoltà che si sono trovati ad

affrontare sul piano professionale e personale.

L’Indagine sullo smart working 2020: capire il presente per progettare il futuro ha avuto

come macro-obiettivo quello di rilevare il grado di diffusione del lavoro agile e la

percezione dei lavoratori rispetto a questo “nuovo” modello organizzativo.

Guardando ai vantaggi che i rispondenti hanno riscontrato nella loro esperienza o che

comunque ritengono di poter associare allo smart working, si è registrato un generale

riconoscimento degli stessi. Sono state alte le percentuali di accordo rispetto al fatto

che lo smart working aiuti a bilanciare meglio vita privata e vita lavorativa, favorisca una

maggiore produttività e permetta di acquisire maggiore responsabilità sul

raggiungimento di obiettivi e risultati.

In tutti i casi, però, confrontando le risposte di chi occupa un ruolo da collaboratore con

quelle di chi ha un ruolo da responsabile, il grado di accordo è inferiore da parte di

quest’ultimi. Lo stesso vale anche per le affermazioni secondo le quali il lavoro agile

permetterebbe di avere maggiore tempo libero e una percezione di maggior fiducia da parte

del capo.

adv

Sempre parlando dei vantaggi dello smart working, si sono rilevate anche percentuali di

disaccordo non trascurabili in alcuni importanti fattori, quali:

la possibilità di avere un coordinamento più efficace con il capo e con il team

la possibilità di condividere più facilmente informazioni

la possibilità di ridurre i tempi di risposta a richieste urgenti

la possibilità di evitare relazioni sgradite

Nella sezione degli svantaggi viene confermata l’idea secondo cui lo smart working non

avrebbe alcuna incidenza negativa sul livello di produttività dei lavoratori, ma si

registra anche un dato che appare in contrasto con quelli rilevati nella sezione dei vantaggi,

in quanto, nonostante la maggioranza dei rispondenti abbia affermato che lo smart

working favorisca il work-life balance, si registra anche il fatto che creerebbe

difficoltà nel separare tempi di vita e tempi di lavoro.

Questo dato non può essere letto separatamente dal peculiare momento in cui la maggior

parte dei rispondenti ha sperimentato lo smart working, ossia nella fase di lockdown, in cui

la vita personale e sociale è stata intaccata anche da altri fattori, oltre quelli lavorativi, che

Nell’era digitale il centralino va in Cloud
NFON -  (Sponsor)

La telefonia di nuova generazione è in software-as-a-
service: non richiede di installare centralini hardware,
gestisce fisso e mobile, e consente di attivare nuove linee
o filiali con un clic, abilitando Smart Working e Unified
Communication. SCOPRI DI PIÙ >>
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Un nuovo report sullo smart working
analizza gli impatti che l’emergenza
Covid-19 ha avuto sull’organizzazione del
lavoro, con l’intento di dare voce ai
lavoratori e alle difficoltà che si sono
trovati ad affrontare sul piano
professionale e personale.
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possono presumibilmente aver influito sulla percezione dei rispondenti.

Lo stesso si può sostenere anche per quanto riguarda il “senso di isolamento” e le

“distrazioni esterne”; in molti hanno affermato di averli sperimentati lavorando

da remoto, ma anche in questo caso bisogna considerare le difficoltà dovute alla

quarantena (ad es. la presenza dei figli a casa). Uno degli svantaggi maggiormente rilevati

tra i rispondenti è, però, la difficoltà nel sentirsi sempre connesso e reperibile, che

può collegarsi alla difficoltà, già precedentemente citata, nel separare vita e lavoro.

Questo dato viene ulteriormente confermato dal fatto che, sia i responsabili sia i

collaboratori manifestano una difficoltà e/o incapacità nel riuscire ad utilizzare gli

strumenti digitali bilanciando correttamente le pause. La problematica sembra,

dunque, essere molto rilevante e introduce la necessità di trovare un’adeguata risposta ad

essa, dando forma ed applicazione al diritto alla disconnessione.

Nonostante questo diritto sia riconosciuto a livello normativo, non ha, ad oggi,

una chiara definizione a livello applicativo. Infatti, la predisposizione delle misure

per rendere effettivo tale diritto è lasciata alla discrezionalità delle parti che stipulano gli

accordi di smart working. Tale discrezionalità può incappare in delle problematiche in

quanto non è semplice riuscire a programmare la disconnessione dalle strumentazioni

tecnologiche e dalle piattaforme informatiche, quando sia il lavoro che le relazioni

sociali in esso coinvolte si svolgono in ambienti digitali.

È però indispensabile farlo per il benessere psico-fisico dei lavoratori ed è un punto sul

quale la contrattazione collettiva (specialmente quella di secondo livello) potrebbe e

dovrebbe intervenire. Alcuni semplici interventi che possono essere attuati e regolamentati

affinché tale diritto possa essere esercitato sono il ricorso a server aziendali, la

separazione degli indirizzi email e dei numeri di telefono professionali da

quelli personali, nonché la predisposizione di specifiche fasce di reperibilità nelle quali il

lavoratore può essere contattato. Questo porterebbe a dover favorire la dotazione della

strumentazione tecnologica da parte del datore di lavoro, escludendo il ricorso a strumenti

tecnologici di proprietà del lavoratore.

Per un corretto utilizzo della strumentazione tecnologica è altrettanto necessario

promuovere nuovi approcci per orientare correttamente l’innovazione e l’uso

I CIO alla ricerca dello
slancio digitale per
uscire dalla “modalità
crisi”

CWI.it -  29 Giu 2020

I CIO che si sono dati da fare per supportare
le forze di lavoro remote durante la
pandemia di COVID-19 stanno riempiendo
i loro modelli operativi digitali di pratiche
e strumenti orientati alla trasformazione
digitale.

C-suite: l’intelligenza
artificiale è sempre più
fondamentale

CWI.it -  29 Giu 2020

Il coinvolgimento dei dirigenti nelle
iniziative di intelligenza artificiale a
livello enterprise sta crescendo
rapidamente e viene data sempre più
enfasi ai dati di alta qualità.
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delle tecnologie coinvolte nel lavoro agile. Infatti, nonostante dall’indagine emerga

una generale convinzione nel riuscire ad utilizzare tutti gli strumenti digitali di cui si

dispone in maniera efficace nel lavoro da remoto, si evidenzia al tempo stesso la necessità

di sviluppare competenze di tipo trasversale, che permettano di gestire

efficacemente la programmazione del proprio lavoro.

Questo si tradurrebbe nella capacità di porsi micro-obiettivi significativi ma raggiungibili

in termini di risorse disponibili e tempi, riconoscendo le priorità ed i bisogni sia

lavorativi che personali. I nuovi approcci devono, dunque, intervenire attraverso la

promozione della formazione continua e di una nuova cultura aziendale, che sia in grado di

accogliere i processi di trasformazione digitale.

Questo si evince palesemente anche dalle motivazioni espresse dai rispondenti all’indagine

rispetto a:

se, e per quale motivo, volessero essere valutati in base al raggiungimento degli

obiettivi di lavoro

se, e per quale motivo, preferissero una retribuzione collegata al raggiungimento

degli obiettivi di lavoro

Nel primo caso, la stragrande maggioranza di lavoratori sembrerebbe favorevole alla

possibilità di essere valutati in merito alla capacità di raggiungere i propri

obiettivi lavorativi, andando a confermare quanto precedentemente rilevato rispetto

all’idea secondo cui lo smart working favorirebbe la produttività e l’acquisizione di

maggiore responsabilità sul raggiungimento di obiettivi e risultati.

Per quanto riguarda il secondo punto, diminuisce il numero dei favorevoli, che si dichiarano

tali sempre perché lo ritengono un meccanismo maggiormente meritocratico e più

stimolante per il proprio lavoro. Tra i contrari vi è, principalmente, una diffusa

mancanza di fiducia nei confronti dei possibili valutatori (mancanza di oggettività,

mancanza di conoscenza reale dei compiti dei propri collaboratori, fenomeni di

discriminazione, ecc.) e l’idea secondo la quale il raggiungimento degli obiettivi non sia né

un parametro esaustivo e né esule da fattori esterni ed imprevedibile che

comprometterebbero il raggiungimento degli stessi.

Nella letteratura scientifica si evidenzia spesso la relazione tra tecnologie

dell’informazione e organizzazione aziendale e la presenza di una stretta

complementarietà tra cambiamenti tecnologici e cambiamenti organizzativi.

Sono molti i lavori empirici che evidenziano come le migliori performance in termini di

produttività si realizzino solo in presenza di mutamenti tecnologici, ma si evidenzia

altrettanto come questo avvenga solo se tali mutamenti vengono accompagnati anche da

cambiamenti organizzativi. Le nuove tecnologie sono giustamente considerate uno

dei pilastri principali su cui si fonda lo smart working, ma non sono sufficienti.

Venendo meno la timbratura del cartellino, diviene più complicato tracciare un confine

netto tra vita e lavoro, con evidenti conseguenze dal punto di vista organizzativo e

personale. Ma, mentre il lavoro sconfina nella vita privata, viene sempre rigidamente

misurato su una base oraria ed ancorata all’idea del luogo fisico dell’ufficio. Bisogna,

dunque, ripartire da nuovi modelli organizzativi e da rinnovati schemi giuridici,

che svincolino gli smart worker dal rapporto di lavoro subordinato, facilitando la necessaria

transizione culturale verso effettive forme di autonomia e flessibilità temporali e spaziali.
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SMART WORKING 2020, PER IL 70% ANCORA

PROBLEMATICO IL NODO VITA-LAVORO
Fonte: DIRE – Link articolo

Com’è stato per milioni di lavoratori italiani operare in smart working negli ultimi mesi, quali i

vantaggi e gli svantaggi percepiti e quali le indicazioni per il futuro? La risposta arriva da
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un’indagine presentata oggi nell’ambito dell’iniziativa #IlLavoroContinua. Voluta

dall’associazione datoriale Cifa, dal sindacato Confsal e dal fondo interprofessionale

Fonarcom, la ricerca è stata realizzata dal Centro studi InContra su un campione di quasi

2.000 lavoratori, suddivisi in collaboratori e responsabili.

Ecco, in sintesi, alcuni risultati.

Anzitutto, le Pmi registrano un tasso di attivazione due volte maggiore rispetto al periodo pre-

pandemico, contro una tendenza di segno opposto nelle grandi imprese. Il non ricorso al

lavoro agile resta per lo più una scelta volontaria del lavoratore; solo per il 30% si deve alla

mancanza di strumentazione idonea e per il 22% a una decisione aziendale.

Poi, pur riconoscendo allo smart working un buon potenziale di bilanciamento vita-lavoro, circa

il 70% dei responsabili dichiara di aver avuto difficoltà nel separare i tempi. Diffusa la

percezione da parte dei collaboratori (il 60%) che all’aumento delle ore lavorative non

corrisponda un commisurato riconoscimento di straordinari, insieme con un certo disagio nel

sentirsi sempre connesso e reperibile (opportuno riflettere sul diritto alla disconnessione).

Il risparmio (per trasporto, pranzo, ecc.) mette d’accordo tutti, così come l’aumento della

propria produttività e l’incremento dell’autonomia e della responsabilità nel raggiungimento

degli obiettivi. Di contro, si registra una certa difficoltà su: coordinamento (con il capo e con il

team), condivisione di informazioni e tempi di risposta. Nella relazione da remoto, infatti, per il

35% dei soggetti non si ha la stessa efficacia che in presenza.

Infine, in misura dell’82%, i soggetti sono favorevoli a essere valutati sulla capacità di

raggiungere i propri obiettivi lavorativi, percentuale che scende al 60% se si chiede di

immaginare la retribuzione legata a questo raggiungimento. Cause: la poca fiducia nella

dirigenza e la percezione di una cultura d’impresa obsoleta.

Per Salvatore Vigorini, presidente di InContra, “i risultati ci spingono a una profonda riflessione

su come questa modalità di fornire la prestazione richieda un ripensamento dei ruoli e

dell’organizzazione in azienda. Tutto va ripensato e normato alla luce dei cambiamenti in

atto: serve maggiore dialogo tra impresa e lavoratori, va generato un maggiore clima di

fiducia in azienda e vanno adottate moderne relazioni industriali“.

Commentando i risultati dell’indagine, il presidente di Cifa, Andrea Cafà osserva: “Le criticità

emerse dall’indagine vanno lette alla luce di un’adozione per lo più frettolosa dello smart

working non preceduta da un’adeguata preparazione, da una buona formazione e da un

cambiamento culturale. I risultati ci invitano, come Cifa, Confsal e Fonarcom, a consegnare a

imprese e a lavoratori, in definitiva all’intero mercato del lavoro, strumenti e soluzioni efficaci

per adottare al meglio, da qui in poi, questa modalità lavorativa. Le imprese, però, devono fare

un grande sforzo rivedendo i propri modelli organizzativi, investendo in formazione e in

strumentazione tecnologica. oltre a rafforzare il clima di fiducia”.

Cosi’ il segretario generale di Confsal, Angelo Raffaele Margiotta: “L’indagine ci dice che occorre

lavorare molto sulla regolamentazione dello smart working al fine di garantire ai lavoratori il

massimo di benessere e di sicurezza, con particolare attenzione a ciò che attiene al diritto alla

disconnessione per una giusta separazione tra tempi di vita e tempi di lavoro”.

Per Rosario De Luca, presidente Fondazione studi Consulenti del lavoro, “in questo periodo

abbiamo sperimentato più che altro l’home working. E’ stato una sorta di test che ha

consentito alle aziende di andare avanti. Tutti ci siamo adattati, ma se vogliamo parlare di

futuro allora dobbiamo fare un vero salto culturale che, di sicuro, non è avvenuto nel corso del

lockdown. Per questo salto svolgono un ruolo fondamentale i consulenti del lavoro, i

professionisti che si trovano in prima linea in questo momento di grande cambiamento”.

Al webinar sono intervenuti anche Cesare Damiano, componente Cda INAIL ed ex ministro del

Lavoro, e Vincenzo Silvestri, presidente Fondazione Consulenti per il Lavoro.

CAFÀ: “PER LO SMART WORKING SERVE UN CAMBIAMENTO CULTURALE”

“I risultati di questa indagine ci dicono che non si può fare smart working senza un radicale
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cambiamento culturale, senza un minimo di investimento in nuove tecnologie e con un buon

investimento in formazione e la dovuta pianificazione”. Lo dice, in un video realizzato con la

Dire, il presidente di Cifa, Andrea Cafa’, in occasione della presentazione dell’indagine sullo

smart working 2020, voluta assieme a Confsal e Fonarcom, e realizzata dal Centro studi

InContra.

“Come Cifa e Confsal- spiega Cafà- siamo chiamati insieme ai professionisti, ai nostri enti

bilaterali, a cercare di arricchire di servizi il mercato del lavoro, in modo tale che nel momento

in cui impresa e lavoratori vogliano attivare questa modalità di lavoro agile trovano in noi un

buon alleato e le soluzioni che si aspettano. Sono sicuro che anche in questa occasione faremo

del nostro meglio”.

DAMIANO: “DOPO LA SPERIMENTAZIONE CODIFICARE I CONTRATTI”

“Noi abbiamo assistito a una sperimentazione di massa dello smart working per l’urto della

pandemia. In passato c’era stata una sperimentazione soprattutto in alcuni grandi imprese, ma

si è trattato di una sperimentazione di nicchia mentre con la pandemia siamo passati a una

sperimentazione di massa. ‘Home work’ sarebbe una definizione piu’ appropriata, precisando

un punto: lavorare a casa non vuol dire stare a casa, perchè in alcune circostanze si è in

presenza, e in altre a casa. Altrimenti facciamo il telelavoro”, specifica Damiano.

“Io spero che questa sperimentazione non regredisca- aggiunge Damiano- e che ci sia una

definizione dei diritti e dei doveri. Noi abbiamo una legge che si è posto il problema, di cui

sono stato relatore nella passata legislatura. Ho tenuto a fissare due principi che ci tengo a

ripetere: il lavoro a casa è un lavoro dipendente nel senso che non si tratta di una nuova forma

di lavoro flessibile, cioè una forma di precariato; chi lavora in smart working, secondo la legge,

è equiparato a coloro che lavorano in ufficio, non c’è differenza di paga, di contratto, di

normative. Il secondo punto è il diritto alla disconnessione”.

Aggiunge Cesare Damiano: “Nel momento in cui nel settore pubblico ma anche nel privato si

va nella direzione in cui ci sarà una massa significativa di persone che utilizzerà

strutturalmente lo smart working bisogna anche pensare a una contrattazione che raccolga

questa novità, questo cambiamento anche antropologico”.

Quindi, conclude, “io mi auguro che sia nel privato che nel pubblico le parti sociali si

interroghino rapidamente sull’opportunità di codificare attraverso la contrattazione nazionale,

poi nella contrattazione di secondo livello, questa tipologia di lavoro, questa modalità

organizzativa. E’ una modalità che aumenta la produttività del sistema, credo si tratti di

immaginare anche a livello interconfederale tra le parti sociali, la definizione di un protocollo

che consenta di siglare dei contratti nazionali e codifichi meglio quelle che sono le ricadute

che derivano da questa riorganizzazione”.

CONFSAL: “SMART WORKING VA REGOLATO A LIVELLO CONTRATTUALE”

“Sia dal sondaggio, sia dagli interventi, emerge una constazione, e cioè che quello che abbiamo

applicato è stato una sorta di smart-working di ‘pronto soccorso’, un rimedio. Lo smart working

nasce come una facoltà, come una scelta e in questo periodo invece è diventato una scelta

obbligata. E’ stato adottato a prescindere e al di là di quelli che erano gli elementi costitutivi

dell’istituto”. Lo dice il segretario generale di Confsal, Angelo Raffaele Margiotta, alla

presentazione dell’indagine sullo smart working 2020, voluta assieme a Cifa e Fonarcom, e

realizzata dal Centro studi InContra.

“Un po’ è stato smart working, un po’ telelavoro. L’indagine- sottolinea Margiotta- ci dice che

occorre lavorare molto sulla regolamentazione dello smart working al fine di garantire ai

lavoratori il massimo di benessere e di sicurezza, con particolare attenzione a cio’ che attiene

al diritto alla disconnessione per una giusta separazione tra tempi di vita e tempi di lavoro”.

L’indagine, continua il segretario il segretario generale di Confsal, Angelo Raffaele Margiotta, “ci

costringe a riflettere per il futuro in modo che” il lavoro agile “possa essere una scelta e non

piu’ un obbligo, un adattamento. Oltre alla necessità di cambio culturale, su cui non posso che

essere d’accordo, dobbiamo immaginare per il futuro un nuovo modello lavorativo che va
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implementato non solo sul piano organizzativo ma anche sul piano contrattuale e occorre una

nuova formazione sulla sicurezza, un ampliamento della concezione del concetto di sicurezza,

perchè- deve essere chiaro- chi lavora a casa non sta a casa ma su un luogo di lavoro”.

La “sfida è- conclude Margiotta- che a livello contrattuale noi andiamo a definire questo nuovo

modello di lavoro: vanno definiti gli obblighi delle parti, i protocolli di sicurezza, gli orari di

lavoro. Questo istituto va regolamentato, l’orario di lavoro deve garantire il diritto alla

disconessione e regolare ad esempio lo straordinario se è richiesto al lavoratore anche da da

casa rispetto agli orari concordati”.

Fonte: DIRE  – Link articolo
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Home   Aree Adriatico   News   Vantaggi e svantaggi dello smart working

36

Aree Adriatico News

Vantaggi e svantaggi dello smart
working

Com’e’ stato per milioni di lavoratori italiani operare in smart working negli ultimi mesi,

quali i vantaggi e gli svantaggi percepiti e quali le indicazioni per il futuro? La risposta

arriva da un’indagine presentata oggi nell’ambito dell’iniziativa #IlLavoroContinua. Voluta

dall’associazione datoriale Cifa, dal sindacato Confsal e dal

fondo interprofessionale Fonarcom, la ricerca e’ stata realizzata

dal Centro studi InContra su un campione di quasi 2.000 lavoratori, suddivisi in

collaboratori e responsabili.

Ecco, in sintesi, alcuni risultati.

Anzitutto, le Pmi registrano un tasso di attivazione due volte

maggiore rispetto al periodo pre-pandemico, contro una tendenza

di segno opposto nelle grandi imprese. Il non ricorso al lavoro

agile resta per lo piu’ una scelta volontaria del lavoratore; solo per il 30% si deve alla

mancanza di strumentazione idonea e per il 22% a una decisione aziendale.

Poi, pur riconoscendo allo smart working un buon potenziale di

bilanciamento vita-lavoro, circa il 70% dei responsabili dichiara

di aver avuto difficolta’ nel separare i tempi. Diffusa la percezione da parte dei

collaboratori (il 60%) che all’aumento delle ore lavorative non corrisponda un
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commisurato riconoscimento di straordinari, insieme con un certo disagio nel sentirsi

sempre connesso e reperibile (opportuno riflettere sul diritto alla disconnessione).

Il risparmio (per trasporto, pranzo, ecc.) mette d’accordo tutti, cosi’ come l’aumento della

propria produttivita’ e l’incremento dell’autonomia e della responsabilita’ nel

raggiungimento degli obiettivi. Di contro, si registra una certa difficolta’ su:

coordinamento (con il capo e con il team), condivisione di informazioni e tempi di

risposta.

Nella relazione da remoto, infatti, per il 35% dei soggetti non

si ha la stessa efficacia che in presenza.

Infine, in misura dell’82%, i soggetti sono favorevoli a essere valutati sulla capacita’ di

raggiungere i propri obiettivi lavorativi, percentuale che scende al 60% se si chiede di

immaginare la retribuzione legata a questo raggiungimento. Cause: la poca fiducia

nella dirigenza e la percezione di una cultura d’impresa obsoleta.

Per Salvatore Vigorini, presidente di InContra, “i risultati

ci spingono a una profonda riflessione su come questa modalita’

di fornire la prestazione richieda un ripensamento dei ruoli e

dell’organizzazione in azienda. Tutto va ripensato e normato alla

luce dei cambiamenti in atto: serve maggiore dialogo tra impresa

e lavoratori, va generato un maggiore clima di fiducia in azienda

e vanno adottate moderne relazioni industriali”.

Commentando i risultati dell’indagine, il presidente di Cifa,

Andrea Cafa’ osserva: “Le criticita’ emerse dall’indagine vanno

lette alla luce di un’adozione per lo piu’ frettolosa dello smart

working non preceduta da un’adeguata preparazione, da una buona

formazione e da un cambiamento culturale. I risultati ci invitano, come Cifa, Confsal e

Fonarcom, a consegnare a imprese e

a lavoratori, in definitiva all’intero mercato del lavoro, strumenti e soluzioni efficaci per

adottare al meglio, da qui in poi, questa modalita’ lavorativa. Le imprese, pero’, devono

fare un grande sforzo rivedendo i propri modelli organizzativi, investendo in formazione

e in strumentazione tecnologica, oltre a rafforzare il clima di fiducia”.

Cosi’ il segretario generale di Confsal, Angelo Raffaele Margiotta: “L’indagine ci dice che

occorre lavorare molto sulla regolamentazione dello smart working al fine di garantire ai

lavoratori il massimo di benessere e di sicurezza, con particolare attenzione a cio’ che

attiene al diritto alla disconnessione per una giusta separazione tra tempi di vita e tempi

di lavoro”.

Per Rosario De Luca, presidente Fondazione studi Consulenti

del lavoro, “in questo periodo abbiamo sperimentato piu’ che

altro l’home working. E’ stato una sorta di test che ha consentito alle aziende di andare

avanti. Tutti ci siamo adattati, ma se vogliamo parlare di futuro allora dobbiamo fare un

vero salto culturale che, di sicuro, non e’ avvenuto nel corso del lockdown. Per questo

salto svolgono un ruolo fondamentale i consulenti del lavoro, i professionisti che si

trovano in prima linea in questo momento di grande cambiamento”.

Al webinar sono intervenuti anche Cesare Damiano, componente

Cda INAIL ed ex ministro del Lavoro, e Vincenzo Silvestri,

presidente Fondazione Consulenti per il Lavoro.
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Home   News

Smart working: difficile bilanciare vita-lavoro
Da  Redazione BitMAT  - 25/06/2020

Secondo una recente indagine, il 70% degli italiani ha difficoltà a bilanciare vita-lavoro
durante lo smart working, nel corso di questi ultimi mesi.

Com’e’ stato per milioni di lavoratori italiani operare in smart working negli ultimi mesi?

Quali sono i vantaggi e gli svantaggi percepiti? Quali sono le indicazioni per il futuro? La

risposta arriva da un’indagine presentata dall’iniziativa #IlLavoroContinua, voluta

dall’associazione datoriale Cifa, dal sindacato Confsal e dal fondo interprofessionale

Fonarcom. La ricerca e’ stata realizzata dal Centro studi InContra su un campione di

quasi 2.000 lavoratori, suddivisi tra collaboratori e responsabili.

Eccone, in sintesi, alcuni risultati.

Innazitutto, le Pmi registrano un tasso di attivazione due volte maggiore rispetto al
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periodo pre-pandemico, contro una tendenza di segno opposto nelle grandi imprese. Il

non ricorso al lavoro agile resta una scelta volontaria del lavoratore: solo per il 30% si

deve alla mancanza di strumentazione idonea e per il 22% a una decisione aziendale.

Inoltre, seppur riconoscendo allo smart working un buon potenziale di bilanciamento

vita-lavoro, circa il 70% dei responsabili dichiara di aver avuto difficolta’ nel separare i

tempi.

Il risparmio (per trasporto, pranzo, ecc.) mette d’accordo tutti, cosi’ come l’aumento

della propria produttivita’ e l’incremento dell’autonomia e della responsabilita’ nel

raggiungimento degli obiettivi. Di contro, si registra una certa difficolta’ sul

coordinamento (con il capo e con il team), condivisione di informazioni e tempi di

risposta.

Nella relazione da remoto, infatti, per il 35% dei soggetti non si ha la stessa efficacia

rispetto alla presenza.

Infine, l’82% dei soggetti sono favorevoli ad essere valutati sulla capacita’ di

raggiungere i propri obiettivi nlavorativi, percentuale che scende al 60% se si chiede di

immaginare la retribuzione legata a questo raggiungimento. Le molteplici cause

possono riguardare sia la poca fiducia nella dirigenza sia la percezione di una cultura

d’impresa obsoleta.

A tal proposito, il presidente di Cifa, Andrea Cafa’ ha commentato: “Le criticita’ emerse

vanno lette alla luce di un’adozione frettolosa dello smart working, non preceduta da

un’adeguata preparazione, una buona formazione e da un cambiamento culturale. I

risultati ci invitano, a consegnare, a imprese e lavoratori, strumenti e soluzioni

efficaci, per adottare quest’attuale modalita’ lavorativa. Le imprese, pero’, devono fare

un grande sforzo rivedendo i propri modelli organizzativi, investendo in formazione e in

strumentazione tecnologica, oltre a rafforzare il clima di fiducia”.
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giovedì, giugno 25th, 2020 | categoria: economia

Risparmio costo trasporti e pranzo, i
vantaggi dello smart working

Dal risparmio sui costi di trasporto e di pranzo a un miglior bilanciamento
della vita lavorativa con quella privata, passando per la possibilità di avere
maggiore autonomia e responsabilità. Sono solo alcuni dei vantaggi per i
lavoratori in smart working nel periodo di lockdown riscontrati dall’indagine
nazionale sullo ‘Smart working 2020: capire il presente per progettare il futuro’,
promossa dall’associazione datoriale Cifa, dal sindacato Confsal e dal fondo
interprofessionale Fonarcom e realizzata dal Centro studi InContra, nell’ambito
dell’ iniziativa ‘#IlLavoroContinua’, e presentata oggi sulla piattaforma
www.illavorocontinua.it.

I l  quest ionar io a l la  base del l ’ indagine è stato proposto in  maniera
onnicomprensiva all’ intera platea di lavoratori sul territorio nazionale,
indipendentemente dal fatto che avessero o meno sperimentato lo smart
working in periodo antecedente o concomitante con la fase di lockdown,
indagando, in primis, le motivazioni di questa circostanza.
Su un campione iniziale di 1913 rispondenti, 1804 questionari validi sono stati
analizzati, con un tasso di rispondenza maggiore da parte di un pubblico
femminile (il 59% del campione è rappresentato da donne, circa il 40% da
uomini, una percentuale dell’1% ha preferito non fornire il dato). Di questi, il
2,56% si colloca nella fascia di età ricompresa tra i 18 e i 25 anni; il 21,24% ha
dai 26 ai 35 anni; il 31,44% tra i 36 ed i 45 anni; il 29,38% dai 46 ai 55 anni; il
14,44% dai 56 ai 65 anni e solo lo 0.95% più di 65 anni, in l inea con
l’andamento di entrata/uscita dal mondo del lavoro.

La maggior parte dei rispondenti si dichiara sposata (49.83%), il 26.40% è
celibe/nubile, il 17,64% convivente, il 5,62% separato/a-divorziato/a e lo 0,51%
vedovo/a. Il grado di istruzione del campione risulta medio-alto: infatti circa il
60% dei rispondenti ha conseguito la laurea (il 46,63% laurea magistrale ed il
16,25 laurea triennale), circa il 37% è in possesso di diploma di istruzione
superiore e solo l’1,50% è in possesso di licenza media, così come solo l’1,50%
ha conseguito il dottorato di ricerca.

E il profilo professionale rilevato ha consentito al team di ricercatori di
controllare le risposte fornite dal campione, distinguendo tra ruolo di
responsabile e ruolo di collaboratore. Nel dettaglio, circa il 30% dei rispondenti
svolge un ruolo da responsabile, mentre circa il 70% appartiene al ruolo di
collaboratore; sul totale dei rispondenti, circa il 21% lavora nel settore pubblico,
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Fase 3: domani presentazione risultati indagine
nazionale smart working
23/06/2020 17:11

Roma, 23 giu. (Labitalia) - Com’è stato per milioni di lavoratori italiani lavorare in smart
working in questi ultimi mesi, quali gli aspetti positivi o problematici in termini di benessere
fisico, sociale e psicologico, quali le resistenze culturali o le inedite aperture attivate, in
quali situazioni il lavoro agile funziona e dove delude? Oggi, che la sfida dell’innovazione è
stata accolta anche dal nostro Paese, servono riscontri precisi.
Così è direttamente ai lavoratori, sia pubblici sia privati, che sono stati posti i quesiti e
sono le loro risposte a dare un senso di novità all’Indagine nazionale sullo smart working
2020: capire il presente per progettare il futuro. 
Promossa dall’associazione datoriale Cifa, dal sindacato Confsal e dal fondo
interprofessionale Fonarcom e realizzata dal Centro studi InContra, nell’ambito
dell’iniziativa #IlLavoroContinua, la ricerca verrà presentata domani 24 giugno, alle ore
14,30, sulla piattaforma www.illavorocontinua.it.
In definitiva, i risultati sembrano confermare il fatto che lo smart working ha davvero
aperto non solo a un percorso di trasformazione organizzativa ma anche a un nuovo
modo di lavorare basato sulla fiducia e sulla collaborazione.

Ne deriva che favorire flessibilità, responsabilizzazione e autonomia significa favorire anche
una trasformazione del lavoratore, non più 'dipendente' - cioè valutato in base al tempo di
lavoro svolto – ma 'professionista', e quindi valutato in base ai risultati ottenuti. Ai
lavoratori, dice l’indagine, questa svolta piace.
A discutere di tutto questo domani saranno: Andrea Cafà, presidente di Cifa e di
FonARCom; Salvatore Vigorini, consulente del Lavoro e presidente Centro studi InContra;
Cesare Damiano, componente Cda Inail; Rosario De Luca, presidente Fondazione studi
consulenti del lavoro; Vincenzo Silvestri, presidente Fondazione consulenti per il Lavoro,
Angelo Raffaele Margiotta, segretario generale Confsal.
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Lavoro

﴾Milano, 23 giugno 2020﴿ ‐ WebinarUniversità di Milano‐BicoccaGiovedì 25 giugno 2020,
ore 15Diretta live Il rilancio dopo l'emergenza Covid‐19 deve passare anche da un
processo di semplificazione amministrativa, ovvero da…

Lavoro

Roma, 22 giu. ﴾Adnkronos/Labitalia﴿ ‐ Bagbnb ci ha lasciati durante il lockdown con la
campagna 'We will travel again. Same bag, new soul', lanciata nelle principali capitali del
mondo a…

Roma, 23 giu. ﴾Labitalia﴿ – Com’è stato per milioni di lavoratori italiani lavorare in smart
working in questi ultimi mesi, quali gli aspetti positivi o problematici in termini di
benessere fisico, sociale e psicologico, quali le resistenze culturali o le inedite aperture
attivate, in quali situazioni il lavoro agile funziona e dove delude? Oggi, che la sfida
dell’innovazione è stata accolta anche dal nostro Paese, servono riscontri precisi.

Così è direttamente ai lavoratori, sia pubblici sia privati, che sono stati posti i quesiti e
sono le loro risposte a dare un senso di novità all’Indagine nazionale sullo smart working
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2020: capire il presente per progettare il futuro.

Promossa dall’associazione datoriale Cifa, dal sindacato Confsal e dal fondo
interprofessionale Fonarcom e realizzata dal Centro studi InContra, nell’ambito
dell’iniziativa #IlLavoroContinua, la ricerca verrà presentata domani 24 giugno, alle ore
14,30, sulla piattaforma www.illavorocontinua.it.

In definitiva, i risultati sembrano confermare il fatto che lo smart working ha davvero
aperto non solo a un percorso di trasformazione organizzativa ma anche a un nuovo
modo di lavorare basato sulla fiducia e sulla collaborazione. Ne deriva che favorire
flessibilità, responsabilizzazione e autonomia significa favorire anche una trasformazione
del lavoratore, non più 'dipendente' – cioè valutato in base al tempo di lavoro svolto – ma
'professionista', e quindi valutato in base ai risultati ottenuti.

Ai lavoratori, dice l’indagine, questa svolta piace. A discutere di tutto questo domani
saranno: Andrea Cafà, presidente di Cifa e di FonARCom; Salvatore Vigorini, consulente
del Lavoro e presidente Centro studi InContra; Cesare Damiano, componente Cda Inail;
Rosario De Luca, presidente Fondazione studi consulenti del lavoro; Vincenzo Silvestri,
presidente Fondazione consulenti per il Lavoro, Angelo Raffaele Margiotta, segretario
generale Confsal.

Football news:
La Juve ha concordato con barca sul trasferimento di Arthur per 80 milioni di euro ﴾Sky
Sports﴿
Capello voleva rinunciare a Marcelo. Mijatovich circa 2007
Willian rimarrà a Chelsea fino alla fine effettiva della stagione
I giocatori di calcio vivono in una bolla. Ora la ragazza mi dice: lava via la merda dalla
macchina. Abbiamo parlato con L'ex difensore del Liverpool
Gendusi ha definito i giocatori di Brighton una merda durante la partita e ha deriso i loro
stipendi
Milner e Matip non giocheranno con Crystal Palace. Salah e Robertson possono far parte
del gruppo
Sei il migliore con cui abbia mai giocato. Ronaldo si è congratulato con Zidane per il suo
compleanno

SOURCEhttps://www.notizie.it/flash‐news/flash‐lavoro/2020/06/23/fase‐3‐domani‐pr…
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DOMANI SARANNO PRESENTATI I RISUL TATI DELLINDAGINE NAZIONALE SULLO SMART 
WORKING 2020 I 

Domani saranno presentati i risultati dell'indagine nazionale sullo smart working 2020: 
Capire ii presente per progettare ii futuro (Di martedi 23 giugno 2020) Com'e stato per 
milioni di lavoratori italiani lavorare in smart working in questi ultimi mesi, quali gli aspetti 
positivi o problematici in termini di benessere fisico, sociale e psicologico, quali le 
resistenze culturali o le inedite aperture attivate, in quali situazioni ii lavoro agile funziona 
e dove delude? Oggi, che la sfida dell'innovazione e stata accolta anche dal nostro Paese, 
servono riscontri precisi. Cosi, e direttamente ai lavoratori, sia pubblici sia privati, che sono 
stati posti i quesiti e sono le loro risposte a dare un senso di novita all'lndagine nazionale 
sullo smart working 2020 capire ii presente per progettare ii futuro. Promossa 
dall'associazione datoriale Cifa, dal sindacato Confsal e dal fondo interprofessionale 
lii•hiili•ieiul e realizzata dal Centro studi lnContra, nell'ambito dell'iniziativa... Leggi su 
lanotiziagiornale Le Mascherine tricolori vincono la battaglia contro la repressione: 
domani saranno in piazza autorizzatelocarno 2020: i Pardi di domani saranno onlineAirola 
- domani maxi azione di screening: circa 250 persone saranno sottoposte a tampone

[ DOMANI SARANNO PRESENTATI I RISULTATI DELLINDAGINE NAZIONALE SULLO SMART 
WORKING 2020 I ] 
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